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SI TEMONO GRAVI SVILUPPI NELLA SITUAZIONE DELLE DUE GERMANIE 


MOSCA TENTA UN COLPO DI FORZA 
PER SLOGGIARE GLI ALLEATI DA BERLINO 


A Bonnci si attende una dichiarazione americana che faccia chiaramente intendere ai russi 
la volontà degli occidentali di non cedere - L’Ambasciatore tedesco ricevuto da Gromiko 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, ll 

'Un cauto pessimismo sulle rea- 
li intenzioni sovietiche riguar- 
do a Berlino ha preso il posto, 
nei commenti e nelle reazioni 
degli uomini politici della Ger- 
mania occidentale, delle prime 
valutazioni di ieri sera, quando 
le dichiarazioni di Kruscev sul- 
lo status dell'ex capitale del 
‘Reich furono giudicate soprat- 
tutto un mezzo di propaganda 
in vista delle elezioni generali 
nella Germania comunista e di 
quelle di Berlino Ovest. Si pen- 
sa adesso, imvece, che il Gover- 
no sovietico si proponga di rag- 
giungere un altro risultato, con- 
creto, e dì rinnovare a Berlino 
‘una situazione di crisi interna- 
zionale, 0, almeno, di creare 
nuove difficoltà nei rapporti tra 
Stati Uniti e URSS. 


Il Presidente del Bundestag 
Gerstenmaier, parlando davan- 
ti al gruppo parlamentare cri- 
stiano democratico, ha. detto 
che le parole di Kruscev met- 
tono in questione i rapporti tra 
la Bundesrepublik e l'Unione 
Sovietica. Sebbene Gerstenma- 
fer abbia poi precisato che egli 
non chiede la rottura delle re- 
lazioni diplomatiche con Mo- 
sca, tuttavia egli ha sostenuto 
la tesi che la sicurezza di Ber- 
lino e quella della Germania 
occidentale sono strettamente 
legate, indivisibili. 

Il Ministro. per le questioni 
mpantedesche Lemmer, che ieri 
aveva anche lul interpretato 
la mossa sovietica come un at- 
to di propaganda, parlando og- 
gi ai giornalisti di Berlino 
Ovest ha detto che la pretesa 
di Kruscev va considerata un 
prologo ad una possibile con- 
‘ferenza a quattro delle grandi 
potenze, Il Governo di Mosca, 
considerando decaduti unilave- 
ralmente gli accordi di Pot- 
sdam, desidererebbe soprattut- 
to crearsi una posizione van- 
taggiosa nel futuro negoziato. 

A. (Berlino Est, un portavoce 
dell’ Ambasciata sovietica ha 
commentato. le dichiarazioni di 
‘Kruscev con un.tono che èsta- 
to giudicato abbastanza mode- 
rato. Egli ha ripetuto che. le 
potenze occidentali non hanno 
più alcun fondamento. siuridi- 
co per la loro presenza a Ber- 
lino e ha confermato che l'U- 
nione Sovietica trasferirà al 
Governo di Berlino Est tutti i 
suoi poteri, Ma il portavoce ha 
detto di non poter precisare se, 
prima di tale passo, Mosca vor- 
Tà discuterne con Washington, 
Londra e Parigi, e ha ageriun- 
to di non poter parlare di un 
eventuale futuro controllo del 
traffico di merci e di personale 
alleato tra la Germania del- 
lOvest e i quartieri occidentali 
di Berlino. 

A Berlino Ovest e negli am- 
‘bienti diplomatici di Berlino 
Est si ritiene che Mosca, con 
questa svolta politica, intenda 
principalmente costringere gli 
americani a riconoscere l’esi- 
stenza del regime comunista 
tedesco della Deutsche Demo- 
kratische Republik, mettendoli 
dinanzi alla necessità di trat- 
tare con le autorità di Berlino 
Est, se vogliono continuare 
tenere i loro uomini nella ex 
capitale. La domanda che ci 
si pone a Berlino Ovest, come 
a Bonn, è questà: non sarà 
accaduto, per caso, che i go. 
vernanti sovietici si siano con- 
viniti che, questa volta, a dif- 
ferenza di quanto avvenne nel 
1948, al tempo del blocco e 
del ponte aereo, gli americani 
sono disposti ad un atteggia- 
mento meno intransigente? 

Tn realtà, sebbene sia anco- 
ra presto per fare previsioni, si 
può immaginare che, una vol 
ta trasferiti i poteri dai sovie- 
tici alle autorità comuniste te- 
desche e. una, volta \che gli 
americani si rifiutassero di su- 
bire il controllo. da parte di 
queste ultime, Perlino potreb- 
be venire nuovamente blocca 
ta. In teoria, il blocco potrebbs 
estendersi anche allo spaaio 
aereo: è una previsione azzar- 
data, poichè in questo caso il 
pericolo di incidenti e quindi 
di una guerra sarebbe molto 
grande. 

Ad ogni modo, rispetto alla 
situazione del ‘48, le differenze 
sono numerose, Allora, i sovie- 
tici erano assolutamente con- 
Vinti che gli americani avreb- 
bero ceduto e, forse, sbagliaro- 
no di poco, se è vero quanto 
andava raccontando il borgo- 
‘mastro di Berlino Ovest, Reu- 
ter, di aver dovuto trattenere 
«per la giacca» il generale Clay 
governatore americano della 
Germania, Poi, lo stesso Clay 
sì convertì alla tesi della in- 
transigenza e voleva anzi 
sbloccare Berlino per via terra 
con un treno armato, soluzio- 
ne che fu scartata soprattutto 
per l'opposizione del {*overno 
laburista inglese. Si nota, an- 
cora, che nel 1948 gli Stati 
Uniti avevano la bomba atomi- 
ca e l'URSS no. Infine, la con- 
troversia del ‘48 avveniva in 
una Germania in cui i tedeschi 
erano soltanto un. oggetto di 
politica, Non esistevano nè la 
‘Repubblica federale, nè la 
Deutsche Demokratische Repu- 
blik comunista. 

Ci si chiede a Bonn e a Ber- 
lino Ovest se, per caso, i go- 
vernanti sovietici non si siano 
convinti che gli occidentali so- 


‘| no disposti a «morire per Ber- 


lino» tanto poco quanto accet- 
terebbero una guerra per Que- 
moy., Si ricorda che alcuni 
esperti americani di questioni 
strategiche hanno prospettato 


già da molto tempo il pericolo 
Tappresentato da un conflitto 
locale a Berlino, dove gli Stati 
Uniti, non possedendo ancora 
una «forza convenzionale» suf- 
ficiente per un intervento cir- 
coscritto, si troverebbero co- 
stretti a subire l'iniziativa so- 
Vietica a meno. di non voler 
scatenare una guerra generale 
atomica. A Bonn e a Berlino 
Ovest ci si augura che il Go- 
verno americano non si accon- 
tenti di richiamarsi all'ultima 
dichiarazione di Dulles su Ber- 
lino, ma faccia chiaramente ca- 
pire anche in modo più espli- 
cito a Kruscev che l'Occidente 
«non puo» accettare la perdita 
di Berlino Ovest in alcun caso. 

A. Mosca, l’Ambasciatore del- 
la Germania occidentale, Hans 
roll, ha conferito oggi con il 
Ministro degli Esteri sovietico 
Andreì Gromilko. L'incontro era 
stato fissato già alcuni giorni 
or sono, ma si ritiene che du- 
rante il colloquio durato 
circa un’ora — l’Ambasciatore 
tedesco ed il Ministro sovieti- 
co abbiano parlato anche del- 
la situazione di Berlino, alla lu- 
ce delle dichiarazioni fatte ieri 


a Mosca da Nikita Kruscev. 
Tuttavia, come precisato, il col- 
loquio è stato dedicato — se- 
condo quanto ha comunicato la 
Ambasciata tedesca a Mosca — 
alla discussione di questioni ge- 
nerali interessanti L'URSS e la 
Germania occidentale, L’Amba- 
sciatore tedesco è appena tor- 
nato da un soggiorno di una 
settimana a Bonn, 

Negli ambienti diplomatici di 
Mosca si guarda con profonda 
attenzione alla proposta sovie- 


strazione di Berlino al Gover- 
no della Germania orientale, 
proposta che. d'altra parte è 
già stata respinta dalle poten- 
ze occidentali. L’idea. di Kru- 
scey ha colto di sorpresa molti 
osservatori diplomatici di Mo- 
sca. In realtà, tuttavia, essa 
era già stata enunciata in for- 
ma vaga in un articolo dello 
Ambasciatore sovietico Mikhail 
Pervukhin, pubblicato sul gior- 
nale di Berlino Est «Neues 
Deutschland» in occasione del- 
l'anniversario della fondazione 
del partito comunista tedesco, 


Ferruccio Troiani 


La situazione 


La politica internazionale re- 
@istra alcune situazioni preoc- 
cupanti dopo il breve periodo 
di tregua avutosi ultimamen- 
te. Nel Medio Oriente l’inci- 
‘dente aereo di Re Hussein ha 
riportato di colpo la tensione 
21 massimo livello; ad Am- 
man si sono riunite in sedu- 
ta segreta le Camere, è stata 
decisa una protesta in sede 
internazionale, il Governo ha 
presentato un urgente ricorso 
al Consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni Unite chiedendo 
‘pronte misure per la salva- 
guardia del paese. Mentre ad 
Amman si inneggia al Re 
scampato al grave pericolo, 
dal Cairo, da Damasco e an- 
‘che da Beirut, nel Libano, si 
mega che vi sia stato un vero 
incidente e si insiste nello 
sdrammatizzare e nell’accusa- 
re il Sovrano giordano di aver 
«montato» il fatto per chiede- 
Te un nuovo intervento degli 
occidentali. Comunque stiano 
le cose è indubbio che nel 
settore c'è nuovamente molto 
fermento e probabilmente egi- 
ziani e siriani scateneranno 
ancora una volta l'offensiva 
propagandistica contro Hus- 
sein. Gli occidentali però sem- 
brano decisi a sventare ogni 
eventuale tentativo di Nasser 
di minacciare direttamente la 
Giordania. Così almeno si de- 
ve desumere da talune di- 
chiarazioni del Sottosegretario 
americano Murphy, che pure 
è considerato molto più mo- 
derato di Dulles. 

Al peggioramento della si- 
tuazione nel Medio Oriente 
corrisponde il peggioramento 


della. situazione in Europa. I 
russi hanno iniziato un’azio- 
ne intimidatrice su due fron- 
tl, a Berlino e a Ginevra, Nel- 
la ex capitale tedesca hanno 
intenzione di cedere l'ammi- 
nistrazione della parte orien- 
tale al Governo Grotewoh] che 
non è riconosciuto nè dagli 
occidentali né dalla Germania 
di Bonn, e tutto questo farà 
nascere degli incidenti se, co- 
me è probabile, Grotewohl cer- 
cherà di ostacolare i riforni- 
menti a Berlino Ovest. A Gi- 
nevra si registra l'irrigidimen- 
to dei sovietici sia nella con- 
ferenza per gli esperimenti 
inucleari sia ìn quella per gli 
‘attacchi di sorpresa. Per gli 
occidentali le conferenze non 
sono altro che un modo per 
controllare fl disatmo; per i 
russi sono invece un pretesto 
per cercare di eliminare le ba- 
sì americane nel mondo, 

Nel settore delle relazioni 
italo-inglesì va registrata la 
lettera con la quale il Mare- 
sciallo Montgomery ha dichia- 
Tato di voler ritrattare i suoi 
avventati giudizi sul soldato 
Italiano. Il fatto che il Ma- 
resciallo britannico, che era 
notoriamente ostinato, abbia 
espresso il suo rammarico, fa 
pensare che il Governo ingle- 
se abbia fatto notevoli pres- 
sioni per arrivare a una 
sdrammatizzazione dell’inci- 
dente, ma fa ritenere anche 
che lo stesso Montgomery si 
sia reso conto del suo giudi- 
zio errato sulla base delle rea- 
zioni negative avutesi nella 
stessa Granbretagna. 


_— = 


UNA LETTERA ALL’AMBASCIATORE BR 


tica di trasmettere l’ammini- 


ITANNICO CLARKE 


Intensi contatti 
fra Londra e Bonn 


"DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 11 

Il discorso pronunciato ieri 
da Kruscev, contenente la de- 
muncia unilaterale dello usta- 
tus quo» della città di Berli- 
mo, è considerato a Londra 
come inteso a provocare una 
nuova crisi internazionale. Du- 
rante una riunione di Gabi- 
metto, il Governo britannico 
ha discusso oggi l'argomento 
ed.è prevedibile che il Primo 
Ministro Macmillan farà, nei 
prossimi giorni, una dichiara- 
zione ai Comuni in proposito. 

L'Addetto commerciale tede- 
sco a Londra si è recato oggi 
al Foreign Office ed ha rife 
rito l’atteggiamento del suo 


guenze di qualsiasi azione in- 
considerata. 

Per incarico del Governo di 
Londra, l’Ambasciatore britan- 
Nico a Bonn, Sir Christopher 
Steel, ha discusso la situazione 
con il Cancelliere Adenauer. 

Si ritiene che con molta 
probabilità Kruscev ha deciso 
di fare una prova di forza nel- 
la speranza che i Governi cc 
cidentali cedano perchè nessu- 
no vuole «morire per Berlino». 
Se questa è ja giusta inter 
pretazione, si ‘prevede che sì 
svilupperà una crisi interna» 
zionale di estrema gravità. 
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Frondizi contro gii scioperanti 


Stato d’assedio 
in tutta l'Argentina 


Euenos Aires, 11 

Il Governo argentino ha im- 
posto lo stato d'assedio a tut- 
to il Paese per stroncare lo 
sciopero dei lavoratori petro- 
liferi. L'ordine è entrato in 
vigore la. scorsa mezzanotte. 

Di fronte all’atteggiamento 
di sfida assunto dagli operai 
di Mendoza, che non aveva. 
no ancora accettato il piano 
di compromesso del’ Governo, 
il Presidente Frondizi ha de- 
ciso di agire. In base al pro- 
getto governativo, il Governo 
si impegnava a studiare le 
rivendicazioni degli operai in 
merito ai contratti stipulati 
dalle società straniere in cam- 
bio di una immediata cessa- 
zione dell’agitazione. 

La polizia ha arrestato sta- 
mane numerose persone alla 
periferia. di Buenos Aires, e 
in particolare nei quartieri di 
Lanus e Avellaneda, dove abi- 
tano molti elementi estremisti. 

Infine, sono state inviate 
istruzioni per radio ai posti 
di polizia delle province di 


‘ (Telefoto al 


«Piccolo») 
Amman: Re Hussein portato in trionfo dopo il suo forzato ritorno în patria. In primo pia- 
no un agente ferma il polso di un dimostrante che voleva sparare in aria in segno di giubilo 


Mendoza e di Neuquen, dove 
esistono importanti centri pe- 
troliferi, affinchè vengano ap- 
plicate in queste regioni le 
misure conformi allo stato 
d'assedio. 


EMOZIONE 


= 
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NEL CIELO SIRIANO 


— 


NEL M. O. PER L’INCIDENTE 


Governo nei confronti di quan- 
to, ebbe a dire ieri il leader | 
sovietico. La Germania Occi 
dentale si manterrà in conti- 
Muo contatto con le cancel 


Vivacemente smentita da parte della RAU la versione data da Re Hussein 
Dimostrazioni anti-Nasser ad Amman - Una fornitura di caccia inglesi 


lerie dei suoi alleati, così 
che l'Occidente possa rispon- 
dere e parare agli eventuali 
nuovi colpi. diplomatici della 


Unione Sovietica, in modo 
concorde. 
Per ora, la Granbretagna 


non intende fare alcun passo 
ufficiale presso il Cremlino per 
chiedere spiegazioni su quanto 
Kruscev ebbe a dichiarare, ma 
ciò non significa che gli ul 
timi sviluppi non ‘vengano 
considerati della massima gra- 
vità. Tanto più che oggi in 
una trasmissione radio per le 
truppe sovietiche stazionate in 
Germania, sono state ripetute 
le accuse anticocidentali. di 
Kruscev, dichiarando che Ber- 
lino è la capitale dello Stato 
sovrano della Germania Orien- 
tale, La trasmissione radio ha 
ordinato ai militari sovietici 
di «esercitare la massima vi- 
gilanza» nei vari punti di con- 
trollo lungo il confine e di 
tenersi. pronti per qualsiasi 
azione ed in qualsiasi momen- 
to. Anche a Berlino occiden- 
tale la tensione è aumentata 
in sesuito ‘alla richiesta so- 
vietica di ‘abrogare l'accordo 
quadripartito che governa lo 
«status» della città di Berlino. 

Tra gli sviluppi odierni si so- 
no avute delle dichiarazioni da 
un portavoce dell'Ambasciata 
Tussa nella Berlino Est, il qua- 
le ha espresso la certezza che 
l'Unione Sovietica metterà nel- 
le mani del Governo della Ger- 
mania comunista le funzioni 
fino ad ora espletate dai rap- 
presentanti russi: egli ha ag- 
giunto di non poter dire se 
questo passaggio di poteri sa- 
tà o meno preceduto da collo- 
qui con gli occidentali. I consi- 
glieri politici britannici a Ber- 
lino hanno avuto lunghe con- 
versazioni con il Borgomastro 
della città, Herr Brandt, il qua. 
le in un'intervista con un gior- 
nale inglese ha chiesto che lo 
Occidente metta in guardia la 
Russia dalle possibili conse- 


Montgomery non intendeva 
screditare il soldato italiano 


Fanfani prende atto dello seritto del Maresciallo 


Roma, li 

Il. Maresciallo Montgomery 
ha indirizzato una lettera, con 
la quale esprime il suo ram- 
marico per quanto delle sue 
memorie di guerra può aver 
offeso l'Italia, all’Ambasciato- 
re di Granbretagna a Roma, 
Sir Ashley Clarke. Montgome- 
Ty si dichiara desolato di es- 
sere stato la causa delle pro- 
teste del Governo italiano e 
delle reazioni provocate dalle 
Sue memorie di guerra in Ita- 
lia, la Nazione con la quale 
egli in questi ultimi anni ha 
‘avuto stretti contatti nell’am- 
bito della NATO, A tale pro- 
posito dichiara di aver avuto 
modo di seguire l’altissimo 
grado di sviluppo raggiunto 
dall'Esercito italiano che si 
può oggi considerare alla pari 
con i migliori dell’Alleanza 
occidentale. 

Circa le sue critiche al sol 
dato italiano durante la guer- 
ra, il Maresciallo afferma che 
non era sua intenzione offen- 
dere o denigrare gli italiani, 
i quali hanno combattuto in 
condizioni morali e materiali 
‘assolutamente insufficienti. Il 
morale del soldato italiano 
era basso, dice Montgomery, 
perchè il soldato italiano era 
costretto a combattere per 
una causa non sentita in una 
guerra che gli era stata im- 
posta; inoltre egli era male 
equipaggiato. In tali condizio- 
ni nessun popolo può espri- 
mere le migliori qualità. Mont- 
gomery ricorda poi il valore 
e l'eroismo di quanti italiani 
sì sono ribellati al fascismo 
ed hanno fatto causa comune 


con gli alleati. 

Il Maresciallo coriclude chie- 
dendo all’Ambasciatore Clarke 
di voler spiegare al Governo 


italiano i suoi veri sentimenti 
e di fare della sua lettera 
l’uso ritenuto più opportuno 
al fine di chiarire il suo pen- 
siero, Pertanto l’Ambasciatore 
di Granbretagna Sir Ashley 
Clarke, ha compiuto un passo 
a Palazzo Chigi per portare 
a conoscenza del Ministro de- 
gli Esteri la ‘lettera del Mare- 
sciallo Montgomery. 

L'on. Fanfani ha ringrazia- 
to l’Ambasciatore ed ha preso 
atto della rettifica. Sir Ashley 
Clarke, dopo essersi consulta- 
to con l’on. Fanfani, ha deci- 
so di darne « noscenza alla 
opinione pubblica italiana. 

Ecco quindi il testo inte. 
grale della lettera: 

«Caro Ashley, apprendo che 
certi estratti delle mie memo- 
Tie che vengono pubblicate a 
puntate sulla stampa, hanno 
contrariato il Governo ita 
liano, 

«Sono desolato che qualsiasi 
mia parola possa aver recato 
offesa ad una. Nazione al cui 
servizio io sono stato per al- 
‘cuni anni nella NATO, Du: 
rante quegli amni ebbi modo 
di seguire lo sviluppo del 
l’Esercito italiano; questo gra- 
duale sviluppo ha portato ad 
uno standard elevatissimo. dî 
addestramento e di disciplina. 
In verità, a mio parere l'Eser- 
cito italiano di oggi è pari a: 
Qualsiasi altro esercito della 
NATO. 


«Qualsiasi osservazione da 
me fatta nelle mie memorie 
non era intenta a screditare 
in alcun modo il valore del 
soldato italiano. Durante l’'ul- 
tima guerra il suo morale era 
basso perchè si batteva per 
una causa che non gli stava 


a. cuore: la causa fascista; 
inoltre non era bene equipag- 
giato. Quando il soldato ha. a 


cuore la causa per cui com- 
batte ed è bene armato e ben 
guidato, si batte fino alla 
morte. Così è per il soldato 
italiano di oggi che possiede 
tutte quelle qualità che carat- 
terizzano il combattente. E 
non possiamo dimenticare che 
durante l’ultimo conflitto mol- 
ti italiani coraggiosi distrus- 
Sero a poco a poco il fasci 
smo, che odiavano in cuor 
loro, e portarono l’Italia a 
fianco degli alleati. 

«Ti sarei molto grato se vo- 
lessi spiegare quanto sopra al 
Governo italiano e fare di que- 
ste mie osservazioni qualsiasi 
altro uso riterrai opportuno». 

A Londra, il Maresciallo 
Montgomery, interrogato dai 
giornalisti in merito a questa 
lettera, ha detto di aver scrit- 
to all'Ambasciatore britannico 
a Roma, Ashley Clarke, «spie 
gandogli» il suo punto di vi- 
sta sugli italiani, come è 
espresso nelle sue tanto di 
scusse memorie: ha posto l’ac- 
cento sul termine «spiegando», 
senza parlare di scuse. 

In merito alla. lettera del 
Maresciallo Montgomery, am- 
bienti ufficiosi assai autorevoli 
banno fatto rilevare che le scu- 
se sono ampie e tutto lascia 
«redere che l'incidente sia chiu- 
so. Non gioverebbe comunque 
a nessuno — sottolineano gli 
stessi ambienti — r'acuire vec- 
Chi contrasti con un paese og- 
g1 nostro alleato, per giudizi 
che, fra l’altro, restano quelli 
di un singolo cittadino. 


Gli stessi ambienti aggiun- 
gono anche che non sembra 
inutile all'opposto qualche ri- 
lievo di altra natura. Occorre 
elogiare, dicono, la pronta sen- 
sibilità delle associazioni com- 
battentistiche in difesa delva- 
lore del nostro soldato, è |. __l 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 11 

La Giordania si è rivolta al 
Segretario generale delle Na- 
zioni Unite, perchè intrapren- 
da un’urgente iniziativa, e 
promuova l'esame, da parte 
delle Nazioni Unite, dell’attac- 
co lanciato da due caccia del 
la Repubblica araba unita al- 
l'apparecchio di Re Hussein 
in volo sulla Siria. Sami Ri- 
iai, Primo Ministro di Gior- 
dania, ‘ha informato della ri- 
chiesta: del suo Governo'a Dag 
Hammarskjoel&il Pariamento; 
riunito ad Amman in seduta 
straordinaria. Simultaneamen- 
te ne sono stati informati tut- 
ti è rappresentanti diplomatici 
în Giordania. In un successi 
vo comunicato di Radio ‘Am- 
man, è stato precisato che il 
Governo giordano chiede il 
sollecito esame dell’incidente 
da parte del Consiglio di si- 
curezza. 

L’annuncio di Rifai costitui- 
sce .la nota saliente di una 
giornata densa di agitazione 
e di emozione in tutto' il Me- 
dio ‘Oriente, mon solo per 
quanto è successo ieri, ma per 
quanto potrebbe accadere. Da 
quando Hussein è rientrato ad 
Amman con il suo bimotore 
«Dove», nella tarda mattinata 
di ieri, e dai microfoni della 
radio nazionale ha narrato al 
suo popolo come due «Mig» 
della RAU avessero intercet- 
tato l'apparecchio, le accuse si 
sono ‘incrociate jra Amman 
da un lato, il Cairo e Dama- 
sco dall'altro. Radio Cairo ha 
riferito che nellavcapitale gior- 
dana è stata imposta la ucen- 
sura totale» su tutti i mezzi 
di comunicazione, e che è sta- 
to sequestrato. un giornale li- 
banese nel quale le dichiara 
zioni di Hussein venivano de- 
scritte come «pubblicità di 
bassa lega». La tesi della Re- 
pubblica araba unita è che 
il giovane ‘sovrano hashemita 
(Hussein compie ventiquattro 
amni venerdì, e contava di ce- 
lebrare il genetliaco a Losan- 
na con la madre; ma l’inci- 
dente lo ha costretto a ri- 
nunciare alla vacanza) abbia 
«montato» l’accaduto per at- 
trarre su di sè l’attenzione e 
rafforzare ‘una posizione pre- 
caria, 

Ma ‘a questa presa di posi 
zione' siro-egiziana si oppone 
l’indignato atteggiamento dei 
giordani. Intanto, le Potenze 
occidentali tengono d’occhio la 
situazione; e proprio” oggi sì 
è avuta conferma che il re- 
cente ritiro delle forze ‘ameri- 
cane dal Libano, e di quelle 
britanniche dalla'* Giordania, 
non implica indifferenza. So- 
no giunti in giornata ad Am- 
man, provenienti, da » Cipro, 
dodici caccia areazione «Haw- 
ker Hunter», di fabbricazione 
britannica, ‘acquistati con il 
fondo. dì assistenza america- 
no e destinati all'aviazione 
militare giordana. L’accordo 
era stato concluso, la scorsa 
settimana, ma dopo l’inciden- 
te di ieri la consegna è stata 
accelerata; e con gli apparec- 
chi sono giunti alcunì istrut- 
tori della Royal Air Force che 
addestreranno nella manovra 
i piloti giordani. (Lo stesso 
Re Hussein è ottimo pilota di 
aviogetti, e ieri era nella ca- 
bina di comando del «DOVE», 
assieme al pilota, il coman- 
dante della RAF. Jack Dal- 
gleish, quando si è verificato 
il drammatico episodio nel 
cielo siriano). Non è chiaro 
quale via abbiano seguito i 
dodici «Hunter» per sraggiun- 
gere Amman da Cipro: sem- 
bra, improbabile che abbia- 
no sorvolato la Siria; è più 
plausibile che abbiano attra- 
versato per. concessione spe- 
ciale di Tel Aviv il cielo israe- 
liano. 

Oltre alla seduta straordina- 
ria del Parlamento, si sono 


svolte oggi nella capitale gior- 
dana intense consultazioni di 
Governo. Mentre è dirigenti del 
Paese tenevano queste riunioni, 
la popolazione continuava-a di- 


mostrare nelle piazze, in segno 
di giubilo per la salvezza del Re 
e di protesta per il comporta» 
mento della R.A.U. Iersera era 
stato annunciato, mentre già si 
dimostrava nelle vie, che la 
giornata odierna sarebbe stata 
pubblica vacanza. Così, impie- 
gati, lavoratori, studenti hanno 
avuto modo di prendere parte 
alle manifestazioni di oggi. Le 
finestre erano imbandierate, le 
vie affollate di gente esultante 
per il «fallimento dell’attenta- 
to», Una fiumana incessante di 
persone affluiva verso palazzo 
reale, per esprimere al giovane 
‘Re i suoi rallegramenti e la sua 
devozione; La jolla recava gran= 
di ritratti di Hussein e corone 
di fiori. O i 

Sulle grida si levava il crepi- 
tio deì colpi sparati in aria dai 
soldati, e in particolare dai be- 
duinì fedelissimi al Re. L'eser- 
cito aveva assunto il ruolo prin- 
cipale delle manifestazioni. Già 
ieri, non appena si era sparsa 
la motizia che l'aereo di Hus- 
sein aveva lanciato il segnale 
di soccorso, e che'caccia <«Vam- 
pire» erano partiti in direzione 
della frontiera siriana, centi. 
naia di soldati avevano insce- 
nato una marcia sul bianco pa- 
lazzo reale, in cima a una colli- 
na. Informati della situazione, 
minacciavano di punire coloro 
che avevano consigliato Re 


Hussein a partire per una va- 
canza di tre settimane, sorvo- 


lando la Siria in base all’accor- 


do per i volî civili stipulato: po- 
chi giorni prima. Poi si è sapu- 


foche l'aereo reale aveva pre- 
sovterra ad Amman, dopo avere 


i 


a 


resa vana, con una splendida 
manovra del comandante Dal 
gleish, l’azione degli intercetta- 
tì siriani. E l'apprensione ha 
lasciato il posto all’esultanza. 
Nell'annunciare al Parlamen- 
to ìl passo compiuto pressa Dag 
Hammarskjoeld, il Primo Mi- 
nistro giordano ha dichiarato 
oggi che «l'aggressione compiu- 
ta dalla R.A.U. non ha prece- 
denti, ed è da considerare alla 
stregua di violazione sia deila 
Carta delle Nazioni Unite, sia 
di quella della Lega araba. #° 
inalire una violazione della ri- 
soluzione approvata dalle Na- 
zioni Unite il 21 agosto 1958» 
sulla ‘pacificazione del Medio 


Oriente. Le parole di Rifai in- 
dicano, come de) resto risulta 
dalla richiesta fatta al Segreta- 
rio generale, che la Giordania 
continua a sostenere la tesi del- 
l'aggressione enunciata ieri da 
Hussein. Rifai ha dichiarato al 
Parlamento che, oltre ad aver 
richiesto l'intervento delle Na- 
gioni Unite, il Governo di Am- 
man è del parere che sia suo 
dovere prendere i passi e le mi- 
sure che giudichi necessari per 
salvaguardare il prestigio dello 
Stato, garantirne gli interessi € 
assicurare le sue vie di comuni 
cazione essenziali. 

A questa versione si oppon- 
gono nel modo e con i.toni più 
aspri i portavoce e i giornali 
della Repubblica Araba Unita. 
A Damasco, un portavoce siria- 
no ha affermato che l'aereo di 
Hussein ha commesso ben no 
ve serie violazioni del regola» 
mento di volo. Queste violazio- 
ni costituivano <atti ostili» che 


TIMORI DI LICENZIAMENTI AGLI «STABILIMENTI MECCANICI 


avrebbero giustificato l’impiego 
di armi contraeree o di «mezzi 
positivi» per costringere l’appa- 
recchio ad atterrare. Ma le 
autorità siriane si limitarono 
a chiedere all’apparecchio di 
prender terra a Damasco per la 
verifica dei documenti e per ot- 
tenere: i permessi necessari. I 
due caccia inviati incontro al 
bimotore avevano appunto il 
compito di verificare l'identità 
in volo, e di guidarlo fino al cor- 
ridoio aereo internazionale. Vi 
sono stati. casi precedenti in 
cui aerei americani, britannici 
€ olandesi delle rispettive avia- 
zioni militari sono stati costret- 
ti ad atterrare a Damasco, € 
altrettanto è accaduto ad aerei 
civili libanesi, pakistani, india 
ni e dell'Arabia Saudita. 

Il Direttore delle informa- 
zioni egiziano, Saved Afra, e 
lincaricato della torre di con- 
trollo ull’aeroporto di Dama- 
sco, Elly Almaz, sostengono 
che non era stato notificato 
in anticipo che re Hussein jos- 
se a bordo dell'apparecchio. 
L’aereo prese contatto con Da- 
masco solo dopo essere pene- 
tirato. per settanta chilometri 
in Siria, e nemmeno in questa 
occasione disse chi vi era a 
bordo; anzi, i pilota rifiutò 
di declinare le proprie genera- 
lità. Inoltre, dicono | funzio- 
nari della R.A.U., l’apparec- 
chio dette informazioni sba- 
gliate ‘sulla sua posizione, € 
scese senza giustificazione fino 
a dieci metri da terra. 

La versione giordana è che. 
Daîgleish, resosi conto che î 


Operai e impiegati in sciopero 
bloccano il traffico a Pozzuoli 


Malmenati due agenti della Stradale e incendiate le loro motociclette 
Intervento in forze della Polizia - Diciotto dimostranti fermati 


Napoli, 11 

Gli operai e gli impiegati de- 
gli «Stabilimenti meccanici» di 
Pozzuoli — in tutto 1200 per- 
sone — stamane sono scesi in 
sciopero perchè, secondo voci 
che circolano tra le maestran- 
ze dell'azienda, sarebbe prossi. 
mo il licenziamento di nume- 
rosi dipendenti. Rifiutatisi di 
entrare, hanno inscenato ma- 
nifestazioni di protesta. Alci- 
ni hanno tentato di bloccare 11 
traffico stradale e quello della 
Ferrovia Cumana Sono accor- 
se subito forze di polizia, an 
che da Napoli, per controllare 
la situazione. 

I dimostranti. si sono intan- 
to recati sulla via «Domitiana» 
bloccando il traffico. Alcuni 
malintenzionati, che hanno ten- 
tato di rovesciare due automo- 
bili, si sono scagliati contro 
due agenti della «Stradale» — 
Domenico. Caputo e Licinio 
Masseroni — ì quali sono stati 
malmenati dai più scalmanati, 
I due agenti sono stati tra- 
sportati all'ospedale civile di 
Pozzuoli per contusioni varie. 
Le loro motociclette sono state 
incendiate dai dimostranti che 
hanno anche bloccato, con 
grosse pietre, la centrale via 
Rosini. Il traffico sulla «Domi- 
tiana» è stato successivamen- 
te riattivato grazie all’inter- 
vento di un reparto di agenti 
di PS. 

Nelle prime ore del pomerig- 
‘gio la situazione a Pozzuoli si 
è andata completamente nor- 
malizzando. Sulla piazza della 
«Repubblica, dove stamane si 
era formato il corteo dei dimo- 
stranti, sono rimaste poche 
persone e gli agenti di P.S. e 
i carabinieri che controllano 
la situazione, 

Diciotto dimostranti sono 


stati fenmati: per due di essi 
sono state accertate le respon- 
sabilità, Altri, fermati in un 
primo momento assieme ai di- 
ciotto, sono stati poi rilasciati. 
All’interrogatorio , dei fermati 
sta procedendo il Vicequestore 
di Napoli dott. Fusco, — — 
All’ospedale civile di Pozzuo- 
li, oltre ai due agenti della 
«Stradale», è stato anche rico- 
verato. l'operaio Gennaro Mo- 
lino per una ferita lacero-con- 
tusa alla gamba sguaribile in 
cinque giorni, I due agenti del- 
la «Stradale» malmenati dai 
dimostranti sono stati giudi- 
cati guaribili in dieci giorni. 
Gli stabilimenti meccanici di 
Pozzuoli dovrebbero chiudere i 


terra, trasformando radical 
mente, l'economia della RAU. 
Alla realizzazione del progetto, 
come ormai risulta da varie 
dichiarazioni ufficiose, prende- 
ranno parte anche numerosi 
gruppi industriali’ europei e 
americani. 

L'ing, Pennacchioni, diretto 
re. centrale della «Impresit» 
(consorzio delle ditte costrut- 
trici della diga di Kariba, sul 
fiume Zambesi), il dott, Lisi, 
Tappresentante della «Italcon- 
sult» e l'ing. Misitano, presi 
dente della società edilizia ita- 
lo-egiziana «Egyco», i quali si 
trovano da alcuni giorni al 
Cairo per prese di contatto uf- 


battenti per 18 mesi per una 
completa trasformazione degli 
impianti al fine di adibirli al 
la costruzione di materiale fer- 
roviatio. In attesa del rammo- 
dernamento gli operai prescel- 
ti per la nuova fabbrica do- 
vrebbero seguire un corso di 
qualificazione. Attualmente & 
Roma sono in corso trattative. 

Lo sciopero di oggi, come è 
stato detto, ha tratto origine 
da alcune notizie non confer- 
mate giunte da Roma, secon 
«do cui sarebbe stato deciso il 
licenziamento di una buona 
parte dei 1600 dipendenti del- 
lo stabilimento. 


Imprese italiane in gara 
per la grande diga di Assuan 


Il Cairo, ll 
L'Italia parteciperà alla co- 
struzione della diga che risul 
terà il più grande sbarramen- 
to fluviale del mondo e consen- 
tirà l'irrigazione e la bonifica 
di due milioni di feddani di 


ficiali con le autorità egiziane, 
sono stati ricevuti dal Ministro 
dei Lavori Pubblici della regio- 
ne egiziana, Moussa Arafa, il 
quale è anche presidente del 
comitato per la costruzione 
della diga di Assuan, 

A quanto pubblica il giorna- 
le cAkhbam i rappresentanti 
delle società italiane hanno of- 
ferto la loro partecipazione ai 
lavori per i quali, a quanto si 
apprende da buona fonte, sa- 
ranno prossimamente aperte le 
‘gare. d'asta internazionali. Il 
Ministro Arafa ha detto che 
le. condizioni della partecipa 
zione italiana alla costruzione 
della diga saranno rese note 
tra. qualche. giorno, Nel pub- 
blicare con rilievo la notizia, 
il giornale ricorda il successo 
ottenuto dalla «Impresit» nella 
esecuzione di lavori di sbarra- 
mento e idroelettrici in Rho 
desia, 

Tutto il complesso della diga 
di Assuan è stato valutato, 
comprese le opere di bonifica, 
a un miliardo e seicento mì 
lioni di dollari 


siriani intendevano costringe. 
re il re di Giordania a pren- 
der terra a Damasco, chiuse 
i contatti radio e scese a bas- 
sissima quota per evitare che 
l'apparecchio venisse indivi 
duato dal radar, Poi sfruttò 
abilmente le nubi per sfuggire 
ai due «Mig», che per sei vol 
te. scesero invano in picchia 
ta. «In questo modo» ha spie- 
gato il Primo Ministro Rifai, 
«Dalgleish impedì ai «Mig» si- 
rianì.di aprire il fuoco, e riu 
scì. a raggiungere il confine 
(dove attendevano i «Vampi- 
re» giordani) volando lungo. le 
vallate e {ra le montagne». 

Lo stesso Dalglesh ha di- 
chiarato oggi che era stata ot- 
tenuta regolare autorizzazione 
per il volo, e che il giorno pre- 
cedente era stato presentato 
a Damasco i] regolare -piano 
di volo, All’attraversamento 
della j{rontiera siriana, il pi- 
lota chiese istruzioni alla tor- 
re di controllo di Damasco e 
gli fu dato il permesso di pro- 
cedere. «Eravamo in volo da 
ventinove minuti sul territorio 
siriano», ha detto l'inglese, 
«quando ti dissero che avrem- 
mo dovuto prender terra a 
Damasco, non avevamo detto, 
per motivi di sicurezza, che a 
bordo vi era ij re; ma la sua 
partenza non era stata tenuta 
segreta»e 

Dalgleish_ ritiene . di aver 
trascorso quindici o. venti mi 
nuti în' azione elusiva dej due 
«Mig». siriani: «dire. che ci 
scortavano fuori del paese è 
un’ammasso di bugie, Non ho 
mai visto una scorta più stra- 
na, Scendevano in picchiata, e 
soro certo che intendevano 
sparare. Nessuno di mnoì co- 
munque ha visto uscire dagli 
aerei la vampa dei cannoncini. 
Ogni volta che piombavano su 
di noi mettevo laereo in te- 
sta, riducendo così al minimo 
il bersaglio; e toro non pote- 
vano mutare rotta abbastan- 
za in fretta per riportarsi în 
posizione di tiro». 

I giornali del Cairo pubblica- 
no violenti commenti ‘alla ver- 
sione giordana. L’influente «AL 
Akhbar» afferma che Re Hus- 
sein «dovrebbe sfruttare il suo 
talento di attore a Hollywood, 
dove alla gente piacciono le 
storie di avventure e di imma- 
ginari atti di eroismo». Anche 
«Al Ahram» accusa il Re di 
avere inventato l'incidente «per 
poter posare da eroe», e «Al 
Shaaby si chiede se l’intera fac- 
cenda non sia stata tramata 
dal sovrano «o dalle sue guar- 
die britanniche». Giunge addi 
rittura a parlare di «alleati sio- 
nisti» di Hussein. 

La versione giordana è stata 
diffusa da. Radîo Israele, e il 
commentatore ufficiale ha defi- 
nito l’attacco all’aereo un deli 
berato tentativo di Nasser di 
«liquidare un uomo che egli 
considera un traditore degno 
di essere giustiziato». In caso 
di riuscita, il Cairo avrebbe 
parlato di «deplorevole inci- 
dentz». 

E' certo che in Giordania si 
sta diffondendo un'ondata di 
ostilità per Nasser che supera 
forse ogni precedente. Numero- 
sissimi profughi palestinesi so- 
no giunti in autocarro ad Am- 
man, dai vari accampamenti, 
ed hanno inscenato dimostra- 
zioni al grido di « Siamo pron- 
ti a morire per Hussein, abbas- 
so iîl dittatore Nasser assassino 
nel nazionalismo arabo», e da 
profughi e da cittadini giorda- 
ni sì è insistito sullo slogan 
«Abbasso la Repubblica Siro- 
Egiziana». Si imprecava a Nas- 
ser «strumento del comunismo» 
e.si invocava su di lui la male- 
dizione di Allah». La notizia 
della condanna a morte decre- 
tata a Bagdad per l’ex-Premier 
Jamali e per altri due ex-colla- 
boratori dell’assassinato Ré 
Feisal, cugino di Hussein, ha 
ulteriormente inasprito la ten- 
sione che questa sera pervade 
la Giordania. 

U, P.L 
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SABATO SI RIUNISCE IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PARTITO 


Quattro orientamenti nella D.C. 
di fronte ai ribelli della Sicilia 


Previsti attacchi alla direzione fanfaniana da parte di Gonella e di Scelba 
L'esame dei risultati elettorali di domenica - Oggi riunione dei Ministri 


Roma, ll 


In preparazione del Consi 
glio dei Ministri che si riunirà 
domattina, il Presidente del 
Consiglio ha' avuto parecchi 
colloqui con ‘i Mimistri Preti, 
Vigorelli e Andreotti, con gli 
on. Maxia, Bondaz e Rodinò 
e. infine, con l'on. Saragat. 
Questo elenco di personalità è 
sintomatico e dimostra che in 
tali colloqui non si è parlato 
solo della riunione. consiliare 
di domani, ma anche di altri 
problemi politici, in partico= 
lare, è stata fatta una valu- 
tazione di tutta le situazione 
alla luce dei risultati della do- 
menica elettorale, dei prossimi 
congressi di partito e dei re- 
centi casì siciliani con relativi 
attacchi déi  «otabiliv all’at- 
tuale formula governativa. Cer- 
tamente questa valutazione è 
stata fatta nel colloquio ‘tra gli 
on. Fanfani e Saragat. 

Il Consiglio dei Ministri, tra 
l’altro si occuperà del proble 
ma relativo alla Zona di li 
bero scambio e preciserà le di 
rettive per. l'on. Colombo. che 
rappresenterà l’Italia alle riu- 
nioni del Comitato Maudling 
che si terranno giovedì e ve 
nerdì a Parigi. In preparazio- 
me. del dibattito consiliare si 
sono svolte riunioni presso il 
Ministero del Commercio este 
ro ed il Ministero degli Esteri. 

Attualmente ci troviamo, co- 
me è noto, davanti ad un pe- 
riodo interessante: tutti i.par. 
titi o quasi si apprestano & 
tenere i loro congressi enitro la 
prossima primavera inoltrata. 
E sarà proprio in questo pe 
riodo che per l’attuale combi. 
nazione governativa si deciderà 
l'avvenire e potremo sapere se 
si tratta di una formula desti- 
‘nata a durare e a consolidarsi 
‘oppure se sarà costretta nello 
immobilismo conseguente alle 
difficoltà della situazione che 
si potmebbe creare. 

In base a questa premessa è 
interessante valutare i risul 
tati elettorali di domenica per 
i quali sia l'on. Fanfani che 
l’on. Saragat hanno espresso 
una viva soddisfazione (anche 
i missini sono rimasti soddi 
sfatti secondo una dichiarazio- 
ne di Michelini; del resto, an- 
che questa volta, come sem- 
pre, assistiamo allo spettacolo 
di tutti i partiti che gridano 
Vittoria. per cui alla fine non 
si riesce a capire chi è lo scon- 
fitto! 

Per i 128 Comuni fino a 10 
mila abitanti (esclusi quelli si- 
ciliani) nei quali si è votato 
domenica e per i quali è pos 
sibile un raffronto con le pre- 
cedenti elezioni (non tenendo 
conto dei 7 Comuni dove le 
elezioni hanno avuto. luogo 
per la prima volta), i ‘dati re 
lativi alle maggioranze consi 
liari sono i seguenti: socialco- 
munisti da 25 a 21; DC da so 
la o con altri da 74 a 83; altri 
ia, e indipendenti da 29 
a 24. 

Nei Comuni con meno»di 10 
mila abitanti (esclusa la Sici- 
lia) le liste dei seguenti partì 


LE RIUNIONI DELLA 


ti hanno avuto un aumento di 
voti sia in valore assoluto che 
relativo: DC da 38 per cento a 
42,9 per cento; PSDI da. 42 
per cento a 4,6; PLI da 1 per 
cento a 1,1, Hanno registrato 
una diminuzione di yoti le se. 
guenti liste: di sinistra (PCI 
PSI-SC) da 404 per cento a 
38,6 per cento; PRI da 2,1 per 
cento a 1,8; di destra da 138 
per cento a 10,9. 

Nei Comuni fino a 10 mila 
abitanti (esclusa la Sicilia) ri- 
sulta che i voti dati alle liste 
della DC da sola o con altri 
sono passati dal 47,3 per cento 
al 53,3 per cento; una flessione. 
hanno registrato le liste social 
comuniste (da 33,9 a 32,2 per 
cento). 

I risultati elettorali domeni. 
cali e i casi siciliani formeran- 
no oggetto di un dibattito che 
si preannuncia assai polemico 
nel consiglio nazionale della DC 
che si riunirà sabato, precedu- 
to venerdì da una nuova riu: 
nione della direzione. Quel che 
è accaduto lunedì alla direzio- 
ne democristiana è significati: 
vo. Sul caso siciliano sono 
emerse le seguenti posizioni: 
a), l'on. Malfatti (Iniziativa 
democratica) ha chiesto prov- 
vedimenti disciplinari contro 
tutti i dissidenti e anche con- 
tro l’on, Majorana, un espo- 
nente «andreottino» di Cata- 
nia, il quale nei giorni scorsi 
aveva criticato la direzione, di 
cui aveva chiesto le dimissio- 
ni,» giudicandola responsabile 
di tutto il caos siciliano; b) 
l'on. Gui — anch'egli di Ini. 
ziativa democratica — ha so 
stenuto, invece, uma tesi, per 
così dire, distensiva; c) l’on. 
Cervone, per la corrente di An- 
dreotti, ha tenuto, all’incirea, 
questo discorso; la direzione 
non è competente a deliberare 
provvedimenti disciplinari, per 
cui propongo di rinviare tutta 
la questione ai-probiviri .na- 
zionali; d) il dott. Granelli, a 
nome della «Sinistra di hases, 
si è dichiarato d'accordo, da 
un punto di vista politico, nel 
giudizio da darsi sui «ribelli»; 
ma da un punto di vista pro- 
cedurale si è messo sulle posi 
zioni di Cervone; e) l’on, To 
ros, per i sindacalisti di «For- 
ze sociali», si è dichiarato so- 
lidale con la direzione, L'on. 
Mariano Rumor dal giorno in 
cui assunse la carica di vice 
segretario del partito, non ha 
preso mai la parola. 


Tenuto conto di tutto questo, 
gli indirizzi in atto nella DC 
sarebbero i seguenti: un indi- 
rizzo Gui; una posizione Ru- 
mor-Malfatti; una posizione 
Andreotti; la. posizione della 
sinistra. L'indirizzo. Gui ha 
preso piede nelle ultime riunio. 
ni del partito e praticamente 
vuole raccogliere i suffragi del- 
la parte di Iniziativa democra- 
tica più vicina a Fanfani e, 
nello stesso tempo, punta an- 
che ai suffragi di talune mino- 
ranze di sinistra, 

La posizione Rumor-Malfatti 
si differenzia da quella di Gui 
nel senso che cerca l'alleanza 
delle forze dei coltivatori. di- 
retti e della CISL..A tale pro- 


posito si citano come sintoma: 
tici i più recenti atteggiamenti 
di Toros in linea con quelli di 
Maifatti e Rumor. 

La posizione di Andreotti è 
ben nota ma, per ora, il leader 
della corrente «primaveran 
pensa più alla parte organiz: 
zativa che ad alleanze tatti 
che. (Quanto agli altri nota: 
bili, ancora non si pronuncia 
no ma già si sa che gli onore 
voli Gonella e Scelba attac- 
cheranno Fanfani). 

Sulla posizione della sinistra, 
circoli interessati affermano 
che qualsivoglia atteggiamento 
sarà da porsi in relazione di- 
Tetta con l’evolversi della si 
tuazione in seno al PSI. Quan- 
to all’ultimo, più attendibile 
orientamento della direzione 
della D.C. circa la scelta della 
sede e del periodo dì svolgi 
mento del VII congresso na 
zionale del partito (scelta, che, 
come è noto, dovrà essere de- 
cisa dal consiglio nazionale) 
pare sia per una alternativa 
fra Bari e Bologna e, per la 
data, fra i primi di marzo e i 
primi di aprile. 

C'è un altro partito che in 
teressa in questo periodo per 
la preparazione del congresso: 
il PSI, Per il commento Nenni 
sembra effettivamente in van- 
faggio, Ecco infatti i. risultati 
delle ‘votazioni finora svoltesi 
in seno ai direttivi delle Fede- 
razioni provinciali del PSI: Ro- 
ma: Nenni 64, Basso.4, Vec- 
chietti 10; Ferrara: 31, 12, 2; 
Arezzo: 18, 3, 12; Verona: 17, 
8, 16; Pesaro: 9, —, il, 


BREVE SOSTA A° ROMA 
del’ Premier canadese 


Roma, ll 

Il Primo Ministro canadese 
John G. Diefenbaker, è giunto 
a. Roma in aereo alle 15.40 pro- 
veniente da Bonn, La sua so: 
sta a Roma durerà 24 ore, Nel- 
lo stesso pomeriggio di oggi 
egli si è incontrato con il Pre- 
sidente della Repubblica e con 
È Ministro degli Esteri Fan- 

‘ami. 

Diefenbaker, che sta com- 
piendo un lungo viaggio nelle 
capitali europee e in quelle del 
Commonwealth, ha tenuto una 
conferenza stampa in una sala 
dell'aeroporto ai numerosi gior- 
nalisti italiani e stranieri pre- 
senti per l'occasione, 

Dalle conversazioni avute 
con i dirigenti della politica 
inglese, francese e tedesca il 
Primo Ministro canadese — 
secondo le sue dichiarazioni 
— ha, tratto la convinzione 
Che sia in Inghilterra, che in 
Francia e nella Repubblica fe- 
derale tedesca esiste un pro- 
fondo e sincero desiderio di 
rafforzare la unità d'azione 
tra tutti i Paesi membri del- 
Alleanza atlantica, di favo 
tire la continuazione della or- 
ganizzazione difensiva e di 
procedere ad una reale appli 
cazione dell’art. 2 del Patto, 
che prevede una sempre più 


COMMISSIONE GIUFFRE” 


Vivace incidente in aula 
tra un d.c. e un socialista 


L'opposizione insiste sulla necessità di una proroga 


Roma, 11 

La commissione parlamenta- 
Te per l’Anonima Banchieri, 
che ha tenuto una riunione an- 
che oggi, non ha vita tran- 
quilla. Infatti durante l'inter 
togatorio, durato tre giorni, 
del teste Casarotti, «factotum» 
del comm. Giuffrè, si è verifi- 
cato un vivace incidente tra il 
commissario socialista sen. Pa- 
palia e il commissario demo- 
cristiano sen. Jannuzzi. 

Quest'ultimo tentava di im- 
pedire che al teste fosse rivolta 
una domanda che il sen. Jan- 
nuzzi definitiva «non pertinen- 
te». All’obiezione del ‘commis 
sario democristaino, reagiva vi- 
vacemente il sen. Papalia che, 
indirizzandosi al sen. Jannuzzi, 
gridava: «Qui noi siamo dei 
giudici e non degli avvocati 
difensori!», ; 

La replica del sen. Papalia 
provocava a sua volta la rea- 
zione altrettanto vivace del 
commissario democristiano, per 
cui gli altri presenti dovevano 
«Ntervenire per riportare la cal- 
ia nella riunione della commis- 
sione, 

Pare che i commissari demo- 
cristiani abbiano intenzione di 
fare un passo di protesta pres: 
so il presidente della commis 
sione sen. Paratore, 

E’. corsa voce oggi che l'in: 
ch'esta parlamentare sul caso 
Giuffrè non si concluderà nei 
termipi prescritti e s&rà richie 
sta una proroga. L'on. Amadei, 
uno dei rappresentanti socia- 
listi in seno alla commissione 
parlamentare per l'inchiesta, 
ha detto infatti che, a suo par 
tere, difficilmente la commis 
sione potrà concludere i lavori 
entro il termine previsto del 20 
novembre, poichè a tuttora 
moltissimi testimoni devono 
essere ancora interrogati. 

Richiesto quale procedura 
dovrà essere adottata in tal ca- 
co, l'on. Amadei ha detto: «A 
mio parere bisognerà presen- 
tare una nuova proposta di 
legge che, ottenuta l’approva- 
zione di entrambi i rami del 
Parlamento, person di qual 
che tempo il termine del 30 
novembre stabilito dalla pro- 
posta Malasodi». 

La commissione d'inchiesta, 
appena terminata l’escussione 
dei testimoni procederà all'e- 
same dei documenti raccolti e 
fra questi quello che riguarda 
agevolazioni fiscali per coloro 
4 quali denunciano le operazio- 


Ni finanziarie effettuate con il 
comm. Giuffrè. 

Sull'eventualità che il termi. 
ne dei lavori della commissio: 
ne parlamentare  d’inchiesta 
siano stese due relazioni, una 
di maggioranza e una di mi 
noranza, l'on, Amatucci, mem 
bro della commissione, ha di- 
chiarato a sua volta che, a suo 
giudizio, la presentazione di 
due relazioni non è giuridica- 
mente ammissibile, «Ciò. per- 
chè — ha detto il parlamenta- 
Te — avendo la commìssione 
avocato a sè i poter: (che sono 
pari a quelli dell'autorità. giu- 
diziaria) non è comprensibile 
un fatto del genere, Sarebbe 
come se.al termine di un di 
battito in Tribunale si avesse- 
To due motivazioni: una a fa- 
Vore della sentenza e una 
contro», 

A sua volta l’on, Bozzi (PLI), 
membro della stessa commis. 
sione, ha dichiarato: «Il pro- 
blema che la commissione di 
inchiesta debba, a. conclusione 
dei suoi lavori, preparare una 
o due relazioni per l'assemblea, 
non è stato ancora nemmeno 
posto in seno alla commissione 
stessa, Attualmente siamo so- 
lo in fase istruttoria, sì raccol- 
gono elementi che dovranno 
poi essere valutati. Quando sa. 
ranno vagliati in tutta la loro 
importanza, si vedrà se sarà il 
caso di preparare una o due 
relazioni». 

Ambienti ufficiosi hanno sta- 
sera smentito che si profili la 
necessità. di prorogare i lavori 
della commissione per l’Anoni- 
ma Banchieri, mentre da parte 
dei partiti di opposizione si in- 
siste sulla necessità della pro- 
roga, 

prc e SR 


Bongiorno in giudizio 
per una lettera non sua 


Milano, ii 

La RAI-TV è stata citata in 
giudizio per una strana vicen- 
da pubblicitaria che ba per 
protagonisti Mike Bongiorno, 
un sarto pugliese e un vestito 
da uomo. Secondo la citazione 
del sarto, Cosimo Di Salvato- 
re. questi nella primavera scor- 
sa inviò a Mike Bongiorno un 
vestito confezionato in «ottima 


trasmissione di «Lascia o rad- 
doppia», lanciando contempao- 
raneamente una sfida ai sarti 
italiani. a confezionarne uno 
uguale, 

Per un lungo tempo il sarto 
pugliese non ebbe risposta, poi 
alle; sue reiterate richieste ri- 
cevette, a suo dire, una lettera 
su carta intestata della RAI e 
firmata «Mike», con la quale 
ll presentatore, dopo i ringra- 
ziamenti per il regalo, s'impe- 
shava a indossare l'abito ed a 
lanciare la relativa sfida. Inu- 
tile dire che ciò non avvenne 
mai e da questo è nata l’azio- 
ne giudiziaria. La direzione del- 
la RAI-TV ha fatto sapere dal 
canto suo di non potersi rite- 
nere responsabile dell'uso del. 
la propria carta intestata e 
della firma apocrifa di Mike 
Bongiorno. 

La vicenda verrà comunque 
CORTE dinanzi al pretore ci- 
vile, 


vasta collaborazione tra i Pae- 
si della NATO non solo sul 
piano militare, ma anche su 
quello economico e sociale, Ri- 
chiesto di pronunciarsi. sulla 
possibilità della creazione di 
‘un esercito internazionale per- 
manente dell'ONU, egli ha 
detto che tale possibilità non 
può essere giudicata imminen- 
te, ma che nel caso in cui 
essa dovesse realizzarsi egli 
ha detto che sarebbe d’ac- 
cordo. 


Le drammatiche inondazioni in Francia: nell’Herault un ponte è stato travolto dalla piena 
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DICHIARAZIONI 


AI GIORNALISTI DOPO LE NOZZE SEGRETE 


Il padre diMarisa contento 
che ormai tutto sia coneluso 


La famiglia Allasio al cinema per vedere l’ulfimo film della figlia 
Vane ricerche della giovane coppia in Piemonfe, in Toscana e a Milano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, il 

Stasera Federico Allasio, sua 
moglie Lucia; la. figlia Marcel- 
la e la cognata Margherita, 
detta Ritin, si sono recati tutti 
insieme al più vecchio dei cine- 
matografi torinesi, l’ «Ambro- 
sio», per vedere sullo schermo 
l’immagine di Marisa. Si proiet- 
ta infatti in questi giorni con 
grande successo «Venezia, la 
luna e tu», ultimo film girato 
dall'attrice prima delle sue noz- 
ze quasi segrete con il conte 
Pierfrancesco Calvi di Bergolo. 

Avvicinati dai giornalisti, i 
parenti di Marisa hanno cerca- 
to di sottrarsi ad ogni doman- 
da, Soltanto la madre, con un 
sorriso pieno di tristezza, ha 
mormorato: «Marisa aveva una 
gran. bella carriera davanti a 
sè. Speriamo che con la felicità 
del matrimonio abbia anche 
quella' del suo lavoro». Inutile 
chiedere dove siano figlia e ge- 
nero. Forse non lo sanno nep- 
pure loro. Oggi alla casa di via 
Bruno Buozzi dove abita la si- 
gnora Ritin e dove si trovava- 
no la mamma e la sorella di 
Marisa Allasio, sono giunte due 
telefonate da Milano di com- 
plessive 10 unità. E questo ha 
fatto ‘pensare che fossero i due 
sposi ad averle fatte. Ma-non 
se ne è avuta conferma. 

Questa mattina si è diffusa 
la notizia che la coppia si josse 
rifugiata nella moderna e bella 
cascina che appartiene al pa- 
dre dell’attrice, a Polonghera, 
nel Cuneese. Subito è stato un 
accorrere di fotografi che, at- 
traverso sentieri fangosi ed in- 
terminabili pioppeti, sono arri- 
vati fino sull'aia del cascinale. 
Qui Marisa e Pierfrancesco non 
c'erano, Si trovava soltanto il 
padre, Federico Allasio. 

Il padre di Marisa, che appa- 
tiva stanco ed emozionato, ha 
detto: «Ma perchè siete sem- 
pre qui? La storia di Marisa 
è una storia come tante altre 
e proprio come tanti altrì geni- 
tori, îo e mia moglie ci siamo 
preoccupati innanzi tutto della 
felicità di Marisa. Li abbiamo 
pregati di approfondire le co- 
noscenze dei loro temperamen- 
ti, dei loro caratteri. Non han- 
no voluto ascoltarci, erano trop- 
po innamorati, D'altronde an- 
che io mi sono sposato a 21 an- 
ni, ed în fretta. Cosa vuole, ero 
innamorato...». 

«Quando ha saputo della de- 
cisione di celebrare ieri il ma- 
trimonio?». 

L'allenatore del Torino ha 
fatto una breve pausa prima 
di rispondere, «Quasi all’ultimo 
momento. Cioè sabato. To e mia, 
moglie lo abbiamo appreso sa- 
bato nel. pomeriggio. Anche i 
conti Calvi sapevano, logica- 
mente, che ieri si sarebbero ce- 
lebrate le nozze. Abbiamo deci- 
so di lasciarli fare. Non abbia- 
mo partecipato alla cerimonia 
per non mancare alla linea di 
condotta che ci eravamo pre- 
fissa. Noi non siamo mai stati 
contrari alle nozze. Eravamo 
contrari al matrimonio affret- 
tato che, data la motorietà di 
mia figlia e del suo fidanzato, 
avrebbe dato adito a dicerie ed 
anche a malignità. Ora che le 
nozze sono state egualmente ce- 
lebrate, ne siamo lieti». 

«Lei ha visto sua figliat», 

«No, non l'ho vista. Ho tra- 
scorso la giornata di ieri con la 


mia famiglia, alcuni parenti ed 
amici», 

Prima di terminare la breve 
intervista, Federico Allasio ha 
voluto dì nuovo precisare: «Al- 
cuni giornali hanno scritto che 
l'opposizione mia e di mia mo- 
glie alle nozze di Marisa con 
Pierfrancesco era dovuta al fat- 
to che Marisa avrebbe interrot- 
to la sua carriera di attrice; 
non è vero. Noi ci siamo oppo- 
sti a nozze affrettate a causa 
della giovane età degli sposi. 
Pensavamo che sarebbe stato 
meglio che i due giovani aves- 
sero maggior tempo per cono- 
scersi, La carriera di Marisa, 
in questo caso, era un fattore 
secondario». 

Anche a Firenze, nelle prime 
ore del pomeriggio si era oggi 
diffusa la voce che Marisa Al- 
lasio e suo marito, îl conte 
Pierfrancesco Calvi di Bergolo 
sarebbero giunti a Firenze a 
bordo della «Mercedes» con la 
quale ieri mattina lasciarono 
Crea di Monferrato dopo il ma. 
trimonio nella chiesa del comu- 
né di Serralunga di Crea. Ma 
tutte le ricerche effettuate — 
anche a Villa Demidoff di Pra- 
tolino. residenza della princi- 
pessa Olga e del principe Pao- 
lo, ew ‘reggente di Jugoslavia, 
nonchè ‘a Villa «Sparta», resi- 
denza della”Dwchessa d'Aosta 
— non hanno dato alcun ri- 


sultato. 
Paolo.  Amerio 


A Morgnano di Snoleto 


Un morto e un ferito 
n una sciagura mineraria 


Perugia, 11 

Una disgrazia sul lavoro si 
è verificata nel pomeriggio di 
oggi nel pozzo «Orlando» del- 
le miniere di Morgnano di Spo- 
leto,, della Società «Terni», do- 
ve è in corso una agitazione, 
TI minatore Pietro Bini. di 49 
anni è stato investito da una 
improvvisa frana di detriti 
staccatasi da una parete ed è 
morto sul colpo. Un altro mi. 
natore, Demetrio Capitani di 
42 anni da Spoleto, che si tro- 
vava poco distante, ha ripor- 
tato ferite per le quali è stato 
ricoverato all'ospedale in osser- 
vazione, . 

In seguito a questo fatto è 
stata rinviata a giovedì la riu- 
nione che doveva aver luogo 
stasera presso l’ufficio regiona- 
le del iavoro fra i rappresen 
tanti della «Terni» e quelli dei 
sindacati dei lavoratori per ad- 
divenire ad un accordo, secon- 
do le istruzioni del Ministero 
delle Partecipazioni statali, sul- 
la situazione venutasi a creare 
nelle miniere di Morgnano di 
Spoleto per il licenziamento 
dei minatori. 


Presentate a Sanremo 


trecentocinguanta canzoni 


Sanremo, 11 
I termini per la. presentazio- 
ne delle composizioni parteci 
panti al nono Festival della 


canzone, già fissati al 31 .otto-| +0! 


bre e poi prorogati, sono sca- 


CROLLA A LANC 


IANO UNA CASA A DUE PI 


TRE MORTI E SETTE FERITI 
PER LO SCOPPIO DI UN FORNO 


Lanciano, 11 

Per l'improvviso scoppio di 
un forno a carburo di calcio, 
adibito per la maturazione ar- 
tificiale dei loti, in contrada 
Santa Liberata di Lanciano, è 
crollato questa sera uno stabi 
le a due piani, provocando la 
morte di tre persone e il feri- 
mento di altre sette, 

Il pauroso boato, udito a 
enorme distanza, ha richiama: 
to immediatamente sul posto i 
vigili del fuoco e i carabinieri 
di Lanciano i quali, pur ope 
rando in gravi difficoltà, sono 
riusciti ‘a ricuperare i cadaveri 
delle tre vittime: Domenico 
Ferrantonio di 65 anni, la mo- 
glie Angiolina di 58 e il figlio 
Nicola di 26, dipendenti della 
ditta Ferrante, proprietaria del 
deposito. di frutta saltato in 
aria, Dalle macerie sono stati 


stoffa inglese» pregando il pre-| estratti in gravi condizioni e 
sentatore di indossarlo inunalsubito trasportati all'ospedale: 


Assunta Generoso di 37 anni, 
il figlio Mario di 2 e ia madre 
Anna Roselli di 64, Il dodicen- 
ne Alberto Trivellini che si tro. 
vava nelle vicinanze dello sta 
bile, investito dallo spostamen- 
to d’aria, è stato scaraventato 
violentemente a terra e quindi 
ricoperto da un cumulo di ma: 
cerie, Il ragazzo ha perduto 
un braccio e le sue condizioni 
sono disperate, Le condizioni 
degli altri tre feriti non desta. 
no eccessiva preoccupazione, 
Essi sono: Domenico Salviani 
di 28 anni, Gabriella Ferranto- 
nio di 17 e Nicola Bologni di 36, 
Il Procuratore della Repub 
blica dott, Santella, accorso im. 
mediatamente sul’ posto, ha 
aperto un'inchiesta per accer 
tare le responsabilità del sini 
stro, causato, a quanto si sup- 
pone, dall'enorme pressione di 
gas accumulatosi nel forno, 
E’ giunto a Lanciano, accom: 


‘pagnato dal Questore, il Pre- 
fetto di Chieti, il quale ha vi. 
sitato i feriti all'ospedale e ha 
disposto. l'erogazione di una 
somma. quale immediato. soc- 
corso alle famiglie delle vit- 
me, 
——————*te——— 


Sconfitta della CGIL 
all'Arsonale dì Vonezia 


Venezia, 11 

Per la prima volta dal 1945 
la CISL ha ottenuto la mag- 
gioranza assoluta nelle elezioni 
per la nomina della commissio- 
ne interna dell’Arsenale rom- 
pendo così il monopolio della 
OGIL. I Sindacati liberi in- 
fatti, hanno quattro seggi sui 
sette in palio. Su 234 votanti 
la CISL ha ottenuto 185 suf- 
fragi, 


duti sabato scorso, La maggior 
parte degli autori hanno atte- 
so gli ultimi giorni per inviare 
i loro lavori e pertanto ancora 
oggi al Casinò municipale sono 
giunti settanta dischi e parti. 
ture che recano il timbro po- 
stale del giorno 8. Complessiva- 
mente sono giunte fino a sta- 
sera 351 canzoni, ma si presu- 
me che alla chiusura definitiva 
del concorso, le canzoni pre- 
sentate saranno circa 400. 

La commissione giudicatrice, 
sotto la presidenza del maestro 
Giulio Confalonieri, si riunirà 
la prima volta a Sanremo entro 
il 20 novembre, Prima del.15 di- 
cembre saranno resi noti i ti° 
toli delle varie canzoni ammes- 
se alla finale del Festival, che 
si svolgerà nelle sere del 29-30 
e 31 gennaio nel salone delle 
feste del Casinò. 

CRESTA RITI, 


Sequestrato in Sicilia 
un pastore evangelico? 


Trapani, 11. 

T carabinieri di Trapani, A- 
grigento e Palermo stanno svol- 
gendo indagini in. merito alla 
scomparsa del pastore evange- 
lico italo-americano Alberto Ca- 
stello, di 71 anni, che si trova: 
da tre mesi in Sicilia per pre- 
dicare il Vangelo in compagnia; 
della moglie, Maria Di Carlo, 
di 63 anni. 

Quest’ultima, ha dichiarato ai 
carabinieri di Trapani che la 
sera di domenica scorsa, men- 
tre faceva ritorno insieme al 
marito e ad alcuni amici da 
Campobello di Mazara a Men- 
fi, la «Cadillac» a bordo della 
quale essi si trovavano fu co- 
stretta a fermarsi avendo tro- 


vato la strada — la Campobel- 
lo-Filo-Marinella — interrotta 
da macigni, Subito dopo due 
uomini armati di fucile e di pi 
stola e mascherati si erano pa- 
rati davanti all’automobile e la 
avevano costretta a. dirottare 
per una oscura «trazzera», Quii 
malviventi avevano preteso la 
consegna del denaro che gli 
italo-americani e gli amici ave- 
vano con sè e quindi, riportata 
la macchina sulla strada e bu- 
cata una gomma con un: colpo 
di pistola, si erano allontanati 
portandosi dietro il pastore Car 
Stello. 

Pochi minuti dopo, mentre la 
macchina era ancora ferma, 
erano passati sul posto due ca- 
Tabinieri e quindi altri due, Ad 
entrambe le pattuglie i prota- 
gonisti della vicenda avevano 
dichiarato di non aver bisogno 
di ‘aiuto e di essere fermi per 
una «panne». Successivamente, 
ton un’altra vettura che uno di 
essi aveva noleggiato a Campo- 
bello dove si era recato a piedi, 
la comitiva aveva ripreso il 
viaggio alla volta di Menfi. 

Le autorità inquirenti stanno 
vagliando tutti gli elementi 
della dichiarazione, non esclu- 
sa la posizione patrimoniale del 
Castello — che il 18 prossimo 
sarebbe dovuto. ripartire per la 
America — al fine di stabilire 
quale grado di credibilità possa 
avere l'ipotesi del sequestro. Le 
modalità dell'aggressione fanno 
escludere, infatti, che possa es- 
sersi trattato di un squitestro 
preordinato, sia — a quanto ha 
dichiarato la stessa De Carlo 
— per l’indecisione dei due 
malfattori sul:da farsi, sia per | 
il numero dei malfattori stessi 
considerato troppo esiguo’ per 
l'esecuzione di un reato di così 
complessa realizzazione, 
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1 COLLOQUI CONI. RAPPRESENTANTI DEGLI STATALI 


Andreotti ha riconosciuto 


la legittimità 


delle richieste 


Oggi un nuovo incontro 
Sciopero del personale 


con la CGIL e con la UIL 
mansionista delle PP.TT. 


Roma, 11 

A quanto si apprende da fon- 
te sindacale, il Ministro del 
‘Tesoro on. Andreotti, prose- 
guendo nei. suoi contatti con 
i dirigenti delle organizzazioni 
dei pubblici dipendenti; riceve- 
rà domani alle ore 18 i rappre- 
sentanti della C.G.I,L. ed alle 
ore 19 quelli della U.I.L. 

Nel dar notizia dell'incontro 
di domani, un comunicato del 
la C.G.I.L. ricorda che i poste- 
legrafonici. e i ferrovieri, ad 
essa aderenti, hanno già deci- 
so di proclamare un primo 
sciopero di 24 ore entro il 20 
movembre, in caso che la rispo- 
sta del Governo alle richieste 
degli statali non sia soddisfa 
cerite e aggiunge che le notizie 
sui colloqui finora avuti dal 
Ministro Andreotti con altre 
organizzazioni «sono assai pre- 
occupanti». st 

Sul colloquio avuto ieri con 
i delegati della C.I.S.L., sì è 
‘appreso da un comunicato uf- 
ciale che l'on. Andreotti, pur 
riconoscendo non prive di fon- 
damento le richieste avanzate 
dalla categoria, si è riservato 
di far conoscere se ed in qua- 
le misura esse potranno essere 
accolte dal Governo, previo ac- 
curato esame comparativo. del- 
le varie voci di entrata e di 
spesa del bilancio dello Stato. 

Negli ambienti della C.I.S.L. 
si afferma che dal testo del 
comunicato del Ministero del 
Tesoro e più ancora dalle di- 
chiarazioni fatte dal Ministro 
Andreotti durante i colloqui, 
si ha motivo di rilevare come 
i colloqui stessi abbiano dimo- 
strato una aperta comprensio- 
ne della, fondatezza delle ri 
chieste avarizate dai dipenden- 
ti statali. Il Ministro, infatti, 
non ha esitato a dichiarare 
che non sarebbe onesto disco- 
noscere le ragioni obiettive che 
le Jegittimano. 

I sindacalisti. della C.I.S.L. 
hanno voluto sottolineare che 
gli indispensabili aumenti re- 
tributivi hanno lo scopo di ade- 
guare il trattamento economi 
co degli statali, sia a titolo di 
stipendio che di quota di ag- 
giunta di famiglia, all’aumen- 
tato costo della vita. Tale mo- 
tivazione non può non rendere 
rigida la posizione dei sindaca- 
ti, tanto più che gli adegua- 
menti in parola, data la loro 
natura e gli scopi cui sono ri- 
volti, si inquadrano nella poli- 
tica di sviluppo alla quale la 
(C.I.S.L. informa la. propria 
azione sindacale, Contempora- 
meamente si renderà indispen- 
sabile l’attuazione di un con- 
gegno di perequazione periodi- 
ca della retribuzione in corre- 
lazione agli eventuali ulteriori 
imerementi del costo della vita. 

‘La C.I,S.L., certa che il Mi- 
histro si è anche reso conto 
della, estrema urgenza di tali 
provvedimenti che dovranno 
decorrere dal luglio del corren- 
te anno, attende — è detto in 
un comunicato — di essere sol- 
lecitamente  riconvocata per 
conoscere in concreto il pen- 
siero del Governo». 

A sua volta, sempre in me- 
rito al colloquio con Andreotti, 
il segretario generale del Sin- 
dacato nazionale scuola  ele- 
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| BORS MERCATI ] 


MILANO 

TI mercato azionario ha dovuto 
assoggettarsi anche ieri ad un ne- 
cessario assestamento, dovuto ad 
alleggerimento delle posizioni, rè- 
gistrando ìn conseguenza un quasi 
generale ripiegamento dei, corsi, 
Le flessioni, per quanto sensibili 
per alcuni valori, hanno intaccato 
solo in parte le notevoli migliorie 
conseguite nelle precedenti sedu- 
te, anche per' il pronto assorbi- 
mento delle offerle che hanno per- 
messo alla quota di stabilizzarsi 
su livelli intermedi, Marciano con- 
tro corrente. solo. poche voci, tra, 
cul. le Monteponi, Tecnomasio, 
Motta, Cartiere Binda. Resistenti 
le Fibbre Tessili. Cedenti Fiat, Ca- 
tini, Edison, i mercuriferi, seguite 
da tutti 1 settori. Dopoborsa leg- 
germente migliore. Minime varia» 
zioni alterne nei valori di Stato. 
| Titoli trattati: Valori di Stato 
32 milioni 700.000, Buoni del Teso- 
to 121 milioni, Obbligazioni 199 
milioni 100.000, Azioni 966.966. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 99,15 
(-+0,05), 3,50% 71,35 (—0,25), Red. 
3,50% 87,20 (+-0,10), 5% 98,75 (), 
‘Ric. 3,50% 84,30 (—0,20), 5% 95,80 
(+0,10), Rif, fon. 5% 92,35 (—), 
Trieste 5% 92,35 (40,05). 

Buoni del Tesoro: ’59 5% 103,10 


°63 5% 99,25 (—0,05), ’64 5% 199,05 

(-+0,05), ’65 5% 98,925 (—0,025), 

'66 5% 99,05 (-0,05), ‘68 5% 97,85 
,10). 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 27300 (—200), Bastogi 1900 
(40), Breda 2405 (—), Finelet- 
trica 1220 (—15), Finmare 485 
(10), Finsider 637 (—14), GIM 
5450. (80), 
La Centrale 11000 (—430), Svilup- 
po 1834 (—24), Sifir 1518 (—25), 
Ass. Gener. 35700 (—1200), Fond. 
Ine. 5925 (—90), Assicuratr. 11900 
(200), RAS 10840 (—700). 

Wrasporti:  Notd Milano 4370 
(80), Ausiliare 1200 (+30), Mit- 
tel 5450 (—150), Veneta 1575 (4-30), 

Tessili e manifatturieri:  Chà- 
tillon 6750 (—), Cotoniere ‘490 
(40), Cantoni 13400 (—400), Val 
Ticino 57 (—1), Olcese 985 (111), 
Cucirini 8160 (—110), Stampati 
2775 (—55), Cascami 5625 (—175), 
FISAO, 179 (—5,50), Gavardo 3400 
(-—300), Lan. Rossi 4250 (—150), 
Tilane 3990 (—), Scofti 198 (—), 
Linificio 708 (—12), Rossari 18800 
(—400), Rotondi 19400 (—100), Man. 
Tosi 3750 (+50), Pacchetti 590 (—), 
Snia Viscosa 2335 (—130), Berna- 
sconi 805 (—), Un. Manif. 49000 
(—4000). 

Minerari e metallurgici; Broggi. 


Izar 695 (—75), Dalmine 1720 
(10), Ilva. 471. (—14), Magona 
447 (—11), Metalli 5470 (—120), 


Amiata 5950 (—195), Montecatini 
2380 (—30), Monteponi 1409 (+11), 
Siele 6660 (—320), Falk 4290 (—). 

Meccanici e automobilist.: Bian- 


chi 390 (—9,50), Fiat 1352 (—28),|9.4 


Nebiolo 16,80 F. Tosi 
475 (-). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1388 (—40), CIELI A 2860 (—150), 
CIELI B 2520 (—75), Dinamo 2780 
(—50), Edison 2920 (—52), Brescia- 
na 3090 (10), Caffaro 243 (12), 
Calabrio 1650 (—40), Campania 
1700 (—17), Sarda 4470 (—55), Val- 
darno 3148 (—52), Emiliana 2895 


(0,30), 


(75), App. Centr. 2900 (-—20), Al- {8,8, 14.8, 


i reno, 


to Veneto 2100 (-+200), Subalpina 
3007 (—43), SIT 1025 (—), Lucana 
1700 (—25), Magneti 914 (—16), E, 
Marelli 453. (--8), Orobia 2245 
(—55), Pugliese 1490 (—20), Ro- 
mana El. 3040 (—45), Seso 2745 
(—25), SIP 1547 (—16), Meridelettr. 
1410 (—17), Stet 2597 (—53), Tec- 
nomasio 2250 (+50), E. Volta ord. 
1870 (—75), E. Volta pref. 2320 
(--25), Teti A 3605 (—15), Teti B 
3620 (—20), Terni 275,50 (—4,50), 
Unes 779 (4-3), Vizzola 3950 (—130). 

Alimentari: Molini Cert. 1500 
(4-60), Distillati 3850 (—230), Eri- 
dania 4100 (—155), Es. Molini 2000 
(—), Motta 9000 (-}-100), Romana 
Zuccheri 535 (-—2,50). 

Chimici: ANTO 2560 (-+-20), Nap. 
Gas 1050 (—), C. Erba 4788 (—12), 
Italgas 1488 (—7), Larderello 598 
(—7 Liquigas 477 (—-14,50). Mira 
Lanza 8500 (—), Ossigeno 1530 
(20), Pibigas 229,50 (4), Ru- 
mianca 1817 (—43), SAFFA 2565 
(113), Solgas 1130 (4-22). 

Immobiliari e agricoli; Aedes 
2680 (—27), Beni Stab. 3085 (—105), 
Bon. Ferrar. 900 (—2), Edificio 3280 
(—10), Gen. Imm, 607 (—11), SAGI 
1780 (—), Iniziativa 1710 (—60), 
Milano Centr, 8300 (—), Risana- 


mento 6030 (-—110), Sylos 4450 
(60). 
Diversi: Baroni 280 (—), Cart. 


Binda 22600 (-+100), Cart. Burgo 
14000 (-—425), Cementir 662 (—), 
Cer, Pozzi 541 (—19), Ginori 620 
(22), GIGA 3870 (30), Elettro- 
carb.18000 (—), Eternit 4790 (170), 
Italcementi 13100 (—325), Cond, 
Acque 580 (—), Rinascente 210,25 
(9,75), Linoleum 2235 (—42), Pi- 
relli S. p. A. 3990 (—20), Pirelli 
e O. 2995 (—35), Reina 970 (), 
Smeriglio 343 (—6), Terme Acqui 


Invest. 2760 (—115), |9000 ( 


li 

Cambi esportazione: Doll. USA 
624,65, doll. canadese 644, franco 
svizzero libero 145,51, franco sviz- 
zero accordo 142,69, sterlina 1745,75, 
franco francese 148,12, marco Ger- 
mania Occ. 149,215, franco belga 
12,513, fiorino olandese 164,965, co- 
rona danese 90,23, corona svedese 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni centro settentrio- 
nali della penisola nuvolosità in- 
tense. con piogge ed isolati tem- 
porali. Nevicherà sulle Alpi e sul- 
l'Appennino settentrionale. Sulle 
regioni meridionali della Peniso- 
la, sulla Sardegna e sulla Sicilia 
‘prevalentemente nuvoloso con lo- 
cali piogge, Temporanee schiarite. 
saranno possibili nel corso della 
giornata. Temperatura in aumen- 
to sulle regioni centro meridiona- 
li. Stazionaria altrove, Mari: Tir- 
mare Sud Sicilia agitati; 
mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massima 
di ieri: Bolzano 4.5, 9.2; Trento 
5,4, 7; Trieste 10.3, 15.1; Venezia 
21; Milano 8.4, 9.8; Torino 6, 
Genova 9.9, 11.7; Bologna 1.6, 

Firenze 1.5, 14.2; Pisa 10,4, 
14; Ancona 12,2, 15.8; Perugia 8.6, 
11; Pescara 7.8, 17.6; L'Aquila 6, 
12,5; Roma 9.7, 17.5; ‘Campobasso 
8/2, 17.6; Bari 18, 21.6; Napoli 11, 
21; Potenza 18.1, 16.6; R. Cala- 
bria 12.7, 22,2; Messina 15.8, 20.2; 
Palermo 14,2, 21.2; Catania 11.2, 
22.5; Alghero 8.2, 10.8; Cagliari 

Ù 


120,48, corona norvegese 87,26, scel. 
lino austriaco 24,1025. 

Banconote. (prezzi uffi.): Doll. 
USA 624, franco svizzero 145,375, 
sterlina 1743, franco belga 12,49, 
franco francese 135,625, marco 149, 
scellino austriaco 23,98, peseta spa- 
gnola 10,55, escudo portoghese 21,5 
doll. canadese 641,50, fiorino ol: 
dese 165, corona danese 89,50, c 
rona svedese 119,75, corona norve- 
gese 86,10, dinaro 0,70, lira egizia- 
na 1055. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c. vecchio, 5800- 
5950, sterlina oro c, nuovo 5600- 
5750, marengo svizzero 4400-4550, 
oro 708-712, argento puro 19,80- 


20,20. 
TRIESTE 

Listino debole con flessioni ac- 
centuate (E la maggior parte dei 
valori più rappresentativi. Dievi 
oscillazioni in più e in meno negli 
statali. Titoli trattati: Azionari: 
200. Generali a- 36075. (a. listino 
35700, Montecatini 1000 pezzi a 
2293 (a. listino 2370). 

Bastogi 1920, Finmare 493, Gene- 
rali 35700, Assicuratrice 10600, RAS 
11350, Istria-Trieste 360, Lussino 
15200, Martinolich 8800, Tripcovich 
19450, Snia Viscosa 1380, Monteca- 
tini 2370, CRDA 187, Meridelettri- 
ca 1410, Terni 278, Stet 2650, Am- 
pelea 1450, Arrigoni 1000, Liquigas 
480, Beni Stabili 3180, Immobiliare 
612, Pirelli It. 3980, Finsider 637. 


mentare (CISL), dott, Sarchio- 
to, ha fatto la seguente dichia- 
tazione: «Il colloquio con il Mi- 
nistro del Tesoro non si può 
considerare. privo .di risultati. 
Ho sempre ritenuto che un dia- 
logo non può mai rimanere ste- 
rile se gli interlocutori sono in 
buona fede e riconoscono pre- 
giudizialmente l'esistenza del 
problema, il che l'on, Andreot- 
ti ha fatto esplicitamente e sen- 
za mezzi termini, 

«L'adeguamento degli stipen- 
di all’aumentato costo della vi- 
ta è rivendicazione economica 
non . discutibile; la revisione 
delle quote complementari di 
famiglia è riflesso economico di 
una esigenza etico-sociale, po- 
liticamente e costituzionalmen- 
te valida, La fiducia non può 
non fondarsi sulla bontà delle 
tesi e sulla ragionevolezza del- 
le soluzioni prospettate con vi- 
vo senso di responsabilità, Sa- 
premo presto come il Governo 
intende commisurare le possi 
bilità di bilancio alle ricono- 
sciute inadeguatezze retributi- 
ve. Siamo decisi a ottenere co- 
munque una soddisfacente so- 
luzione, ma abbiamo la speran- 
za di poterla perseguire. senza 
aggravare la tensione sinda- 
cale», 7 

Intanto le organizzazioni sin- 
dacali dei postelegrafonici, ade- 
renti alla CISL e alla CGIL, 
hanno deciso di. proclamare 
uno sciopero del personale man- 
sionista addetto agli uffici te- 
legrafici e. all’esercizio postele- 
grafonico, La manifestazione 
avrà la durata di 24 ore, con 
inizio alle ore zero di domani 
12 novembre e. termine alle 
ore 24 dello stesso giorno, Lo 
sciopero — è detto in un co- 
municato del SILP (CISL) — 
trae origine dall’atteggiamento 
negativo. dell’Amministrazione 
in ordine alle due fondamen» 
tali richieste: 1) trattamento 
economico corrispondente alle 
funzioni impiegatizie. disimpe- 
gnate;, 2) integrale inquadra. 
mento in ruolo secondo l'art. 
8 della legge 119. 

A. sua volta il Comitato cen- 
trale del Sindacato scuola me. 
dia ha dichiarato lo stato di 
agitazione della categoria, dan- 

do mandato alla segreteria di 
promuovere tutte le iniziative 
atte a sensibilizzare e attiviz 
zare la base, chiarendo il ca- 
rattere preciso delle rivendica» 
zioni e ha dato altresì manda- 
to fiduciario .alla segreteria cir- 
ca la partecipazione all’azione 
con le altre categorie degli sta- 
tali, impegnandola a tener con- 
to della tutela del prestigio del- 
la, categoria e della reciproca 
solidarietà. che dovrà operare 
nell'interesse comune, Nel di- 
chiarare che l'impostazione de- 
gli obiettivi comuni con gli al- 
‘trì statali non può prescindere 
dalle altre rivendicazione di ca- 
rattere. economico della  cate- 
goria, ha raccomandato, ini par- 
ticolare, la. prosecuzione dello 
Sforzo per mantenere e allar- 
gare l’unità con le altre orga- 
nizzazioni, 

Il Comitato centrale ha inol- 
tre approvato la nuova tabel- 
la per la revisione definitiva 
delle carriere del personale do- 
cente e ha protestato per il ri- 
tardo mel pagamento. dell’in- 
dennità extra tabellare e per 
la mancata emanazione dei de- 
creti relativi alla ricostruzione 
delle carriere. 


20 mila franchi di multa 


per un reato di civetteria 
Parigi, 11 

Ventimila franchi di multa 
sono stati inflitti dal tribunale 
parigino ad una elegante e gra. 
ziosa signora. accusata di «fal- 
sificazione di carta di identità». 
Come la stessa imputata ha 
ammesso, aveva alterato la da- 
ta di nascita per togliersi con 
civettuola femminilità, otto an. 
Ni, «Il mio avvocato vi dirà — 
ha detto l'imputata al giudice 
che le domandava se si rende- 
va conto della colpa commessa 
— che ben raramente mi sono 
servita della. carta d'identità 
e che non ho fatio la stessa 
cosa per il passaporto». L’av- 
vocato infatti ha fatto una di- 
vertente difesa spezzando tut- 
te le sue lance a favore della 
femminilità. per cui levarsi 
qualche anno non costituisce 
certamente reato: «Quante 
donne dovremmo ‘allora con- 
dannare per questo!» ha alla 
fine esclamato. Ma i giudici 
non hanno voluto sentire ra- 
gioni e hanno inflitto alla don- 
ma la multa di 25 mila franchi, 


298 — erei/o/ai siow 


prendete a 


la possibilità 
di una lunga 
giovinezza 


MLa Tisana Kelemata 
depura il sangue, di- 
sintossica l'organismo 
e combatte l'obesità; 
Vince la stitichezza sen- 
za irritare le mucose; 
dona bellezza e fre- 
schezza alla carnagione 
e offre a tutte le don- 
ne .la possibilità di 
una lunga giovinezza. 


nche voi la 


A tutte le donne. 


once 
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IL PICCOLO 


RITORNO RIVISSUTE CRONACHE DIMENTICATE DEL PRIMO DOPOGUERRA 


A VIENNA |) 


GE come si varca la ron 
tiera, l’Austria ci viene in- 
contro con la sua ospitalità e 
la sua gentilezza. Si ‘presenta 
una simpatica ragazza in cami- 
cetta bianca, gonna verde oliva 
e bustina dello stesso colore su 
cui spicca una coccarda nazio- 
nale. Chiede con molto garbo 
ed in buon italiano: — E’ diret- 
to a Vienna, signore?... Posso 
‘occuparmi io dell’albergo?... Co- 
me desidera la camera?,.. Le 
piacerebbe andare all’Opera?... 

E di tante altre cose s’infor- 
ma la sorridente fanciulla del 
«E.K.S,W.», che è l'Ufficio turi- 
stico della. città di Vienna, così 
che se noi, poniamo, siamo nuo- 
vi di Vienna e privi di cono 
scenze, possiamo senz'altro, già 
in treno, sceglierci l'albergo 
che ci ‘conviene, aver l’indiriz- 
zo di ristoranti dove si mangia 
all'italiana (ma è‘così buona an- 
che la cucina austriaca!), pre 
notarci per il giro turistico del- 
la città e dintorni, prendere no- 
ta degli spettacoli e delle varie 
‘manifestazioni che si svolgeran- 
no durante la nostra lunga o 
breve permanenza nella capitale. 
Benvenuto migliore di questo, 
penso non sia facile ricevere 
sulle ferrovie degli altri paesi; 
perchè ‘oltre l'indiscutibile ser- 
vigio, il fresco sorriso e la gen- 
tilezza della ragazza in bustina 
verde oliva ci accompagneran- 
no nel non breve viaggio, arrie- 
chendo di più dolce luce gli al- 
beri, i laghi, i pascoli, le casette 
e le montagne della Carinzia e 
della Stiria, sino a Vienna. Non 
fu la stessa cosa l’altra volta, 
purtroppo. A quel tempo, l’Au- 
stria si trovava ancora sotto la 
occupazione militare dei vinci- 
tori della guerra. Ricordo le 
brache caki dei militari britan- 
nici, gli elmetti della M.P. ame- 
ricana, i baschi neri, larghi e 
piatti come padelle, dei soldati 
francesi. Essi erano nel panora- 
ma, mischiati alle cataste di le- 
gno e ai fusti di combustibile, 
apparivano tra gli alberi, sbu- 
cavano da sotto le tende sulle 
rive dei laghi, sorvegliavano le 
stazioni. 

— Non vada a Vienna, signo- 
re, mi raccomandava la gen- 
te a Klagenfurt, a. Leoben, a 
Bruck.,. — 

a Si fermi prima del Sem- 
mering... 

E mi mostravano i loro do- 
cumenti zeppi di timbri. Ad uno 
ad uno quei miei compagni di 
viaggio scendevario; pareva dav- 
vero che nessuno, all'infuori di 
me, desiderasse recarsi nella ca- 
pitale dell'Austria. Giungemmo 
al passo del Semmering di not- 
te (fu un viaggio interminabile, 
quello). Il treno si fermò. Dalle 
malandate vetture entrava il 
freddo pungente dei boschi, del- 
le gole e della sottostante. val- 
lata. Salirono i russi a control- 
lare i documenti, Muti, severi, 
distaccati; parevano veramente 
venire da un altro morido, Con- 
fesso che ebbi paura, d’essere 
stato in ansia tutto il tempo che 
il mio passaporto fu nelle loro 
mani. Ma non successe nulla 
(almeno a me). Muti, distaccati 
e severi come erano apparsi, 
quei militari scomparvero. Pen- 
sai che si fossero calati nella 
vallata, da dove saliva l’ululato 
del vento. Poi, il mattino dopo, 
svegliandomi vidi facce nuove, 
teste ben pettinate, volti rasati, 
giornali a un foglio freschi di 
inchiostro. Il ireno era uscito 
da un pezzo fuori del Semme- 
ring, era ormai in vista di 
Vienna. 

Oh, la Vienna di oggi come è 
bella, come è ritornata elegan- 
te, piena di vita, accogliente. 
Sparite le macerie, restaurati 
gli antichi palazzi, riaperti i mu-. 
sei, costruiti nuovi quartieri po- 
polari, riedificate le stazioni, 
riassestati i giardini, ripuliti 
delle brutture della guerra che 
vi aveva scavato fossati, rifugi, 
installato depositi di materiale. 
I romantici giardini di Vienna; 
questo verde che tanto ingenti- 
lisce la città, attenuando la se 
vera austerità dei suoi imponen- 
ti edifici e dei suoi monumenti 
imperiali. E’ agli alberi, ai pra- 
ti, alle vasche dei suoi parchi 
e dei suoi giardini che Vienna 
deve la poesia, il lirismo ro- 
mantico di Hebbel e Stifter, le 
commedie popolari di Raimund 
e Nestroy, e la musica, quella 
musica leggera e briosa che fa- 
ceva danzare l’alta aristocrazia 
di Corte, i ministri, i colonnelli 
e lo stesso imperatore nei son- 
tuosi. saloni. del castello di 
Schònbrunn; del Belvedere e 
del Lanizer-Tierpark, la stessa 
che concludeva i pranzi e pro- 
lungava sino al mattino le feste 
nelle Ambasciate e nelle dimore 
patrizie al tempo del famoso 
Congresso del 1814-1815, a di- 
spetto. dell’aria piuttosto mali. 
gna e della sferzante politica di 
Metternich. Ed era pure all’on- 
da melodica di quella musica 


\ che s'abbandonava il popolo nei 


caffè all'aperto dell’Augarien e 
del Prater o sotto le pergole di 
Grinzing e degli altri villaggi 
delle colline viennesi. Oggi, che 
nei giardini e nei parchi sono 
ritornate la pace e le rose, le 
fronde degli alberi sembrano 
ancora vibrare di quelle note 
gioiose, dei valzer cioè di Lan- 
ner e di Strauss; sembrano an- 
cora trattenere qualcosa della 
allegra atmosfera che. caratte 
tizzò. la Vienna ottocentesca. 
Quel sorriso leggero che è lo 
spirito di Vienna abita davvero 
ancora i suoi giardini. I 900 
giardini di Vienna, che non so- 
no molto estesi, ma tutti acces- 
sibili senza allontanarsi troppo 
dal centro della città. Il Volks- 
garten, dove crescono ancora le 
rose amate da Strauss, il Burg- 
garten, che fu il giardino pri- 
vato di Francesco Giuseppe e di 
Maria Teresa, il Rathaus-Park, 
il Belvedere, il Botanich Gar- 


ten, fiancheggiano il Ring, il 
grande boulevard che come un 
anello cinge il cestro della cit- 
tà, o se ne distanziano di pochi 
minuti. Ma non in tutti i giar- 
dini e i parchi di Vienna aleg- 
giano soltanto i fantasmi no- 
stalgici. della «belle époque» de- 
gli Absburgo, ve ne sono alcuni 
che riecheggiano anche gloriose 
pagine di storia e di fede ed 
altri, invece, dolorose memorie. 

Nel Tiirkenschanz-Park, ad e- 
sempio, che è un vasto terreno 
ondulato, coperto di boschi e la- 
ghetti, animato da cigni e sco- 
iattoli, correvano le trincee di 
Kara Mustafà Pascià, quando 
questi nel 1683 tenne d'assedio 
la città, estremo baluardo, allo- 
Ta; della resistenza cristiana al- 
l'invasione dei turchi. Nel Wa- 
Ting-Park i bambini giocano sui 
prati dove furono impiccati e 
sepolti i rivoluzionari vittime 
della reazione del sanguinoso 
marzo 1848. Nel Marz-Park fu 
sepolto Mozart: in quale punto 
esattamente nessuno è ancora 
riuscito a sapere, chè la morte 
di questo Grande e la sua sepol- 
tura avvennero nella più com- 
pleta oscurità. 

E presto Vienna avrà un nuo- 
vo giardino: il giardino dei cie- 
chi. Verrà costruito attorno alla 
casa dove Beethoven compose 
l’«Eroica», vi verranno coltivate 
piante aromatiche e riconosci- 
bili al tatto, dotate ciascuna di 
un cartellino con iscrizioni a 
caratteri Braille, e si pensa per- 
sino di costruirvi una fontana 
musicale. 

Oltre il Danubio, dove più 
cruenta e rovinosa fu l’ultima 
guerra (si combatiè casa per 
casa), si stende il Prater. Dalla 
raffinatezza dei giardini si pas- 
sa cioè al folclore popolaresco 
di un grande Luna-Park co- 
struito tra gli alberi. Là profu- 
mo di rose, statue neoclassiche 
annerite dal tempo..., qui odo- 
re di patatine fritte, di wiirstel 
e di birra, strepito di juke-box 
e il «Riesenrad», la grande ruo- 
ta. Che piacere rivedere in mo- 
vimento questa buffa gigantesca 
ruota che lentamente fa salire 
i suoi vagoncini carichi di bim- 
bi, di turisti e di fidanzati, E' 
una giostra senza scosse, ro- 
mantica, ci fa comodamente ve- 
dere Vienna dall’alto... ecco le 
torri del Duomo di Santo Ste- 
fano, le.guglie gotiche della Vo- 
tiv Kirche, i ponti sul Danubio 
ed ecco ad ovest l'altro verde di 
Vienna: quello dei vigneti e del- 
le foreste. Il verde delle colline 
di Grinzing, di Leopoldsberg, di 
Kahlemberg: come dire ancora 
valzer, allegria, antiche memo- 
rie. ‘Sotto le pergole del villag- 
gio di Grinzing, Strauss anda- 
va a riposare e a bere l’«heuri- 
ger», il delicato vino bianco che 
i viticultori locali vendono an- 
cor oggi direttamente nelle loro 
basse casette; sempre a Grin- 
zing ben otto sono le case che 
furono abitate da Beethoven. Il 
grande compositore era forse 
un caratteraccio o un inquilino 
moroso? Niente di tutto questo. 
Quasi sordo, Beethoven era co- 
stretto a battere troppo forte 
sulla tastiera, sollevando le pro- 
teste dei vicini, tanto che il pa- 
drone di casa doveva sfrattarlo. 

Da Grinzing si sale in una 
quindicina di minuti di auto a 
Leopoldsberg ed a Kahlemberg 
attraversando il bosco in un va- 
riare continuo.di tonalità di co- 
lori, di profumi e di visioni. Da 
Kahlemberg lo sguardo si spin- 
ge sino alla pianura ungherese 
che in linea d’aria dista appe- 
na 50 km.: pare di trovarsi in 
una torre d'osservazione dalla 
quale ogni pericolo proveniente 
da oriente può essere subito 
scorto. «I turchi, i turchi...» si 
doveva gridare in quel triste 
anno del 1683 dalla torretta del- 
l'arciduca di Babemberg. Allo- 
ra il padre cappuccino Massimo 
Damiano celebrava la Messa 
nella chiesetta di San Giuseppe 
posta sull'orlo della collina pre- 
senti il generale Sobieski e gli 
altri comandanti dell’armata 
cristiana, o meglio di quanto 
della stessa era rimasto dopo 
il secondo scontro con l’eserzito 
di Mustafà. Da qui, prodigio di- 
vino, parti la riscossa che rup- 
pe l'assedio di Vienna e fu sal- 
va la cristianità. . 

I giardini coi loro 72 mila 
posti a sedere, il Prater con le 
sue giostre, i vigneti e il bosco 
delle colline sono indubbiamen- 
te le cose più belle di Vienna, 
un itinerario di verde, lungo il 
quale è facile abbandonarsi al 
la «Gemutlichkeit», quel «pren- 
diamocela con comodo» che da 
sempre caratterizza il viennese. 


Mario Albertazzi 


Scoperti i trafugatori 
diframmenti archeologici 


Roma, 11 

«Gli autori di un furto com- 
piuto nella notte tra il 25 ed 
Î 26 ottobre agli scavi di Ostia 
Antica sono stati tratti in ar- 
testo dai carabinieri della te- 
nenza di Ostia. La refurtiva è 
stata recuperata e consiste in 
‘un capitello corinzio del peso 
di un quintale ‘e mezzo, nume- 
rosi frammenti di statue ebas 
sorilievi e due busti di prege- 


L'ANNESSIONE 


OMANDÒ AL gta UNGHERESE 


I FIUME ALL'ITALIA 


Andrea Ossoinack arrivò fino al Presidente Wilson, ma tutto fu inutile 
per la città del Quarnero che giaceva in un angolo morto della storia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, novembre 

Grande folla di profughi giu: 
liani e dalmati si è radunata a 
Padova per onorare l’ultimo de- 
putato di Fiume al parlamento 
ungherese: Andrea Ossoinack. 
Si celebrava il quarantesimo 
anniversario del plebiscito col 
quale Fiume proclamava la pro- 
pria volontà di essere ‘unita al- 
la madrepatria anche se îl Pat- 
to di Londra non la compren- 
deva tra le terre adriatiche da 
rivendicare. Il plebiscito era 
stato fatto mentre l’armistizio 
non era ancora firmato, ma es- 
so era stato preceduto da un 
atto che il deputato della città 
al parlamento ungherese aveva 
compiuto dichiarando che mnel- 
imminente sfacelo dell'impero 
Fiume intendeva far uso dei 
suoi antichi privilegi di «Corpo 
separato ed annesso» per eser- 
citare il diritto dell’autodeci- 
sione. 

Storia ormai antica seppure 
di appena quarant’anni orsono 
e che molti italiani ignorano 0 
hanno dimenticata. La ricorda- 
vano în quella occasione i pro- 
fughi onorando un uomo di ot- 
tanta e più anni, colpito da una 
quasi totale sordità, ma ga- 
gliardo tuttora nel portamento 
ed invitto nell'animo, un adria- 
tico che dopo infinite e dolorose 
vicende. esiliato dalla propria 
terra, vivente in serena solitu- 
dine a Merano, è rimasto col 
cuore avvinto alle vicende del 
tempo passato e ne conserva la 
fierezza. 

In quella giornata abbiamo 
rivissute cronache quanto mai 
interessanti che si riferiscono 
all'immediato primo dopoguer- 
ra italiano ed alla lunga sotita- 
ria difesa che Fiume ha fatto 
da tempì remoti per la propria 
intangibilità nazionale. Vale la 
pena di ricordarle? 


Vita appartata 


Nella storia dell'irredentismo 
italiano Fiume è la città che 
desta maggiore malinconia per- 
chè è stata sempre la meno aiu- 
fata dalla madrepatria. E' sem- 
brato per lunghissimo tempo. 
che mentre Trieste, Pola, Zara 
fiammeggiavano negli animi de- 
gli italiani, mentre Trento ed il 
Brennero erano sempre presen- 
ti nelle discussioni e nei pro- 
positi, Fiume giacesse in\ un an: 
golo morto ‘della storia, chiusa 
nel bellissimo cerchio del Quar- 
nero, protetta dalle isole e lon- 
tana dai pensieri della gente 
cui apparteneva per lingua, per 
costumi, per sentimenti. Chi ha 
i capelli bianchi ed ha seguito 
con passione gli aneliti che eb- 
be il popolo italiano verso le re- 
gioni del confine naturale ricor- 
da come fino ai primi anni del 
novecento sì udisse parlare a‘ 
ogni istante di Trento e di Trie- 
ste, dì Zara o magari di Spa- 
lato, ma raramente si udiva 
parlare di Fiume. La stessa Le- 
ga Nazionale che stendeva le 
proprie ramificazioni battaglie- 
re in quasi tutte le province ti 


do centro triestino opera. in- 
stancabile dì fervorosa italiani- 
tà lasciava in disparte il Quar- 
nero. Ho qui davanti a me una 
cartolina ricordo del decimo 
congresso. della Lega che ju 
tenuto a Pirano nel 1906; vi so- 
no elencate le terre irredente 
nelle quali l'illustre sodalizio 
esercitava la propria magnifica 
attività, ci sono Trento, Gori- 
zia, l’Istria, la Dalmazia, Trie- 
ste, ma Fiume non c'è, Fiume 
viveva appartata e solitaria nel- 
la propria difesa etnica e mu- 
nicipale senza avere il conforto 
di un'accesa solidarietà nazio- 
nale, 

L’isolamento aveva una ra- 
gione storica. Mentre tutte le 
altre terre italiane soggette al- 
l'impero absburgico dipendeva- 
no dall'Austria, Fiume dipende- 
va dall'Ungheria; faceva parte 
anche lei del complesso absbur- 
gico ma in un settore più ap- 
partato, meno combattivo, € 
sotto il dominio di un popolo 
verso il quale gli italiani nutri- 
vano sentimenti di generosa 
amicizia. Dal loro canto i fiu- 
mani separati per ragioni di 
distanze, di comunicazioni, di 
scambi economici dal resto del 
l’Italia si consideravano come 
un’isola etnica staccata, un 
campo chiuso, l’ultimo libero 
comune italico, una specie di 
piccolo Stato indipendente le- 
gato all'impero da vincoli di ca- 
rattere generale ma. indipen- 
dente nella propria vita muni- 
cipale che gli permetteva di 
conservare la tradizione italia 
na senza troppi pericoli. 

Le minacce non le venivano 
da Budapest ma da Zagabria, 
sì poteva anzi dire che in certi 
casi. Budapest rappresentava 
una salvaguardia cui ricorrere 
quando la Croazia minacciava 
di ingoiare Fiume per avere fi- 
nalmente nella prosperosa città 
l’agognato ed importante sboc- 
co al mare. La battaglia dei fiu- 
mani per non diventare stra- 
mieri alla propria storia ed alla 
propria anima era quindi con- 
tro i croati molto più che con- 
tro l'Ungheria, almeno fino ver- 
so la fine del diciannovesimo 
secolo. 

Una piccola, ricca, alucre cît- 
tà costiera che viveva del mare 
e non della terra resisteva allo 
assedio slavo anche perchè alle 
spalle del nemico c’era il su- 
premo potere magiaro al quale 
si poteva ricorrere per aiuto 0 
arbitrato, basando ogni volon- 
tà di indipendenza sopra un 
documento antico dovuto a Ma- 
Tia Teresa che fece di Fiume 
un «Corpo separato ed annes- 
so» non dipendente, cioè, da 
alcuna provincia ma diretta- 
mente dalla monarchia come 
direttamente ne dipendevano 
Ungheria, Croazia, Boemia. 

Ma allorchè verso la fine del 
secolo scorso anche la cavalle- 
resca Ungheria sì mise in testa 
di alterare la fisonomia mazio- 
nale della città, quando i go- 
vernatori inviati da Budapest 
incominciarono a magiarizzare 
protervamente Fiume, la situa- 


redente compiendo prince zione storica cambiò. La lotta 


SZ= 


===> 


—"} 


Un «Piccolo Teatroy 


Come  giornslista, Maria Pia 
Sorrentino è, si può dire, una 
delle «voci» di Napoli, una «voce» 
che conosce a fondo storie e leg- 
gende della città partenopea e sa 
rendenle con grazia, brio e argu- 
zia, come testimoniano gli articoli 
che della gentile scrittrice viene 
via via pubblicando il «Piccolo 
Sera», 

Ma, per quanto intensa, questa 
mon è l'attività principale di Ma- 
ria Pia Sorrentino, che da anni de- 
dica il meglio di sè alla lettera: 
tura infantile. Dopo numerosi vo- 
lumi di racconti per i più piccini, 
e, alcuni romanzi per lettori più 
grandetti — senza contare la pro- 
duzione sparsa in molti giornalini, 
a cominciare dal «Corriere dei 
piccoli» — la Sorrentino ha ora 
voluto tentare anche il teatro. Le 
commediole adatte alla mentalità 
di artisti dai quattro o cinque an- 
mi in su non sonv facili da scri- 
versi, se non altro perchè costret- 
te entro limiti invalicabili è sem- 
‘pre minacciate dal pericolo di ca- 
dere in una stucchevole banalità. 
Ma la Sorrentino ha la mano feli- 
ce anche in questo genere, una 
facilità inventiva ricca di sponta- 
neità e di gentilezza, un dialogo 
piano e scorrevole; lo attesta il 
[fatto che molte di queste comme- 
diole sono state rappresentate con 
vivo successo dai minuscoli allievi 
delle scuole materne o delle ele- 
mentari di Napoli e di Firenze, 

Tl volume «Piccolo Teatro» è 
stato pubblicato con helle illustra- 


vole fattura. Il tutto per un!zioni dalla «Società Editrice In- 


valore difficilmente calcolabile. 
I carabinieri sono riusciti 


ternazionale» di Torino nella «Col- 
lana per le Biblioteche scolasti- 


dapprima a identificare il ri-|che» diretta da Mario Pucci, Esso 


cettatore della refurtiva nella 
persona del signor Oscar Te 
Tenzi, di 45 anni, proprietario 
di un negozio di antiquariato 
a Roma in via del Coronari 
DN. 143. Il Terenzi ha poi fatto 
HM nome di due persone da cui 
Aveva acquistato la merce: Vi 
to Giuliani di 44 anni e Anto 
Nio Rovetto di 36 anni, facchi. 
no, entrambi pregiudicati. 

I due ladri sono stati denun- 
ciati all'autorità da ® 
iradotti a Regina 


contiene sei commedie di vario ca- 
Tattere, una delle quali, «Pulci- 
nella finto ammalato», mette in 
scena le maschere; mentre le al- 
tre, pure non rinunciando all’in- 
tervento di creature flabesche, non 
perdono mai di vista la necessità 
di messe in scena semplici e non 
troppo costose. «Pulcinella finto 
ammalato» è una farsa molto di- 
vertente e tutta da ridere, come 
si diceva une volta di quelle serit- 
te per gli adulti; nelle «Due figlie 
di Madama a Dord» il destino della 


figlia ingenua reca in sè un mali- 
zioso ammaestramento in confron- 
to a quello della figlia furba; «Il 
dono più bello» è una breve sce- 
na fra due bimbe ricche e una po- 
vera; le altre tre, invece, sono sof= 
fuse di un delicato senso poetico, 
narrando la prima, «L'angelo di 
Natale», la storia di tre fratellini 
poveri poveri, che l'angelo di Na- 
tale premia per la loro bontà; de- 
scrivendo la seconda, «La fata 
delle bambole», la congiura di un 
gruppetto di bambole, desiderose 
di venire in aiuto a una bimba 
che non ha i soldi per acquistare 
una bambola nuova; mentre l’ul- 
tima «La veglia di un viandante», 
appare meglio adatta a interpre- 
ti più grandetti per il suo tono, 
a un certo punto, quasi dramma- 
tico. A ciascuna commedia, l’au- 
trice ha premesso l'indicazione 
del fabbisogno per le scene e i 


costumi. 
Wo: 


Il fascicolo di luglio-settembre 
di «Sot la nape», la rivista trime- 
strale della «Società filologica 
friulana», è quasi interamente de- 
dicato al «Congresso internaziona- 
le dei Ladini» che si svolse in 
agosto a Coira, capitale dell’En- 
gadina, ed ebbe come oggetto di 


indagine e di studio il problema || 


dell'area ‘ linguistica. tradizional- 
mente denominata ladina o reto- 
romanza. All’esposizione chiarifi- 
catrice dell'importanza di questi 
congressi (i due precedenti ebbe- 
ro luogo in Val Gardena e in Friu- 
li) fanno seguito la cronaca delle 
giornate congressuali col relativo 
ordine del giorno conclusivo, i 
discorsi di saluto rivolti dalle au- 
torità locali ai congressisti in 
ogni singola tappa del loro viag- 
gio, e infine Je relazioni al con- 
gresso del dott, Schorta, di Virgi- 
li, di Francescato e di D'Aronco. 
Completano il numero una preci 
sazione «A proposito dello «zorut- 
tismo'» di A. Ceciri, una nuova 
puntata. dell’interessante raccolta. 
di «Proverbi friulani» di Lea 
D'Orlandi e due pagine lettera- 
rie di Novella STI e di Re- 
nato Appi. 


municipale non bastava più. 
Per difendersi la città non po- 
teva basarsi sulle sue sole forze 
e sul suo indubbio diritto ma 
doveva accostarsi al grande 
nesso nazionale e le illusioni di 
conservare la vecchia caratte- 
ristica di libero comune italico 
sfumarono. Anche Fiume come 
le province soggette all'Austria 
allargò il proprio orizzonte da 
quello municipale che sì scor- 
geva dalla torre civica-a quello 
dell’Italia intera. La nuova pas- 
sione wccesa’dai' giovani, oggi 
quasi tutti morti, cambiò în po- 
chi anni lo spirito»filmano ‘e 
lo fuse con quello del regno. La 
vampata. divampò rapidamen- 
te, ebbe bagliori magnifici di 
passione, di dedizione, dì sa- 
crificio, La piccola città adria- 
tica dava durante la guerra 
duecento volontari alla patria 
sfidanti le forche austroungari- 
che, si mantenne intrattabile 
contro ogni lusinga croata 0 
ungherese, la sua classe diri- 
gente industriosa e pacifica di- 
venne manipolo di accalorati 
apostoli della redenzione nazio- 
nale. Tutto il popolo italiano 
le si accostò di colpo. Fu un ab- 
braccio quasi. improvviso ma 
ardentissimo, una fusione com- 
pleta di completa solidarietà, 


Dramma atroce 

ma per la storia ufficiale era 
tardi, Le trattative che aveva- 
no presieduto al Patto di Lon- 
dra avevano tenuto conto delle 
terre dominate dall’ Austria, non 
di quella che dipendeva dalla 
Ungheria, Fiume weniva con- 
siderata come legittimo sfogo 
marittimo ungherese, non era 
compresa nel patto di alleanza. 

Quando i fiumani che erano 
accorsi sotto le nostre bandie: 
Te, che avevano combattuto 0 
che nella città avevano sfidate 
le persecuzioni straniere giunse- 
ro verso la fine della guerra vit: 
toriosa seppero che la loro cit- 
tà sarebbe rimasta fuori della 
frontiera nazionule ‘italiana. 
Avevano combattuio per gli al- 
tri, non per loro. Fiume non po- 
teva fare ‘assegnamento sopra 
l’aiuto dellà ‘madrepatria per 
essere stata da lei stessa destì- 
nata a restare fuori della por- 
ta. Con chi doveva restare? Nel 
concetto dei negoziatori la cit- 
tà ed il porto avrebbero dovuto 
rimanere al servizio dell’Unghe- 
ria mentre di fatto sarebbero 
‘passati sotto il dominio diretto 
della Croazia e quindi della na- 
scente Jugoslavia, 

A nessuna compagine nazio- 
nale avrebbe potuto capitare 
un dramma più atroce di que- 
sto. La città si era gettata nelle 
braccia: della madre per aver 
salva la ‘vita e l’anima, la ma- 
dre non la poteva stringere e 
doveva lasciarla cadere al suo 
lo. Allora gli italiani di Fiume 
non ebbero più altra àncora di 
salvezza che ricorrere al loro 
antico statuto. Erano «Corpo 
separato ed annesso», erano 
piccolo Stato nel cerchio impe- 
riale ed una volta che quel cer- 
chio andava in frantumi aveva- 
no il diritto di disporre delle 
proprie sorti secondo l’autode- 


-| cisione proclamata come van- 


| Gibri ricevuti | 


gelo dai vincitori e soprattutto 
dall'americano Wilson. Mentre 
i croati si apprestavano ad ‘in- 
vadere la città i fiumani radu- 
navano un Consiglio nazionale 
e si preparavano già a manmife- 
stare solennemente le loro in- 
tenzioni quando li precedette .ii 
deputato di Fiume al parla- 
mento di Budapest. 

Il deputato era un avveduto 
uomo di affari che la città ave- 
va eletto nel 1915 alla unani- 
mità. La guerra «mondiale era 
già in atto quando Andrea Os- 


soinack giunse sul Danubio per 
partecipare ai lavori della C'a- 
mera ungherese ed egli sapeva 
in quali drammatiche  circo- 
stanze era destinato a difende- 
re il libero comune italico del 
litorale. Uomo calmo, pacato 
nel tratto ma inflessibile nei 
propositi, cocciuto come un 
montanaro e fermo come uno 
scoglio, aveva durante la guer- 
ra cercato di. far sopravvivere 
meglio che fosse possibile i suoi 
concittadini nella crescente mi 
seria dell'impero al tramonto, 
It suo intuito lo aveva fatto 
persuaso che la causa absbur- 
gica era perduta e siava quindi 
all'erta per impedire che nel 
dissolversi imperiale le sorti di 
Fiume dovessero finire delle 
braccia dei secolari e temuti av- 
versari: i croati. Fu così che il 


18 ottobre del 1918, quando an-| === 


cora le sorti della guerra non 
erano del tutto decise, nell'aula 
del ‘parlamento di Budapest 
Andrea Ossoinack colse il mo- 
mento per compiere un atto 
storico per la propria città. Si 
era alla vigilia della battaglia 
di Vittorio Veneto e nella Ca- 
mera ungherese avvenivano di- 
seussioni drammatiche tra. gli 
esponenti delle varie nazionali- 
tà desiderose di allentare i le- 
gami con la barca imperiale. 

Romeni, slovacchi, croati e- 
sprimevano chiaramente il pro- 
posito di avere dalla disfatta 
nuove autonomie per quanto 
non osassero parlare di indi- 
pendenza, e gli slavi avevano 
imprudentemente accennato a 
Fiume come a terra che avreb- 
be dovuto essere aggregata alla 
Croazia, 

Allora, nel tumulto di quella 
conturbata assemblea si alzò il 
deputato di Fiume, l’uomo cal- 
mo, metodico, categorico, le pa- 
role del quale non scivolavano 
mai nella retorica e diveniva- 
no per questo ancor più deci- 
sive. Egli dopo aver rilevato che 
si era parlato del destino di 
Fiume come di cosa che potes- 


se essere decisa da questa oda; 


quella compagine nazionale 
proclamò che Fiume era sem- 
pre stata italiana, che era ita- 
liana, che sarebbe restata ita- 
liana e sulla base dei principî 
banditi dai probabili vincitori 
Fiume chiedeva per sè nella sua 
qualità. di «Corpo separato ed 
Annesson ‘il diritto dell’autode- 
cisione. 

Era la risposta alle brame 
slave di incorporare il Quarne- 
To nei propri confini. Era la 
dichiarazione del deputato a 
driatico eletto all'unanimità che 
i fiumani non avrebbero accet- 
tato altro avvenire se non la 
annessione all'Italia e questo 
avveniva qualche giorno prima 
che incominciasse la battaglia 
decisiva di Vittorio Veneto, 


Imperturbabile chiarezza 


Compiuto quel gesto con im- 
perturbabile chiarezza il depu- 
tato Ossoiînack riprese la stra- 
da dell'Adriatico. Dodici giorni 
dopo il Consiglio Nazionale sor- 
to per lo slancio della cittadi- 
nanza esasperata confermava 
col plebiscito unanime il voto 
del suo ultimo deputato al Par- 
lamento ungherese e chiedeva 
l'annessione all'Italia. 


Si tratta di storia lontana. 
Dopo quei giorni memorabili 
vennero venti anni di vita na- 
zionale unitaria, poi soprag- 
giunsero le apocalissi della. se- 
conda guerra universale che 
gettarono gli adriatici nel vor- 
tice di un'immane tragedia. Ma 
nel. primo dopoguerra il depu- 
tato di Fiume non aveva cessa- 
to coll'affermazione fatta a Bu- 
dapest la propria opera, egli 


= 


Il dott, Edward L, Tatum, Premio Nobel 1958 per la medicina 


era andato alla conferenza in- 
ternazionale di Parigi, aveva 
chiesto colloquio al Presidenie 
Wilson e aveva sostenuto con 
la solita tranquilla e fermissi- 
ma cocciutaggine le ragioni che 
facevano di Fiume una città 
italiana. 

Fu tutto inutile, il profeta 
non demordeva dalle teorie al- 
lucinanti del suo breve pontifi- 
cato universale. Per tagliare îl 
nodo non bastavano più iî pre- 
cedenti storici, i motivi etnici, 
economici, pratici, morali, oc- 
correva qualche cosa di diverso. 
quel qualche cosa che arrivò @ 
Fiume qualche mese dopo con 


la insurrezione di Gabriele 
d’Annunzio. 


Orazio Pedrazzi 
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Continua al Tribunale di Parigi la dura lotta di Michèle Mor- 
gan per riavere il figlio affidato al marito da cui è divorziata 


DUE MOSTRE ALLESTITE A UDINE 


Avventure da missionari 
por restaurare monumenti 


Silenziosa e paziente attività con pochi quattrini 
Crocifissi e Pietà medioevali - Itinerari quasi inediti 


DAL NOSTRO INVIATO 


Udine, novembre 


Scappano gli anni (belli o 
brutti non fa differenza per la 
fuga) come sabbia tra le dita. 
L'immagine cavalca bene ogni 
occasione anche se presa a pre- 
stito. Millenovecentoquaranta- 
nove, La data sembra appena 
dietro l'angolo eppure ormai se 
ne distacca quasi di un decen- 
nio, Rimbalza da un sommario 
profilo il mese .di novembre 
gocciolante acqua e malinconia 
come suole, Vicenza quieta e 
provinciale, quasi beata, sta 
per ripresentare, rifatta dalle 
fiamme della guerra, la sua ba- 
silica palladiana, e approfitte 
tà così per onorare nel bel 
Palazzo Chiericati il figlio 
più illustre, Andrea Palladio, 
unendo simbolicamente a una 
mostra di suoi pregevoli dise- 
gni originali fatti venire appo- 
sta da Londra quella del re- 
stauro dei monumenti e delle 
opere d'arte danneggiate dalla 
guerra nelle Tre Venezie, E di- 
ciamo. subito che la Venezia 
Giulia (Trieste, Pola e Friuli) 
occupa nella rassegna poco spa- 
zio e nel catalogo esattamente 
venti pagine delle duecento 
complessive, Ma c'è in tutta la 
iniziativa, se non proprio un 
sapore pionieristico l'orgoglio 
di chi, dopo i duri e tragici d: 
sastri della guerra, s'era corag- 
giosamente rimboccate le ‘ma. 
niche e aveva resuscitato un 
patrimonio artistico del cui va- 
lore si ha più che mai realtà 
in questi anni di invasioni tu- 
ristiche, 

Poi, dopo i rappezzi più ur 
genti e vistosi, la ripresa nor- 
male. di un'attività che si 
preoccupava di conservare. con; 
solidando, Normale? E' un mo- 
do di dire, poichè richiamare 
attenzioni consapevoli sulle ne- 
cessità di curare monumenti e 
opere d’arte è stata sempre una 
fatica improba, una avventura 
da missionari. Scoglio durissi- 
mo i quattrini che per forza di 
cose ci vogliono, e baluardo 
non meno scoraggiante l’insen- 
sibilità e finanche la derisione 
dell’opînione» pubblica, incapa- 
ce ormai di connettere sull’im- 
portanza economica rappresen- 
tata da una smozzicata costru- 
zione d'epoca romana o da una 
chiesa. barocca. Da qui tutta 
un'attività silenziosa e pazien- 
te, che giunta ai risultati sta 
biliti raccoglie magari, invece 
dei legittimi encomi, aspre cri- 
tiche da chi se ne serve per esi. 
hire ambizioni personali re- 
presse, 

Occorreva delineare per som- 
mi capi la situazione psicolo- 
gica e di fatto che riguarda il 
clima in cui si è svolto dal do- 
poguerra il restauro dei monu- 
menti e delle opere d'arte affin- 
chè fosse facile entrare senza 
false prospettive nello spirito 
di due mostre allestite a Udine 
tra ottobre e novembre: la mo- 
stra di dodici anni di restauro 
ai monumenti e alle opere d'ar- 
te della Venezia Giulia e del 
Friuli, e la mostra di Croci 
fissi e di Pietà medioevali del 
Friuli; la prima ospitata nella 
duecentesca chiesa di San Fran- 
cesco, la seconda nel Battiste- 
To del Duomo, 

Oggi il catalogo della mostra 
dei restauri, rispetto a quello 
di Vicenza, conta per la no- 
stra regione centosessanta pa- 
gine, Un'ottantina di pannelli 
fotografici costituiscono l'ossa- 
tura della rassegna. Ma in real 
tà si tratta soltanto di una 
indicazione, Dietro le immagini 
di chiese grandi e piccole, di 
palazzi e di castelli collocati 
dai primi contrafforti della 
Istria alle valli confinanti con 
l’Austria, è facilmente intui- 
bile la cura sollecita e affet- 
tuosa riservata dalla Soprin- 
tendenza ai Monumenti, la fe- 
licità nella scoperta di 'un pa- 
trimonio rimasto fino a ieri 
sconosciuto, il messaggio inclu- 
so anche in lavori di poco con- 
to ma necessari, come semplici 
rifacimenti d'intonachi o_ rin- 
fresco di tinteggiature, Fors 
per questo l'umiltà è stata più 
volte ripagata con la soddista- 


zione di interessanti ritrova- 
menti in cui. l'occhio. poteva 
‘posarsi per la. prima volta dopo 
moltissimi anni su. pitture ri. 
maste. nascoste o su ritmi ar- 
chitettonici inediti, da, secoli 
nella loro primitiva freschezza. 
E va. detto di più, Questa mo- 
stra, che con indiscutibile op- 
portunità verrà allestita in se- 
guito anche a Gorizia e a Trie- 


È 


Un Crocefisso dell'XI secolo 


Ste, sopravvive al suo signifi- 
cato strettamente scientifico. I 
suci termini si allargano dagii 
interessi artistici a vasti itine- 
rari turistici e poetici. in cui 
molte tappe '— ieri frettolose 
— diventeranno, oggi, d'obbligo 
grazie all'esaltazione che qui 
esse ricevono, Venzone, Spilim- 
bergo, Arzenutto, San Daniele, 
Sesto al Reghena, Zuglio Car- 
nico... Oh, le soste conviviali 
della domenica non subiranno 
certo un rude contraccolpo ma 
avranno in più, oltre al fascino 
della gastronomia (stupendi 
fagiani ingollati con l'aiuto di 
limpidi vini collinosi) il con- 
forto di una meta fatta appo- 
sta — sembrerà — per com- 
pensare o addirittura giustifi- 
care i peccati di gola, Comun. 
que via d'ogni sospetto del ge- 
nere ci porta Trieste, che nella 
sfilata appare ricca di monu- 
menti, proprio lei di povertà 
dichiarata (e vituperata) in 
fatto. d’arte, Insomma una mo- 
stra come una guida, e poichè 
almeno il catalogo rimarrà, il 
paragone calza al par di un 
guanto, 

Un tantino più aristocratica, 
perchè più circoscritta e pre- 
ziosa. la mostra dì Crocifissi e 
di Pietà medioevali del Friuli 
allestita nel Battistero, Il luo- 
go, conviene dirlo, era divenuto 
da molti anni magazzino e de- 
posito di biciclette, A. rimarca- 
Te il suo ripristino, durante il 


ST 
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| stione: 


quale sono affiorati interessan- 
ti frammenti d’antichi affre- 
schi, il Soprintendente ai Mo- 
numenti arch, Civiletti ha pen- 
sato di convogliarvi — nei li- 
miti consentiti dallo spazio — 
alcuni esempi di quella scub 
tura, lignea che nel Friuli, co- 
me in altre regioni in cui in 
passato s'è diffusa, riesce a in- 
cantare o a commuovere Dpri- 
ma di rivelarsi eletta opera di 
arte. L'iniziativa, non semplice 
certo dal punto di vista ‘orga- 
nizzativo, ha‘tra l’altro avuto 
il merito di sfatare una sugge- 
quella che ‘attribuisce 
alla scultura lignea Poptimum 
delle capacità emotive soltanto 
nel proprio ambiente natura- 
le, Ogni opera esposta in Bat- 
tistern dimostra invece di man. 
tenere intatte le sfumature del 
proprio fascino, Sono i valori 
plastici a tradursi in commo- 
zione, com'è giusto che sia per 
ogni autentica ‘espressione di 
arte. Tra i «pezzi» più noti vale 
ricordare la Madonna e il San 
Giovanni del Tempietto di Ci 
vidale, la Madonna e la Pietà 
di Venzone, la Pietà (Vesper- 
bild) di Aquileia in pietra are- 
naria, la stessa che. come av- 
verte l’arch. Civiletti nel bel 
catalogo diede l’idea della Mo- 
stra: «Lo stato di conservazio- 
ne fisica delle statue lignee; 
quello di abbandono dei eruppi 
lapidei, erano non soltanto in- 
decorosi, ma. gravemente pre- 
giudizievoli alla vita stessa del 
le opere d'arte, Bisognava in- 
tervenire subito o assistere al 
la. letterale polverizzazione di 
nobili sculture, Lo spunto del. 
la Mostra è nato da una sco- 
perta quasi accidentale, fatta 


durante i complessì restauri re. 


centi del Duomo di Aquileia: 
la minuscola Pietà lapidea che 
da secoli è oggetto di popolare 
venerazione, Quella statuetta, 
oggi tornata a tutti i suoi va- 
lori cromatici, sì sarebbe detta 
di stucco tanto era bianca e 
opaca in ogni parte della sua 
superficie, All’assaggio delio 
scalpello del restauratore è ap- 
parsa evidente la decorazione 
colorata, erede lontana di quel- 
la policromia statuaria che, ad 
onta di opposizioni più o meno 
razionali o romantiche, si pro- 
trae nei secoli, anche se oggi 
ridotta soltanto alle forme di 
arte popolare, Il risultato ec- 
cellente, ci spinse a rivolgerci 
ad opere analoghe e da esse 
anche a quelle sculture ora 
composte di più personaggi, 
ora ridotte al solo e commoven- 
te gruppo della Madre e del 
Figlio. L'allarme coinvolse in 
seguito con giustè apprensioni 
anche quelle rappresentazioni 
del Cristo così eloquenti per 
ogni cuore, Non timore, ‘ma 
sensata preoccupazione ci ha 
riempito l'animo durante il 
lungo lavoro. Fermare la ma- 
no al momento giusto non è 
sempre facile ei superfiuo da 
togliere spesso trascina con sè 
anche l'essenziale e l'originale». 
E così, ci sembra, è stato 
fatto nel' migliore dei modi. 


Libero Mazzi 
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PAGAMENTO ACCONTO DIVIDENDO 


A partire dal 12 novembre 1958 è pagabile, presso 
la Cassa Sociale ed i consueti Istituti di Credito, un 
acconto dividendo per l'esercizio 1958-59 in ragione di 
L. 50 per azione contro stacco della cedola n. 62. 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


VIVACE SEDUTA D'APERTURA AL CONSIGLIO COMUNALE 


Mancata ieri per un solo voto 
‘elezione a Sindaco del dott. Franzil 


Riceverà il mandato stasera nelle due votazioni finali - Un’unica scheda favorevole si è aggiunta 
a quelle della DC, del PRI e del PSDI - Gli incidenti procedurali - L’augurio del dott. Mattucci 


Con un semplice saluto, pro-Jta ne prenderenno atto in quanto 


nunciato con Heve distacco dal 
dott. Mattucci alla fine del suo 
breve discorso, è finito ieri alle 
13.15 precise un altro capitolo 
delle vicende comunali triestine. 
Terminava dopo più di un anno 
l’amministrazione del Commissa- 
rio prefettizio; subentrava il Con- 
siglio scaturito dalle ultime ele- 
zioni. La grande aula appariva 
per la folla che la gremiva in. 
sufficiente. Occupati dai consiglie. 
ri tutti 1 banchi, zeppa di pub- 
‘blico la galleria, stretti come in 
gabbia 1 giornalisti. Un po' atmo- 
sfera di primo giorno di scuola, 
con gli anziani che si ritrovano 
e si salutano senza osservare 2n- 
cora la topografia. dello. schiera 
mento politico, con gli esordienti 
indecisi fra l'emozione, la curio- 
sità, l'importanza. Tra il pubbli- 
co più di un parente con il legit- 
timo orgoglio, e due deputati al 
Parlamento: gli on. Sciolis e Bo- 
logna. Due deputati pure tra i 
consiglieri: gli on. Gefter Won- 
drich e Vidall. Attesa e animazio- 
ne: questo ha dato il tono alla 
prima riunione del nuovo Consi- 
glio comunale, 


Dalla seduta inaugurale non è 
scaturita ieri sera l'elezione del 
Sindaco. Il candidato della D.C. 
Mario Franzil, sostenuto da re- 
pubblicani e socialdemocratici non 
ha infatti raggiunto, nel corso 
delle tre votazioni la maggioranza 
assoluta che il meccanismo legi- 
slativo richiedeva. La riunione 
pertanto è stata aggiornata di 24 
ore, avendo quasi tuttì i consì- 
glieri espresso l'opportunità di ri- 
solvere sollecitamente la questio- 
ne, accorciando al minimo la va- 
canza che per legge fra ta prima 
seduta e quella successiva può 
giungere a otto giorni, Comunque 
le tre votazioni hanno chiaramen. 
te espresso il mome del dott. 
Franzil quale nuovo Sindaco di 
Trieste, 


Alle 18.10 il Commissario pre- 
fettizio Mattucci ha aperto ta se- 
duta rivolgendo un saluto augu- 
rale al Consiglio comunale con 
commosse, nobili parole, dicendo 
tra altro; 


«Faccio voti che alla vostra ope- 
ra. possa arridere sempre il più 
fecondo successo, a soddisfazione 
delle aspettative e a tutela degli 
interessi di questa meravigliosa 
città, cui è sicuramente riservato 
il più luminoso avvenire, Lo stan- 
no ad attestare i favori in larga 
copia prodigatile dalla natura, nel 
suo mare, nel suo cielo, nei suoi 
monti; la.sua storia; la realtà 
contingente; le qualità preclare 
dei suoi figli, che in qualunque 
campo del lavoro e del pensiero 
umano si cimentano, sanno co- 
gliere le mete più eccelse. Stanno 
a confermarlo i complessi organi. 
smi marittimi, industriali e com- 
‘merciali che Trieste ha. saputo 
far sorgere e prosperare; lo assi- 
cura la gioiosa gentilezza espan- 
siva del suo popolo, per cui Trie- 
ste avvince e conquista. 


«Anch'io, ormai legato a essa 
da affetto filiale, mi dichiaro for- 
tunato di aver potuto avvicinare, 
conoscere e apprezzare l'animo 
nobile della sua popolazione che 
mi ha circondato della sua sim- 
patia e sostenuto col suo consen- 
so. Mi sia dunque consentito che 
da questa sede e a vostro mezzo, 
signori consiglieri, io esprima, al- 
la nostra: Trieste, la mia affettuo- 
sa devozione e il mio commosso 
ringraziamento». 


Assunta quindi la presidenza, 
quale sconsigliere anziano», il dott. 
Franzii ha comunicato le dimis- 
sioni del cons. Cividin:(D.C.) delle 
quali il Consiglio ha preso atto, 
annunciando la surrogazione con 
il cons. Mario Gridelli, che subito 
‘ha preso parte ai lavori consiliari. 
L'avv. Gefter Wondrich, in sede 
di ‘convalida dell’eleggibilità, ha 
eccepito la posizione dello stesso 
Franzil in quanto funzionario del 
Commissariato generale del Go- 
verno. In una breve sospensione 
della seduta una commissione di 
giuristi, appositamente nominata, 
ha esaminato la sìtuazione di al- 
tri consiglieri che sono dipendenti 
del Commissariato, esprimendo la 
validità delle elezioni, in quanto 
mon sussistono 1 motivi d'incom- 
patibilità previsti dalla legge. 

L'indipendentista Borghese ha. 
sollevato addirittura l’eccezione 
sulla validità dell’intero Consiglio, 
richiamandosi alle annose disqui- 
sizioni sullo stato giuridico della 
città. Il Consiglio, in votazione se- 
greta, ha quindi deliberato la con- 
valida, con 57 voti favorevoli, uno 
contrario e due schede bianche. 
Prima di passare alle dichiarazio- 
mi di voto per l'elezione del Sin- 
daco, il presidente Franzil la ri- 
volto un ringraziamento al Com- 
missario Mattucci, al. vicecommis- 
sario Voria e un saluto ai consi- 
glieri comunali delle precedenti 
amministrazioni e oggi non rielet- 
ti, in particolare all’ing. Bartoli, 
Sindaco dal '49 al ‘57. 

Con le dichiarazioni di voto, i 
gruppi politici presenti al Consi- 
glio hanno espresso il rispettivo 
orentemento sia per quanto riguat- 
da l'elezione del Sindaco e della 
(Giunta, sia per l'atteggiamento 
successivo. Posizioni rigide sono 
state in effetti espresse solo dai 
comunisti e dei socialisti, avendo. 
gli altri partiti avanzato le prémes. 
se per un'opposizione non precon- 
cetta, ripromettendosi cioè di dec: 
gere caso per caso, il loro voto fe- 
orevole o negativo, tenendo conto 
del valore amministrativo degli ar- 
gomenti. 

Primo @ perlare il capogruppo 
democristiano Stopper il quale ha 
‘presentato anche il programma. sul 
quale è stato raggiunto l'accordo 
tripartito (DC-PRI-PSDI) per la 
Giunta. Ha affermato che «i 29 vo- 
ti della DC, del PSDI e del PRI 
sostituiscono la piattaforme politi- 
ca indispensabile per rendere even. 
tuali altri voti non richiesti, so- 
stanzialmente non necessari per la 
elezione del Sindaco, e della Giun- 
te. Qualora si dovesse raggiungere 
il quorum previsto dalla legge nel. 
lle prime votazioni, Sindaco e Giun= 


l'esito non modificherebbe la capa- 
cità della coalizione dei tre partiti 
di determinare il risultato, nella 
successiva seduta con le sue forze 
soltanto», 

Stopper ha poi esposto l'accordo 
programmatico per la nuova Giun- 
ita; esso si fonda principalmente 
sui seguenti otto impegni di carat. 
tere generale: 

1) Azione di stimolo, nelle sedi 
opportune, per il potenziamento 
delle attività economiche locali al 
fine di aumentare i posti di lavo- 
ro onde eliminare la disoccupa 
zione; 

2) effiancamento ai provvedi 
menti adottati dal Governo a di 
fesa dei consumatori e richiesta 
di franchigie doganali, anche que- 
le ulteriore mezzo di lotta contra 
il carovita; 

3) ottenimento del rango di ca- 
poluogo regionale spettante a 
Trieste nell'istituendo Ente Friu 
li- Venezia (Giulia, e delle ‘altra 
istanze considerate necessarie per 
Trieste; 

4) difesa delle attuali aziende 
municipalizzate del Comune ed im- 
postazione dell'allargamento della 
municipalizzazione al servizio pom- 
pe funebri; adeguata riorganizza- 
zione del servizio comunale della 
Nettezza Urbana; 

5). sistemazione delle gestioni 
speciali attraverso una gestione au- 
tonome o la municipalizzazione; 

6) inclusione dei rappresentanti 
dei singoli gruppì politici in com- 
missioni consiliari da istituirsi per 
l'esame dei problemi amministra- 
tivi; 

7) rinnovo dei Consigli di am- 
ministrazione paracomunali; 

8) severo controllo della spesa 
pubblica e politica di austerità; 
obiettività nell'esercizio dell'ammi- 
nistrazione. 

Il repubblicano Cumbat ha af- 
fermato che di fronte all’alterna- 
tiva di respingere un'intesa per 
la formazione della Giunta o di 
assumersi maggiori responsabili- 
tà dando vita al bicolore con lo 
appoggio esterno del PSDI, il 
PRI ha scelto la seconda soluzio- 
ns nell'interesse della città. La 
decisione è stata presa in quanto 
i socialdemocratici hanno fornito 
garanzie per un ampio appoggio 
e perchè negli impegni program- 
matici della Giunta sono rispet- 
tati i presupposti repubblicani. 

Il socialista Pincherle ha subi- 
to puntualizzato l'atteggiamento 
di opposizione del PSI, che non 
intende avallare la soluzione pro- 
spettata «perchè essa in effetti 
rinsalda il monopolio della D.C». 
L'indipendentista Borghese (1.1) 
nella sua dichiarazione di voto ha 
ritenuto irregolari Ie elezioni del 
12 ottobre, a causa di una discor- 
danza nei risultati elettorali co- 
municati dai vari uffici e per as- 
seriti incompleti scrutini. Ripren- 
dendo poi la parola per le dichia- 
razioni programmatiche ha riba- 
dito i postulati perseguiti dal suo 
movimento, 


Per i comunisti anzichè dal ca- 
pogruppo Pogassi il programma 
e latteggaimento sono stati e- 
spressi dal cons. Burlo. Ha affer- 
mato che si sarebbe dovuto indire 
prima le elezioni, senza dilunga- 
re la gestione commissariale ed 
ha detto che la Giunta come, for- 
mulata dal tripartito, non rispon- 
‘de alle esigenze delle sinistre; ha 
poi auspicato la partecipazione 
dell'opposizione negli organi di 
controllo degli enti comunali e 
paracomunali, 

Il socialdemocratico Lonza ha 
espresso commenti soddisfacenti 
‘per l'impostazione programmatica 
della Giunta assicurando alla for- 
mazione bicolore un «appoggio e 
leale condizionamento». eNoi — 
ha detto — non intendiamo consi- 
derare la possibilità di entrare a 
far parte della Giunta perchè solo 
il tempo potrà chiarire se saranno 
soddisfatte o meno certe esigen- 
ze di fondo, dalla cui realizzazione 
dipenderà l'allargamento dell'area 
democratica o la creazione di un 
muovo strumento alternativo allo 
attuale partito di maggioranza re- 
lativa». 

Tolloy dell’Unione Triestina ha 
formulato l'augurio che l’attuale 
Consiglio possa lavorare proficua- 
‘mente arrivando al terThine della 
scadenza quadriennale; ha critica- 
to la eccessiva politicizzazione che 
si dà alla vita amministrativa, 
promettendo un contegno obiet- 
tivo senza opposizioni preconcet- 
te. Per L’USI, il cons. Dekleva ha 
espresso l'ennesima lamentela per 
la, secondo lui, mancata tutela 
delle minoranze, dichiarando di 
votare contro il Sindaco e con- 
tro la Giunta, essendo l'indirizzo 
del suo gruppo più vicino alle 
istanze della sinistra. 


I M.S.I. — per voce del capo 
gruppo Morelli — ha espresso ‘l 
suo orientamento, che sarà di op- 
posizione al Sindaco e alla Giunta 
in sede di elezione di tali organi e 
«sereno e obiettivo» durante l'atti. 
vità amministrativa. alla quale il 
M.S.I. porterà «un contributo cu- 
struttivo». Ha rilevato l'aspetto 
troppo politico del Consiglio, che 
vorrebbe precipuamente ammini. 
strativo, affermando che la. man- 
canza di corresponsebilità di tutti 
i partiti della Giunta dà adito a 
‘perplessità anche sull'efficienza del 
tripartito . 

Contro la soluzione del bicolo- 
re con l'appoggio esterno del 
P.S.D.I. sì è chiaramente espres- 
so il liberale Morpurgo. Ha rile- 
vato che sarebbe stato più agevo- 
le governare con una Giunta qua- 
dripartitica forte della, maggioran. 
za assoluta, affermando però che 
1 socialdemocratici, con la aprio- 
ristica preclusione verso È libera. 
li, «hanno nuovamente disillusa 
l'aspettativa della cittadinanza»; 
soggiungendo che «la vera socia. 
lità st. persegue coi fatti e non 
con le vacue enunciazioni pro. 
grammatiche». Ha concluso dicen- 
do che 1 liberali erano propensi 
a dare il loro voto al Sindaco e 
alla Giunta, ma che dopo le ul 
time dichiarazioni della D.C. sul 
voti «non necessari e non richie 
sti», questi non saranno dati, per- 


chè iù caso contrario un appog- 
gio sarebbe inteso come «acquie- 
scenza a ogni costo». Il P.L.I., ha 
concluso, manterrà un'opposizione 
costruttiva, intesa a dare alla cit- 


tà un'amministrazione sana e 
oculata. 
Da ultimo, il democratico sto 


veno Agneletto ha esordito in lin- 
gua slovena, subito interrotto da 
un mormorio e dall'invito dell'as. 
sessore anziano Frenzil a «tradur- 
Te» quanto aveva dichiarato es 
sendo la sue «una lingua incom- 
presa dal Consiglio comunale di 
Trieste». Ha allora invocato l'ap 
plicazione del «Memorandum» pei 
quanto attiene la tutela delle mi 
noranze, dichiarando infine di ar 
tendersi dal Consiglio proposte 
amministrative per il benessere 
della città e del suburbio, 


Le tre votazioni si sono po! esau- 
rite in mezz'ora. Nella prima 1? 
democristiano Franzil ha ottenuto 
28 voti (che sarebbero stati 29, cioè 
tutti quelli del tripartito, in quan- 
to una scheda invalidata gli attri- 
buivae abbastanza chiaramente n 
voto) contro i 15 dell'avv. Pogassi 
(PCI e USI); 9/ voti ha raccolto 
‘Ruzzier (M.S.I.) e 2 Morpurgo 
(P.L.L.). 

Nella seconda non si sono avute 
variazioni notevoli. Ancora una 
scheda nulla, 27 voti a Franzil, 15 
a Pogassi, 9 a Ruzzier, 2 a Mor- 
purgo e uno a Venier, con ciu- 
que schede bianche come primu 


(FI, UT, PSI e LDS). AI terzo 
serutinio, in ballottaggio con Po- 
gassi, Frenzil. ha raccolto :30 vo- 
ti (23 DC, 4 PSDI, 2 PRI e, forse, 
quello dell’indipendentista Tolloy) 
e Pogassi 17 (14 PC, 1 USI e 2 
PSI); schede bianche 13). 

Il Consiglio tornerà a riunirsi que- 
sta sera alle 19. Per l’elezione del 
Sindaco, in quarta votazione è 
ancora richiesta la maggioranza 
assoluta; per il quinto e ultimo 
scrutinio. sarà, invece sufficiente 
la maggioranza semplice. Dopo il 
Sindaco saranno eletti gli asses- 
sori, 


Revisione a Muggia 


delle liste elettorali 


Il Comune di Muggia comunica 
che è in ‘atto la revisione annua- 
le delle liste elettorali; a. termine 
della legge 7 ottobre 1947, n. 1058, 
tutti i cittadini che abbiano com- 
piuto o compiano entro il 30 apri. 
le del 1959 il ventunesimo anno di 
età sono iscritti d'ufficio nelle li- 
ste elettorali, purchè risultino com- 
presi nell'elenco della popolazione 
stabile del Comune alla data del 
15 ottobre. Ai fine di evitare even- 
tuali omissioni essi hanno facoltà 
di presentare apposita domanda in 
carta libera entro il 15 novembre 
indicando generalità, titolo di stu- 
dio, professione o mestiere e abi- 
tazione. 


Noli marittimi 
‘Europa-Sud Atrica 


Veniamo informati che, a con- 
alusione di recenti trattative svol- 
test a Pretoria fra il Governo del- 
l'Unione sudafricana e le Compa- 
gnie di navigazione costituenti la 
«South African Conference» — tra 
cut il Lloyd Triestino — sono sta- 
te apportate talune rettifiche al 
noli marittimi nei traffici fra l’Eu- 
topa e il Sud Africa, in ambedue 
i sensi, con qualche aumento dei 
tassi. di nolo per merci dirette al- 
l'Unione sudafricana. 


I nuovi tassi entreranno in vi- 
gore il 1.0 gennaio 1959, I carica- 
torì interessati potranno ottenere 
le informazioni necessarie quanto 
prima dalle Compagnie di navi- 
gazione suddette, ovvero dai loro 
agenti, 


MONTI E GROTTE 


Aperta all’Alpina 
la mostra fotografica 


Teri sere, con l'intervento di un 
grande numero di soci, si è aperta 
all’Alpina delle, Giulie, la XXXIX 
esposizione sociale di fotografie al- 
pine e delle grotte carsiche. La, 
mostra raccoglie oltre 150 visioni 
dei maggiori gruppi alpini e, oltre 
a rispecchiare l’attività svolta ne 
gli ultimi tempi dai nostri scalatori 
e dai nostri speleologi, rivela negii 
espositori un elevato senso artisti 
co e una lunga esperienza tecnica. 
Particolarmente ammirate sono 
state. le diapositive a colori, pa- 
recchie «di grandezza superiore alla 
normale, presentate in apposite 
custodie illuminate. 

Fra gli intervenuti notati il co- 
mandante del Presidio militare ge- 


| nerale Vismara, il maggiore Spac- 


camonti e il capitano Accaria del 
Comando della Guardia di Finanza, 
Îl dott. Ravalli per il Commissaria- 
to generale, l'avv. Fortuna per il 
Commissario. prefettizio, il. prof. 
Piccotti, il dott. Pollitzer, il col. 
Almerigogna e altri. 

La mostra resterà aperte per 
una settimana e potrà essere visi- 
tata seralmente dalle ore 19 alle 21, 


nn 


=_= SZ 


RICHIESTE DI TRIESTE ALLA CON 


FERENZA FERROVIARIA 


\ecorre viaggiare più veloci 
sulle linee di Roma e Milano 


L’allacciamento aî treni rapidi già esistenti 
Proposte per rendere più razionali gli orari 


Nella sala. maggiore della Ca- 
mera di commercio di Padova, con 
la partecipazione dei rappresen- 
tanti dei Compartimenti ferroviari 
e degli organismi turistici inte- 
ressati, sl è svolta l'annunciata, 
conferenza per la determinazione 
degli orari estivi da adottare sulla 
rete delle FF.SS. delle 'Tre Venezie. 

Buona parte delia riunione, che 
era presieduta dal comm. dott. 
Ettore Dal Molin, presidente della 
Camera di commercio patavina, 
è stata dedicata all'esame delle 
esigenze prospettate dalla città di 
Trieste che era presente con il 
dott. Paolo Goitan del Lloyd Trie- 
stino, con fl dott. Giorgio Visal 
della Camera di commercio, con il 
cav. Ernesto Suzzi, capo divisione 
del Compartimento delle FF.SS. 
e con alcuni tecnici in veste di 
consulenti. 


Le varie esigenze sono state pro- 
spettate dal dott. Visal e dal dott. 
Goitan, quest'ultimo per quanto 
attiene agli interessi legati alle 
‘varie linee di navigazione facenti 
capo al porto giuliano. Principal- 
mente è stata prospettata l’oppor- 
tunità di sveltire le comunicazio- 
nl con Roma, attraverso la messa 
in servizio di una elettromotrice 
da agganciare alla Freccia della 
Laguna, il che consentirebbe ei 


triestini di fruire di una rapida 
corsa diurna sia per raggiungere 
la capitale che per tornarne. 
Quanto al Rapido per Venezia in 
partenza alle 6, se le proposte ieri 
formulate troveranno accoglimen» 
to esso prolungherà lla corsa fino 
a Bologna, consentendo al viaggia- 
tori di fruire, per l'immediato pro- 
seguimento alla volta della Capi- 
tale, della coincidenza con il Ra- 
dipo Milano-Roma. La stessa com- 
binazione verrebbe attuata anche 
per la corsa ascendente su Trieste. 


Per quanto attiene il collega 
mento Trieste-Roma va registrata 
ancora la postecipazione di circa 
trenta minuti del diretto che at- 
tualmente parte da Trieste alle 
6.20. Tale variazione consentirà 
un più agevole smistamento anche 
dei viaggiatori diretti in Lombar- 
dia e in Liguria, La conferenza ha 
dato affidamento anche per un 
altro voto formulato da parte trie- 
stina: quello cioè di consentire un 
più rapido movimento fra Trieste 
e Bari con la soppressione delle 
lunghe soste a Venezia e a Bolo 
gna attraverso ad un aggancio con 
l'Espresso del Levante. Une tale 
soluzione, se accolta dalla Direzio- 
ne generale delle FF. SS., porte 
rebbe a realizzare, sulla durata 
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DUE ATTESE DECISIONI PER LA SCUOLA 


Sorgerà in via Calvola 
il nuovo Istituto «Carli» 


Avrà trenta aule e 


costerà 350 milioni 


L’area per il «Petrarca» in via Rossetti 


Il comitato tecnico per l’edili- 
zia scolastica — del quale fanno 
parte funzionari dell'Ufficio tec- 
nico comunale, del Provveditorato 
agli studi e dell'Ufficio comunale 
d'igiene — ha ieri approvato la 
scelta dei terreni per la costruzio- 
ne di due nuove sedi scolastiche; 
cioè per il «Petrarca» che sorgerà 
in via Rossetti e per il «Carli» in 
via Calvola. I tecnici hanno effet- 
tuato i sopraluoghi alle aree già 
prescelte in via di massima; per 
la nuova sede del liceo «Petrarca» 
sì trattava in effetti di rivedere 
una soluzione già prospettata 
mentre per l'istituto «Carli» non 
si erano finora fatte concrete pro- 
poste. 

Per quanto riguarda il «Petrar- 
cas la nuova sede sorgerà sul fon. 
do «Modiano» di via Rossetti, su 
un'area leggermente ridotta ri- 
spetto al primitivo progetto che 
comprendeva anche una facciata 
sulla via Mameli, occupando però 
una superficie superiore e quella 
effettivamente disponibile subito, 
Gli organi tecnici dell'ufficio co- 
munale anche in base a indicazio- 
ni delle superiori autorità hanno 
provveduto già a elaborare tutti 
gli etti per l'appalto concorso; il 
relativo capitolato verrà esamina 
to le prossima settimana dalla Di- 
rezione dei lavori pubblici del 
Commissariato cui compete l'ap- 
provazione. Il meccanismo che re- 
gola questo appalto-concorso esi- 
me l'Ufficio tecnico comunale, dal- 
l'elaborazione diretta del proget- 
to, come invece avvenuto per mol. 
te altre opere di edilizia scolasti- 
ca già approvate e in parte già in 
fase di attuazione. Nel capitolato 
d'appalto vengono solo indicate le 
caratteristiche essenziali dell’edi- 


ficio (superficie, numero delle 
aule, attrezzature sussidiarie. e 
spesa). 


La nuova sede dell'istituto com- 
merciale «Carli» e annesse scuole 
medie sorgerà in via Calvola. Il 
progetto di massima prevede una. 
capacità di trenta, eule, corredate 
dalle attrezzature accessorie. La 
spesa prevista è di 850 milioni, dei 
quali 120 sono stati già stanziati 
per l'esecuzione di un primo lotto 
di opere. Il relativo progetto è 
in \via d'elaborazione presso gli 
orzani tecnici, 


Prede Dl 
SCI CAI TRIESTE - Sono ini. 
ziati al Padiglione A della Fiera, 
i corsi di ginnastica presciatoria 
col seguente orario* mercoledì e 
venerdì dalle 20.30 alle 21.30, In- 
formazioni e iscrizioni in Sede so- 
ciale di via Milano 2, tel. 35240. 


complessiva. del viaggio, un gua- 
dagno di circa tre ore. 

Per le comunicazioni di Trieste 
con Milano e Parigi, si è proposto 
una. posticipazione di circa due 
ore sull'attuale partenza, in modo 
de, evitare. la lunga sosta che i 
viaggiatori sono costretti a fare 
alla stazione di Venezia-Santa Lu- 
cia. Relativamente - al collegamen- 
to Trieste-Genova, la partenza del 
la corsa notturna sarà anch'essa 
ritardata di circa una ventina di 
minuti, mentre in senso discenden- 
te il treno arriverà alla stazione 
terminale poco dopo le 9 del mat- 
tino. 

Naturalmente, queste proposte 
sono subordinate ad una risistema- 
zione degli orari riguardanti le 
reti delle altre regioni interessate, 
che si confida possano venire ar- 
monizzati senza che ciò debba com- 
portare per l'amministrazione del 
le FF. SS. oneri sensibili, e ciò 
nella considerazione che sulla re- 
te sono in atto due sistemi di tra- 
zione implicanti la soluzione ai 
determinati problemi di carattere 
tecnico. Da questa soluzione, è 
stato precisato, dipende anche l'esi- 
to della proposta mirante ad otte- 
nere l'istituzione a Milano di una 
comunicazione rapida diurna di 
doppia trazione per Genova e vi 
ceverse, così da diminuire ulte- 
riormente il tempo, richiesto ‘per 
il collegamento dei viaggiatori in 
movimento fra Trieste e la Liguria. 

Per le comunicazioni riguardanti 
il Tarvisiano è stato raucomanda- 
to un acceleramento dei treni pro- 
venienti dal confine, così da assi 
curare un immediato smistamento 
a Udine delle carrozze internazio 
nali dirette a Trieste, Il quadro 
delle proposte prevede inoltre ‘a 
istituzione di una comunicazione 
rapida settimanale tra Trieste e 
Calalzo per favorire gli esodi di 
quanti sono diretti per la villeg- 
giatura nella zona delle Dolomiti. 
Se queste proposte troveranno lo 
auspicato accoglimento, le corse 
regolate secondo il calendario pro- 
spettato \andranno in vigore con 
il 1.0 giugno. 


La rivista «Adriaticoy 


In questi giorni è apparso il 
muovo numero di «Adriatico», la 
rassegna di problemi economici 
diretta da Sergio Battigelli. Il bel 
fascicolo: si apre con un editoriale 
sui. problemi dello sviluppo indu- 
striale a ‘Trieste. I difficili esperi- 
menti sugli accordi italo-jugoslavi 
perla pesca son poi esposti da 
Luciano Lucchetti, mentre Egidio 
Babille presenta una lunga e do- 
cumentata relazione sull'economia 
algerina. Sulla Fiera del Levante 
è riportata una estesa trattazione 
a cuna di Giorgio Berti; Felice R. 
Ineardona espone la situazione dei 
progetti per l'aeroporto’ giuliano, 
mentre un interessante articolo 
sulla «affinità di funzioni tra 
Trieste e Hongkong» è presenta- 
fo da Paolo Cesareo. 
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CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 15.1, 
minima 10,3; umidità 81 per cen- 
to; temperatura del mare 15.7; 
‘pressione mb. 1006.6, in leggera 
diminuzione; pioggia mm. 1.6; 
vento km. 26 Est. 

Oggi: S. Renato. — Il sole sor- 
ge alle 6.59, tramonta alle 16.38. 
Ta luna nasce alle 8.7, tramonta 
alle 17.56, 

Maree, — OGGI: alta alle 920, 
cm. 53 e alle 22.35, cm. 33 sopra 
il 1 m.; bassa alle 16.10, cm. 61 
sotto il 1, m.. — DOMANI: alta 
alle 9.50, cm. 48 sopra il 1. m, 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana 11; Al Gale- 
no, via S. Cilino 36 (San Giovan- 
ni); Alla Minerva, piazza S. Fray- 
cesco 1; Ravasini, piazza della Li- 
bertà 6; dott. Miani, Barcola; Ni- 
coli, Servola. 


STATO CIVILE 


del giorno 11 novembre 1958 


Nati 8, morti 11. 

MORTI: Musina Antonia a. 85; 
Piemontesi. Lodovico a. 62; Veri 
Maria a, 27; Tomesin ved. Onga- 
To Candida a. 73; Vecchiet Roma- 
no a. 44; Fontanot in Pasi Maria, 
a. 70; Bonavita in Capilli Angela 
a, 51; Scotti Leopoldo a. 78; Lo- 
renzutti in Vascotto Maria a. 86; 
Simonetti ved. Apollonia Maria a. 
76; Specchiari Vittorio a. 68. 


Gife e soggiorni 


CAI . ALPINA DELLE GIU- 
LIE. Nei giorni di sabato 15 e 
domenica 16 novembre, escursio- 
ne a Chiusaforte con traversata 
a Resiutta. Programma dettaglia- 
to e informazioni in Sede via Mi- 


Ilano 2, tel, 85240. 


RIUNIONE A ROMA PER L'ACCORDO IN ADRIATICO 


Sta in un braccio di mare 
il segreto per pescare in pace 


Necessario innanzifuffo risolvere con glijugoslavi i rapporti 
che regolano l’affivifà iffica fra Grado 


e le cosfe isfriane 


Il dott. Cusmai, direttore ge- 
nerale della Marina mercanti. 
le, settore pesca, di ritorno da 
Belgrado ha informato il Mini- 
stro on. Spataro dei contatti 
avuti nella capitale jugoslava 
nel corso dei suoi sondaggi in 
merito al prossimo rinnovo 
dell’accordo italo-jugoslavo per 
la pesca. 


Prima del ritorno del dott. 
Cusmai a Belgrado, il Ministro 
della Marina mercantile ha ri- 
tenuto opportuno convocare a 
Roma i rappresentanti di tutti 
i compartimenti marittimi del- 
l'alto, medio e basso Adriatico 
allo scopo di concordare una 
linea da seguire che trovi tutti 
concordi e ciò in vista dell’ac- 
cordo qualora questo, come si 
spera, possa essere stipulato al 
più presto, 

La riunione presso il Mini- 
stro, presente il dott. Cusmai, 
ha avuto luogo ieri mattina 
a Roma: erano presenti oltre 
30 delegati, due per ciascun 
porto adriatico, tra i quali il 
rag. Mari in rappresentanza di 
Trieste; presenti inoltre i de- 
legati di Monfalcone e Grado. 

La riunione ha avuto carat- 
tere interlocutorio e nessun co- 
municato ufficiale è stato di- 
ramato, Da alcuni dei delegati 
avvicinati al termine della riu- 
nione è stato fatto osservare 
Che nel testo del nuovo accor- 
do in corso di stipulazione non 
vi sarebbero dei cambiamenti 
sostanziali riguardo al prece- 
dente accordo, particolarmente 
per quanto riguarda ia defini 
zione delle acque territoriali e 
ia protezione dei nostri pesche- 
tecci. 


Una decisione importante è 
stata promossa dai rappresen 
tanti dei pescatori del nostro 
golfo e cioè quella di separare 
nella discussione i problemi 
particolari dell’Alto Adriatico 
da quelli generali riguardanti 
l’attività pescherecc'a dell’in- 
tero versante. E’ stato cioè fat- 
to rilevare che soprattutto ne- 
cessita regolamentare i rap 
porti con gli jugoslavi nel più 
ristretto spazio che separa le 
coste gradesi dall’Istria, perchè 
qui più frequentemente si ve- 
rificano gli incidenti e mag- 
giori difficoltà incontrano i 
nostri pescatori, Questioni tut- 
te che sono state appunto se- 
paratamente dibattute con il 
Ministro Spataro. 

Altra questione molto impor- 
tante sarebbe stata definita: il 
nuovo accordo prevederebbe 
infatti che i verbali di conte- 
stazione siano redatti sia in 
lingua slovena che in italiana 
e non, com'era fino ad oggi, 
solamente in sloveno. Tutto 
Ciò per permettere ai nostri pe- 
scatori, quando vengono fer- 
mati dalle motovedette jugo- 
slave, di rendersi conto delle 
contestazioni che vengono loro 
rivolte e poter conoscere il te- 
sto del documento che s'impo- 
ne loro di firmare. 

Altro punto di maggiore di- 
scussione è la durata che do- 
vrà avere il nuovo accordo: 
sembra che la Jugoslavia ‘non 
accetti che esso abbia maggior 
durata di due anni. Alcuni ar- 
matori dei porti adriatici han- 
no fatto presente al Ministro 
on. Spataro che al punto in cui 
sono giunte le cose bisognerà 
prendere una decisione defini- 
tiva, cioè rinnovare o no l’ac- 
cordo. In questo secondo caso 
si è suggerito di devolvere la 
cifra richiesta dagli jugoslavi 
(e cioè due miliardi) per con- 


cedere l’uso di alcune zone del 
mare come sussidio nei mesi 
più difficili per i nostri pesca- 
tori o, quanto meno, stabilire 
un adeguato stanziamento per 
una più intensificata vigilanza 
da parte delle nostre motove- 
dette e questo comunque in 
ogni caso, ma specialmente se 
l'accordo non venisse raggiunto. 

Si è appreso anche che la 
Jugoslavia avrebbe richiesto 
che la cifra in precedenza sta» 
bilita di un miliardo e mezzo 
di lire per lo sfruttamento da 
parte dei nostri pescatori di 
alcune zone delle loro acque 
territoriali, venga portata a 
2. miliardi di lire, senza. ulte- 
riormente estendere la zona 
stessa, la quale peraltro, si è 
fatto rilevare, è ormai più che 
sfruttata. E’ stato messo in ri- 
salto a questo proposito che la 
Jugoslavia non ha pesca di ab 
tura. 

Al termine della riunione le 
varie delegazioni hanno rivol- 
to al Ministro e agli esperti in- 
caricati della stipulazione del 
nuovo accordo una viva racco- 
mandazione affinchè tutti i 
punti più salienti dell'accordo 
stesso siano opportunamente 
studiati in sede competente 
onde gli interessi dei nostri pe- 
scatori siano sufficientemente 
tutelati, 

Come abbiamo detto in prin- 
cipio, la riunione ha avuto car 
rattere interlocutor'o; in com- 


plesso però le varie delegazioni 
intervenute non hanno ricava- 
to un'impressione positiva dal 
l'andamento delle trattative 
belgradesi. 


In serata in una comunica. 
zione ufficiosa è stato precisa- 
to che nel corso della riunione 
è stato preso in esame il punto 
di vista jugoslavo in merito al 
rinnovo dell'accordo per la pe- 
sca nell'Adriatico. Un esponen- 
te della delegazione italiana 
ha inoltre riferito sugli ultimi 
sviluppi della situazione ed ha 
proposto una più approfondita 
considerazione di alcuni parti 
colari tecnici che risultano so- 
stanziali per la realizzazione 
di un accordo equo e duraturo 
fra i due Paesi, 


Esami di abilitazione 
per le scuole secondarie 


Si comunica che nel supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficia- 
le n. 252 del 18 ottobre 1958 e nel 
supplemento ordinario al Bollet- 
tino Ufficiale del Ministero della 
Pubblica Istruzione n. 48 del 23 
ottobre 1958, è pubblicato il ban- 
do di concorso per gli esami di 
abilitazione ell’insegnamento ne- 
gli istituti di istruzione secon 
daria. 

L'ultimo termine per la presen 
tazione delle domande scade il 17 
e. m 
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CELEBRAZIONI DEL GIUBILEO EPISCOPALE 


Nella cornice del Verdi 


mons. Santin 


Domenica mattina pontificale in Cattedrale 
Il triduo di predicazioni a S. Antonio Nuovo 


La giornata celebrativa del giu- 
bileo ‘episcopale del Vescovo -mons. 
Santin, come già annunciato ieri, 
sarà preceduta da un triduo di 
predicazione che svrà luogo nella 
chiesa di Sant'Antonio Nuovo do- 
mani, venerdì e sabato, con inizio 
alle ore 19.45, oratore mons. Anto- 
nio Angeli. Domenica le manife 
stazioni culmineranno nel solenne 
Pontificale a San Giusto in mat- 
tinata, e nel pometiggio sl teatro 
Verdi con un'eccezionale adunan- 
za cittadina in onore del Vescovo: 
Nel corso della manifestazione, 
dopo il preposito capitolare. mons. 
Salvadori, che per primo porgerà 
l'omaggio al Presule a nome di 
tutto il clero, parleranno il dott. 
Venier, già presidente dell'Azione 
Cattolica e l'ing. Bartoli, presiden- 
te del cortitato onoranze. 

Lo stesso ing. Bartoli presenterà 
al Vescovo il dono con cui la città 
e la diocesi hanno desiderato ri 
cordare nel tempo il giubileo epi- 
scopale e insieme il nome e l'esem- 
pio del Pastore: le offerte raccolte 
per la Fondazione intitolata al 
suo nome. Offerte grandi e piccole 
che sono affluite giorno per gior- 
no, per quasi un mese e mezzo, 
con. centinaia di sottoscrizioni che 
hanno voluto esprimere l'affetto e 
la devozione di Trieste per il Ve- 
scovo, 

Teri mattina l'ing. Bartoli è sta 
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LE ORE DELLA CITTA 


Il naufrago di Barcola 


Un uomo solo in una piccola 

«“ barca portato alla deriva. im 
una notte di bora, rabbiosa. Sta 
in poche righe la rischiosa avven- 
tura di Giordano Visini, domicilia- 
to nel porticciolo di Barcola, în 
un'imbarcazione avariata e tirata 
in secco, ma la storia del suo sal- 
Vataggio e i particolari di quel brut- 
to guaio che gli ha fatto perdere 
inoltre un battello non suo hanno 
giustamente commosso molta gen- 
te. Senza sollecitazione alcuna so- 
no giunte al nostro giornale of- 
ferte per una sottoscrizione. Del 
resto la vita stessa di Giordano 
Visini e le sue condizioni civili 
lo fanno simile a un personaggio 
di Conrad; perciò avvincono © 
commuovono alla stregua di un 
classico racconto marino, che noi 
stessi, avendo vissuto con lui + 
momento del suo allucinante ritor. 
no nella barca-casa ci sentiamo di 
poter convalidare. Ecco le - prime 
offerte giunte per il naufrago di 
una notte: da R. S. lire 5000, da 
«modesto aiuto» 5000, da N. N., 
assegno del Credito Italiano da 
Milano 5000, da G. S. 2000, da N. 
N. 2000. Lire 19.000. 


Perchè? 

Perchè rinunciare al piacere 

(specie in questa stagione) del 
televisore a casa propria, quando 
l'Universaltecnica può accordarvi 
condizioni d’acquisto favorevolie- 
sime? Esaminate il grandioso as- 
sortimento di marche e di mo- 
delli nel negozio di corso Gari- 
baldi 4, e decidete anche vol ui 
compiere questo... passo obbliga- 
torio: acquistando all'Universel- 
tecnica non ci si accorge neppure 
di dover pagarel... 


In ufficio, in casa 
magnetofoni, registratori ma- 
gnetici a 1 e a 3 velocità, dit- 

tafoni, impianti interfonici, di co- 

municazione, garantiti dalla mar- 
ca Philips, la prima in Europa. 

Chiedete informazioni e prove dal- 

l'esperto Radio Chicco in via Im- 

briani 11, che vi consiglierà ed 

assisterà con competenza e serietà, 


Perchè milioni 

di persone in tutto il mondo 

danno la preferenza ai prodot. 
ti Philips? Semplicissimo! Per- 
chè è un prodotto di alta quali- 
tà e tecnicamente perfetto. Da 
Radio Suard, via Settefontane, 18, 
tel. 50681, troverete esposti tutti 


Mila Birreria Dreher 


Questa sera, come ogni merco- 

ledì, la tombola con ricchi pre- 
mi, Venerdì, premiazione della 
squadra dei. Campioni Regionali 
Dilettanti Arte Varia. Sono invi 
tati pure tutti i concorrenti che 
parteciparono alla selezione locale. 
Ingresso libero e nessun aumento 
sulle consumazioni. Si riservano 
tavoli telefonando al 96267. 


Caldo... a buon prezzo 


La nuova stufa Juno, origina- 

le germanica, rappresenta la 
soluzione più conveniente al pro- 
blema del riscaldamento: funzio 
na a carbone, a legna, a gas li- 
quido, a petrolio, a nafta, e con 
un consumo modesto sviluppa un 
calore eccezionale, E' veramente 
meravigliosa. Prenotatela in tem- 
po, prima che il freddo vi colga 
alla sprovvista, rivolgendovi alla 
Universaltecnica in corso Garibal. 
di 4, che vi accorderà eccezionali 
agevolazioni di pagamento, 


Cucine economiche 
a carbone, legna e miste, del. 
le famose case «Fargas» e 
«Becchi» in esclusività per Trieste 
da Balcor, via S. Maurizio 2, I 
piano, con comode rateazioni. 


Il problema 


del riscaldamento sia, nella 

casa che nell'ufficio è facil. 
mente risolto col ricco assorti. 
mento di stufe di tutti i tipi cha 
troverete a rate da Balcor, via 
San Maurizio 2, I piano. 


ni Ù . 
La Fiera dell'Impermeabile 

in atto alla Cica in Corso 

Italia 4, è la più interessante 
rassegna dell’ impermeabile che 
sia stata finora allestita, Visitate 
le. vetrine ed osserverete subito 
come i prezzi sieno particolarmen- 
te convenienti, sia per uomo, co- 
me per signora o ragazzi. Alla 
Cica in Corso Italia 4, ogni ac- 
quisto è un risparmio!! 


Mostre 


La «Marguttiana» Galleria 

Rossoni, comunica che la mo- 
stra del pittore Carlo Cherubini 
viene prorogata a tutto mercole- 
dì 19 novembre. Da giovedì 20 
mostra personale del pittore istria- 
no Luciano Cuzzi. Ancora oggi 
mercoledì rimane aperta alla gal- 
leria d’arte «A. Lonza» la mostra 
personale del pittore triestino Al. 


gli ultimi modelli 1959 di apparee- | do Argenton. Orario dalle 11 alle 


chi radio e televisori, 


12,30 e delle 17.30 alle 20. 


to ricevuto dalle autorità cittadi- 
ne costituenti il Comitato di pa- 
tronato delle celebrazioni, per rac- 
cogliere le firme sulle pergamene 
omaggio dedicate al Presule, Lo 
ing. Bartoli è stato ricevuto dal 
Comn.issario generale del Gover- 
no, dott, Palamara, dal Commis 
sario prefettizio, dott. Mattucci, 
dal Presidente dell'Amministrazio- 
ne provinciale prof. Gregoretti, ai 
quali ha reso noto il programma 
delle manifestazioni indette per 
domenica prossima. 

Al Vescovo e al Comitato esecu- 
tivo per le onoranze sono perve- 
nute numerose adesioni di perso- 
nalità ecclesiastiche e di Governo, 
di pubbliche istituzioni, di enti e 
cittadini. Il comitato invita intan- 
to gli enti religiosi e civili a far 
pervenire le pergamene unitamen- 
te alle eventuali offerte in dena- 
ro, entro la giornata di domani 
alla sede di via del Teatro 2, dove 
proseguirà, la raccolta delle offerte 
amche oltre la giornata di domani. 

Il nostro giornale concluderà. la 
raccolta sabato. Nella giornata di 
ieri sono pervenute le seguenti 
offerte: = 

prof. Mario Carravetta L. 20.000, 
primario dott. Bruno Cortivo 10.000, 
dott. Giovanni Marin 10.000, Ma- 
ria de Kantz 3000, Bruno Fioriti 
2500, dott. Guido Salvi 1500, Mer- 
cede, ved. Cardi 1000, Mario Bo- 
scolo 15.000, «uno qualunque, u- 
milmente» 1000, Mario A. Cosu- 
lich, assieme alla madre e ai fra- 
telli, per onorare la, memoria del 
padre 50.000. Sommano 114.000 li- 
Te; importo precedente: lire 
3.479.580; totale complessivo fino- 
ra raccolto: lire 3.593.580. 


€ I T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA, N. 6 
Telefoni 24-793, 24-96 


C.I.T, Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - TEL, 24-00C 


BOLZANO-MERANO via Tren. 

to nonchè via Pusteria giorn. 
FIUME giornal. ore 7 e 17.30. 
POLA 14.15, dom. 7.25 e 14.15. 
SESANA . LUBIANA, ziornal. 


GENOVA, via, Mantova-Cremo- 
na, giornaliero ore 8.15. 


GENOVA, lun., merc., ven., 21. 
MILANO, giornal. ore 9 e 21. 
UDINE giornaliero ore 7.30. 

VENEZIA, 7.15, 8.15, 12. 17.30. 


QUANTO SI SPENDE al 
‘Ristorante«DA DANTE»? 


Eccovi un esempio: 
L. 120 


Coperto... 
Tortellini della 
Casa ripieni di 
pollo al consu- 
mato... » 120 
Calsmaretti  no- 
strani fritti .. » 340 
Imsalatina novella » 100 
} Frutta di stagione » 100 


L. 180 
Servizio. e » 100 
TOTALE ..L. 830 


E la cucina è di gran classe 
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Il giorno 9 corrente spirava 
serenamente la nostra ado- 
rata mamma 


Eugenia ved. Miiller 
nata Alloy 


A. tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio i do- 
lenti figli LEOPOLDO ROMA. 
NO e CESIRA e i parenti tutti, 

Nel contempo si ringraziano 
tutte quelle gentili persone che 
in vario modo vollero onorare 
la loro Defunta, 

Famiglie: 
MUELLER - FABRIS 


‘Male crudele troncò la. vita 
T alla nostra adorata mamma 


Maria. Simonetti 
ved. Apollonio 


Gli addolorati figli con le nuore 
e i nipoti ne danno il doloroso 
annuncio s quanti le vollero bene. 

Particolare ringraziamento vada 
al Primario, ai medici ed a tutto 
il personale della IMI Medica per 
le amorevoli cure. ; 

I funerali avranno luogo domani 
13. corr., alle ore 9.30 partendo 
dalla Cappella dell'Osp. Maggiore. 
CCIE CANINI 

E’ improvvisamente man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Angela Bonavita 
ved. Capilli 


lasciando nel più grande do- 
lore i figli, il genero. la nuora, 
ì nipotini e i parenti tutti. 

I ‘funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15.30 dal cimitero 
di Barcola. 

Trieste, 11 novembre 1958 


earn] 
Si è spento il 10. corr. 


Romano Vecchiet 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
‘alle ore 15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


| Gisella Desabata 


si è spenta l'11 corr. 


Con molta tristezza ne dà l'an- 
nuncio la figlia ANITA unitamen- 
te alle famiglie MARI, URMAR. 

I. funerali seguiranno oggi 12 
corr., alle -ore 14, dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(ne e] 
Il nostro amato 


dott. Oscar Levi Landi 


è spirato improvvisamente a 
New York. 

Lo piangono Ja sorella, i fra- 
telli e i parenti tutti. 
RIA TETI 
. Sabato 15 novembre, nel pri- 
mo triste anniversario della 


dipartita del mio adorato ma- 
rito 


COLONNELLO COMM. 
Giuseppe di Martino 


verrà, celebrata a S. Antonio 
Nuovo alle ore 10 una S. Messa 
in suo suffragio. 


Ne rende noto a quanti l’a- 
marono 


l’inconsolabile moglie 
CREARSI RITIRI 


A. un anno dalla scomparsa 
del 


prof. Francesco Collotti 


ordinario nell’Università 
di Trieste 


la famiglia e i parenti tutti Lo 
TORNIO con immutato af- 
etto. 


‘Roma - Milano - Palermo, 
12 novembre 1958 


CIR RICO I 
Nel VI anniversario della morte 


Fausto Dapelo 


la FAMIGLIA Lo ricorda con me- 
more affetto. 

Una S. Messa verrà officiata gio- 
vedì 13, alle ‘ore 7.30, nella chiesa 
di S. Rita da Cascia. 


Per informazioni e preventi. 
vi di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e d'Ol- 
tremare rivolgersì all’U.P.I., 
Trieste, via _ Silvio Pellico 4, 
telefoni 55255 e 55955 


Dott. Emerico Schaffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Riceve: ore 9-13, 16-20 tutti i 
giorni escluso martedì e giovedì 

TRIESTE, VIA RISMONDO N. li 

Telefono 29581 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/III 
Telefono n. 96-384 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20,30 
Via Cassa di Risparmio 11 
I piano - Telefono 31447 


A SE ES 
Prof, Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 


Via S. Caterina 5 - Tel, 29977 
Orario; 11-13 — 17-20 


Dott. ERNESTO. ZAR 


Specialista Pelle e Veneree 
SI E' TRASFERITO IN 
VIAF.FILZI 21/1, tel. 38030 


Riceve: 11-13, 17-19 
Sabato: ore 11-13 e 16-18 


| MALATTIE VENE 


EMORROIDI 


Dott. Bellomo - TRIESTE - Poliambulatorio 


VARICI 


| VioS. Lazzaro, 16 - Giovedì 10-12. 4. ©. 709/520, 1541-1954 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 novembre 1958 


CONSUNTIVI DEGLI ESAMI DI MATURITÀ E ABILITAZIONE 


PROMOSSI E RESPINTI 


ALLA SESSI 


INE AUTUNNALE 


Su 472 candidati, 84 non hanno ottenuto l'ambito titolo 
singole scuole - Risultati soddisfacenti 


La situazione nelle 


Le scuole di ogni ordine e 
‘grado’ sono già entrate nella 
normalità dopo la ripresa del- 
le lezioni. Un mese di vita nel- 
le aule è sufficiente per far ri- 
prendere agli studenti ed agli 
insegnanti l'abitudine ad una 
disciplina che trova radici nel- 
l'applicazione allo studio e nel- 
la regolarità delle lezioni. Su- 
perata, prima ancora. che si 
scatenasse, la piccola protesta 
per il ritardato riscaldamento 
degli edifici, c'è ancora qual 
©he lamentela per l’incomple- 
tezza dei quadri nel corpo in- 
segnante, Le nomine degli in- 
caricati sono già state fatte, 
perfino con. notevole. anticipo 
rispetto agli scorsi anni, e solo 
qualche posto è ancora vacan- 
te per la difficoltà di trovare i 
professori \di determinate ma- 
ferie. Ma ormai siamo prossi- 
mi alla normalità» anche in 
questo importante settore. 

A. fare indietro un. salto di 
un mese o poco più, ci si ritro- 
va in pieno nel periodo degli 
esami autunnali di. riparazio- 
me, dei quali vogliamo interes- 
sarci per fare un po’ di stati 
stica, dopo aver esaminato nei 
mesi estivi i dati relativi‘ alla 
prima sessione. Prima di rifar- 
ci al dettaglio, osserviamo l’e- 
pilogo secondo i dati forniti dal 
Provveditorato agli studi. Gli 
alunni presentatisi agli esami 
della sessione autunnale, in- 
terni ed esterni, sono stati 472; 
i promossi 388, respinti 84. Que- 
sti ultimi sono stati 66 fra gli 
interni, su un totale di 431 a- 
lunni, e 18 fra gli esterni su 
41; percentuale, come si vede, 
rilevante, che mette in risalto 
le difficoltà incontrate dagli 
alunni che si preparano priva- 
tamente agli esami. Quasi u- 
guale è il numero degli alunni 
che si sono. presentati agli esa- 
mi nelle scuole di _. istruzione 
classica e tecnica. Il profitto è 
stato però diverso, con titoli 
di maggior merito dei «tecni 
ci», 32 dei quali sono stati re- 
spinti (interni ed esterni) su 
un totale di 235, mentre i «clas- 
sici» hanno. visto respinti 52 
alunni su 237 

Diamo uno sguardo ai risul 
tati degli esami della sessione 
autunnale nelle singole scuole. 
A] Liceo «Dante» i respinti so- 
no stati 6 su 45 presenti (di 
cui 3 esterni, tutti promossi); 
al Liceo «Petrarca» non si è 
presentato alcun candidato e- 
sterno ed i respinti sono sta- 
ti 6 su 38. Al Liceo «Oberdan», 
dove sono state necessarie due 
commissioni di esame, i respin- 
ti sono stati. complessivamen- 
te 16 su 82 presenti; 4 esterni 
Su 8 sono stati respinti. 

Negli istituti magistrali il 
profitto è stato diversissimo fra, 
maschi e femmine. Al «Duca 
d'Aosta» infatti ben 20 alunni 
sono stati respinti su 43 pre. 
senti (7 i respinti esterni su 9); 
al «Carducci» invece solo tre 
alunne. sono state respinte su 
23 presentatesi agli esami, L’u- 
nica esterna è stata promossa. 
L'istituto legalmente ricono- 
sciuto «Beata Vergine» ha vi 
sto una respinta su 6. Comples- 
sivamente i dati statistici re- 
Jativi agli esami di maturità 
classica, scientifica e di abilita- 
zione magistrale possono così 
riassumersi: alunni presenti 
237, promossi 185, respinti 52; 
in particolare fra gli interni i 
promossi sono stati 175 su 216; 
fra gli esterni rispettivamente 
10 su 21. 

Per quanto riguarda i geo- 
metri dell'Istituto «Da Vinci», 
i) loro profitto medio nella ses- 
sione autunnale è stato più 
che soddisfacente. Infatti men- 
tre tre esterni sono stati tut- 
ti promossi, 2 soli interni su 
18 sono stati respinti. Buona 
anche la: media di promozione 
dei ragionieri nello stesso isti- 
tuto: su 45 presenti, i respinti 


sono stati 5. Al «Carli» sono 
stati perfino migliori fra i ra- 
gionieri, dove ci sono stati 43 
promossi su 46 presenti. 

Ventitrè nuovi capitani so- 
no usciti dall'Istituto nautico 
«Tommaso di. Savoia»; 22 in- 
terni ed uno esterno. Inoltre 
sono stati diplomati 81 macchi- 
nisti (su 34 candidati); nessun 
nuovo costruttore invece, giac- 
Chè l’unico candidato esterno è 
stato respinto. 

La rassegna dei risultati de- 
gli esami autunnali è chiusa 
dall'Istituto «Volta», dove va 
sottolineata la scarsa presenza 
di candidati esterni. Nella ‘se- 
zione elettricisti infatti, in 
quella radiotecnici e nella se- 
zione edili tutti gli alunni pre- 
sentatisi agli esami erano in- 
terni, I promossi sono stati ri- 
spettivamente 12 su 18, 12 su 
18 e 6 su 6, Nella sezione mec- 
canici invece si sono presenta- 
ti 3 alunni esterni, dei quali 
2 sono stati respinti. Gli inter- 
ni sono stati 16, di cui promos- 
si 13. 

Complessivamente negli isti 
tuti di abilitazione tecnica, 
commerciale e industriale gli 
alunni presenti all’ultima ses- 
sione di esami sono stati 235, 
di cui 203 promossi, Gli intern 
sono stati 215, di cui 190 pro- 
mossi; gli esterni 20, di cui 13 
promossi, 

Nelle seuole con lingua d'in- 
segnamento slovena gli esami 
di maturità e di abilitazione 
della, sessione autunnale han- 
no dato i seguenti risultati 
complessivi: alunni presenti 53, 
promossi 44, respinti 9; tre soli 
gli esterni, di cui 2 respinti. 


Dibattito sul MEC 
al Movimento. federalista 


Questa sera avranno inizio alle 
Ore 19 (secondo corso) e 20 (pri- 
mo corso) i corsi di lingua ingle- 
se organizzati dal Movimento fe- 
deralista europeo. Date le molte 
richieste viene organizzato un se- 
condo primo corso alle ore 19, a 
partire dal prossimo mercoledì, 
per il quale sono ancora aperte 
le iscrizioni. Il giorno 19 avrà pu- 
re inizio alle ore 20 il corso di 
conversazione. La segreteria è 
aperta al pubblico ogni mercoledì 
e sabato dalle 18 alle 20. 

Questa sera alle ore 21.15, nella 
sede del MFE, avrà luogo la prima 
riunione della serie: dibattiti fe- 
deralisti. Il tema: «Situazione at- 
tuale del problema dell’integrazio- 
vne economica europea: il MEC da- 
vanti alla zona di libero scambio», 
sarà esposto dal segretario del Mo- 
vimento, e seguito da libero di- 
battito, I soci sono caldamente 
invitati ad intervenire. 


Giornata della Lesa 


per la lotta anti-polio 


Nei giorhi 14, 15, 16 novembre, 
la Lega italiana per la lotta con- 
tro la. poliomielite rivolgerà il 
suo appello alla cittadinanza, per- 
chè anche in questa occasione, che 
per la Lega è la prima, voglia di- 
mostrare il suo grande cuore ver- 
so bambinì che un crudele desti- 
no ha colpito con una delle più 
gravi malattie, 

Gentili signore del Comitato, 
studenti è studentesse raccoglie- 
ranno per le strade gli oboli che, 
anche se modesti, contribuiranno 
ad aiutare quei poveri genitori 
che fanno enormi sacrifici per mi- 
gliorare le condizioni dei loro pic- 
coli infermi, 

E° nota l’attività della Lega du- 
rante questo primo anno di vita: 
trasporto dei bimbi alle scuole e 
alle cure, istruzione individuale 
nelle loro abitazioni, per i bimbi 
più colpiti, aiuti per adatta ali- 
mentazione, soggiorno alla colo- 
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IL CAMERIERE ACCOLTELLATO A MERANO 


Respinto in 


Cassazione 


un ricorso per la feritrice 


La Suprema Corte di Cassazio- 
me, con una sua recente sentenza, 
ha posto la parola fine all’'iter 
giudiziario di una tragica vicen- 
da che accadde la mattina del 29 
aprile del 1954 in un albergo di 
Merano e che per le sue circo- 
stanze mantenne a lungo desta 
l’attenzione della ‘cronaca altoa- 
tesina. Protagonista del sangui- 
moso dramma una giovanissima 
ballerina di Trieste, Vittoria Pu- 
sterla, nata nel 1935: aveva quin- 
di ‘allora 19 anni. Quella matti- 
ma ella ferì nell'albergo merane- 
se il suo amante Elio De Conolli, 
suo coetaneo, piantandogli un col- 
tello nella gola per evitare di 
essere abbandonata. 

La storia di Vittoria Pusterla 
inizia nell'immediato dopoguerra 
quando, poco più che bambina, 
cominciò ad esibirsi come halle- 
rina in locali notturni di Trieste. 
Conobbe allora un militare ameri- 
cano, certo Brazille, che la spor 
sò e se la portò nel Texas, Quan- 
do la ragazza si accorse di attetl- 
dere un bimbo, chiese al marito 
di poter tornare a Trieste, onde 
poter affrontare l’evento in una, 
città e in un clima a lei familia- 
te. Vittoria mise al mondo una 
bambina in casa di amici: la fa- 
miglia De Conolli. Fu qui che 
conobbe Elio, innamorandosene al 
punto da divenirne l'amante. La 
relazione durò diversi mesi, fino 
a quando Elio De Conolli, came- 
riere di professione, non si tra- 
sferì a Merano, ove aveva un po- 
sto, I due continuarono a. seri- 
versi, ma dopo qualche tempo la 
Pusteria sì accorse che l'amico 
non ere più entusiasta di lei. De- 
cìse allora di raggiungerlo a Me- 
Tano, 

Il marito le aveva scritto dal 
Texas, imponendole di tornare a 
casa; le avrebbe inviato i soldi 


del viaggio. La ‘Pusterla propose | 


al De Conolli di sfruttare invece 
questa somma per’ ottenere in 


Svizzera il divorzio dal Brazille, 
8 di sposare successivamente il 
suo amante. Il cameriere cercò di 
temporeggiare, sistemò la Puster- 
la in un albergo, e la pregò di at- 
tenderlo, per poter discutere con 
calma. Il 29 agosto del 1954, ter- 
minato il suo turno di notte, il De 
Conolli raggiunse Vittoria alle 
4.30, nella sua stanza. Dopo qual- 
che minuto di conversazione scop- 
ipiò la tragedia. Secondo la Pu- 
isterla, il De. Conolli, dichiarando- 
le di non amarla più, avrebbe 
tentato di strangolaria, Al che ella 
avrebbe reagito colpendo l’aman- 
te con un coltello. Secondo il De 
Conolli invece, la Pusterla, com- 
‘prendendo che l'amante voleva la- 
sciarla, l'avrebbe colpito alla go- 
la. Nel corso della colluttazione 
il De Conolli l'avrebbe ferita, nel 
tentativo di difendersi. 

Il 14 giugno del 1955 Vittoria 
Pusterla compariva davanti ai giu- 


{dici della Corte d'Assise di Bol- 


zano, imputata di tentato omici- 
dio. La Corte però, modificando 
la rubrica, la condannava a 6 
mesi di reclusione ritenendola re- 
sponsabile del reato, meno grave 
di lesioni personali colpose gravi. 
Il P. M. appellava ed in data 14 
novembre 1955 la Corte d'Assise 
di Appello di Trento modificava 
la decisione dei giudici di prima 
istanza, e condannava la Pusterla 
a 2 anni di reclusione, per lesioni 
volontarie gravi con arma. © 
Questa volta era la difesa ad in- 
terporre appello. La Corte di Cas. 
sazione ha però rigettato l’appel- 
lo, confermando quindi definitiva- 
mente la pena inflitta a Trento. 
—_____+- 


Il Comune comunica che il Vico- 
lo del Castagneto nel tratto com- 
preso fra i numeri 104 - 179 ri 
marrà chiuso al traffico del vei- 
coli a causa dei lavori. di pavimen- 
tazione del tratto stesso, @ parti- 
re del 12 novembre (da oggi) fino 
ad ultimazione dei levori stessi. 


nia di Grado.-La Lega desidera 
fare. di più e spera che tutti i 
buoni Je renderanno possibile que- 
sta sua aspirazione, 


ee 
Nuovo ambulatorio 
comunale a Chiarbola 


‘Al fine di agevolare l'assistenza 
Medica gratuita da parte del Co. 
mune agli aventi diritto, residenti 
nell'ambito della VI condotta, ia 
Amministrazione comunale ha di- 
sposto l'apertura di un seconda 
Ambulatorio medico in Chiarbola 
Sup. n. 422 — Crematorio — (già 
sede della stesse. condotta) con il 
seguente orario: martedì e vener 
dì delle ore 9 alle 10, 


(«Giornalfoto») 


11 novembre, San Martino, Il. calendario delle fiere ne ha stabilito una a Prosecco che 
si è svolta nella giornata di ieri vivace e frequentata malgrado i capricci del tempo 


VERSO LE 15, ALLA TESTATA DEL MOLO VENEZIA 


Lasalma diun annegato 
ripescata ieri nel porto 


Si tratta di un povero imbianchino che usava dormire nelle Barche 
della Sacchetta - Forse è caduto in mare immerso nel sonno 


‘E affiorata ieri pomeriggio mel. 
lo. specchio di mare antistante il 
Molo Venezia la, salma di un an- 
negato; la scoperta del cadavere 
galleggiante a pelo dell'acqua è 
stata fatta, verso le 15, da elcune 
persone che si trovavano in cima 
al. molo. A circa sei metri dalla 
testate, esse hanno scorto quel cor- 
po e ne hanno dato immediatamen- 
te comunicazione agli agenti del 
Commissariato Scalo marittimo, i 
quali a loro volta hanno chiesto 
l'intervento dei vigili del fuoco del 
distaccamento del Porto vecchio, 
Questi ultimi si sono porteti nel 
punto segnalato a bordo di una 
motolancia. Una piccola folla si- 
lenziosa, passanti e pescatori, han- 
no osservato dalla testata del mo- 
lo la breve operazione di ricupero 
del cadavere; esso è stato successi- 


QUATTRO ANNI E NOVE MESI A UN UOMO PER TENTATO. OMICIDIO 


Spezzava sassi e bottiglie | A colpi di piccozza 
battendo la testa della moglie 


La donna si è ormai rimessa - Una lunga e penosa storia familiare 
Vano il ricorso in Appello dove la sentenza è stata confermata 


Tentato omicidio per futili mo- 
tivi. Questa l'imputazione che 
pendeva sul capo di Angelo Va. 
dor e che lo ha spedito in galera 
diritto come una palla di schiop- 
po. Angelo Vador è un uomo di 
57. anni, sposato, con quattro fi- 
gli di cui tre femmine. Abita a 
Tolmezzo, in via Illegio 2, e nella 
disgrazia ha parecchia fortuna. 


La storia del Vador è indubbia- 
mente tragica, sia come fatto in 
sè sia per quanto, in sede di Po- 
lizia. prima e nel corso del proce- 
dimento penale poi, è venuto alla 
luce. Quando la storia abbia avu- 
to. inizio, non si può dire. Da 
molti annì comunque, visto, che 
da quanto accertato nel corso del. 
le indagini, la famiglia Vador è 
‘piuttosto disunita. Il fatto chs 
ha portato Angelo Vador davanti 
ai magistrati risale, comunque al 
28 giugno 1957. 

Il pomeriggio di quel giorno 
Angelina Monai, moglie del Va- 
dor, si presentava al Commissa- 
Fiato di pubblica sicurezza di Tob 
mezzo per denunciare di essere 
stata minacciata dal marito con 
un coltello. In casa Vador le liti, 
a quanto sembra, si succedevano 
con una certa frequenza. A ma- 
Tito e moglie il vino non è del 
tutto. antipatico cosicchè © spesso 
accadeva ai due di non trovarsi 
d'accordo in tutto e. per tutto. 
E oitre a litigare con'la lingua 
litigavano anche con le mani. 
Poi arrivava il figlio e spolverava 
ambedue. 

Qualche volta era stata la don- 
na a denunciare il marito e qual 
che volta era accaduto il con. 
trario. Quel giorno la donna ap- 
pariva piuttosto spaventata. I po- 
liziotti, assunti i primi dati, la 
invitavano a ritornare il giorno 
1.0 luglio per la stesura del ver- 
bale di denuncia. La donna pun- 
tualmente alle ore 17.30, come le 
era stato detto, sì portava al Com- 
missariato. Alcune ore più tardi 
veniva rinvenuta in fin di vita 
su una strada periferica di Tol- 
mezzo. Era stata colpita più vol. 
te con'un corpo contundente al. 
la testa. Secondo la denuncia l’ar- 
ma o meglio le armi usate erano 
dei sassi e una bottiglia di latte 
che la donna aveva nella borsa 
e che le era stata frantumata 
sulla testa. Veniva ricoverata al- 
l'ospedale con prognosi riservaia 
per incrinatura della scatola cra- 
nica con infossamento della. par- 
te e lesioni\e contusioni varie. La 
Stessa notte. verso le ore 2.40, 
nella. sua. abitazione veniva arre- 
stato il marito, La camicia, i cal 
zoni e lo stesso suo copricapo era. 
no macchiati di sangue. Dagli ac. 
certamenti risultava che la don- 
na, il giorno in cui si era presen- 
tata alla Polizia per la. denunci: 
aveva detto al marito quanto ave- 
Va fatto. £ 

Il giorno in cui la donna do- 
Veva presentarsi per la seconda 
volta al Commissariato, l'uomo 
era uscito con lei. Durante il cam 
mino verso la sede della Polizia 
l'aveva pregata di non essere trop- 
po dura nei suoi riguardi, di cer- 
care, nella stesura del verbale, di 
non aggravare la sua posizione. 
Poi si erano lasciati. Quando la 
Angelina Monai era uscità dalla 
sede della Polizia, si era ritrova 
ta con il marito, e sì erano av- 
viati assieme verso la loro casa, 
situata ‘alla periferia della ‘citta- 
dina. A un certo momento il Va- 
dor era passatg all'attacco colpen- 
do la donna ripetutamente e dan- 
dosi quindi alla fuga. 

Il Vador, nel corso degli inter- 
rogatori ammetteva il fatto, spie- 
gando però che il ferimento della 
moglie non era in relazione alla 
denuncia da lei presentata. Men- 
tre stavano rientrando in casa egli 
aveta cominciato a lamentarsi del 
comportamento del figlio, dicen- 
do che era un fannullone e un 
poco di buono. La donna era in 
sorta prendendone le difese e a 
un certo punto gli sì era lancia- 
ta contro graffiandolo al volto. 
Non contenta del ‘risultato aveva 
raccattato una pietra e gliela ave- 
va lanciata contro. L’uomo allo- 
ra aveva reagito, con un robusto 
ceffone che aveva fatto sanguina. 
te, il naso della moglie. Questa 
più inviperita che mai gli si era 
lanciata contro come un fulmi- 
Ne. E tanta era la sua furia che 
aveva perso l'equilibrio, finendo 
nello slancio lunga distesa a ter 
Ta. Angelo Vador, vedendo la don- 
na alla sua mercò, aveva affer- 
Tato una pietra picchiandogliela 
in testa. Con tanta e tale violen. 
za che la pietra si spezzava. Più 
arrabbiato che mai il Vador af- 
ferraya. un. altro sasso colpendo 
nuovamente la moglie. Poi, forse 
non del tutto soddisfatto, osser 
vando che nella borsa della spe- 
sa c'era una bottiglia di latte, 
gliela suonava sùlla testa. spez: 
‘zando. il vetro. 


Accusato di tentato omicidio, il 
Vador compariva il 2 dicembre 
dello scorso anno davanti ai giu- 
dici della Corte d'Assise di Udine. 
La Corte, esaminati attentamen- 
te i fatti, io giudicava colpevole 
e concedendogli le attenuanti ge- 
neriche e della provocazione, lo 
condannava a 4 anni, 8 mesi e 27 
giorni di reclusione e alla inter 
dizione temporanea dai pubblici 
uffici. La Corte ordinava inoltre 
la distruzione dei... frammenti di 
pietra e di vetro e dell’altra ple- 
tra. usata. per colpire la donna. 

Contro tale, sentenza il Vador 
ricorreva in appello; Il suo caso 
è stato ora ridiscusso davanti ai 
giudici della Corte d'assise d'ap- 
pello di Trieste presieduta dal giu. 
dice dott. Palermo. Dopo un at- 
tento esame dei motivi di appello 
® del fatto stesso i magistrati 
hanno confermato in pieno la 
sentenza emessa dalla Corte di 
Udine. 

Nel corso del procedimento il 
Pubblico Ministero dott. Marsi 
aveva chiesto per l’imputato le 
attenuanti dell'art. 62 n, 6, del 
danno risarcito prima del .proces- 
so. Il Vador infatti ancora quan- 
do sua moglie si trovava all’ospe- 
dale le aveva ceduto il libretto 
della pensione e in seguito duan- 
do la donna s'era completamente 
rimessa, glielo aveva lasciato. 

Pres. Palermo; P.M. Marsi; cane. 
D'Andri, Dif. avv. Marpilleo (Tol- 
mezzo). 

ne e 


Si scontra con un'auto 
uno scooter în via Canova 


Un'autolettiga della CRI ha tra- 
sportato alle 13.50. all'Ospedale 
maggiore il falegname Franco Ier- 
man di 17 anni, abitante in via 
dell'Istria. 82, il quale è stato 
trattenuto in osservazione con pro- 
gnosi di una decina di giorni per 
una contusione alla regione fron- 
tale sinistra, una lieve escoriazio- 
ne alla regione temporale destra, 
delle contusioni escoriate al naso 
e @l ginocchio. sinistro e stato. di 
amnesia. Gli agenti della, Squadra 
traffico, che hanno preso i rilievi 
dell'incidente, harino stabilito che 
il giovane è rimasto vittima di uno 
scontro mentre viaggiava sul sel 
lino posteriore di uno scooter gui- 
dato da un'amico lungo via Ca- 


nova, in, direzione del centro. Al 
l'angolo di via Pietà, lo scooter è 
entrato in collisione con l’autovet- 
tura. targata TS. 12677, che per. 
correva, la via Pietà. In seguito 
all'urto, il giovsne passeggero si è 
rovesciato al suolo ferendosi, 

I carabinieri’ dell’Emergenza so- 
no-intervenuti alle 17.45 in via del. 
l’Istria, dove si è verificato un in- 
vestimento. Ne è stato vittima lo 
elettricista Aldo  Pascutti di 46 
anni, abitante in via Rivalto 4, il 
quale. attraversava con passo in- 
certo la via dell'Istria, all'altezza 
del cinema. «Moderno», quando è 
stato investito dalla motoretta TS 
19412, guidata in. direzione di San 
Sabba, dal signor: Antonio Marega 
di 44 anni, abitante ‘al n. 37 di 
S. Dorligo della Valle. Con. una 
autolettiga della CRI, il -Pascutti 
è stato trasportato quindi all’O- 
spedale maggiore, dove è stato 
trattenuto alle 18.10 nel reparto 
d'osservazione con. prognosi di una 
settimana: gli sono state riscon- 
trate delle contusioni multiple alle 
gambe e al dorso della mano de- 
stra, contusioni al polso destro ed 
etilismo subacuto, 

—_—_—+___ 


Infortunio sportivo 
- di uno studente 


Di uno spiacevole ‘infortunio è 
rimasto vittima ieri pomeriggio lo 
studente Gianfranco Amodei di 14 
anni, abitante in via Valdirivo 32. 
il quale è stato accompagnato al- 
l'Ospedale alle 18.20 da sua madre. 
Il ragazzo giocava al pallone elle 
18, nel ricreatorio comunale «E. 
Toti» di via del Castello 1-3, quan- 
do nella foga di une «discese» ver- 
so le rete avversaria è andato e 
sbattere violentemente contro un 
palo posto al limite del cempo, e 
Quindi si è abbattuto al suolo fe- 
tendosi ulteniormente. L'Amodei è 
stato trattenuto in osservazione con 
prognosi di una decina di giorni 
per un ematoma alle bozza fronta- 
le destra e un ematoma escoriato 
alla regione occipitale. 

—_ —_T_+—_————@6&& 

Movimento delle malattie conta- 
giose denunciato dall'1 al 10 no- 
vembre: . difterite casi 14 (2. de 
fuori Comune); scarlattina 11; feb- 
bre tifoidea 3; morbillo 1; varicella 
5; pertosse 3; parotite ep. 4; polio- 
mielite a. a. L 


IMPROVVISA TRAGEDIA 


FAMILIARE A RONCHI 


tramortisce la donna 


Il marito. soffriva di. disiurbi psichici 


Un grave fatto di sangue, 
che ha destato la più viva im- 
pressione a. Ronchi dei Legio- 
nari, è accaduto ieri mattina, 
verso le 7, in una casa di via 
Rotonda. In preda a squilibrio 
mentale l’operaio Evelio Lau- 
renti, di 37 anni, ha aggredito 
la moglie armato di una pic- 
cozza da muratore, colpendo- 
la ripetutamente. Il raccaprie- 
ciante fatto è avvenuto nella 
camera da letto, ma le circo- 
stanze non sono. note e bén dif- 
ficilmente si potrà ricostruire 
con esattezza i particolari del- 
l’impressionante scena. Nel vi- 
cinato qualcuno ha udito, pri 
ma del fatto, grida e discussio- 
ni concitate, che potrebbero la- 
sciar pensare che tra moglie e 
marito: vi fosse’ stato un al 
terco. 


Forse il Laurenti, che da 
una settimana lamentava leg- 
geri disturbi psichici, per i qua- 
li s'era fatto anche visitare dal 
medico curante, è trasceso ful 
mineamente per qualche bana- 
lità e, armatosi della. pesante 
piccozza, che non si sa dove 
abbia. reperita' così all'istante, 
ha aggredito la giovane moglie, 
riducendola in fin di vita. Do- 
po averla colpita brutalmente 
il Laurenti l’ha rinchiusa, nei 
la, stanza da letto e inforcata 
la. bicicletta si è. diretto verso 
Monfalcone, probabilmente con 
l’intendimento di recarsi al la 
voro, come faceva ogni matti. 
na. Durante la strada ha in- 
contrato alcune persone, che, 
notatolo stravolto e con i vs- 
Stiti macchiati di sangue, han- 
no cencato di sapere cosa ave- 
va combinato. L'uomo sì è por- 
tato alla caserma dei carabi- 
nieri di Monfalcone, in via IX 
Giugno, dove si è costituito 
confessando il crimine. Ha 
avuto appena il tempo di bal. 
bettare qualche parola scon- 
nessa ai carabinieri di servizio 
ed è quindi stramazzato a.ter- 
Ta, in preda a deliquio. Chia- 
mata sul posto l’autolettiga 
della Croce Rossa; il Laurenti 
veniva accompagnato di tutta 
urgenza all'Ospedale civile di 
Monfalcone per essere sottopo- 
Sto ad osservazione. 

Nella casetta di via Rotonda 
13, dove era accaduto il rac 
capricciante fatto, nel frattem- 
po è stato un accorrere di vi. 
cini per prestare soccorso alla 


povera «donna. Il più grande 
dei tre figlioletti del Laurenti, 
Maurizio, di 7, anni, che dor- 
iva assieme ai fratellini Si 
tio, di 4 anni, e Susanna, di 5 
anni, nella camera accanto a 
quella dei genitori, svegliato 
da rumori insoliti e dai lamen- 
ti che provenivano dalla stan- 
za di mamma e papà, corse su- 
bito, ancora in pigiama, nella 
casa dei nonni materni, che si 
trova in fondo alla stessa via 
Rotonda, stordito e impressio- 
nato, in cerca d’aiuto, Tra i 
primi ad accorrere alla casa 
sono stati la sorella della don- 
na aggredita, la 19nne Milena 
Pieri, e il signor Arturo Castel- 
lan, vicino di casa, 

I soccorritori hanno trovato 
la porta della stanza matrimo- 
niale chiusa a chiave; dall’in- 
terno: provenivano i lamenti e: 
i rantoli della poveretta. E 
stato necessario con una robu- 
sta spallata abbattere la porta 
per entrare nella camera. La 
donna era riversa a terra pres- 
so l’unica finestra della stan- 
za, in una pozza di sangue; 
tutt'intorno, le pareti, i mobi 
li, le coperte, le lenzuola erano 
macchiati di sangue. La pove- 
retta, Ja 28enne Alma Pieri di 
‘Francesco, è stata urgentemen- 
te accompagnata con l’autolet- 
tiga della. Croce Rossa cittadi- 
na all'ospedale di Monfalcone, 
dove il medico di guardia le 
ha apprestato le più sollecite 
cure. Presentava ferite di tar 
glio multiple al cuoio capellu- 
to e al naso con sospetta frat- 
tura, un’emiparesi destra, emo- 
stalmo all’occhio destro e com- 
mozione cerebrale, E° stata av- 
viata in corsia. La prognosi è 
riservata. 


Sono aperte le iscrizioni allg 
Scuola diocesana di musica sa- 
cra per le formazione di organisti 
# «struttori di coro, perrocchieli. 
Per informazioni rivolgersi pressa 
la segreteria della Scuola in via 
Paganini 4 delle 10 elle 12 fino 
al 24 corrente, 


sl e RI 

Il Sindacato regionale. musicisti 
tende noto ai musicisti che inten» 
dono pertecipare alle Rassegne ne. 
rionali giovani concertisti anna 
1959 di premurarsi @ presentare 
ia domanda di partecipazione nel- 
la. sede di via Duca d'Aosta, 11 
entro e mon oltre il 15 novem- 
bre corr. 


VICI 


Sabato l'inaugurazione 
della lirica al Verdi 


Sabato alle ore 20.80 in serata 
di gala con la prima, rappresen= 
tazione di «Turandot» di Giacomo 
Puccini, in turno di abbonamen- 
to A per la platea e i palchi e B 
per le gallerie e loggione, s'inau- 
gurerà la Stagione lirica 1958-59 
al Teatro Verdi, 

L'opera, cuncertata e diretta 
dal M, Oliviero De Fabritiis, avrà 
per protagonista Inge Borkh e, 
Nicoletta Panni, Giuseppe vio, 
Guido Mazzini, Raimondo Botte- 
ghelli, Glauco Scarlini, Alessandro 
Maddalena nei ruoli principali. 
maestro del Coro Adolfo Fanfani, 
Regìa di Enrico Frigerio. 


Il concerto del CUM 
stasera all’Auditorium 


Il Centro Universitario Musica. 
le inaugura questa sera, presso lo 
Auditorium di via Teatro Roma- 
no, il suo IX anno d'attività con 
un concerto affidato ad un com- 
plesso da camera istituito nel 1955 
dal CUM del Politecnico di Mila- 
no e diretto dal giovane maestro 
Claudio Scimone. 

Il programma comprende musi 
che di Marcello, Vivaldi, Tartini, 
Schubert, Haydn. Di particolare 
rilievo l'esecuzione, in prima:per 
Trieste, del Concerto per violino 
ed archi in si minore del. nostro 
Tartini, con la partecipazione del- 
la violinista Alda Anfossi. Il con- 
certo di ‘Tartini è stato trascritto 
recentemente dai Pietrobelli, e 
rivela, sia nella, trattazione soli- 
stica sia nello strumentale, varti- 
colari drammatici non consueti. 

La manifestazione avrà inizio 
alle ore 21. Biglietti presso la 
Biglietteria centrale. 


Domani ritorna 
il Cinema dei ragazzi 


Come già annunciato ritorna do- 
mani a cura della Sampaolo Film 
il Cineme dei ragezzi, che inati- 
gurerà, alle 16, all'Auditorium di 
via del Teatro Romano, il suo ter- 
zo anno di attività con il film 
gAvventura nell'arcipelago». Di- 


retto da Dino Partisano, che fu 
allievo di Zavattini, il film si av- 
vale di attori giovani e anziani 
non professionisti, ed è stato ap- 
positamente: realizzato per i ra- 
gazzì, affinchè esso possa essere 
mediatore tra il mondo del cine- 
ma e i primi reali contatti con 
la vita. 


(TEATRI E CINEMA ] 


VERDI. Sabato alle ore 20.30, in 
serata di gala, prima rappresen- 
tazione: «Turandot» di G. Pucci- 
ni. Turno abb. A platea e palchi, 
B gallerie e loggione. 

TEATRO NUOVO. Ore 21: Replica 
della commedia di Antonio Aniante 
«La rosa di zolfo». Novità assoluta. 
E' stata deta in anteprima al Fe- 
stival della Prosa della Biennale di 
Venezia. Turno abbonamento «C». 
Prenotazione e vendita dei biglietti 
presso il botteghino del Teatro, te- 
lefono 24183 e biglietteria Centrale, 
galleria Protti. Prezzi: settore A 
L. 600, settore B 400, ‘galleria 250 


ARCOBALENO. 16: A grande ri 
chiesta ultimissimo , giorno dello 
spettacolo in cinemascope technica. 
lor «L'albero delia vita» con M. 
Clift ed E. Taylor, Domani l'atte- 
so film «La ragazza del peccato» 
con Bngitte Bardot e Jean Gabin. 
EXCELSIOR, 15.30: «Tempi brutti 
per i sergenti> con Audy Griffith € 
Myron McCormick. Le esilaranti 
imprese di un eroe del nostro tempo. 
FENICE. 16: «La sfida» con Rosan- 
na Schiaffino, Josè Suarez e Nino. 
Vingelli. La storia di un uomo che 
vuole sfidare le più ferrea delle leggi, 
FILODRAMMATICO, 15: «Vento di 
passioni», in technicolor, con Esther 
Williams e Jeff Chandler. Sulla sce- 
na «L'arrivo in Australia», riviste 
supercomica (seguito di «Siora Jeti 
ve in Australia»), Grandioso spet- 
lacolo. Sala riscaldata. 
GRATTACIELO, 16: La De Law 
rentiis presenta il terzo e più affa- 
seinante episodio di «Sissi»: «Desti. 
no di una, imperatrice». Agfacolor, 
con. R. Schneider, K. Bòhm e M. 
Schneider. Vietate tutte le tessere. 
NAZIONALE, 13,30, 17:30 e 21,30: 
<«I dieci comandamenti», il gigan- 
tesco film di Cecil B. De Mille, in 
technicolor. Prezzi: L. 250, ragazzi 
e militari L. 250. E sospesa la 
validità di tutte le tessere. 
SUPERCINEMA. 16: «Gli arditi de- 
gli abissi». Cinemascope Metro, con 
Dan Dailey e Claire Kelly. Un film 
d'amore e d'audacia. Ultimo giorno, 


ALABARDA, 15.30: William Ho!- 
den, Sophia Loren e Trevord Ho- 
ward meravigliosi interpreti de «La 
Chiave», capolavoro Columbia-in ci- 
nemascope, diretto da Carol Reed. 
E uno spettacolo di gran ciasse. 
AURORA. 15, 18 e 21.30 (precise): 
«I miserabili» con J. Gabin e D, 
Delorme. Una colossale realizzazione 
Cineriz in cinemascope-technicolor. 
CAPITOL, 16: Romy Schneider, 
Magda Schneider Hans Moser, S. 
Brevr e P. Hòrbiger in un delizioso 
romantico Agfacolor «4.0 fanteria». 
Ultimo giorno. 

ORISTALLO. 16: Seconda settime- 
ne del film che sta entusiasmendo 
gli spettatori di tutto il mondo: 
«Friùuleins. Cinemascope Fox in co. 
tore De Luxe. con Dana Wynter e 
Mel Ferrer. Ultimo giorno. 
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GARIBALDI. 16: eIl segreto di 
Mora Tau» con Gregg Palmer, Ai 
lison Hayes e Autumn Russel, Vie- 
tato ai minori 
IMPERO, 16: «L'uomo di paglia» 
con P. Germi. Un capolavoro senza 
confronti. un fuoriclasse della pro- 
duzione italiana. Ultimo giorno, 
ITALIA. 16: Una grande ‘interpre- 
tazione di William Holden in «Ari. 
zona». La. più grande epopea del 
West in un film senza precedenti. 
MASSIMO. 16: Ultimo definitivo 
giorno de «La morte viene dallo 
spazioy. Fantascienza sensazionale, 
con P. Hubschmid e M, Fischer. 
VIALE. 16: «Canzone del destinu», 
Claudio Villa, Milly Vitele'e T. De 
Filippo, in cinemescope, I visione. 
Ultimo giorno. 

VITT. VENETO. 15.30: «Testimone 
d'accusa». Tyrone Power, Marlene 
Dietrich, Charles Laughton. Resìa 
B, Wilder. Capolav. United Artists, 


ALDEBARAN, 16: «Chiamate Nord 
‘TT, Una stona e un dramma pos- 
senti, Una interpretazione magistre- 
le di James Stewart e R. Conte. 
Diretto da H. Hathaway, 
ARISTON. 16: «Tutto finì alle sel». 
Appassionante vicenda che ha il 
palpito della realtà e il brivido del 
giallo, con J. Palance e S. Winters, 
Cinemascope technicolor. 

ASTRA. 16.30: Ancora oggi e ri. 
chiesta: «La famiglia Trappy. 
IDEALE, 16; «Petrolio rosso». Ci- 
memascope a colori, con Joel Mc 
Crea, Barbara Hale e Brad Dexter, 
MARCONI. 16: Riderete fino ulle 
lacrime assistendo alle proiezione 
del film «E' necessaria la luna di 
miele?», Brillantissime interpreta- 
zione di Diana Dors e D, Tomlison, 
MODERNO. 16: «A 30 milioni di 
km. dalla Terra» con William Hop- 
per e Joan Taylor. E' un magnifi- 
co film di fantascienza. 


RADIO. 16: «5 contro il Casinò», 
Drammatico, con Kim Novak e Guy 
Madison. Grande successo. 

S. MARCO. 16 (fermata filobus 1): 
«Questo mio folle cuore» con Dana 
‘Andrews e Susan Hayward, l’im- 
pereggiabile artista di «Piangerò 
domani». 
SAVONA. 16: «Quaranta pistole» 
con B. Stanwyck. Un poderoso ci- 
nemascope d'avventure Fox. 


AZZURRO, 16: «Il sorte delle amaz- 
zoni» con Audie Murphy, in tech- 
nicolor, avventuroso. 
BELVEDERE. 15.30: «Il favorito 
della grande regina», spettacolare 
technicolor Fox. 

LUMIERE. 17: «La ‘tela del ragno», 
cinemascope technicolor, con Ri- 
chard Widmark e Laureen Bacail. 
NOVO CINE. 16: «Operazione Wal 
kirias, Un film di spionaggio è di 
amore. Wolf Preiss e M. Durincer, 
ODEON, 16: «I pionieri del Wiscon- 
sin». Technicolor, con Cameron 
Mitchell. Un film indimenticabile. 


BOTTEGA DEL VINO. Ore 21: 
Dancing con l'orchestra Zamparo. 


CINEMA DI MUGGIA 


VERDI. «Un colpo de due miliar- 
di», cinemascope, con Francoise Ar 
noul e Frenco Fabrizi. 


vamente deposto sul selciato di 
Molo, Pescheria. 

L'annegato è stato identificato 
attraverso i documenti che portava 
addosso. Da una tasca interne gli 
è stato sfilato il portafogli: i docu- 
menti erano appena leggibili. Era 
l'imbianchino Salvatore | Bacicchi 
di 37 anni, senza fissa dimore, An- 
che se privo di documenti lo sven» 
turato sarebbe stato comunque ri- 
conosciuto dalle persone che gli si 
stringevano attorno, sotto una fit 
ta pioggia e in mezzo alle raffiche 
di verito. I pescatori lo conoscevà- 
no da tempo: era un uomo che 
trovavano sovente nelle osterie del- 
la zona che essi stessi frequentano; 
un pover'uomo che dormiva nelle 
barche ormeggiate in Sacchetta. 
Faceva l’imbianchino, lavorava «n- 
che sodo, e quando aveva denaro 
ofîriva da bere a tuiti; un tipo gio- 
viale. 

Era nato a Pirano, e quì era 
solo; i congiunti dimorano tuttora. 
in Istria. Gli uomini che lo cono- 
scevano, da quattro o cinque giorni 
ormai non'lo vedevano nelle solite 
trattorie del porto. La. sua: spari- 
zione era stata quindi notata, ma 
nessuno ‘avrebbe, tuttavia immagi- 
nato ch'egli fosse così miseramente 
perito. Anche il medico legale ha 
stabilito poi che il decesso per an- 
negamento risale a quattro o cin- 
que giorni. 

Il Bacicchi offriva da bere agli 
amici, e lui stesso beveva volentie- 
ri un bicchiere di vino, qualche 
volta oltre il dovuto. Può essere 
che abbia tentato, piuttosto maì- 
fermo sulle gambe, di raggiungere 
un'imbarcazione per dormirci e ab- 
bia quindi perduto l'equilibrio, ca- 
dendo in mare. Sia la notte del 
6 che quella del 7 novembre sul 
mare imperversava. il maltempo. 
Alti cavalloni s'infrangevano. con 
violenza contro le banchine della 
Sacchetta, sollevati da un wvento 
impetuoso, e facevano traballare 
i netanti ormeggiati in quel pun- 
to. Anche può darsi che l'imbian- 
chino, nel mettere piede sulla bar 
ca dove contava di dormire, abbia 
‘perduto. l'equilibrio in seguito al 
rollìo, Cadendo quindi in mezzo 
ai flutti, il freddo gli avrebbe im- 
pedito di salvarsi a nuoto, para- 
lizzandolo. Il gelido tuffo gli è co- 
stato la vita. 

presero fotto di; 


Sparita una motoretta 


e rubato un impermeabile 


Agli egenti del Commissariato di 
piazza Dalmezia il signor. Aldo 
Franco. di 20 anni, ebitante in 
strada di Guerdiella, 42, he denun- 
ciato di aver subito l'altra sera il 
furto della propria motoretta tar 
gata TS 18734 che aveva lasciata 
in sosta davanti casa. 

L'altra sere il signor Micheie 
Probessi di 72 anni, abitante in 
piazza Velmaura 2, è stato deruba- 
to del. proprio impermeabile, che 
aveva lasciato appeso a un attac- 
capenni all'interno della trattoria 
«Nemez» di via dell'Istria, 


Macellaio. ferito 


dal coltellaccio che cade 


Ha raggiunto l'Ospedale ieri 
mattina a bordo di un'autolettiga 
della CRI il macellaio Enrico Ser- 
vi di 44 anni, abitante in via Cap- 
pello 3, il quale è stato accolto 
nella prima divisione chirurgica 
con prognosi di una quindicina di 
giorni per una ferita di taglio con 
lesioni tendinee al tallone sini 
stro. All’atto dell'accoglimento, il 
macellaio ha dichiarato di essersi 
infortunato alle 10.30 nella pro- 
pria macelleria di via Madonna 


ZIZI 
-JEANMAIRE - 


TRA GL! UOMINI 


DANIEL HENRI 
GELIN:- VIDAL 


del Mere 19, quando un coltellac- 
cio è caduto dal banco di vendita 
e.lo ha colpito al piede. 

Nella stiva del piroscafo «Strom- 
boli» ormeggiato davanti all’han- 
gar 55 del Porto Nuovo, è rimasto 
ferito alle 9.15 il falegname Dome- 
nico Romeo di 27 anni, abitante 
in via Imbriani 3, L'operaio, che 
dipende dallo Stabilimento navale 
€S. Giusto», è stato colpito da un 
ponte di tavole, rovesciatosi dalla 
posizione verticale in cui era siste 
mato facendo parte dell'impalca- 
tura, divisoria della stiva. Alle 9.80 
il falegname è stato trasportato 
all'Ospedale con la CRI e  ricove- 
rato con prognosi di uns. decina 
di giorni nella prima divisione chi- 
rurgica, 

Nella prima divisione chirurgica 
è stato accolto ieri sera il carpen- 
tiere. in ferro Rodolfo Svetina di 
57 anni, abitante sl n. 416 di 
Muggia Vecchia, il quale è stato 
giudicato guaribile in una decina 
di giorni per una ferita lacera con 
lesioni vasali al ginocchio sini- 
stro. ‘Trasportato al nosocomio con 
la CRI, l'operaio ha. dichiarato 
che. alle 22,30, lavorava al Cantie- 
te navale «Felzegy» di Muggia, 
quando è stato investito da una 
lamiera, 


Imminente 
al Fenice 


DI UN MONDO 
MISTERIOSO FINORA CHIUSO 
AGLI OCCHI OCCIDENTALI 
PER LA PRINIA VOLTA 

LA MACCHINA DA PRESA È 
SU E* SPINTA OLTRE LA CORTINA; 
DI BAMBL a 


COLOSSALE MURAGLIA 
DI SETTEMILA CHILOMETRI? 


GRAN PREMIO PER IL MIGLIOR FILM. 
GRAN PREMIO PER LA AUGLIOR FOTOGRAFIA 
GRAN PREMIO "FOEMINA" DEL CINEMA 
AL FESTIVAL MONDIALE DEL FILM 
# BRUXELLES 1958 # 
DAUID D'ORO DI DONATELLO PERLA 
ARIGLIORE REALIZZAZ. CINEMATOGR.1957:58. 
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DOMANI all’ARCOBALENO 


«EN CAS DE MALHEUR» 


BRIGITTE BARDOT 
«JEAN GABIN 
FRANCO INTERLENGHI 


DWIGE FEUILLERE 


Romanzo vi GEORGES 
«ia caso di O SIMENON 
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Mercoledì, 12 novembre 1958 


IL PICCOLO 


CONCLUSO IL PROCESSO PER RAPINA ALLA CORTE D’ASSISE 


I ladri di gioielli 


non sono stati scoperti 


Uno degli imputati condannato per ricettazione a 18 mesi - As- 
solto per insufficienza di prove l’altro - Deposizioni e arringhe 


Terî mattina presso la Corte 
d'Assise. presieduta dal dott. Ros- 
si, sì é concluso il processo per 
rapina a carico di Giordano Pul- 
lini di 43 anni, abitante in via 
del Ponzianino 19 e di Giusto 
Kmet di 63 anni, senza fissa di- 
mora. I due erano accusati di es- 
sersi introdotti nella villa del 
l'ing, Canarutto, al numero 16 
della via E. de Amicis e di aver 
rubato gioielli per un valore di 
oltre due milioni. Sorpresi sul 
fatto dal padrone di casa erano 
riusciti a fuggire minacciandolo 
con le mani in tasca, come im- 
pugnassero delle pistole. All'epo- 
ca. del fatto le indagini condotte 
non avevano portato all’identifi- 
cazione dei colpevoli. Alcuni ean- 
ni dopo, nel corso di altre inda- 
gini, veniva alla luce che il Pul- 
lini, pressappoco nel periodo in cui 
era avvenuta la rapina, si era in- 
teressato alla vendita di alcuni 
gioielli di ingente valore. Il Pul- 
linì dichiarava che i gioielli li 
ayeva avuti da un certo Smet, 
suo ex compagno di carcere nel 
1946 e che di lui non sapeva as- 
solutamente nulla. Aveva tenuto 
i gioielli, di provenienza furtiva, 
un palo di giorni, poi li aveva 
riconsegnati. Lo Smet era sparito 
senza lasciare traccia alcuna. Nel 
corso degli accertamenti, il Pulli- 
niì, messo a confronto con il dan- 
neggiato, era stato riconosciuto. 
L'ing. Canarutto affermava, come 
del resto anche durante la prima 
‘udienza, che il Pullini era sen- 
2’altro Il rapinatore che lo aveva 
‘minacciato con le mani in tasca 
e che indossava un impermeabile 
chiaro, solamente che il giorno 
del fatto non aveva i baffetti. Il 
danneggiato escludeva anche ca- 
tegoricamente che il Kmet potes- 
se essere il secondo rapinatore. 
Nell'udienza dell'altro giorno era- 
no stati escussi i vari testi. Le 
domande a essi rivolte tende 
vano a chiarire se all’epoca del 
fatto il Pullini portasse o meno 
i baffi e se avesse mai posseduto 
una sciarpa di seta come quella 
che uno dei rapinatori aveva la- 
sclato impigliata nelle sbarre del 
portoncino d’ingresso' della vila 
mella fretta di fuggire. Il fatto 
strano era appunto che in pieno 
inverno uno adoperasse una leg- 
gera sciarpa di seta. Tale consta- 
tazione aveva fatto addensare i 


‘sospetti sul Pullini, in quanto per 


‘una malattia della pelle questi è 
costretto a portare al collo sola 
mente sciame di seta. Altre stof- 
fe gli irritano l'epidermide e pro- 
vocano degli eczemi. Due altre 
persone che avevano visto i gioiel- 
li, Romeo Sbroglia' e Istriano Sco- 
mersì, che anzi erano stati chia- 
mati per fare una perizia sui pre- 
zioni, hanno affermato che si trat- 
tava di oggetti di ingente valore, 
A domanda hanno anche afferma 
to che & quell'epoca l'imputato 
aveva i baffi. 

Questa mattina il Presidente 
ha comunicato che la. Corte re 
spingeva l’istanza presentata dal- 
l'avv. Antonini della difesa, nel- 
lal quale sì chiedeva fossero ac 
certati i periodi in cui il Pullini 
per la sua malattia dovette esse- 


_ te ricoverato all'ospedale. Questo 


in quanto accertato che in detti 
periodi il Pullini sl faceva radere 
i baîf. Sempre su richiesta della 
difesa sono state quindi rimesse 
agli atti tre fotografie di tale Gia- 
como Caneva, una persona che 
da quanto risulta dalle foto, è 
somigliantissima al Pullini. Infat- 
ti nel corso delle indagini effet- 
tuate successivamente ai fatti, 


l'ing. Canarutto aveva creduto di 
riconoscere il rapinatore in una 
foto del Caneva che gli era sta- 
ta esibita. Messo poi a confronto 
con lo stesso si era ricreduto. Il 
Presidente Rossi ha chiesto allo- 
Ta al Pullini dove avesse cono- 
sciuto quel tale Smet che a sua 
detta gli aveva consegnato i giolel. 
li. I Pullini ha ripetuto che lo 
aveva conosciuto nel corso di un 
suo soggiorno alle carceri di via 
Tigor, ancora nel lontano 1946. 
ll Pubblico Ministero dott. Visal- 
li è intervenuto a questo punto 
presentando una dichiarazione ri- 
lasciata dalla direzione delle car- 
seri, dalla quale risulta che nes- 
sun individuo di nome Smet era 
stato detenuto in quelle carceri. 
Risulta Invece dalla stessa dichia- 
razione che nello stesso periodo 
circa in cui era detenuto il Pul- 
lini, alle stesse carceri si trovava 
detenuto anche Giusto Kmet, im- 
îputato assieme al Pullini. Ambe- 
due però giurano di non essersi 
visti se non in seguito all'attua- 
le processo. A questo punto è sta- 
ta data lettura dei verbali com- 
pilati all'epoca degli accertamen- 
ti. Questo in quanto il teste ispet- 
tore Rappo che svolse le indagi- 
ni, non sì trova a Trieste e quin- 
di non hs potuto intervenire in 
aula. Si è alzato quindi a parlare 
il Pubblico Ministero. Il dott. Vi- 
salli ha fatto notare che in questo 
processo ‘alcune circostanze sono 
assolutamente chiare e cioè: la 
rapina e il furto dei gioielli, che 
il Pullini era in possesso dei gioiel- 
li stessi, che il Pullini medesimo 
si rivolse allo Sbroglia e allo Sco- 
mersi per avere una stima e per 
vendere i preziosi, che l’epoca in 
cui avvenne la rapina e quella 
in cui vennero svolte dette trat: 
tative erano molto vicine e che, 
infine, il Canarutto, vittima della 
rapina stessa aveva riconosciuto 
senza ombra di incertezza il Pul- 
Mini quale Uno dei rapinatori. Il 
dott. Visalli ha chiesto di conse- 
guenza una sentenza di colpevo- 
lezza per il Pullini, e la sua con- 
danna a 6 anni di reclusione e 
80 mila lire di multa per rapina 
aggravata. Per il Kmet il Pubbli- 
co Ministero .ha affermato non es- 
servi. prove di colpevolezza, chie- 
dendo quindi fosse assolto per 
non aver commesso il fatto. L'avv. 
De Marchi, difensore del Kmet ha 
confermato quanto detto a propo- 
sito del suo protetto dal P.M. as: 
sociandosi alla sua; richiesta. Lo 
avv. Antonini, parlando in difesa 
di Giordano Pullini ha affermato 
non esservi assolutamente le pro- 
Ve che il suo protetto abbia par- 
tecipato alla rapina. L'avv. Anto- 
Rini ha fatto notare inoltre che 
Ù Pullini non conosceva l'ing. Ca- 
narutto, non ne conosceva la ca- 
sa nè le abitudini. L'avv. Antoni 
ni ha messo invece in rilievo che 
Giacomo Caneva, l’uomo che in 
un primo tempo era stato indi 
cato dalla vittima come wno dei 
rapinatori, era stato a casa del 
l'ingegnere e vi si era trattenuto 
per parlargli della vendita di cer- 
ti terreni, Inoltre l testi. hanno 
dichiarato concordì che 11 Pullini 
non si radeva mai i baffi, se non 
quando era in ospedale e che mai 
possedette una sciarpa di seta 
come. quella. trovata  impigliata 
nelle. sbarre. del portoncino. Lo 
‘avv. Antonini ha fatto anche no- 
tare come il Canarutto avesse af- 
fermato che il rapinatore da. lui 
identificato nel Pullini, avesse i 
capelli biondicci, L'imputato in- 
vece. li ha piuttosto scuri. Il di- 
fensore ha concluso la sua arrin- 
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MOSTRE D'ARTE 


Luciano de Comelli 
alla Galleria Casanuova 


Alla Galleria Casanuova espone 
Luciano de Comelli: una aperso- 
nale» che compendia la più recente 


donzani, riaffiore in certi effett 
nottumi, quali «Periferia» con la 
Giostra, che, senza puntare su ef: 


sttività dell'artista e che ci dàl|fetti scopertemente scenografici, re 


BPpieno le misura della sua rag- 
giunta maturità. Lo sviluppo. dei- 
Farte di de Comelli è stato in 
sostanza rettilineo, anche se, da 
Uno o due anni a questa parte 
sì può perlare di una sue nuova 
Ineniera, Prevalevano dianzi i co- 
lori crudi e gli accordì dissonanti 
di rosso e blu, mentre ora la sua 
tavolozza si è schiarita. con ‘pre- 
dominio dei toniì grigio chiari. 
‘Anche la partizione ritmica. degli 
spazi s'è fatta più limpide e più 
organica con vantaggio delle. per 
ppicuità dei valori compositivi, Ciò 
non di meno il rimando el vera 
è oggi più agevole di quanto non 
fosse nelle gamme forzate della 
produzione precedente. E il richia. 
mo (liricamente efficiente) all'emo- 
gione ispirataci dallo spettacolo 
naturale che è stato motivo all'ar 
tista, avviene con facilità pur at- 
traverso la trama dei ritmi geo 
metrici che costituiscono ‘la so 
stanza del suo intervento. Una ve- 
duta del porto (già apparsa alla 
mostra del Circolo Toniolo) rap. 
presenta uno del primi pezzi della 
nuova. maniera ed è enche il qua- 
dro più realistico della rassegna. 
Come se dapprima il mutamento 
di rotta si fosse svolto enzitutto 
nel senso di una riconciliazione 
con le natura. Ore i motivi nu- 
mericamente prevalenti sono nuo. 
vamente quelli consueti di de Co. 
melli: spiagge, reti, squeri, barche, 
capanni e mare e giostre. Ma sono 
visti con un senso più cordiale. di 
vemià e di credibilità. Le perti- 
gione ritmica avviene senza sforzo 
sfruttando le linee architettoniche 
degli edifici, i festoni di ceduta 
delle reti e la geometria spaziale 
dei fili che le sostengono, Onde si 
he l'impressione di trovarsi davan- 
ti ed uno spazio magico « settori 
chiusi, uno spazio «a scatole gian 
ponesi» eppure non ‘incredibile e 
mon urtante, Uno dei quadri ap- 
parentemente più poveri («reti») 
presenta il massimo rigore stilisti 
co in tal senso e costituisce la più 
convincente realizzazione, 

Non è escluso che in tale fase 
delle sue ricerche de Comelli sia 
stato aiutato dei più recenti eseme 
pì di Spacal, D'altro canto certa 
intonazione surrealistica, che de 
Comelli potè in enni ormai lonte- 
ni unificare dall’esempio di Pre- 


sta uno dei più gradevolmente 
suggestivi. La serie dei paesaggi 
gradesi ci dà per contro una vi- 
sione distesa e soliva che si erti- 
cola tuttavia in diverse soluzioni: 
ora prevalendo la struttura erchi- 
tettonica, ora portandosi in pri 
mo piano i valori tonali e. colure 
stici o. altrimenti, come nel grande 
paesaggio con alberi della parete 
di fondo, concretendovi segm e 
colori in une sapiente e armonica 
connessione di grande effetto de- 
corativo, che può ricordare il modo 
di comporre dei pannelli di cera- 
mica caratteristici della Persia Se 
fawide, I due quadri più notevoii 
delle rassegna sono però a nostro 
avviso le due versioni de «I tetti: 
poichè in essi le diverse istanze 
altrove singolarmente presenti 
(realismo magito, astrazione zeo- 
metrica, tonalismo, prestanza de- 
corativa) appaiono magistralmente 
e senza sforzo fusi in contesti 
non ‘meno rigorosi che gradevoli. 


Gio. 


ga chiedendo fosse mutato per ll 
Pullini il reato ascritto in rubri- 
ca in quello di ricettazione e la 
condanna fosse contenuta nel li- 
miti della pena già sofferta. Il 
Pullini infatti si trova in carcere 
dal 2 dicembre dello scorso anno, 
La Corte quindi sì è alzata per 
ritirarsi im camera di consiglio. 
‘Alla rituale domanda «Ha ancora, 
qualche cosa da dire?» il Pullini, 
evidentemente commosso, ha giu- 
rato di non ayer mai rubato e 
rapinato e che si rimetteva alla 
giustizia. Dopo quasi due. ore di 
permanenza in camera di consi 
glio, la Corte ha emesso la sen- 
tenza. Accogliendo la tesi dell'avv. 
Antonini i giudici hanno muta- 
to il reato ascritto in rubrica in 
quello. di ricettazione non sola- 
mente per il Pullini ma per am- 
bedue gli imputati. Di conseguen- 
za hanno mandato assolto con 
formula dubitativa il Kmet, con- 
dannando invece il Pullini a un 
anno e sei mesi di reclusione e 
18 mila lire di multa. 

Pres. Rossi; giudice a. latere 
Adelman della Nave; P.M. Visalli; 
canc. Migliacca. Difesa avv. Anto- 
nini e De Marchi. È 


(«Giornalfoto») 


In via Carducci, all'angolo con via Milano, sì è alfine dato 
mano all’assestamento della carreggiata prospiciente il nuovo 
grattacielo; è da confidare nella rapida ultimazione dei lavori 


—resee 


RINNOVAMENTO IN ATTO NEL CAMPO DELLA CIRCOLAZIONE 


Quante sono e a che servono 
le patenti del nuovo Codice 


Entro due anni i documenti attuali dovranno essere sostituiti 
Gravi penalità previste per chi contravviene alle disposizioni 


Una. delle parti più importanti 
del nuovo Codice della strada è 
quella che riguarda le patenti di 
guida. Essa è contenuta nel ti- 
tolo VI del decreto del Presiden- 
te della Repubblica di data 27 
ottobre 1958, n. 956, e comprende 
gli articoli dal n. 79 al n. 92. 
Tali articoli fissano i requisiti per 
la guida dei veicoli e la condotta 
degli animali, le morme per la 
concessione della patente, i re 
qQuisiti fisici, psichici e morali ri- 
chiesti per il suo rliascio; le pre- 
scrizioni. per le esercitazioni di 
guida, le scuole per conducenti 
di veicoli a motore, gli esami di 
idoneità, la patente di guida per 
macchine agricole, carrelli e mac- 
chine operatrici nonchè j termini 
di validità della patente, la sua 
durata e conferma, la sua revi- 
sione ed i casi in cui è prevista 
la sospensione e la revoca della 
‘patente, 

I limiti di età fissati per la gui. 
da di veicoli sono i seguenti: anni 
quindici per ciclomotori; anni se- 
dici per motoveicoli fino a 125 
cme.; anni 18 per motoveicoli di- 
versi da quelli di cilindrata fino 
a 125 cme, oppure per quelli fino 
a 125 che trasportino altre per- 
sone oltre al conducente; anni 21 
per autoveicoli o motoveicoli ad 
uso pubblico, Per autoveicoli per 
ì quali è prescritto che vengano 
sadibiti due conducenti occorre 
avere compiuto gli anni 21 e non 
aver superato gli anni sessanta. 

Entro due annj dalla data di 
entrata in vigore delle nuove nor- 
me, le patenti di guida per auto- 
veicoli. o per motocarri ed i. certi 
ficati di abilitazione per compres- 
sori ed altre macchine stradali 
devono esere sostituiti a richiesta 
degli interessati con le patenti 
equipollenti previste senza nuovi 
accertamenti ed esami. Il Mini 
stero dei Trasporti con proprio 
decreto da pubblicare nella Gaz- 
zetta Ufficiale stabilirà j termini 
per la presentazione delle doman- 
de in modo da graduare nel tem- 
Po la sostituzione dei documenti, 

Ecco il testo integrale dell'art. 
80, che fissa Je norme di validità 
della patente? 

«Non si possono guidare auto- 
veicoli e motoveicoli senza avere 
ottenuto la patente di guida rila- 
sciata dalla Prefettura nella. cui 
circoscrizione è compreso il Co- 
mune di residenza del richiedente. 

«La patente può abilitare alla 
guida delle seguenti categorie di 
veicoli: 

A) motoveicoli di peso a vuoto 
fino a 400 Kg.; 

B) autocarri, autoveicoli per 
trasporto promiscuo, per uso spe- 
ciale o per trasporti specifici, di 
peso complessivo a pieno carico 
fino a 3500 Kg, e autovetture, an 
che se trainanti un rimorchio leg- 
gero; motoveicoli di peso a vuoto, 
superiore a 400 Kg.; 

©) autocarri, autoveicoli per tra- 
sporto promiscuo, per Uso  spe- 
ciale o per trasporti specifici, di 
peso complessivo a pieno carico 
superiore a 3500 Kg. e trattori 
stradali, anche se, trainanti un 
rimorchio leggero; 

D) autobus, anche se trainanti 
un rimorchio leggero; 


(«Giornalfoto») 


Romeo Daneo assieme a Luciano de Comelli alla «Casanuova» 


E) autoveicoli appartenenti alle 
categorie «Br, «C+ o <D», per le 
quali il conducente è abilitato, 
quando trainano un rimorchio che 
non sia leggero; autosnodati 
quando il conducente sia abili 
tato per autoveicoli appartenenti 
alle categorie «C» o. «Da; 

F) motocicli, motocarrozzette ed 
autovetture ‘per mutilati o mino- 
rati fisici adattati in relazione 
alla loro infermità. 

«I rimorchi leggeri sono quelli 
di peso complessivo a Pieno cari- 
co fino a 750 Kg. 

«I mutilati o minorati fisici per 
i Quali è necessario prescrivere 
adattamenti dei veicoli possono 
ottenere soltanto la patente per 
autoveicoli e motoveicoli della ca. 
tegoria «F»; qualora però non sia 
necessario prescrivere adattamen- 
ti, possono ottenere, sempre qua- 
li mutilati o mimorati fisici, la 
patente ad uso privato per auto 
veicoli e motoveicoli della catego- 
ria «A> e «B», limitatamente ai 
motocieli, alle motocarrozzette ed 
alle autovetture 0 a determinati 
tipi di essi, 

«Possono essere adibiti alla gui- 
da di autoveicoli delle categorie 
«C» e «D» soltanto coloro che già 
lo siano per autoveicoli e per 
motoveicoli della categoria «B», 

«La patente è ad uso privato 0 
ad uso pubblico; la patente per 
autoveicoli e motoveicoli della ca- 
tegoria «F> è soltanto ad uso 
privato, 

«La validità della patente può 
essere estesa da ogni Ispettorato 
della Motorizzazione Civile previo 
accertamento dei requisiti fisici e 
psichicj ed esame integrativo, a 
categoria di veicoli diverse o ad 
Uso diverso da quello per il qua- 
le è stata rilasciata, 

«Il titolare di patente di guida 
deva comunicare alla Prefettura, 
nel termine di dieci giorni, ogni 
trasferimento di residenza perchè 
venga annotato sulla patente. 

«Chiunque guida autoveicoli 0 
motoveicoli senza essere munito 
della patente è punito con l’arre. 
sto da tre a sei mesi e con l’am- 
menda da lire diecimila a. qua- 
rantamila, 

«Le pene sono ridotte di un ter. 
zo per chi guida motoveicoli del. 
la categoria «A» ad uso privato. 

«Il titolare di patente di guida 
che omette di comunicare il tra- 
sferimento di residenza nel ter- 
mine stabilito è punito con l'am- 
menda da lire'quattromila. a die- 
cimila, La patente è ritirata im- 
mediatamente da chi accerta ia 
contravvenzione, è * inviata alla 
Prefettura presso la quale l’inte- 
ressato dichiara di voler chiedere 
l'annotazione del trasferimento di 
residenza ed è restituita dopo lo 
adempimento della prescrizione 
OMessa», 

Riguardo gli esami di idoneità 
l'art. 85 precisa: 

«Per ottenere la patente di gui. 
da il candidato deve sostenere un 
esame nel Quale deve dimostrare: 

&) Per la patente di guida ad 
Uso privato per motoveicoli della 
categoria A; conoscenza della se- 
gnaletica e delle norme della cir- 
colazione stradale; 

b) Per la patente di guida ad 
uso Privato per autoveicoli e mo- 
toveicoli delle categorie «B», «C», 
«D» ed «FP»: 

1) conoscenza della segnaletica 
e delle norme della circolazione 
stradale, 

2) conoscenza generica del fun- 
zionamento del veicolo, special 
mente in relazione agli organj di 
manovra, 

3) abilità alla guida, 

c) Per la patente di guida ad 
Uso privato per autoveicoli della 
categoria «E» e per la patente di 


«| guida ad uso pubblico per auto- 


veicoli e motoveicoli di ogni ca- 
tegoria: 

1) conoscenza della segnaletica 
@ delle norme di circolazione stra- 
dale; 

2) conoscenza della costituzione 
e del funzionamento dei mecca» 
nismi e dei vari organi del vei- 
colo e dej principali modi per pre- 
venire ‘o riparare avarie; 

2) abilità alla guida. 

«L'esame di coloro che hanno 
frequentato una scuola per con- 
ducenti può svolgersi presso la 
‘stessa scuola; a quello previsto 
dalle lettere a) e b) e c), n 1 
® 2, assiste il direttore o un in- 
segnante della medesima, 

«L’esame non può essere soste- 


nuto prima che sia trascorso un 
mese dalla data di rilascio della 
autorizzazione Der l’esercitazione 
di guida, È 

«Tra un esame sostenuto con esi- 
to sfavorevole ed ‘uno successivo, 
deve trascorrere almeno un mese, 
a non meno di 15 giorni qualora 
si tratti dell’esame per ottenere 
la patente di guida ad uso pri- 
vato per motoveicoli della cate- 
goria «A». b 

«Gli esami possono essere soste- 
nutj entro il termine di validità 
dell’autorizzazione per l’esercita- 
zione e, qualora si tratti dell’esa- 
me per ottenere la patente di 
guida ad uso privato per moto- 
veicoli della categoria «A», entro 
sei mesi dalla data di presenta- 
zione della domanda», 

In un successivo articolo illu- 
streremo i dati relativi alla vali- 
dità della patente; ‘alla revisione, 
al possesso, alla sospensione, al- 
la revoca: e allo schedario dei ti- 
tolari, 

nl e I LIE 

I comitato rappresentativo degli 
«aldisiani» invita tutti gli aderenti 
a partecipare alla riunione che 
sì terrà oggi 12 novembre 1958 
nile ore 19.30 nella sale maggiore 
della Camera di Commercio, in 
piazza. della, Borsa, 14. 

Il rag. Bruno Ulessi parlerà 
convenuti, sugli aspetti dell'edili. 
ria iocale nei riflessi. del Piano 


QUARANT'ANNI DALLA FONDAZIONE DELLA «XXX OTTOBRE» 


Lapassione per lamontagna 
alimento del glorioso sodalizio 


Mai disgiunta dall‘attività sportiva la formazione civica e nazionale 
Duecento ascensioni compiute nella passata stagione = Il Gruppo grotte 


Lunedì 25 novembre 1918 i gior. 
nali locali riportavano una picco- 
la ‘notizia di cronaca: il giorno 
prima, nel ricrestorio della Lega 
Nazionale di San Giacomo, s'era 
riunito un gruppo di ex allievi ed 
avevano fondato una società deno- 
minata «XXX Ottobre». 

Il nome caratteristico voleva ri- 
cordare il fatidico giorno in cui le 
autorità austriache avevano cedu- 
to i poteri ed avevano abbandona 
to, dopo cinquecento anni di domi- 
nio, la nostra città. 

I fini della società erano chiari: 
continuare, anche per quelle per- 
sone che mon avevano più età di 
frequentare il ricreatori l'opera 
benefica, educativa e sportiva, che 
per tanti anni i giovani del rione 
avevano ricevuto in quel centro di 
italianità. 

L'assemblea. costitutiva, convo- 
cata appunto per il 24 novembre, 


aveva ribadito queste finalità e 
questi scopi. Lo stesso giorno era 
stata eletta la direzione, che ri- 
sultava così composta: presidente 
Silvio Stocca; vicepresidente Msrio 
Lapagna; segretario Renato Rug- 
gier; vicesegretario Giovanni Mi- 
col; cassiere Antonio Petech; di- 
rettori: Maria Alfieri, Maria Ba- 
vea, Giorgina Blasi, Valeria. Calli- 
garis, Bice de Polo, Vittorio Ber- 
toldi, Ugo Drioli, Cesare Rizzardi, 
Ottavio Demarchi, Elio Riolfatti; 
revisori: Emma ‘Donaggio, Inma 
Stolfa, Ferruccio Pitacco, Luigi 
Tamaro. 

La muova società, come era ti- 
Pico allora, aveva numerose Se- 
zioni culturali e sportive ed una 
attività improntata su manifesta. 
zioni popolari. 

Con l’andar del tempo l'impron- 
ta sportiva, ginnica anche, prese 
il sopravvento, come d'altra parte 
era logico e come lo richiedevano 
i tempi e la più perfetta funzio 
nalità dell'organizzazione, 

In ogni caso la XXX Ottobre, 
dai tradizionsli colori bianco e 
nero, dal distintivo a targa incor- 
Niciato d'alloro e di quercia, sep- 
pe sempre essere fedele al motto 
dettato da Attilio Hortis «post 
Tuinam nati». Non solo caratteriz- 
zante il momento della sus. fon- 
dazione, ma come continuo e vi 
vace spirito di ripresa e di fecon- 
da ‘attività. 

La XXX Ottobre compirà in 
questi giorni i quarant'anni di at- 
tività effettiva, 

E’ noto che il sodalizio è dive 
nuto una delle sezioni più attive 
del Club Alpino Italiano, L'atti 
vità. che dà maggior lustro all’As- 
sociazione è infatti quella alpini 
stica: oltre duecento ascensioni 
sono state compiute dagli appar- 
tenenti al Gruppo rocciatori nella 
passata stagione. Molte di queste 
salite sono state compiute nelle 
Alpi occidentali e centrali, come 
consegue dalla sempre più accen- 
tuata tendenza a frequentare que- 
sti gruppì di montagne, distanti 


da noi, ma molto più impegnativi. 

Fra le salite di maggior impor- 
tanza si nota quella della lunghis- 
sima cresta Sud dell’Aig Noire de 
Penterey nel gruppo del Monte 
Bianco, salita che testimonia la 
capscità dei trentaottobrini anche 
sul granito 

Nelle Alpi orientali il gruppo del 
Civetta è stato il preferito, in 
quanto presenta. pareti di grande 
difficoltà e di incomparabile hellez- 
za. Da notarsi sulla Civetta. il 


che pareti delle Dolomiti con un 
balzo di mille metri); nello stesso 
gruppo importanti le ascensioni 
della via Tissi sul Pan di Zucche- 
To (2 cordate), delle vie Ratti 
Andrich (2.cordate), sulla Torre 
Venezia e della via Tissi sul Cam- 
panile di Brabante; notevolissima 
la quarta ripetizione della via Gil- 
berti sulla parete Ovest della Bu- 
sazza. 

Il gruppo del Catinaccio ha at- 
tratto pure molte attività dei roc- 
ciatori che si sono impegnati ne- 
gli itinerari Steger,, sulla. parete 
Est, sulla ‘Torre Winkler e sulla 
‘parete Ovest della Torre Stabeler. 
Nel gruppo delle Lavaredo è stato 
salito lo spigolo Demuth della Ci- 
ma Ovest con tre cordate, la di 
rettissima Comici alla punta Frida 
con due cordate, lo spigolo Mazzo 
rans della Cima Grande e lo spi- 
golo Comici del Mulo, 

Interessantissima l'attività com. 
piuta anche nelle Alpi Giulie e 
Carniche, attività che valorizza 
delle montagne che, per qualche 
periodo sono state ingiustamente 
dimenticate, Inoltre nella zona del- 
le Alpi Apuane, i rocciatori della 
XXX Ottobre hanno eseguito, va- 
rie salite e la classica via Cera- 
gioli sul Monte Procinto, 

Nonostante il passare degli an- 
ni, la XXX Ottobre riesce sempre 
ad attrarre un grande numero di 
giovani rocciatori, che continue- 
mente rinnovano e ripetono le im- 
prese più ardimentose di coloro 
che li hanno preceduti, 

Vasta è stata l’attività organiz 
zabiva delle gite alpine. La XXX 
Ottobre è riuscita a inviare nelle 
diciassette escursioni della stagio- 
ne estiva quasi 600 persone in 
montagna, lungo itinerari magni- 
fici ed idonei a ogni buon alpini- 
sta. La passione per la gita è 
vivissima nei triestini: la XXX 
Ottobre ha preparato \loro come 
ogni anno, un' programma varia 
tissimo e ricco di splendide zone, 
sia nelle Giulie, sia nelle Carniche 
e nelle Dolomiti. 

A incremento di questa attività 
alpinistica sono stati mantenuti e 
sviluppati î soggiorni estivi ed in- 
vernali. Quelli invernali hanno por- 
tato, attraverso piccoli soggiorni, 
numerosi triestini alla montagna 
e fra i campeggi il più riuscito 
risulta quello frequentatissimo di 
Sesto in Val Pusteria con 826 gior- 
nate presenza. 

D'estate i soggiorni sono stati i 
due tradizionali di San Cassiano 
e Valbruna. In Val Badia si han- 
no avute circa 500 presenze-giorno; 
2 Valbruna se ne sono avute ol 
tre tremila. 

Per divulgare la conoscenza della 
montagna sono state organizzate, 
con lietissimo successo, delle confe- 
tenze e delle proiezioni. 

Questa attività. culturale è una 
delle altre strade per cui si ditfon. 
de sempre dì più l’amore per le 
montagna, per cui anche gli altri 
campi, quello dello sci, ad esempio, 
vengono frequentati con maggior 
entusiasmo. Ovviamente con un 
maggior numero di appassionati si 
ha possibilità di selezionare delle 
rappresentative più forti. Così lo 
Sci Cai «XXX Ottobre» ha. conti- 
nuamente migliorato la sua posi 
zione in campo locale e nazionale. 

Eccellenti sono stati i piazzamen- 
fi in campo nazionale e ottime le 
‘affermazioni in campo cittadino, 
De segnalare la vittoria della fon- 
dista Di Beacco e il secondo posto 


sisti ricordiamo i nomi di Sain e 
Rosenwierth, ‘Tra i risultati di 
squadre, la conquista del Trofeo 
Pian di Falco (Appennino Modene. 
se), la vittoria nelle Coppe «Tom- 
masini Sport», «De Donato» e «Bu- 
sdon», i. piazzamenti dei Trofei 
«Lancia», «Colinelli» e il secondo 
posto ai Campionati zonali (primo 
dei cittadini). 

Da ultimo si può nicordare la vi. 
vace ripresa del Gruppo Grotte, che 
con la sua attività diede già nel 
pessato lustro al nome sociale. Gili 
speleologi, che ormai.non trovano 
facilmente nella, zone vicina alle 
città cavità inesplorate o di grande 
interesse, hanno spostato la loro 
attività verso i territori più inte 
ressanti. Importante è stata la cam- 
pagna estiva nelle Alpi Apuane. 

A queranta anni dalla fondazio- 
ne, la XXX Ottobre dimostra di 
‘avere tutta la vitalità di un solido 
e organizzatissimo sodalizio. Non 
sono mancati neanche, per questa 
belle società i tempi duri, tempi in 
cui solo l’affetto di pochi soci ri- 
masti fedeli ha permesso la so- 
pravvivenza, ma fedele el suo mot- 
to è risorta sempre dopo le diffi- 
coltà e sempre con maggior vigore, 


PROPRIETA? IN ZONA B 
Valore dei beni 


ai fini dell'indennizzo 


Presente anche l'on. Bologne, la 
commissione tecnica istituita del 
(G.L.N. dell'Istria per i problemi 
sorti in sede di applicazione delle 
legge sull’indennizzo delle proprie- 
tà italiane in zone B si è riunite 
iem pomeriggio con la partecipa- 
zione dei quattro rappresentanti 
nella commissione romana, del se- 
gretario del C.L.N., Rovatti, del 
notaio dott. Clarich, dell'avv. An- 
tonini e del dott. Marsi. 

‘Argomenti in discussione sono 
Stati quelli relativi ai valori attri. 
buiti ai singoli beni in occasione 
dell'esame, da parte della com- 
missione interministeriale, dei pri- 
mi fescicoli e quelli concernenwi il 
‘completamento della. documenta 
zione in conformità alle nuove di- 
rettive ministeriali che saranno 
fatte conoscere a ciascun interes- 
sato, 

Le commissione, sentita una re- 
lazione dell'avv. Ponis, dopo aver 
sottolineato l'urgenza di un cor 
loquio con il Ministro del Tesoro 
‘Andreotti per chiarire alcuni punti 
oggetto di contrasto tra i compo- 
nenti istriani e la maggioranza 
della commissione, ha avvertito il 
pericolo che l'eccessiva elasticità 
dei valori nella fissazione degli in- 
dennizzi, come eppare nei tariffa- 
ri, ‘posse danneggiare i proprietari 
di beni, pur ammettendo la. diffi. 
coltà di precisare in termini asso- 
luti i valori stessi dei terreni e dei 
fabbricati. 

Per quento riguarda le docu- 
mentazione, la commissione ha @a- 
scoltato il parere del notaio dott. 
Clarich ed he. deciso di intensifi- 
care i contatti con le autorità che 
sono interessate ella stesura dei 
documenti ei fini di evitare per 
quanto possibile ai profughi disagi 
e spese. 


ue SES = 


UN PERICOLO PER I PIU’ GIOVANI 


Opinioni del Ministero 
sul gioco del «flipper» 


Sulla questione dei  «flippers» 
il Sottosegretario all'Interno on. 
Mazza, in relazione ad analoga 
richiesta ha fornito per iscritto 
‘in sede parlamentare i seguenti 
ampi chiarimenti. 

«Il Ministero dell’Interno — ha 
affermato il Sottosegretario Maz- 
za — si è sempre preoccupato che 
venisse per quanto possibile li- 
mitato il numero delle licenze per 
l'esercizio di biliardini ‘’fiippers’’ 
adottando ogni utile accorgimen- 
to per contenere î deleteri effetti 
di un eccessivo diffondersi del 
gioco ed evitare che esso potes- 
se influire negativamente sui gio- 
vani, Gli organi di Polizia, con- 
seguentemente non hanno accol- 
to molte ‘richieste di autorizza 
zione all'uso degli apparecchi ed 
hanno fatto divieto agli esercenti 
di ammettere al gioco i minori 
di anni 18. 

Im effetti, però, pur non aven- 
do assunto il fenomeno l'impor- 
tanza denunziata da qualche par- 
te (ad esempio. le licenze con- 
cesse per la città di Roma sono 
poco più di 1000) in questi ultimi 
tempi si constatava che i ’'fiip- 
pers! esercitavano una rilevante 
‘forza di attrazione sui giovani 
con conseguenze pregludizievoli 
sulla loro formazione, 

Per questi motivi — prosegue 
il Sottosegretario Mazza — sono 
state impartite ulteriori diretti. 
ve ai Questori perchè, nell’ambita 
delle facaltà loro conferite dalla 
legge, adottino i provvedimenti 
necessari per contenere ed even. 
tualmente eliminare, nel pubbli- 


co interesse, i deprecati inconve- 
nienti. Si ha motivo di ritenere 
che l’azione intrapresa porterà, 
entro breve termine, ad elimi 


Aldisio, nel. settore economico #@|classico itinerario \Solleder sulla |della Bastiani nella qualificazione | nare completamente i ’’flippers’’. 
sociale. parete Nord-Ovest (una delle po-|nazionale di Dobbiaco. Tra i disce- Per quanto riguarda poi, la. im- 
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«<> Le cronache hanno dato di 
Tecente ‘giusto risalto al potenzia- 
mento del borgo «S. Mauro» che 
nei pressì di Sistiana ospita una 
collettività di profughi istriani; il 
borgo è destinato a nuovi progres- 
si, prova ne è il fatto che accanto 
alle abitazioni sono sorti numerosi 
negozi e botteghe. (Gli stessi abi 
tanti del borgo però segnalano 
nuovamente la nevessità di prov- 
vedere alla soluzione del problema 
delle comunicazioni con' Trieste. 
Fino a sei mesi fa proprio davanii 
«al complesso di edifici farmavaeno 
le corriere che collegano Sistiana 
e Trieste; gli abitanti del «S. Mau- 
To» potevano così agevolmente at- 
tendere i pullman o discendervi, 
senza gravi disagi. Poi le autorità 
di polizia hanno disposto l’aboli- 
zione di quella fermata, adducendo 
a motivo che: le corriere in sosta 
sul rettifilo stradale che dalla cur- 
va «belvedere» della litoranea con- 
duce all'abitato di Sistiana (e sul 
lato destro sorge appunto il borgo) 
rappresentavano intralcio e peri 
colo alla circolazione degli autovei. 
coli. Da allora le corriere fermano 
unicamente sul piazzale di Sistia- 
na e gli abitanti di S. Mauro che 
per motivi di lavoro o. per altre 
necessità sono costretti a. servirsi 
di tali corriere devono camminare 
per qualche centinaio di metri. 
D'estate il sole cocente può anche 
essere sopportato, ma il freddo, la 
bora e la pioggia durante i mesi 
invernali diventano un vero fla- 
gello, Gli interessati richiedono per- 
tanto alle autorità di voler provve 
dere alla soluzione del problema, 
evitando loro un sì grave disagio. 
La faccenda poteva essere sistema- 
ta facendo costruire un anello di 
deviamento dalla litoranea al bor- 
go S. Mauro ma questa soluzione 
mon è mai stata affrontata; non 
è detto peraltro che la si debba ar: 
chiviare. Fanno inoltre rilevare che 
le corriere in servizio sulla litora- 
nea effettuano altre fermate, m 
località meno servite dal pubblico 
‘e con soste dei veicoli sulla statale; 
quindi come davanti a $. Mauro. 
Forse tutto si può. risolvere con 
un po' di maggiore buona volontà, 
ricavando semplicemente un piaz 
zale per la sosta delle corriere; ma 
prima dell'inverno. 


«> «Il giorno Quattro Novembre, 
in occasione della giornata dedi- 
cata alle Forze Armate, sono sta- 
to a visitare la Caserma «Genera- 
le Sani» di via Cumano, e mi è 
successo. un episodio che merita 
menzione: dopo aver visitato le 
aule scolastiche — racconta il si- 
gno Bruno Fioriti — le varie ar- 
mi disposte nel vasto cortile 6 
chiacchierato un po' qua e un po’ 


Le segnaletica. 
orizzontale esi 
stente sulle 
strade di mag- 
gior traffico va 
rispettata o me- 
no? Questo l'in- 
terrogativo «che 
viene posto da 
alcune «segna 
lazioni».  perve- 
nuteci in questi 
giorni. La ri 
sposta è sempli- 
ce: non va an 
cora rispettata, 
perchè il muovo Codice della 
strada che la prevede, sarà ap- 
plicato in Italia solamente e par 
tire dal 28 gennaio 1959. Ciò pe- 
tò non esclude completamente 
il rispetto della segnaletica stes 
sa, quando ciò che essa vuole 
rappresentare. sia già previsto 
dal. vecchio Codice, da quello 
cioè attualmente in vigore. Une 
spiegazione esemplificatrice è 
presto fatta: la linea intera e 
quella tratteggiata che segnano 
l'asse della strada nelle. curve 
fenno perte delle nuova segnale 
tica orizzontale prevista dal nuo- 
vo Codice; nessuno però può. so- 
gnarsi/di trasgredirla, ossia di ef- 
fettuare. un sorpaso. in curva, 
perchè ciò è punibile anche con 
quello vecchio, Il concetto è sem- 


là con i soldati, molto cortesi ed 
affabili, raccontando anche qual- 
che episodio della mia vita mili- 
tare, qualcuno lepido e talaltro 
rovente, mi sono trovato in una 
stanza dove erano esposti i fucili 
e moschetti in dotazione alla fan- 
teria; maneggiando uno di questi 
gingilli, con la. baionetta ina- 
stata, mi sono ricordato dell’eroi- 
co gesto della Medaglia d’oro En- 


‘plice, dunque. Un altro caso: pa 
recchi eutomobilisti sono stati 
multati per aver effettuato la 
conversione a sinistra al bivio di 
Miramare, proveniendo da Trie- 
ste, un centinaio di metri prima 
del bivio stesso. L'Anas ha dise- 
gnato una freccia sul manto bitu- 
minoso, ad indicare evidentemen- 
te che gli autoveicoli devono ef- 
fettuare le conversione in que! 
punto e non prima, giacchè in 
caso diverso si troverebbero a 
marciare sulla sinistra della car 
reggiata, e quindi in senso proi- 
bito dal vecchio Codice. Non si 
tratta di segnaletica orizzontale 
quindi ma di rispetto delle vec- 
chie norme di circolazione strada: 
le, che sono sempre di attualità 
Così ha risposto all’interrogativo 
la Polizia stradale, che ha precì 
sato inoltre come sussista per 
futti i veicoli l'obbligo di effet- 
tuare le conversioni nel modo più 
rapido possibile, per non intra) 
ciare il traffico proveniente da 
tergo e in senso opposto, Certa- 
mente può destare sorpresa negli 
automobilisti il trovarsi improvvi- 
«samente multati per una infra. 
zione che prima veniva tollerata. 
Ea è spiegabile la loro perples 
sità, anche se qualcuno può pen- 
sare invece... che non è mai 
troppo tardi per incominciare 


rico Toti, per cui ho domandato 
al soldato di servizio in quella 
stanza se rammentasse la gloriosa 
morte del Toti che, ferito a mor- 
te, lanciò anche la sua gruccia di 
legno contro il nemico, prima di 
soccombere, Con mio sommo stu- 
pore il soldato mi ha risposto di 
ignorare ogni cosa in merito a ta- 
le episodio! Non vi pare, che tra. 
una lezione e l’altra, il Comando 


— VENDITE PER 


dovrebbe mettere nel programma 
di istruzione anche un po’ di sto- 
ria patria, almeno quella attinen- 
te alle gesta degli Eroi, quale il 
Toti, Nazario Sauro, Cesare Bat- 
tisti, Guglielmo Oberdan, Scipio 
Slataper, Pietro Micca, Francesco 
Rismondo e tanti altri». Il signor 
Fioritì ha ragione: tutti gli ita» 
liani e più degli altri quelli che 
servono o hanno servito sotto le 
armi, dovrebbero ‘conoscere gli 
episodi salienti della storia pa- 
tria. E questo non per fare bella 
figura di fronte ai visitatori nel 
giorno di festa, ma per acquistare 
maggior coscienza della loro per- 
sonalità ‘civile, per poter. essere 
presenti alla vita attuale della na- 
zione distillando le emozioni del 
giorno con l’apporto di ripensa- 
menti e meditazioni sul passato. 
Non solo gli episodi eroici, e vit- 
toriosi, e gloriosi; anche gli al- 
tri. Anzi, affrontando con corag- 
gio e serenità d’animo lo studio 
della storia, e nel rispetto della 
verità, gli italiani dovrebbero 
molto ancora approfondire i mo- 
di e le cause dei momenti più 
oscuri, meno nobili e meno cele- 
‘brati della loro storia; perchè la. 
coscienza vera di una nazione ri- 
posa non soltanto sulla venera- 
zione della virtù, ma anche su 
un sereno e coraggioso riconosci- 
mento del suo opposto. Tutto 
questo è vero, caro lettore; ed è 
perfettamente comprensibile il 
suo stupore in quella giornata. 
Ma non deve dimenticare che non 
è compito delle Forze Armate im- 
partire tali insegnamenti, Non si 
possono sostituire i compiti delle 
varie istituzioni nazionali; e quel- 
lo che lei segnala, ci sembra sia 


MANENTE 
DEL 
SO PADIGLIONE 


i CONTANTI E RATEALI 
LA MOSTRA E’ APERTA ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 13 


compito inalienabile e caratteri- 
stico, della famiglia e della scuola, 


VISITATE LA PIÙ GRANDE, LA PIÙ ASSORTITA, LA PIÙ MODERNA 


MOSTRA" 


ANNESSO NUOVO GRAND. 


di mobili modernissimi tipo: danese e svedese 


DITTA FILIPPONI - UDIN 


CONSEGNE OVUNQUE 


VIA POSCOLLE 67 
(vicino Porta Venezia) 
TELEFONO N. 30-80 


portazione di tali apparecchi — 
ha precisato l'on. Mazza — va 
rilevato che il Ministero del Com- 
mercio Estero fin dal 1957 non 
Tilascia più autorizzazioni d'im- 
portazione dal paesi dell’area del 
dollaro, mentre per la merce pro- 
veniente dai paesi dell'area E.P.U. 
(Unione Europea dei Pagamenti) 
a seguito dei provvedimenti di 
liberalizzazione degli scambi com- 
merciali intra-europei di cui al 
decreto ministeriale ‘29 agosto '51, 
non occorre alcuna licenza mini 
steriale in quanto l'importazione 
— sempre che trattisi di merce 
di origine (fabbrica) e di prove- 
nienza da uno dei paesi EPU — 
può essere direttamente consenti- 
ta dalle Dogane. 

E’ talvolta accaduto — conclu- 
de il Sottosegretario Mazza — 
che importatori poco serupolosi 
abbiano cercato di importare gio- 
chi da sala di vario genere di 
fabbricazione statunitense, esiben- 
do in Dogana certificati atte 
stanti l'origine delle merci stesse 
dal Belgio, dalliOlanda, dalla 
Svizzera e da altri Paesi dai 
quali l'importazione non è vin- 
colata a licenza. Nella maggior 
‘parte di tali casì, però, 1 certi- 
ficati di origine della merce dei 
Paesi EPU non sono stati rite- 
nuti validi in sede di verifica 


dogansle», 
_—T ______ 


Problemi della sicurezza sociale 


E' uscito il supplemento al n. 4 
(luglio-agosto 1958) della Rivista 
edita dall'Inam «I problemi della 
Sicurezza. sociale», che contiene 
esclusivamente articoli di caratte. 
re medico, medico-legale, medico» 
sociale e di medicina del lavoro, 

In maniera esauriente il ‘prof. 
Ricardo Royo-Vilanova Morales, 
Ordinario di medicina legale e di. 
rettore della Scuola di medicina le- 
gale dell'Università di Madrid; vi 
tratta il teme «Introduzione alle 
studio della medicina legale del la: 
voro», seguito del direttore della 
Clinica. pediatrica di Roma, prof. 
Em. Luigi Spolveri; che fa una 
lucida ‘esposizione su di «Un meto: 
do semplice e razionale per la te 
rapia della ipertensione essenziale 
» della ipotensione idiopatica e co 
stituzionale» e del prof. Vittori 
Pettinari, direttore dell'Istituto di 
patologie chirurgica e propedeuti- 
ca clinica dell'Università di Mila 
no, che descrive ampiamente i 
«Moderni progressi della diagnosti- 
ca e terapia chirurgica delle affe- 
zioni epatobiliari». Del compianto 
prof: Giuseppe Aiello, già professo 
re di medicina del lavoro dell’Uni- 
versità di Siena, viene riportato 
l’ultimo studio «Sulla siderosi pol 
monare». Una risposta ai «Recenti 
interrogativi sull’eccessivo impiego 
dei raggi X in medicina» viene da- 
ta dal prof. Francesco Perrini ed 
è attentamente presa in esams 
«Li'oste-artrosi deformante dal pun: 
to di vista. essicurativo sociale» in 
‘uno studio del dott, Giuseppe Stilo, 
Gli «Aspetti medico-legali della pa- 
tologia cutanea degli addetti alla 
monda ed al trapianto del riso», 
vengono chiaramente rappresentati 
dal prof. Ferdinando Giannotti e 
dal dott. Raineri Luvoni; segue 
poi una analisi completa delle «Le- 
sioni traumatiche del fegato» dei 
prof. Gianfranco della Penna e 
del compianto dott. Alfredo Rocchi, 

I aMetodi per l'obiettivazione del. 
dolore» sono descritti dal dott. AL 
fredo Leonfanti e con accurata 
precisione viene dimostrato «Il pro- 
gressivo aumento della malattia 
‘ulcerosa fra gli agricoltori» dal prof. 
Domenico Beggi e dal dott. Ezio 
Scarponi. Chiudono il fascicolo al 
cune «Considerazioni sul concetto 
di visita medica in tema di assicu- 
razione di melattie» del prof. An- 
tonio Pendini dell'Università di 


MOBILE 


CONSERVATE il presente ta- 
gliando: in caso di acquisti 
darà diritto a un BELLISSIMO 


FILIPPONI. UDINE 
VIA POSCOLLE 67 - TEL. 30-80 


Padova e del dott. Ermenegildo 
Rinaldi. 
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Mercoledì, 12 novembre 1958 


BURGHIBA E’ IN DIFFICOLTA' E L'OCCIDENTE DEVE AIUTARLO 


a 


PIÙ APPLAUSI 


IL PRESIDENTE DELLA TUNISIA 


Sintomi strani pericolosi di un’indifferenza che potrebbe provocare l’ascesa 


al potere del nasseriano Ben 


DAL NOSTRO INVIATO — 
Tunisi, 11 
Fino a sei mesi ja, quando 
si sentiva venire dal fondo 
della rue Habib Burghiba l’ur- 
lo di una sirena, la folla di 
sfaccendati che sosta in per- 
manenza nel grande viale al 
berato, si riversava sui bordi 
delle strada e d’improvviso, 
dal mare alla. Porta di Fran- 
ciu, era un battere jrenetico 
di mani al Presidente che pas- 
sava.sulla sua macchina nera, 
circondata da motociclisti în 
tuta di pelle. Da qualche tem- 
po ciò non avviene più ed è 
un caso se scoppia, qua e iù, 
un battimano. La. sirena la- 
scia indifferente la folla dei 
lustrascarpe, deì piccoli riven- 
ditorî, degli autisti di baby - 
taxi, dei disoccupati. L'auto 
presidenziale, in quel silenzio, 
în quel vuoto, è costretta ad 
accelerare. 


Burghiba non vuol credere 
che la sua popolarità stia de- 
clinando. E si ribella quando, 
fra i suoi collaboratori più vi- 
cini, qualcuno lo mette in 
guardia. Abituato da ire anni 
a' vivere isolato mel più ec- 
celso girone della società tu- 
nisina, enormemente al di so- 
pra della segreteria del suo 
stesso partito e dei suoi stessi 
ministri, egli crede soltanto 
alle folle ‘alle quali si rivolge 
ogni giovedì, per educarle po- 
liticamente, per giustificare le 
proprie azioni, in quello che 
è forse il suo gesto più demo- 
cratico ed insieme più scaltro. 
Burghiba si ribella, almeno 
con î suoi intimi, all'insinua 
gione che il suo prestigio sia 
in pericolo, eppure non può 
non avere avvertito il silenzio 
al suo passaggio, non PUÒ non 
aver compreso, lui africano, 
che in Africa la strada è il 
termometro più esatto della 
popolarità, e che fra l'odierna 
indifferenza e il delirio del 1.0 
giugno 1955, quando egli fece 
su un cavallo bianco il suo 
trionfale ingresso in Tunisi, 
c'è un baratro che soltanto la 
stanchezza e la delusione delle 
folle può spiegare. 

Il Presidente Burghiba si 
trova realmente în difficoltà e 
l'Occidente ha tutto l'interes- 
se ad aiutarlo. Nel terzo anno 
dell’indipendenza tunisina mol- 
ti nodi sono venuti al pettine 
e ora il «Combattente Supre- 
mo» deve difendersi dai ne- 
mici esterni ed internì in un 
conflitto che potrebbe essergli 
anche fatale. Burghiba ha bi- 
sogno di aiuti, ma immediati 
e generosi: fra sei mesi, fra 
un anno, al suo posto potreb- 
be esserci un uomo più intran- 
sigente o addirittura un ne- 
mico dell'Occidente. Quest’uo- 
mo, questo nemico, non è un 
fantasma: ha un volto, una 
politica, un ‘protettore. E° av- 
vocato come Burghiba, è come 
luiì di educazione {jrancese, ha 
un largo seguito nel paese, è 
abile, senza molti scrupoli. Sì 
chiama Salah ben Yussef e 
vive al Cairo sotto la prote- 
gione di Nasser. Dal giorno in 
cui l'introntrammo a Bengasi, 
poco dopo la sua fuga da Tu- 
nisi, ne ha fatti di viaggi fra 
il Cairo e Tripoli, fra il Cairo 
e Ginevra, mell’ordire î suoî 
intrighi, A noì disse che avreb- 
be lottato fino a sbarazzarsi di 
Burghiba. Cì sembrò un uomo 
deciso a ‘farlo. 

Ben Yussef non ha il bel 
viso e i gesti da attor giovane 
di Burghiba. E” piccolo, gras- 
soccio, calvo, con due lenti 
spesse, nere, che ne aumenta- 
no la bruttezza e il mistero. 
In. Tunisia è sempre stato il 
«numero due», vittima della 
fama di Burghiba: il suo li- 
vore, quindi, è di vecchia da- 
ta. Se non sarà Nasser, ora, 
a sacrificarlo sull'altare ‘della 
solidarietà araba (ma è assai 
improbabile che Burghiba oi- 
tenga tanto), egli continuerà 
a tramare contro il Presidente 
tunisino, forte del prestigio 
che ancora conserva nel Néo- 
Destour, dell'appoggio che nel 
Sud-tunisino gli offrono i par- 
tigiani che ha lui stesso arma- 
to, e di quella vaga atmosfera! 
di malcontento che sì avverte 
in Tunisia anche fin dal pri- 
mo giorno del vostro arrivo, 

Burghiba teme il rivale e 
non ne fa mistero. Di recente, 
in un discorso l’ha chiamato 
khelp (cane), il peggior insul- 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.85: Lezione di lingua tede- 
sca - 7: Giornale radio - Musi- 
che del mattino - Ieri al Parla- 
mento - 8: Giornale radio - Ras- 
segna della stampa italiana . 8 
e 15: Crescendo - il: La radio 
per le scuole: La Girandola - 
11.90: Musica sinfonica » 12.10: 
Orchestra diretta da Dino Oli- 
Vieri - 12,50: 1,2, 3... via! — 13: 
Giornale radio - 13.20: Album 
musicale - 14: Giornale radio + 
14.15: Chi è di scena? cronache 
del teatro e Cinema - 16.15: Le 
‘opinioni degli altri - 16.80: Par 
rigi vi parla - 17: Giornale ra- 
dio - Indi: «Programma per i 
ragazzi: «Rampino» romanzo di 
Felj Silvestri, 8.0 episodio » 17 
e 30: Civiltà musicale d'Italia: 
I concerti dell’Augusteo - 18: 
A più voci, cori d'ogni tempo 
e paese - 18.15: Canzoni di Pie- 
digrotta 1958 - 18.45: La setti- 
mana delle Nazioni Unite - 19; 
Lampo al magnesio su Bix-Bei- 
derbecke - 19.15: Il Ridotto, tea- 
tro di oggi e di domani - 19.30; 
Canzoni per tutti - 19.45: La vo- 
ce dei lavoratori - 20: Mambi è 
calypso - 20.30: Giornale radio - 
Radiosport - 21: Passo ridottis» 
simo, varietà musicale - Indi; 
Concerto del complesso da ca- 
mera dell’Accademia Musicale 
di Vienna diretto da Zubin Meh- 
ta - 21.45: Il Convegno dei Cin- 
que - 22.30: Giacomo Puccini a 
cura di Filippo Sacchi - 2.a tra- 
smissione - 23: Gerry Mulligan 
e il suo complesso - 23.15: Og- 
gi al Parlamento - Giornale ra- 


RADIO 


to a cui un arabo possa ri- 
correre. Burghiba sa che il 
suo. antico «numero due» sor- 
véglia attentamente le sue 
mosse dal Cairo, pronto a 
metterlo in cattiva luce pres- 
so gli altri Paesi arabi, ad in- 
dicarlo come un sabotatore 
del ‘mito panislamico. E” lui 
che ha definito il grande so- 
gno di Burghiba, di costituire 
una federazione fra î Paesi 
del Magreb, un'alleanza anti- 
araba di ispirazione america 
na. Nasser gli ha messo a di- 
sposizione le sue potenti emit- 
tenti e, poichè la radio di 
Tunisi ha un campo di ascol- 
to limitato, mel Sud-tunisino 
si possono: sentire soltanto gli 
insulti a Burghiba, una propa- 
ganda che a lungo andare non 
potrà non fornire i suoi frutti. 

Salah ben Yussef e Nasser 
sono dunque i nemici esterni 
di Burghiba. All’interno il suo 
peggior nemico. è la miseria. 
Una miseria quasi inimmagi- 
nabile, che al Sud sì associa 
al vaiolo nero, al flagello del- 
le cavallette e alla siccità, e 
al Nord trova î suoi santuari 
nelle bidonvilles di Tunisi e 
nelle tendopoli per i profughi 
algerini. Molti accusano Bur- 
ghiba di essersì troppo occu- 
pato di politica e troppo poco 
di questioni economiche e. so- 
ciali. L'accusa non è del tutto 
giustificata, anche se è esatto 
l'appunto che a Burghiba pia- 
ce-soprattutto fare della gran- 
de politique. All'indomani del- 
l'indipendenza, il «Combatten- 
te Supremo»:si trovò messo di- 
nanzi a due proposte: quella 
di Ahmed ben Salah (segre- 
tario del'UGTT, il forte sin- 
dacato tunisino), che contem- 
plava la nazionalizzazione di 
molte ‘imprese, e quella del 
Ministro dell'Agricoltura Mu- 


Yussef - Responsabilità, critiche ed errori 


stafa. Filali, che annunciava 
la riforma agraria. Burghiba 
le bocciò entrambe, definendo- 
le premature e demagogiche e 
pose anche un freno ai primi 
esperimenti collettivistici ope- 
rati nella bassa Medjerda, per 
non. spaventare la proprietà 
privata e il capitale straniero. 
In Tunisia c'è ancora quasi 
tutto da fare, e Burghiba sa 
che soltanto il capitale stra- 
niero può fornirgli le indu- 
strie e il resto. Perciò bloccò 
la rivoluzione al suo nascere. 

Ma due anni sono passati e 
è capitali, nonostante le ma- 
novre rassicuranti di Burghi- 
ba, non sono arrivati, il ri- 
sparmio privato rimane irriso- 
rio, le entrate provvedono a 
stento alle spese di ordinaria 
amministrazione, la disoccupa- 
zione aumenia. I giovani neo- 
desturiani, che il giorno del- 
l'indipendenza adevano spera- 
to anche nella rivoluzione so- 
ciale, si sentono traditi. Co- 
sì i miserabili contadini del 
Sahel, che -si -«avvedono con 
rancore che le migliori terre 
sono ancora nelle mani dei 
latifondisti. Per gli studenti 
della Zituna, come per i fellah 
del Sahel, la rivoluzione è an- 
cora tutta da fare, ed è per 
questo motivo che si inebria- 


no ai progetti di Nasser. I 
sindacalisti, frenati nel loro 
slancio, scalpitano.  L’intelli- 


‘gentzia e l’alta borghesia fan- 
no la fronda quasi apertamen- 
te (sono di poche settimane 
‘fa il richiamo da Parigi del- 
l’Ambasciatore Masmoudì e la 
chiusura del settimanale la 
«Action», diretto da Bechir 
ben Yahmed). Masmoudì e 
Ben Yahmed, un tempo fra 
i discepoli più carì a Burghi- 
ba, non sì possono ora defi- 
nire suoì nemici, anche se il 


Presidente li ha messi în di 
sparte. Sono tuttavia gli espo- 
nenti più in vista del ma:con- 
tento generale ed anche .le 
prime vittime dell’insofferenza 
del potere. 

I giovani sono abituati a 
parlar chiaro. Ne abbiamo av- 
vicinati alcuni che si augura- 
no che presto le redini del 
Paese siano prese da un uomo 
più sinceramente panislamico 
di Burghiba, più rivoluziona- 
rio e ‘meno «americanista». 
Molti fanno apertamente il 
nome di Salah ben Yussef; 
altri pensano all’Ambasciatore 
a Washington, Mongi Slim; 
altri a Ben Salah, per quan- 
to gli rimproverino. di aver 
accettato un ministero dopo 
che Burghiba gli aveva boccia- 
to î suoi piani di riforma. 
Quanto a Burghiba, con la 
crudeltà che è propria della 
loro età, essi vorrebbero già 
metterlo in disparte, magari 
gratificandolo della qualifica 
di «Padre della Patria». 


Si merita Burghiba, questo 


uomo che ha lottato per tren- 
Panni, che ha conosciuto le 
galere dì Francia e dì Tuni- 
sia, che ha offerto ‘in dono al 
suo Paese l'indipendenza, tutti 
questi attacchi? Dimentichia- 
mo per alcuni istanti l’uomo 
della resistenza e analizziamo 
il suo modo di governare. Al- 
l'opinione pubblica del suo 
Paese, egli sì presenta come 
un presidente di tipo ameri- 
cano. In realtà, egli governa 
da solo, come Nasser, Nessuno 
dei suoì ministri si permette 
di prendere la minima deci. 
sione senza consultarlo, ed è 
come se egli detenesse tuttii 
i portafogli, Durante le riu- 
nioni del suo Gabinetto, è più 
un maestro severo (e spesso 
irritato) che un capo di go- 


DURANTE UN VIOLENTISSIMO NUBIFRAGIO 


= 


Un morto e un ferito 


alla periferia di Roma 


Sradicate da una tromba d’aria tre casette 
alla Cecchignola-Serie difficoltà al traffico 


‘Roma, il 

Un uomo ha trovato la mor- 
te e un altro è rimasto grave- 
mente ferito oggi pomeriggio 
durante un violento nubifragio 
abbattutosi sulla nostra città. 
La tragedia è ‘avvenuta alla 
Cecchignola, in località An- 
nunziatella, nei pressi della cit- 
tà militare, ove uma tromba 
d’aria ha sconvolto tutto ciò 
che era compreso nel raggio di 
circa cinquecento metri. Tre 
casette coloniche a un piano 
sono state sbriciolate. In due 
di esse per fortuna non si tro- 
vava nessuno, ma mella terza 
le tre persone che l’occupava- 
no sono state travolte ‘dalle 
macerie. 

Fin da stamane era comin- 
ciato a piovere con insistenza, 
ma la situazione si faceva più 
grave nel. pomeriggio quando 
l'acqua cominciava a cadere in 
modo torrenziale. Alcuni ful 
mini caduti in aperta campa- 
gna provocavano l’incendio di 
pagliai, mentre il vento che 
spirava rabbiosamente abbatte- 
va a Villa Borghese due albe 
ri, il primo al Muro Torto, vi- 
cino & Porta Pinciana, e l'al: 
tro nei pressi dello zoo dove un 
grosso tronco, caduto sui bina- 
Ti del tram, impediva il traffi. 
co per un paio d'ore. 

Innumerevoli telefonate ve. 
nivano frattanto ricevute dal 
la caserma dei vigili del fuoco 
di via Genova i quali erano co- 
stretti a correre da un capo al 
l’altro della ‘città in seguito 
agli allagamenti di strade e di 
abitazioni, 

All’aeroporto di Ciampino il 
traffico è stato parzialmente 


Il disagio della cittadinanza è 
stato aggravato dallo sciopero 
degli autofiloferrotranvieri, i 
quali si sono astenuti dal lavo- 
ro per quattro ore, due al mat- 
tino e due al pomeriggio. 

I danni maggiori sono stati 
però provocati dalla tromba 
d’aria abbattutasi alla Cecchi 
gnola verso le ore 16 dove s0- 
no state scoperchiate e abbat- 
tute le tre casette coloniche, I 
vigili del fuoco accorsi imme- 
diatamente sul posto ‘hanno 
dovuto. faticare non poco per 
timuovere le macerie ed estrat- 
re i corpi delle due persone, 
una della quali ha avuto salva 
la vita grazie ad una trave che 
incastratasi a pochi centimetri 
dalla sua. testa aveva creato 
un piccolo spazio vuto intorno 
a lui. Egli è tuttavia rimasto 
leggermente ferito mentre il 
prima è stato invece estrat- 
to ancora in vita ma in condi 
zioni disperate ed è morto men- 
tre a bordo di un’autoambulan- 
za veniva trasportato all’ospe- 
dale. 

La tromba d’aria ha fatto 
precipitare l’antenna della RAI 
di Santa Palomba adibita alla 
trasmissione del’ Programma 
Nazionale. Dopo una interru- 
zione di circa un'ora, i tecnici 
della RAI hanno ripreso i pro- 
grammi facendo uso di una an- 
tenna sussidiaria. La furia del 
vento ha rovesciato anche una 
garitta del servizio fisso dei ca- 
rabinieri, situata all’interno del 
recinto dove sono le installazio- 
ni della RAI, I danni ammon- 
tano a. vari milioni di lire. 

La vittima del crollo è stata 
identificata dai carabinieri ed 


interrotto e anche il volo sera- | è il bracciante agricolo Felice 
le per Torino è stato sospeso. l'Renzullo di 19 anni. Dieci fa- 


dio - Musica da ballo - 24: Ulti- 
me notizie - Buonanotte. 


Il PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino 
manacco del mese - 9,30: 
zoni di Piedigrotta 1958 - 10: 
Appuntamento alle dieci + 18: 
Canzoni a due - 13.30: Giornale 
radio » 13,45: Scatola a sor- 
presa - 13.50: Il discobolo - 18 
e 55: Fantasia - 14,30: Giuoco 
e fuori giuoco - 15: Giornale ra- 
dio - 15.15: Parole in musica, 
dizionarietto semimusicale . 16: 
Terza pagina: città. centro - dia» 
rio musicale di un inviato spe- 
ciale - Sapere per star bene » 
17: «I settemaris musiche e cu- 
riosità de tutto il mondo - 18: 
Giornale radio - Indi: Ballate 
con noi - 19; Classe unica - 19 
e 30: Voci in armonia - 20: Ra- 
diosera - 20.30: Passo ridottis- 
simo, varietà musicale e ‘Tale- 
galli show - 21: Canzonissime - 
22: Ultime notizie - Indi: «La 
zingarella» adattamento radiofo- 
nico di Dino De Palma da un 
racconto di Miguel de Cervan- 
tes con Maria Fabbri e Giancar- 
lo Sbraglia - 22.45: Balliamo 


NE 
Cane 


con Ray Anthony e Xavier Cu- 
gat - 28.15: Siparietto, 


Ill PROGRAMMA 


19: Comunicazione della Com- 
missione italiana ‘per l'Anno 
Geofisico internazionele agli Os- 
Sservatori geofisici -. Indi: La 
psicologia applicata al lavoro - 
19.15: Wolfgang Jacobi: trio 


per violino, violoncello e piano- 
forte - 19.30: La Rassegna: ci- 


e TELEVISIONE 


‘TELEVISIONE 


nema. » 20: L'indicatore econo» 
mico - 20.15: Concerto di ogni 
musiche di W. A. Mozart 
i Il giornale del Terzo, no- 
te e corrispondenze sui fatti del 
giorno - 21.20: «La sua parte di 
storia» tre atti di Luigi Squar- 
zina. 


(TRIDSTE) 
7.380: Giornale triestino - 12 
e 10: Terza pagina - 12.40; Gaz- 
zettino giuliano - 16.30: Dino 
Dardi: «Incontro con i giovani» 
- Profilo di Adriano Vendramel- 
li - 16.40: Complesso tzigano di- 
retto da Carlo Pacchiori - 17.30: 
Intermezzi d'opera - 18,20: Rac- 
conti in dialetto di Arduino 
Berlam - «Una visita al museo 
di storia naturale» - Presenta- 
zione di Lina Gasparini - 18.35: 
6.0 Concorso Polifonico Interna- 
zionale «Guido D’Arezzo» 1958 - 

20: La voce di Trieste, 


17: La TV dei ragazzi: «La 
Trottola» programma settimana. 
le per i più piccini - 18.30: Te- 
legionnale - 18.45: «I fratelli;Ca- 
Stiglioni» commedia in tre atti 
di Alberto Colantuoni con Pao- 
la Borboni - 20.30: Telegiorna- 
le - 20,50: Carosello - 2î: Con- 
ferenza stampa dellon. Fanfa- 
ni - 21.15: Canzonissima - 22 
e 15: L'Autostrada del sole: 
km. 280, servizio - 22.85: «La 
bpattuglia della strada: Furto ag- 
gravato» racconto poliziesco sce- 
neggiato con Broderich Craw- 
ford - 23: Telegiornale. 


miglie — in totale 45 persone — 
sono rimaste senza tetto, L’Uf. 
ficio assistenza della Questura 
ha provveduto settanta letti, 
ma solo una famiglia ha accet- 
tato di essere ricoverata. Anr 
che la pineta della zona è sta- 
ta parzialmente distrutta dalla 
tromba d’aria. 

Cento metri di muro di cin- 
ta del poligono di tiro dell’Eser- 
cito sono crollati. Anche nume- 
Tose baracche e casette in mu- 
ratura sono rimaste scoperchia- 
te e parzialmente distrutte. 
Hanno riportato danni le mac- 
chine agricole e alcune tenute. 
Sono stati abbattuti anche gros 
si alberi. 

I) torrente Arrone sull’Aure- 
lia, all'altezza del km, 22 è stra- 
ripato allagando le campagne 
circostanti e bloccando una 
quarantina di autoveicoli. I vi- 
gili del fuoco si sono recati sul 
posto con mezzi anfibi e carri 
attrezzi. 


Uno squilibrato in chiesa 


mobilita un intero paese 


Parigi, 11 

La notte stava per cadere ad 
Arras quando, improvvisamen- 
te, le campane della. chiesa 
parrocchiale si sono messe 2 
suonare a distesa. Impressiona- 
ti da questo inconsueto scam- 
panio gli abitanti, sindaco e 
guardia campestre in testa, si 
sono portati sulla. piazza. del 
paese dove è eretta la chiesa. 
Nella cella campanaria i primi 
a entrare si sono trovati di- 
nanzi a uno strano spettacolo: 
un uomo in slip che suonava a 
distesa. Dopo una serie di stra» 
nezze è fuggito, 


Il matrimonio non ha allon> 
tanato dalla radio Carla Boni 
e Gino Latilla, divenuti ‘anzi 
gli interpreti di una nuova ru- 
brica che particolarmente si ad- 
dice aì due bravi e popolaris- 
simi cantanti: <Canzoni a due», 
nel settimanale appuntamento 
delle ore 18 per le stazioni, del 
Secondo Programma. Il pro- 
gramma sì avvale dell'orchestra 
della canzone, direita da Ange- 
lini e sono quindi tre nomi di 
grande attrazione che fanno il 
successo di questa breve ma 
simpatica trasmissione. «Canzo- 
ni a due», proprio per la perso- 
nalità dei protagonisti è signi- 
ficativa di armonia, quale ap- 
punto rappresentano Carla Boni 
e Gino Latilla con la loro lun- 
ga attività artistica recentemen- 
te coronata dal matrimonio. 


verno ansioso di ‘consultare i 
suoi collaboratori. Controlla in- 
fine il Neo-Destour, l’esercito, 
la polizia, e-dà «suggerimenti» 
a. membri dell'Assemblea Co- 
stituente che lavorano alla Co- 
stituzione. Fino ad ‘ora, tutta- 
via, egli aveva dato tante pro- 
ve di un così raro senso: poli- 
tico che, pur mugugnando, nes- 
suno gli aveva mai contestato 
il, diritto di ‘esercitare: un. po- 
tere quasi assoluto. Tutto si 
sarebbe risolto nel migliore dei 
modi, se il Paese fosse riusci: 
to.-in questi tre anni a tro- 
vare un ‘assestamento. E’ so- 
prattutto la crisi. economica 
Ghe spinge l'opinione pubblica 
a.rivedere:i giudizi che ha da- 
ta dell'’«uomo delia provviden- 
za», a dubitare della sua in- 
fallibilità, Si 


Dinanzi all'accusa di voler 
instaurare una dittatura e di 
ritardare la promulgazione del- 
la Costituzione (sembra, tutta- 
via, che questa sarà pronta 
a dicembre e che a marzo ci 
saranno le elezioni) Burghiba 
si è così difeso: «Io sono un 
democratico, ma per un popo- 
lo. che ancora non conosce î 
valori della democrazia, riten- 
go sia un rischio fargli fare 
il suo apprendistato in un pe- 
riodo di tensione causata dal- 
l'eccessiva libertà politica. Sa- 
tebbe come aprire la porta a 
tutte le demagogie, e allora 
non si sa dove si va a finire»: 
Burghìba ricorda che î fran- 
cesi, andandosene, hanno pre- 
detto che con l’indipendenza 
sì sarebbero instaurati în Tu- 
nisia il disordine e l'anarchia. 
Burghiba non vuol darla vin- 
ta ai francesi. Tien ben stret- 
te le leve di comando e si 
limita, ogni giovedì, a rendere 
conto del suo operato al po- 
polo, cercando nello stesso 
tempo di educarlo politica» 
mente. Un corso di lezioni che 
può riuscire gradito al popo- 
lino, ma che risulta superfiuo 
e fastidioso a quel partito di 
élite che è il Neo-Destour. 


I più moderati, quelli. che 
passano sopra al «culto della 
personalità» in omaggio alla 
esistenza di Burghiba tutta 
dedicata al Paese, e chiudono 
un occhio sulle città e le stra- 
de intitolate al suo nome, sul 
mausoleo che sì è fatto ‘erì- 
gere a Monastir e così via, 
tendono piuttosto ad attribui- 
te alla «corte» di ambiziosi 
che circonda Burghiba molte 
delle incoerenze del governo 
e il suo tono di improvvisa 
zione. E preferiscono ricordare 
ciò che Burghiba ha fatto per 
la donna mettendo fine alla 
poligamia ‘e al ripudio unila- 
terale; la sua tolleranza e 
il. rispetto per'.le minoranze 
(l’unico partito comunista non 
costretto alla clandestinità, 
nel mondo arabo, è quello tu- 
nisino; mentre nell'attuale Ga- 
binetto il Ministro dei Tra- 
sporti è 'l’israelita Baruch); 
l'abilità politica che lo ha jat- 
to emergere fra le personalità 
più in vista del mondo. con- 
temporaneo; la sua formazio- 
ne giuridica che gli fa aborri- 
re la violenza; la moderazio- 
ne, che lo trattiene sulla stra- 
da. del panislamismo, senza 
per questo renderlo debole ver- 
so i «padroni» di ierì (e ab- 
biamo visto con quale fer- 
mezza ha puntato î piedi nei 
giorni di Sakiet e di Remada). 


Virtù e meritì che gli ven- 
gono riconosciuti anche dagli 
osservatori occidentali, concor- 
di nel vedere în Burghiba un 
uomo di Stato «atlantico», as- 
sai diverso dai capì e dai tri- 
buni che il mondo arabo ha 
dato e continua a dare, Bur- 
ghiba non è soltanto un uomo 
vicino all’Occidenie, è un oc- 
cidentale. Agli schiaffi della 
Francia — prima da cospira- 
tore, poi da Presidente — ha 
sempre reagito con estrema 
fermezza, ma per tornare su- 
bito dopo ad offrire la più 
(sincera e leale collaborazione. 
E se nel governo del suo Pae- 
se ha in parte deluso, bisogna 
concedergli, come attenuanti, 
le gravi difficoltà economiche 
incontrate, la guerra di Alge- 
ria che rende instabile tutto 
it Nord-Africa, le sollecitazio- 
ni che gli giungono da Est 
e da Ovest e che l'hanno già 
costretto a fare delle rischio- 
se scelte, non tutte adatte ad 
accrescergli la popolarità. 

Le armi che gli verranno 
ora fornite dagli Stati Uniti 
(in realtà la commessa è sta- 
ta passata all'Italia e com- 
prende alcune migliaia di mi- 
tra «Beretta», tremila fucili 
«Garand», bazooka,  auto-pro- 
tetti e relativo munizionamen- 
to) non. sono il premio, come. 
alcuni sostengono, iper la sua 
fedeltà all'Occidente. Si tratta 
ancora - della vecchia: partita 
d’armi chiesta dal Governo tw 
nisino due anni fa (e alla cui 
cessione la Francia: si.oppose) 
per armare l’esercito e la guar- 
dia nazionale, è cui effettivi 
sono oggi inferiori a quelli dei 
reparti algerini accampati in 
Tunisia. Se Burghiba potesse 
sollecitare un «premio»  dal- 
l’Occidente per la sua fedeltà, 
non chiederebbe armi, ma ca- 
pitali, Burghiba.non ama le 
armi. Se gliene fornissero mol- 
te, sarebbe costretto ad au 
mentare il numero dei soldati 
e a nominare dei generali. 
Burghiba, invece, non soppor- 
ta i generali. Burghiba si oac- 
contenta dei due vecchi colon- 
nelli che ha, educati dai fran- 
cesi, alla francese, e dai quali 
egli non si aspetta sorprese. 
Se un giorno fosse costretto 
ad andarsene, non gradirebbe 
che fosse un nenerale ad im- 
porglielo. La Tunisia ha strap- 
pato l'indipendenza, ha inizia 
to una rivoluzione sociale, ha 
combattuto ‘lo «yussefismo», il 
tutto senza quasi spargere san» 
gue. E” un merito, questo, che 
tutti riconoscono a Burghiba, 
All’avvocato Habib Burghiba, 
che non ama le armi e diffida 
dei generali. 


Angelo Del Boca 


Rapinatore messo in fuga 


da una coraggiosa autista 
Parigi, 11 

Madame Gabrielle Picard, 
una donna sulla cinquantina, 
ha dato dimostrazione di non 
aver paura e di sapersi difen- 
dere da sola. La signora eser- 
cita il mestiere d’autista di 
tazi. K 

Verso mezzanotte la signora 
Picard era con la sua vettura 
davanti alla stazione di Chau- 
mont, quando ne-è uscito un 
iovane, distinto, sui vent’an- 

i che.le domandava di. essere 
cormotto a Villiers-Le-Sec, un 
paesino distante circa dieci chi- 
lometri «sulla. Nazionale n. 
Il giovane cliente ha preso po- 
sto al fianco dell’autista e la 
macchina si è messa in moto.. 

urante il percorso nulla di 
anormale. Il ragazzo restava 
chiuso nei suoi pensieri senza 
dire una’ parola, Ma giunti a 
destinazione ha detto all’auti 
Sta che data. l'ora tarda non 
se la sentiva di visitare le per- 
sone che doveva vedere: che lo 
accompagnasse a Autreville, di- 
stante un chilometro appena, 
dove abitava un suo amico che 
l’avrebbe ospitato per la notte. 
La donna ha preso allora la 
strada per Autreville. Lascia 
ta la, Nazionale ed imboccata 
una strada di campagna che 
porta. al paese la macchina a- 
Veva appena percorso una ven- 
tina di metri quando improvvi- 
samente il giovane si è lan- 
ciato sulla donna afferrandolè 
con le mami il collo e cercando 
di strangolaria. Questa per un 
attimo ha perduto il controllo 
della vettura che è finita nel 
fossato fermandosi. 

Allora è cominciata una vera 
lotta. «Con una mano gli hò 
preso i capelli e ho comincia- 
to a tirare con tutta la mia 
forza, ha detto più tardi la 
signora Picard, e con l’altra mi 
sono tolta una scarpa e ho co- 
minciato a picchiare di santa 
Tagione mentre col ginocchio 
tenevo schiacciato il clacson 
per richiamare l’attenzione de 
gli automobilisti di passaggio. 
«Cosa vuoi», ho chiesto al ra- 
gazzo, «Dei soldi» è stata la 
sua nisposta. Poi lo sconosciu- 
to giovane è riuscito a liberarsi 
e ad aprire la portiera e a darsi 
alla fuga attraverso i campi. 
Rientrata e Chaumont la co- 
raggiosa signora ha avvisato 
il nipote, anche lui autista di 
taxi ed insieme ha affettuato 
una battuta nella zona per ri- 
trovare l’assalitore. 


PROBLEMI ALL'ESAME DELLA GIUNTA DEL REGOLAMENTO 


Si parla troppo 


alla Camera dei deputati 


Chi riuscirà a convincere i parlamentari a ridurre 
gli interventi? - La grave questione del voto segreto 


Roma, 11 


20. |golamento della Camera discu- 


terà alcune questioni di parti- 
colare rilievo politico-procedu- 
rale. 1 lettori già sanno che — 
2 motivo delle notevoli diver- 
tra i regolamenti delle 
due Assemblee — è stato costi- 
tuito un comitato misto di se- 
natori e di deputati per cercare 
di concordare dei testi comuni 
da inserire nei due regolamen= 
ti. E° noto come ciascuna Ca- 
mera sia estremamente gelosa 
del proprio regolamento e co- 
me non ammetta interferenze 
da parte di nessuno e neppure, 
anzi soprattutto, da parte del 
l’altra. Camera, Ciò ha dato 
luogo, ad esempio, sullo scor- 
cio dell'altra Legislatura. alla 
bocciatura della legge costitu- 
zionale della riforma del Se- 
nato ed alla caduta della leg- 
ge costituzionale per i senatori 
di Trieste dato che i due rego- 
lamenti prevedono un diffe 
rente modo di attuazione della 
norma costituzionale in pro- 
posito, L'art, 138 della Costitu- 
zione dispone che «le leggi di 
revisione della Costituzione e 
le altre leggi costituzionali so- 
no adottate da ciascuna Ca- 
mera. con due successive deli 
berazioni ad intervallo non 
minore di tre mesi e sono ap- 
provate a maggioranza assolu- 
ta dei componenti di ciascuna 
Camera, nella, seconda vota- 
zione», Che cosa vuol dire? 
Che un: disegno di legge co- 
stituzionale. deve essere ap- 
provato prima due volte con 
l'intervallo di tre mesi e poi 
passare per le altre due let- 
ture all’altra Camera; o vuol 
dire che prima deve essere 
approvato da ‘una Camera, poi 
passare all'altra, quindi torna- 
Te alla prima ed esservi nuovar 
‘mente approvato (trascorsi i 
tre mesi) e andare definitiva- 
mente allla seconda? 
Su questo contrasto di in- 


terpretazione  naufrasò sullo 
Il giorno 19 la Giunta del re- scorcio dell'altra Legislatura 


la riforma de) Senato e cad- 
de la proposta per i senatori 
triestini, Il Senato infatti in- 
tenpretava l'art, 138 nella pri- 
ma maniera, la Camera nella 
seconda, ‘ 
E° innegabilmente una solu- 
zione; tiene conto infatti del 
la cautela di cui il legislatore 
costituente ha, voluto circon- 
dare l’approvazione di que 
gli specialissimi provvedimenti 
che sono le leggi costituzionali 
ma non perde di vista la ne- 
cessità di snellire un po’ la 
procedura, 
Un altro serio punto di di- 
vergenza tra i regolamenti del 
Senato e della Camera è il si 
stema di comprito delle asten- 
sioni, E’ una cosa della massi- 
ma importanza, specialmente 
nei voti di fiducia perchè nel- 
la situazione attuale, con lo 
stesso risultato numerico un 
‘Govemo che ottenga la fiducia 
della Camera non la ottiene 
‘al Senato. Sembra incredibile, 
ma è così. State attenti: po- 
miamo che votino 300 senatori 
e 300 deputati; e che sia a pa- 
lazzo Madama che alla Came- 
ra il voto dia il seguente esì- 
to: votanti 300, favorevoli 150, 
contrari 140, astenuti 10. Il 
Presidente del Senato dirà 
«maggioranza 151» perchè de- 
termina la maggioranza su 
tutti i votanti; il Presidente 
della Camera. dirà «maggio- 
ranza 146» perchè determina 
la maggioranza defalcando i 
dieci astenuti, Nel primo caso 
il Governo che al Senato avrà 
ottenuto 150 voti cadrà per un 
voto; nel secondo caso, cioè al- 
la Camera, il Governo avrà ot- 
tenuto la maggioranza con 4 
voti di vantaggio, Con lostes- 
so esito di voto, dunque, lo 
stesso governo otterrà la fidu- 
cia in un ramo del Parlamen- 


e si dovrà dimettere, 

La Giunta del regolamento 
della Camera, infine (e, poi, 
gli stessi problemi dovranno 
essere affrontati dalla Giunta 
del Senato) dovrà esaminare 
un'altra questione, di vecchia 
data: il metodo di discussione 
dei bilanci. L'attuale sistema 
è quanto di più irrazionale e 
antiquato sì possa immagina. 
re: a distanza di pochi giorni 
l’una dall’altra le due Camere 
discutono lo stesso bilancio, se- 
natori e deputati dicono le 
stesse cose ;il Ministro risponde 
le stesse cose, Tutto ciò è asso- 
lutamente inutile perchè i bi. 
lanci sono preparati dalla ra. 
gioneria centrale e ì vari capi. 
toli non si toccano. I dibattiti 
— che bloccano per almeno 
quattro mesi all'anno l’intera 
attività parlamentare — servo- 
no esclusivamente a senatori e 
deputati per poter inviare l’e- 
strattostampa del loro inter- 
vento ai lontani elettori, 

Ma si riuscirà a convince. 
re senatori e deputati a ri. 
nunciare alla parola? Alla 
Giunta della Camera verrà am- 
che chiesto di adeguare il re 
golamento dell'Assemblea. di 
Montecitorio a quello del Se- 
nato per ciò che riguarda il 
voto finale sui disegni di leg- 
ge, che alla Camera è obbli- 
gatoriamente a scrutinio se 
greto mentre a palazzo Mada- 
ma è segreto solo quando ven- 
ga richiesto, il che snellisce i 
dibattiti. 

C'è però da dire subito una 
cosa a proposito di voto se- 
greto. Da qualche parte an- 
che autorevole, si parla da 
tempo della necessità di abo- 
lire il voto segreto in tutti i 
casi «per moralizzare la vita 
pubblica». Il voto segreto è 
uno dei caratteri distintivi del- 
le democrazie occidentali, co- 
me il voto palese è uno dei 
caratteri distintivi delle così 
dette democrazie popolari, di 
tipo sovietico, 


aeIV Buozzi 


Mamme! è con la vostra intelligenza e sensibilità che dovete sce- 
gliere il nutrimento adatto per i vostri bambini. 


Invernizzi Milione alla panna non è un mi 


racoloso farmaco ma solo un buon formaggino d’alto potere nutritivo. 


Invernizzi Miliane alla panna è i tor. 


maggino sempre preferito dalle mamme e dai bambini perchè 
è il migliore. 


Ritagliate le figurine dell’Inv. 


ernizzi Milione alla panna ed avrete 


BELLISSIMI REGALI 


Chiedetene lelenco completo al vostro fornitore. 


SAT 


mR 
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RIENTRATI GLI AZZURRI DA PARIGI 


Giovanni Ferrari sarebbe Gli sciatori azzurri apprendono | | gg Triestina a Cividal 


DA HINTERSEER SULLE NEVI DI CERVINIA SI STA PREPARANDO L'INCONTRO DI BOLOGNA 


il successore di «Gipo» Viani 


Mocchetti e Biancone resteranno nella commis: 
sione tecnica - L’assunzione di un allenatore 


Milano, 11 

Dopo aver trascorso una gior 
mata di riposo a Parigi, dove 
hanno potuto passeggiare sen- 
Za più preoccupazioni, acqui- 
stando più che altro profumi, 
magari per dimenticarli poi in 
un altro negozio come è sue- 
cesso a ‘qualcuno,. i' calciatori 
della Nazionale sono rientrati 
questa mattina in Italia. Du- 
rante il viaggio solo pochi si 
sono attardati per parlare an- 
cora della partita, del discusso 
gol di Fontaine e del campior 
mato di calcio che domenica 
prossima ricomincerà. In que- 
ste discussioni si è inserito an- 
che Viani, il quale, natural 
mente, ha difeso il suo Milan, 
In tutti, la massima serenità 
di giudizio, viva cordialità e 
soddisfazione per il passo avan- 
ti che il calcio azzurro ha 
compiuto domenica scorsa a 
Colombes. 

«E’ un ambiente di ottimi ra- 
gazzi — insisteva ancora ieri 
sera Viani — un ambiente in 
cui non vi sono compattimen- 
ti stagni e dannosi individua- 
lismi». 

Riprende il campionato, ma 
a breve scadenza la Nazionale 
avrà un incontro impegnativo, 
a Genova il 14 dicembre con- 
tro la Cecoslovacchia, I diri 
genti federali dovranno entro 
breve termine risolvere il pro- 
blema della commissione per 
le squadre nazionali, commis- 
sione che, in seguito alle di- 
‘missioni di Viani, comprende 
ora i signori Mocchetti e Bian- 
cone. Secondo quanto ci risul 
ta, il commissario alla Fisc, 
dott. Zauli, avrebbe in animo 
di dare carta bianca a Mo0c- 
chetti e a Biancone, autoriz- 
zandoli ad ampliare la com- 
missione stessa, Il primo si è 
riservato di dare una risposta 
a Zauli mella prossima. setti. 
mana, dopo che avrà esamina- 
to attentamente la situazione, 
anche insieme a Biancone, Co- 
munque, tutto lascia credere 
che, sia Mocchetti che Bian- 
cone, accetteranno di rima- 
mere mella commissione delle 
squadre nazionali e chiederan- 
mo di valersi della collabora- 
zione di Giovannino Ferrari 
— che da qualche tempo segue 
sempre più da vicino la prepa- 
razione delle rappresentative 
italiane e che lo stesso Viani 
reputa elemento maturo per 
una promozione — e, proba- 
bilmente, di un altro allena- 
tore, che sarebbe quasi certa- 
mente scelto tra quelli a dispo- 
sizione del centro tecnico fede 
rale. 


Nessun dissidio 


tra i presidenti e Zauli 
Milano, ii 

Sembrava che i rapporti tra 
la Fedelcalcio e la Lega. na- 
zionale andassero via via fa- 
cendosi più tesi, anche perchè 
motizie piuttosto allarmistiche 
erano state diffuse nei giorni 
scorsi — da certe fonti inte- 
ressate a turbare l’equilibrio 
fra i diversi enti interessati 
‘al caleio italiano — in merito 
alla riunione che i presidenti 
delle società di Serie A ave- 
vano tenuto giovedì 30 otto- 
bre a Milano. 

In verità, indiscrezioni pub- 
blicate da alcuni giornali han- 
no consentito di conoscere nel- 
la loro sostanza le conclusioni 
della riunione del 30 ottobre 
e persino il testo ufficiale del- 
l’ordine del giorno approvato 
in quella occasione dai presi 
denti di Serie A. 

Tale testo dice testualmen- 


fe: «Presso! la. Lega nazionale 
in Milano si sono’ riuniti i 
rappresentanti delle Società 
di Serie, A per un ulteriore 
esame della ‘attuale situazione 
della: categoria. Avevano: giu- 
stificato la loro assenza i rap- 
presentanti della Alessandria, 
della Lazio e della Roma. 

Al termine della riunione, 
durante la quale il dott. Pa 
squale ha riferito sull’incon- 
tro. avvenuto con i rappre- 
sentanti delle Leghe inglese e 
francese, le Società unanime- 
mente hanno stabilito: 

di riaffermare la piena vali- 
dità delle norme che regolano 
l'autonomia. della Lega nazio- 
nale e conseguentemente, di 
confermare che qualsiasi mo- 
difica, dell’attuale ordinamento 
calcistico, in quanto abbia co- 
munque attinenza col settore 
professionistico, debba essere 
sottoposta, alla previa appro- 
vazione delle società di Lega 
nazionale. 

A tale fine le società han- 


no deliberato di costituire il 
«Consiglio permanente delle 
Società di Serie A», del qua- 
le fanno parte tutti i presi- 
denti in carica. Quale organo 
esecutivo dello stesso, con fun- 
zione di collegamento con gli 
organi della ‘Lega e della Fe- 
derazione, è stato nominato 
un Comitato composto dai si- 
gnori: Alfonso Cuomo, presi- 
dente del Napoli A. C.; Bruno 
Pollazzi, presidente del Pado- 
va A. C.; Mario Rubatto, pre- 
sidente del Talmone. A. C.). 

Di conseguenza non è vero 
che i presidenti di Serie A 
abbiano inteso a rompere i 
ponti con il commissario alla 
Federcalcio: piuttosto è vero 
che essi hanno ritenuto che i 
problemi riguardanti il massi 
mo campionato debbano esse 
te considerati nell’ambito del- 
la categoria e della Lega na- 
zionale. Il colloquio dunque 
non è stato interrotto ma è 
Tipreso, semmai, con maggio- 
Te franchezza e chiarezza di 
prima. 


i segreti della tecnica austriaca 


Ogni anno, quando gli azzur- 
ri partono per i primi «colle- 
giali» sulla neve, s’apre la sta- 
gione sciistica. Di gare si par- 
lerà soltanto a dicembre inol- 
trato ma il solo fatto che, final- 
mente, discesisti, saltatori e 
fondisti lasciano paesi, città e 
villaggi per i campi innevati 
(quando neve c'è), fa respirare 
aria fina e frizzante anche a 
chi, chiuso tra i muri della 
casa cittadina, sogna strepitose 
volate giù da Plateau Rosa o 
dalla Banchetta. 

Tecnicamente questi «colle 
giali» fanno invece spuntare 
i soliti interrogativi. Il nostro 
sci è in crisi, lo sappiamo tutti, 
ma d’autunno si spera sempre 
che d’inverno le cronache sia 
no zeppe delle gesta del nuovo 
Zeno Colò, del tanto atteso 
asso. Ma, a questo proposito, le 
speranze sono poche perchè, 
gira e rigira, i nomi sono sem- 
pre quelli anche se ai «veci» 
qualche «bocia» ancora si è 
aggiunto. 

Guardiamo l’elenco degli «az- 
zurrabili» che da domenica so 
no al lavoro a Cervinia: Rober- 
to Lacedelli, allenatore della 
squadra. femminile, ha sotto 
controllo le discesiste che sha, 
lordirono ai «mondiali» di Bad- 
gastein (Pia Riva, Jerta Schîr, 


Vera Schenone e Jole Poloni) 
oltre a Lisa Zecchini, Tina Po- 
iloni, Jolanda Schir, Giustina 
(Demetz, alla rediviva Alda Be- 
irera e alle «nuove» (o quasi) 
‘Lidia Barbieri, Inge Senoner e 
Jalla De Tassis. Il materiale 
umano è quello che è — cioè 
iottimo —, pertanto da Lacedel- 
‘li possiamo attendere con fidu- 
‘cia i risultati. Gli mancherà 
il’asso Carla Marchelli alla qua: 
le gli esami impediranno di 
‘prodursi in una stagione inten- 
isa: la studentessa universitaria 
‘prenderà parte soltanto a una 
io due grandi gare internaziona- 
ili Gl «Kandahar» di certo) tan- 
ito per non perdere l’abitudi- 
ine alle gare perchè Carla già 
i pensa alle prove olimpiche di 
Squaww Valley, nel ’60. 

Meno brillante senz'altro il 
settore maschile, affidato alle 
cure di Ermanno Nogler. Il gar- 
denese ha a sua disposizione 
un «dimostratore» di altissimo 
valore, l’austriaco Hinterseer, 
che fu uno dei grandi protago- 
nisti dello sci mondiale degli 
ultimi anni, «stella» con Sailer, 
Rieder e Molterer dell’imbatti- 
bile squadrone. tirolese. Si vor- 
rebbe, specchiandosi nello stile 
impeccabile del «dimostratore», 
che tutti i controllati unifor- 
‘massero la loro tecnica portan- 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Nievo laureato a pieni voti 
primo fra i tre anni indigeni 


Vinto dall’allievo di Ugo Bottoni il Premio Capodimonte in 
1.20.3 - Langue la nuova generazione . Il trotto a Montebello 


Con uno splendido successo 
nel napoletano Premio Capo- 
dimonie, il tre anni Nievo, ha 
finalmente posto termine agli 
interrogativi che riguardavano 
lo scettro della generazione 
1955, che più di un soggetto 
aspirava di possedere, Dopo il 
«Capodimonte» ogni dubbio od 
incertezza sono venuti a cade- 
re; Nievo sì è laureato a pieni 
voti sul campo, battendo netta- 
mente gli avversari principali 
Ledro e Lord Mayor, al termi 
ne di una corsa, da lui chiara- 
mente dominata. Nievo, oltre 
che a battere i due cavalli che 
@ ragion di logica, erano i più 
forti della generazione, ha pure 
migliorato il suo primato sulla 
distanza deì 2100, portato ora 
dal forte allievo di Ugo Botto- 
ni, ad un significativo 1’20”3. 
L'allevamento Fonte di Papa 
ha così sfornato un campione 
di valore; usato con cautela 
alle prime uscite, Nievo ha poi 
gradatamente conseguito sue- 
cessi di prestigio, rivelandosi 
alla resa dei conti soggetto di 
grande qualità, e superiore «fi- 
sicamente» ai più classici, ma 
meno resistenti e duttili Lord 
Mayor e Ledro. Trovato il cam- 
pione della generazione 1955, 
resta da vedere il modo, come 


questi ha saputo imporsi sui 
diretti avversari nel Premio 
Capodimonte. 


Partito molto bene, Nievo si 
è sistemato subito al comando 
precedendo Ledro. e Oviedo, 
mentre sia Siusi che Lord Ma- 
yor, Goscio e Giallo Rosso, era- 
no vittime di lunghe rotture. 
In testa, Nievo ha tirato a tut- 
ta andatura, rendend) vano il 
brillante inseguimento di Lord 
Mayor che riusciva a giungere 
fino al sulky di Ledro per poi 
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SI RINNOVANO LE SQUADRE CICLISTICHE 


Baldini ha firmato 
iltrasferimento all’Ignis 


Dal 1.0 gennaio 1959 per la durata di tre anni 


Milano, 11 


Il campione del mondo Er- 
cole Baldini sarà con la pros- 
sima stagione il capo della 
squadra ciclistica «Ignis», Il re- 
lativo contratto, che andrà in 
vigore il 1.0 gennaio 1959 e che 
avrà la durata di anni tre, è 


stato firmato oggi a Comerio. 


Svizzeri in testa 


nella Sei Giorni 


Parigi, 11 

Alle ore 23.30 di ieri sera 
le posizioni alla Sei giorni ci- 
clistica erano le seguenti: 1) 
‘Roth-Pfenninger-A. Van Buren 
(Svizzera) 136 punti, 2) Anque 
til-Darrigade-Terruzzi (Francia- 
Italia) p. 124, 3) Brun-Forlini- 
Forestier (Francia) p, 110, 4) 
Carrara - Senfftleben - De Rossi 
(Fr.Italia), p. 104, 5) Plattner- 
Van Daele-Bellenger (Svizzer: 
Belgio-Francia) p. 93, 6) Coppi- 
Batiz-Gillen (Italia-Argentina- 
Lussemburgo) p. 72, 7) Poblet- 
‘Bover-Timoner (Spagna) p. 62, 
8) Gauthier-Blusson-Andrieux 
(Francia) p. 46, 9) Bober-Baro- 
me-Varnajo (Francia) p. 31, 10) 
Vermeulin - Pavard - Meneghini 
(Francia) p, 19, 11) Scodeller- 
Everaert-Stablinski (Francia) 
p. 17, 12) Boher-Molec-Le Dis- 
sez (Francia), 13) Gaignard- 
Godeau-Raynal (Francia), 14) 
Jaffre-Regent-Fuggi (Francia), 
15) Plazza-Barmier- Lemoine 
(Francia), È 


cedere completamente ai quat- 
trocento finali. In arrivo Ledro 
attarcava senza risparmio di 
energie il battistrada, che però 
gli rispondeva. da par suo, riu- 
scendo a sottrarsi nettamente 
al suo «finish». 

Veramente quest'anno le pri- 
me prove di un certo interesse 
per i «due anni», sono destinate 
@ Jallire, sia come spettacola» 
rità, che dal punto di vista 
classico. Dopo lo sconcertante 
epilogo del Criterium dell’Arco- 
veggio, vinto da Scatenato do- 
po una corsa dallo svolgimento 
farraginoso, anche il Premio 
dell’Asta dì Mirabell) ha delu- 
so în pieno, facendo risultare 
vittorioso un puledro esordien- 
te, che veniva offerto dai pic- 
chetti a quote rilevanti, Era 
questi Gualicho figlio di Mc Lee 
e Baraschina, che guidato da 
Florio Barbieri, s'imponeva în 


un campo di soli cinque parte 
cipanti nel modesto ragguaglio 
di 1’28”5. Gualicho che è appar- 
so fisicamente a posto, sì è in- 
sediato al comando subito dopo 
îl via, e ha resistito molto bene 
agli attacchi che, in modo par- 
ticolare gli venivano portati 
dalla favorita Basileya di Jeso- 
lo; quest’ultima logorata dal 
l’estenuante corsa al largo, in 
un ennesimo tentativo, rompe- 
va proprio sul traguardo per- 
dendo ogni possibile piazza- 
mento, e mentre Gualicho ter- 
minava vittorioso la sua fatica, 
Magikta occupava lu seconda 
piazza, precedendo Micene che 
era guidata da Fausto Bran- 
chini, 

Nei due milioni del Premio 
San Siro, unica prova di un 
certo interesse nella domenica 
per i purosangue, il grigio Ter- 
mini, facendo fede al suo stra- 
ordinario stato di forma (quat- 
tro vittorie e un secondo posto 
nelle ultime cinque corse di- 
sputate) dominava il campo 
ajfollatissimo, lungo i 3200 me- 
tri del percorso, riuscendo @ 
prevalere in virtù di un buon 
margine di vantaggio, acquisi. 
to dopo uno scatto nella parte 
iniziale della corsa. Infatti nel- 
le prime battute, si era forma- 
to in testa un terzetto con Zu- 
la, Ducentola e Maria Aguirre, 
sul quale prontamente si lan- 
ciava Termini che in breve 
aveva ragione delle tre femmi- 
ne. Passato a condurre l’allie- 
vo di Jovine ben presto si di- 
staccava, riuscendo a precedere 
il terzetto con buon vantaggio. 
Dopo metà corsa, era Guaglio- 
ne che sì lanciava all’insegui- 
mento di Termini, con il solo 
risultato di logorarsi vanamen- 
te tanto da essere raggiunto 
nel rettilineo finale dalla com- 
pagna di colori Iaia, la quale 
lo lasciava sul posto, andando 
lei stessa alla caccia del batti 
strada. Ma ormai tutto era înu- 
tile; pur stremato. Termini riu- 
sciva a conservare sulla linea 
del traguardo, un lieve margi- 
ne su Iaia che precedeva a sua 
volta Guaglione e Maria Aguir- 
re. Buono il tempo di 3°38”2 
fatto registrare dal vincitore, 
vista la lunghezza del percorso, 
e la pesantezza del terreno. 

All’ippodromo di Montebello, 
facile affermazione di Oldrado 
nella corsa Totip. Disputata sui 
tre giri di pista, la corsa non 
poteva sfuggire ad uno specia- 
lista delle lunghe distanze, co- 
me è appunto il cavallo della 
scuderia. Levade. Favorito da 
un buon numero di partenze, 
e sorretto da uno stato di for- 
ma pressochè perfetto, Oldrado 
ha dominato la situazione e gli 
avversari, vincendo a... redini 
basse. Dopo Oldrado si sono 
piazzati î due rappresentanti 
della Valdistella, Volframio e 
Fachiro pure loro autori di una 
tuona prova. Volframio che 
era il cavallo più penalizzato, 
ha annullato lestamente lo 
svantaggio, tanto da trovarsi 
dopo un giro in quarta posizio- 
ne. In arrivo Volframio ha 


cercato disperatamente di avvi-| vamente una vittoria per fuori 
cinare Oldrado senza però riu-|combattimento. La. scorsa not- 


scirvi, dovendosi accontentare 
quindi della piazza d’onore, da- 
vanti a Fachiro (altro energico 
finale) e a Nanduska che sì è 
molto bene comportata. Nella 
domenica triestina, da registra- 
re un solo «doppio» fra i gui- 
datori, quello dì Ugo Belladon- 
na, impostosi brillantemente 
con Freno e Clipper. 

È Ger. 


A Milano: Maryiand 


Milavo, 11 
Maryland in testa alla par- 
tenza è riuscito a conservare 
sul traguardo un minimo van- 
taggio su Bagiobbe e Tagliafi- 
lo, nel Premio Legnano, al cen- 
tro del convegno di trotto a 


San Siro, Faledro è incorso in 
due errori che gli hanno pre 
giudicato ogni possibilità. 

Premio Legnano (lire 880.000, 
m. 1600): 1) Maryland. (S. 
Brighenti) Scuderia Castelver- 
de, al km, 1.25; 2) Bagiobbe; 
3) Tagliafilo; 4) Faledro. N. P.: 
Lunata, Dossier, Olivello, Fal- 
cuccio. Ike. Tot. 39, 16, 14, 21 
(133). Le altre corse sono state 
vinte da ‘Ripling, Bisanzio. 
Dossi, Giasura, Hespaniola, Di- 
dot, Marzio. 


A Roma: Altovia 


Roma, 11 

Vento e pioggia alle Capan- 
nelle. Il premio Lucani, per i 
due anni, corsa di maggior do- 
tazione della giornata, è stato 
vinto da Altovia che a suo agio 
sul terreno allentatissimo, ave- 
va nettamente ragione alla di. 
stanza dei coetanei. 

Premio Lucani (lire 660.000, 
m. 1.600): 1) Altovia (M. Ci- 
polloni) Neni da Zara; 2) Stra- 
fanto; 3) Fiery; 4) Impruden- 
ce. N. P.: Domino, Lunghezze: 
2, 1/2, 2. ot. 46,29, 18 (81). Le 
altre corse sono state vinte da 
Edbolina, Bobinette, Samgar, 
Ispra, Bark, Fabrina, Galan- 
tide. 


Disney regista 
delle Olimpiadi Bianche 


Squaw Valley, 11 

Walt Disney ha accettato la 
carica di presidente del comi- 
tato per le cerimonie agli VIII 
Giochi olimpici invernali, in 
programma a Squaw Valley in 
California dal 18 al 28 febbra- 
io 1960, 

L'adesione di Walt Disney 


è stata resa nota oggi. da Pren-| 


tis C. Hale, presidente del co- 
mitato organizzatore, Disney 
sopraintenderà alla messa in 
scena di alcune spettacolari 
manifestazioni, tra cui quelle 
di apertura e di chiusura e le 
cerimonie della ‘premiazione. 
Disney dirigerà la parte deco- 
rativa delle manifestazioni in 
tutta la zona di Squaw Valley 
e nelle comunità limitrofe, Egli 
curerà, inoltre, la tradizionale 
staffetta della torcia olimpica 
e il programma musicale. 


Una Messa a Milano 
per i motociclisti caduti 


Milano, 11 

Sabato, 15 novembre, la Fe- 
derazione motociclistica italia- 
na farà celebrare, nella chiesa 
di S. Ambrogio, un ufficio fune- 
bre in suffragio di tutti i ca- 
duti del motociclismo italiano. 
Alla funzione, che avrà luogo 
alle 10, interverranno j rappre- 
sentanti federali e quelli delle 
associazioni motociclistiche. 


Fullmer si riprende 


Salt Lake City, 11 
Dopo quasi due anni di atti- 
vità, l'ex campione mondiale 
dei pesi medi, Gene Fullmer, 
è riuscito ad aggiudicarsi nuo- 


te egli. ha battuto infatti a 
| San Lake City per k.o. alla se. 
conda ripresa l'anziano Joe 
Micelli. 


Inseguimento a Gand 


Vince Verschueren 


Gand (Belgio), 11 

Il belga Jose Denoyette ha 
‘vinto stasera la prova di inse- 
guimento col. tempo: di 6°23”, 
precedendo di quaranta metri 
il campione; francese. Albert 
Bouvet. 

La gara, dietro motori sulla 
distanza di due giri di venti 
chilometri è' stata vinta dal 
‘belga Adolphe Verschueren, Al- 
tre posizioni nella prova inse- 
guimento: 2) Carl Heinz Mar- 
sell, Germania, 5 punti; 3) 
Walter Bucher, Svizzera, 7; 4) 
Virgilio Pizzali, Italia, 7; 5) 
Noppi Koch, Olanda, 9. 

SEZ 


Pagella ai ventitrè 
dello Stadio di Colombes 


Gli inviati di un giornale ita- 
liano hanno compilato una pa- 
gella per ciascuno degli attori 
dell'incontro di Parigi. Ecco i 
voti in decimi assegnati ai 
giuocatori e all’arbitro, 


ITALIA: Buffon 7, Corradi 


‘| 6, Sarti 7, Bergamaschi 6, Cer- 


vato 9, Segato 614, Bean 754, 
‘Boniperti 8, Nicolè 9, Galli 616, 
Pascutti 6%. 

FRANCIA: Colonna 9, Kael- 
bel 612, Marche 7, Penverne 8, 
Jonquet 8, Lerond 6%, Wisnie- 
ski 7, Douis 3, Fontaine 7, De- 
laderriere 6, Vincent 7%. 


ARBITRO: Gardeazabal 6%, 


dosi al ‘livello altissimo degli 
sciatori austriaci. Non sarà una 
cosa facile perchè, a volte, non 
si tratta di tecnica quanto di 
temperamento agonistico, 

Sono a Cervinia, accanto ai 
già noti Alberti, Milianti, Sior- 
paes, Zulian, De Prato ed Hel- 
muth Gartner, i più giovani 
De Nicolò, Ghedina, Riccardo 
Gluck, Mahlcknecht, Arrigoni, 
Demetz, Poloni, Perroni, Par- 
don, Steccanella e Toldo, «spe- 
ranze» dalle quali ansiosamen- 
te si attendono risultati all’al- 
tezza di una tradizione che 
sembra decisamente in declino. 
Azzurri e azzurrabili rimarran- 
no a Cervinia sino al 23 novem- 
bre; la neve non è molta, si po- 
tranno allenare soltanto sul 
tratto Plateau . Rosa - Cime 
Bianche, ma è di ottima qua- 
lità, primaverile, come si dice. 
Il lavoro sarà duro e anche 
avaro di soddisfazione. Gli an- 
ni dispari sono considerati an- 
ni di transizione, tra un «mon- 
diale» e una Olimpiade, Ma è 
in questi anni dispari che, sì 
gettano le sementi per il buon 
raccolto. 

Prin 


Battuto Cooper 


dallo svedese Lundquist 
Adelaide, 11 

Una grossa sorpresa si .è ve 
rificata durante lo svolgimen- 
to dei campionati di tennis 
dell'Australia meridionale, Nei 
quarti di finale del singolare 
maschile dl giovane svedese Jan 
Lundquist ha battuto inaspet- 
tatamente il numero uno au- 
straliano, Cooper, in soli tre 
«sets», 64, 7-5, 6-4. 

Nel singolare femminile 
(quarti idi finale) la sudafrica- 
na Andra Reynold ha battuto 
per 60, 6-4 l’australiana Mau- 
teen Pratt. L’australiano Roy 
Emerson ha battuto Nicola Pie- 
trangeli (Italia) per 3-6, 6-3, 
6-2 eliminandolo dai quarti di 
finale. L'italiano perdeva mala 
mente il primo csety ma si ri 
faceva mella seconda partita 
mettendo in mostra servizi bru- 
cianti che sorprendevano l'av- 
‘versario. Tuttavia nelle ultime 
due partite l'australiano ripren- 
deva il comando del giuoco e 
si aggiudicava l’incontro senza 
sudare troppo. 

Un altro colpo è stato inferto 
‘al prestigio tennistico degli au- 
straliani dalla vittoria dello 
svedese Ulf Schmidt su Neale 
Fraser per 7-5, 4-6, 8-6, 46, 6-2. 
Schmidt, 


Opere plastiche 
per le Olimpiadi 1960 


Firenze, 1l 

Presente il consiglio naziona- 
le del Panathlon Club con il 
presidente comm, Mairano, ha 
avuto luogo ieri sera la premia- 
zione degli artisti vincitori del 
concorso nazionale per un’ope- 
ra plastica ispirata dallo sport. 

Le opere sono esposte nel 
palazzo Strozzi. Sono stati pre 
miati, con premio in danaro: 
«Il maratoneta», di Enzo In- 
nocenti di Firenze; «Staffetti- 
sta», di Bruno Paoli di Firen- 
ze; «Maratoneta», di Dante 
Zamboni di Modena; «Lottato- 
ri», di Luigi Galli di Modena; 
«Vogatori», di Mario Giansone 
di Torino, Con medaglia d'oro; 
«Discobolo», di Ubert Piacco di 
Roma; «Nuotatrice», di Piero 
Ducato di Torino; «L'ultima 
battaglia», di Mario Modugno 
di Firenze; «Gruppo medaglie», 
di Romolo Vetere di Napoli; 
«Judo», di Elio Ajolfi di Ber- 
gamo; «Gruppo medaglie», di 
Riccardo Rossi di Massa; «Pat- 
tinatrice su ghiaccio», di Raf- 
faello Scianca di Firenze; «La 
lotta», di Aldo Calò di Vol 
terra; «Calciatore», di Riccar- 
do Marzi di Firenze; «Saltato- 
re», di Marko Lukolich, apoli- 
de, fuori concorso, 


oggi ingara d'allenamento 


Massei colpito a un ginocchio: non partecipa alla 


partita odierna - I «cadetti» domenica a Treviso 


Nel pomeriggio di ieri la 
Triestina ha effettuato il quo- 
tidiano allenamento allo sta- 
dio. Si è trattato di un lavoro 
leggero al quale hanno parte 
cipato tutti i titolari meno 
Massei rimasto a riposo per il 
persistente dolore ad un ginoc- 
chio conseguenza, di un. colpo 
ricevuto. Oggi, se le condizioni 
fisiche dell'attaccante triestino 
non dovessero migliorare, Mas- 
sei verrà sottoposto ad un par 
ticolare accertamento sanitario. 

Come avevamo annuntiato, 
l'allenamento a due porte in 
programma per oggi verrà ef- 
fettuato fuori Trieste, precisa- 
mente a Cividale. squadra alle- 
natrice una formazione della 
Cividalese che partecipa al cam- 
‘bpionato dilettanti. Verranno 
giocati due tempi regolamenta- 
Ti con inizio alle ore 14.30, Co- 
munque vadano le cose, Massei 
non parteciperà all'odierno al 
lenamento per il quale Olivieri 
ha convocato questi tredici gio- 
catori: Rumich, Bandini, Tu- 
lissi, Brach, Brunazzi, Rimbal- 
do, Bernardin, Degrassi, Tor- 


tul, Szoke, Comisso, Del Negro 
e Santelli, 

Domani i «cadetti» rossoala- 
bardati giocheranno la seconda 
partita. del campionato nazio 
nale riserve a Treviso. Dome- 
nica invece gli allievi rossoala- 
bardati giocheranno allo stadio 
comunale contro il Lanerossi 
la seconda partita del Torneo 
«Emilio De Martino». 

Per la partita Treviso B - 
Triestina B sono stati convo- 
cati i seguenti giocatori: Ban 
dini, Brunazzi, Simoni, Merku- 
za, Rocco, Denicoloi, Puia, Ri- 
gonat, Bresolin, Clemente, Au- 
ber, Demenia, i quali partiran- 
no alle ore 8.10 di domenica, 


Questo il Bologna 


che si va preparando 
Bologna, il 

Normale preparazione atleti 

È al Bologna, la ripresa del 


campionato avviene attraverso 
l'incontro casalingo con la 
Tniestina, al quale succederan 


A ROMA MA NON 


na — 


PIU IL 4 DICEMBRE 


Pravisani anticipa 
l’incontro con Joe King 


Migliorate le condizioni contrattuali - As- 


sicurata la rivincita 


con qualunque esito 


Il combattimento fra il piu- 
ma Pravisani e l'imbattuto ne- 
gro americano Joe King, che 
doveva. aver iuogo a Roma il 4 
del prossimo dicembre, è stato 
anticipato a lunedì 17 corren- 
te. Pravisani e il suo procura- 
tore Fabris hanno accettato la 
nuova data in seguito a trat- 
tative che hanno migliorato le 
condizioni contrattuali di Pra- 
visani per il match di Roma. 
Infatti le clausole precedenti 
stabilivano la rivincita che 
Pravisani doveva accordare al 
negro in co di vittoria. Quel 


mr 


=== 


SU UNA PISTA D 


Laurel (Maryland), 11 

Il cavallo «Tudor Era» un 
‘profugo dall'Inghilterra, ha vin- 
to stasera per gli USA il Gran 
premio internazionale di cento- 
mila dollari. Il favorito, l’irlan- 
dese Ballymoss, è risultato ter- 
zo. Era dato a.6-5. 

«Tudor Era», acquistato dalla 
signora Herff di Memphis nel 
1956 per 15 mila dollari, ha gui- 
dato la gara dal principio alla 
fine, precedendo l'australiano 
«Sailors Guide» di tre lunghez- 
ze e mezzo alla linea di arrivo. 
La importante corsa si è svolta 
alla presenza di 40.276 persone, 
un’affluenza record per lo Sta- 
to del Maryland. In quarta po- 
sizione in un campo di dieci 
cavalli provenienti da sette pae- 
si si è classificato. l'irlandese 
«Tharp». 

Il risultato ufficiale è stato 
annunciato con qualche ritardo 
a causa di un reclamo avanzato 
dal fantino australiano Howard 
Grant, che montava «Sailor’s 


EL MARYLAND LA 


ua 


CORSA DORATA 


del premio di centomiia dollari 


AI fraguardo: Tudor Era davanti a Sailor's Guide 


‘Howard Grant, aveva avanza 
to reclamo contro il fantino di 
Tudor Era, accusandolo di a- 
verlo «stretto» al passaggio del- 
la prima curva. 


Torneo Michelin 
La Sarte-Torino 2-1. 


Bruxelles, 11 
Nella finale del torneo «Mi- 
chelin», la squadra spagnola 
«La Sarte» ha stasera battuto 
quella del Torino per 21 nei 
tempi supplementari. La squa- 
dra belga «Zuen» ha battuto 
quella inglese «Stoke» per 1-0, 

classificandosi al terzo posto. 

PSE ATENEI 


Liegeois-Lodz 3-1 


Liegi, 1l 
La squadra di calcio belga 
del Liegeois ha battuto oggi il 
Lodz di Polonia per 3-1. Primo 


Guide», contro il fantino di 
«Tudor Era», William Harmatz. 
Tudor. Era ha coperto la di- 
stanza di un miglio e mezzo 
in 2°33”1, Il record internazio- 
nale della pista, stabilito nel 
1952 dal cavallo Wilwyn, è di 
2°30”4. Quinto è giunto Orsi- 
ni II, Germania, seguito da 
Zarvad, URSS. 
Successivamente si è appre- 
so che la giuria ha assegnato 
la vittoria al cavallo australia- 
‘no Sailor’s Guide il cui fantino, 


tempo 20, 


Rangers-Napoli 5-2 
Glasgow, 11 
La squadra scozzese di prima 
divisione Glasgow Rangers ha 
battuto questa sera in un in- 
contro notturno il Napoli per 
5 a 2, Il primo tempo si era 
chiuso con il punteggio di 2 a 
1 a favore degli italiani. 
Ha segnato per primo il cen 
tro avanti del Napoli, Vinicio, 


al 21’, seguito da Beltrandi che 
tre minuti più tardi ha segna- 
to il secondo punto italiano su 
calcio libero. Gli scozzesi hanno 
ridotto a 2-1 il vantaggio italia- 
no segnando al 34 per merito 
di Wilson. Nella ripresa i pa- 
droni di casa hanno letteral 
mente dominato segnando ai 
10° (Wilson), al 15° (Davis), al 
38° (Murray) ed al 43’ (Mattew). 

Il bottino degli scozzesi sareb. 
be stato anche più largo senza 
la bravura del portiere del Na- 
poli, Bugatti. 


Le partite di ieri 


del campionato francese 
Parigi, 11 

Ecco i risultati delle odierne 
partite del campionato france 
se di calcio (Prima Divisione): 
Reims 0, Racing 0; Sochaux 1, 
Nizza 0; Nimes 1, Marsiglia 1; 
Monaco 0, Limoges 0; Angers 
2. Lilla 0; Valenciennes 1, Ren- 
nes 1; Lione 2, St, Etienne 0; 
Nancy 2, Lens 1; Strasburgo 
1, Sedan 3; domenica scorsa 
il Tolosa aveva battuto l’Ales 
per 2-1. La classifica: Racing 
punti 22; Nizza, Nimes p. 19; 
Reims.p. 18; Monaco, Sochaux 
p. 17; Rennes, Angers p. 16; 
Lione p. 15; Lilla, Sedan, St. 
Etienne, Strasburgo e Valen 
ciennes p. 14; Nancy, Tolosa 
e Lens p. 13; Ales p. 10; Mar 
siglia p, 8. 


le attuali prevedono la rivinci- 
ta qualunque sia Vesito del 
combattimento romano. Inol- 
«Te la borsa precedentemente 
fissata è stata convenientemen- 
te maggiorata. 

Pravisani ha dichiarato che 
l'anticipo non porterà pregiu- 
dizio alla sua preparazione, 
che era giunta a buon punto. 
Si tratta comunque di un in- 
contro molto impegnativo per 
il professionista triestino poi- 
Chè sinora tutti i pesi piuma 
italiani che hanno incontrato 
Joe King sono stati sconfitti 
dal fenomenale negretto, 

e 


London candidato 


a misurarsi con Patterson 


Londra, 11 : 

L'organizzazione inglese Jack 
Solomons ha. annunciato oggi 
che il campione dei pesi mas- 
simi . dell'impero britannico, 
Brian London, difenderà il suo 
titolo contro Henry Cooper a 
Londra il 12 gennaio prossimo. 
Solomons ha aggiunto che il 
combattimento sarà considera- 
to come una eliminatoria. per 
la designazione dell’aspirante 
al titolo mondiale della catego- 
Tia detenuto dall’americano 
Floyd Patterson. 

Come è noto Jack London 
che ha recentemente battuto 
l'americano Willie Pastrano è 
classificato dalla «National Bo- 
xing Association» al secondo 
posto nella graduatoria mon- 
diale; Cooper, vincitore dell’al- 
tro americano Zora Folley è 
classificato al settimo posto. 

———————bPm—_—_—_—_—_—_—_—_T—_—_—É—_——e€ 


Catalano in prova 


si frattura il menisco 


Ferrara, ll 

Ti centromediano Giuseppe 
Catalano ingaggiato recente- 
mente dalla Spal e che doveva 
essere utilizzato nella partita 
contro l’Udinese, durante la 
prova di collaudo, disputata a 
Cesena, è stato duramente col 
pito al ginocchio sinistro, Il 
prof. Gui, ha riscontrato al giò- 
catore una lesione ‘al menisco 
interno del ginocchio sinistro. 
Forse si renderà necessario lo 
intervento chirurgico. 


Il calcio cecoslovacco 


elimina i «brutali» 
Praga, ll 
Dieci calciatori  cecoslovac- 
chi, appartenenti a società di 
prima e seconda divisione, 60- 
no stati sospesi per la durata 
di un mese per aver svolto nel 
corso delle ultime partite un 
«gioco brutale». 


crisi. pe 
Rivière migliora 
Saint Etiènne, li 
Il recordman del mondo del 
l’ora, Roger Rivière, ricovera- 
to al Poliélinico del Rond 
Point a Saint Etienne in se- 
guito alla caduta durante la 
«6 Gioni», ha ritrovato il suo 
buonumore. Infatti il suo me- 
dico curante, dott. Berger, gli 
ha assicurato che la guarigio- 
ne sarà rapida e completa. 
Tuttavia ‘Rivière dovrà 
nere immobile, ancora un’altra 
settimana. Si crede che potrà 
in seguito camminare e fra due 
mesi riprendere la sua attivi 
tà sportiva 


il G. S. Ghigi monterà 


bicicletta Ganna 
Milano, 11 

Le trattative fra il comm. 
Ghigi, titolare del zruppo spor- 
tivo omonimo, il direttore spor- 
tivo Carletto Cori e i dirigenti 
della Casa ciclistica Ganna di 
Varese sono giunte alla solù- 
ONE: ca a Stagione 
CI squadra TUPPo tivo 
Ghigi monterà biciolobio | Gan 
na. 


no un paio di grossi eventi (la 
trasferta a Firenze e la parti» 
ta con l'Inter). Alfredo Foni 
ha già deciso di non fare svol- 
gere per questa settimana una 
partita di allenamento, rite- 
nendo sufficiente l’ora di giuoco 
che è stata sostenuta domeni» 
ca mattina. 

Pressochè definita la forma- 
zione per domenica. C'è sol- 
tanto un’incertezza all’attacco, 
relativa al posto di ala destra; 


Massei non sta bene 


a Perani è stato tolto ieri il 
gesso, e la giovane estrema 
bergamasca ricomincerà il lar 
voro oggi. Se Foni non avrà 
Perani, sarà comunque dispo 
nibile Cervellati. 

Per il resto, niente di nuovo. 
Maschio ha avuto cinque gior- 
mi di riposo per la distorsione 
alla caviglia riportata domeni= 
ca. Dieci giorni di ‘riposo, in 
Vece, osserverà Mialich che — 
nella stessa partita — ha ac- 
cusato un leggero stiramento; 
in pratica, il giovane centrome- 
diano rossoblu (che dopo lo 
infortunio riporbato all’inizio 


della prima partita a Bari, non 


è più stato utilizzato da Foni) 
riprenderà sli allenamenti la 
‘prossima, settimana. 

Il Bologna potrà anche con 
tare su Pascutti; l’ala sinistra, 
anche se dovesse riportare una 
squalifica. per il peccato, del 
resto veniale, commesso a To- 


rino, fruirebbe dell'indulto ac- 


cordato dal commissario Zauli 
per tutte le punizioni di dura- 
ta inferiore a un anno, relati- 
ve a fatti precedenti il 6 no- 
vembre, e la partita di Torino 
è stata giocata il 2 novembre. 
Naturalmente, i’ rossoblù 
hanno accolto con soddisfazio- 
ne l’impiego a Parigi del. loro 
giovane compagno, e, per quel 
che ne hanno visto attraverso 
la ripresa del secondo 
effettuata, alla TV, non sono 
precisamente d’accordo con 
quella parte di stampa che ha 
voluto subito individuare in 
Pascutti il peggiore della squa= 
dra; senza notare che si è te 
nuto molto poco conto del fat- 
to che era un esordiente, al 
quale è stato cambiato posto 
per agevolare Bean (pur am- 
bidestro, Pascutti gioca qua 
si sempre a sinistra), dando a 
lui quel Marche con così lun- 
ga esperienza internazionale, e 
contro il quale lo stesso Bean 
s'era trovato a disagio, Comun- 
que, Pascutti ha ventun anni, 
e cioè molto tempo davanti 
per convincere i suoi sistema- 
tici denigratori e per fare 
qualche gol. Ù 
a Contro la Triestina, dunque 
il Bologna dovrebbe giocare in: 
questa formazione: Santarelli, 
Rota, Pavinato; Fogli, Greco, 
Pilmark; Cervellati (Perani), 
Pivatelli, Boriafin, Vukas, Pa 


Il Brasile non cede 
capitan Bellini 


Rio de Janeiro, 11 

Nonostante un’offerta di 75 
mila dollari, la società di cal- 
cio brasiliana «Vasco De Ga. 
ma» ha rifiutato di cedere alla 
società spagnola di Valencia il 
proprio giocatore Bellini, capi- 
tano della Nazionale brasiliana 
che ha vinto recentemente in 
Svezia la Coppa del mondo 
1958. In effetti Bellini viene 
considerato un elemento indi- 
spensabile. per il «Vasco De 
Gama». 

+ TIE 

Campionato «allievi» .di calcio. 
Le partite di domenica: Fortitudo- 
Muggesana, campo Muggia, ora da 
destinarsi;  Ponziana-P. ’Ritossa, 
campo Ponziana, ore 11: Triesting 
Merlak-T. Grezar, campo S. Luigi, 
ore 11.10; Urano pule.-U. cuccioli, 
campo S. Luigi, ore 10; Cra Crda- 
S, Giovanni, campo Cantieri, ore 9. 
Riposa: Edera, 

o 

Campionato «juniores» di calcio, 
Le partite di domenica: Fortitudo- 
Muggesana, campo Muggia, ora da 
destinarsi; Edera 1958-Libertas «A», 
campo I Maggio, ore 9.15; Cra 
Crda-Esperia, campo Cantieri, ore 
10.30; S. Anna-Triestina, campo 
Ponziana, ore 9; Istria-Libertas 
«B», campo militare Opicina, ore 
11; S, Giovanni-Edera 1904, campo 
S. Giovanni, ore 12.50; Libertas 
Opicina-Convitto Sauro, campo S. 
Giovanni, ore 10.30; Acegat-Urano, 
campo S. Giovanni, ore 9, 
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ALLE ELEZIONI GENERALI NESSUN DEPUTATO NAZIONALISTA 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ALLA CONFERENZA «PREVENTIVA» DI GINEVRA 


Non è riuscita a De Gaulle 
la complessa «operazione Algeria» 


Una sola lista è stata depositata nelle prefetture del territorio africano: 
quella degli oltranzisti filofrancesi = Un attacco del «Monde) a Fanfani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 

De Gaulle ha perduto la pri 
ma delle sue battaglie, anzi la 
principale: quella condotta per 
ottenere un buon numero di 
deputati musulmani di Algeria, 
di tendenza nazionalista, ben- 
chè di un nazionalismo mode- 
rato (cioè a dire, di non Stret- 
ta osservanza FLN), al fine di 
condurre con essi trattative 
per stabilire uno «Statuto» che 
regolasse il futuro di quella in- 
felice terra. 

Chiuse le iscrizioni per ì can- 
didati alla Camera francese, 
un bilancio rapido e deluden- 
te per la Francia è presto fat- 
to: nessuna lista, di musulmani 
indipendentisti o che comun- 
que considerino la. indipenden- 
za come un traguardo da rag- 
giungere sia pure a lunga sca- 
denza, è stata depositata alle 
Prefetture algerine: le elezioni 
in Algeria saranno, in realtà, 
a senso unico e una volta an- 
cora la sola tendenza integra- 
zionista o filofrancese sarà rap. 
presentata alla Camera di Pa- 
rigi. De Gaulle considererà co- 
me «interlocutori validi» gli 
eletti in Algeria? Vi è da du- 
bitarne, anche perchè ‘uomini 
veramente liberi, come il socia- 
lista autonomo di Alain Sava- 
ry, hanno detto apertamente 
la loro opinione che non può 
essere. considerata di parte. 
Alain Savary ha detto: «Le 
condizioni per il funzionamen- 
to di un sistema democratico 
non vi sono in Algeria». E' la 
condanna senza ‘appello delle 
elezioni che vi si terranno il 
29 e il 30 di questo mese. E° 
Ja ragione per la quale j can- 
didati «liberali». come Savary 
non hanno creduto opportuno 
insistere nella candidatura e 
si sono ritirati dalla competi- 
zione, 

A quale via di uscita si rivol- 
gerà ora il generale De Gual- 
le? Non vi è altro mezzo che 
il patteggiamento con gli espo- 
nenti del Governo algerino in 
esilio. E' forse per questa ra- 
gione che qualche «parlamen- 
tare» segreto conduce trattati 
ve non meno segrete con espo- 
nenti del nazionalismo algeri- 
no? Si dice stasera a Parigi 
che il musulmano Farres sia 
andato a Tunisi per avvicinare 
alcuni «plenipotenziari» di Fer- 
hat Abbas, si parla anche di 
altri. mediatori, L'assenza di 
De Gaulle alle manifestazioni 
per l'armistizio della guerra del 
1914-18, celebratesi oggi, ll no- 
vembre, è interpretata come un 
fattore positivo per lo svilup- 
parsi dei contatti con i rap- 
‘presentanti del FLN: De Gaul- 
le, che è a Colombey les deux 
‘Eglises, meglio seguirebbe ora 
mer ora le vicende delle tratta- 
tive che potrebbero, si dice, ar- 
rivare a ‘una conclusione anche 
entro la notte. Ma sono voci il 
cui fondamento è ancora da 
appurare. 

A proposito dell'Algeria si 
apprende oggi che il «leader» 
mazionalista algerino Ferhat 
Abbas ha dichiarato al corri- 
spondente dell'agenzia «Belga» 
al Cairo di essere pronto ad 
accettare una cessazione del 
fuoco temporanea in Algeria, 
purchè si svolgano, sotto il 
‘controllo dell'ONU, negoziati 
tra la Francia ed il «Governo» 
algerino. 

Ferhat Abbas ha detto che 
non acconsentirà mai a nego- 
ziare alle condizioni proposte 
dal generale De Gaulle. Egli 
sì è tuttavia dichiarato favo- 
revole a qualsiasi iniziativa 
delle Nazioni Unite tendente a 
ravvicinare fra loro la Francia 
ed il «Governo» algerino. 

La cronaca della giornata 
parigina potrebbe anche fer- 
marsi qui, se non ci fosse la 
storia del cambiamento del 
l’Ambasciatore italiano a do 
gi, Longhi, che verrà sostitui- 
to da Vitetti che offre anco- 
ra materia ai giornali pari- 
gini, 

Tornando a giudicare l’ope- 
rato di Fanfani, il «Monde» 
afferma che il movimento di 
plomatico avvenuto «è di una 
‘ampiezza senza esempio da 
quando è stata istituita ia Re- 
pubblica italiana». Non si trat- 
ta di un rimaneggiamento co- 


‘me se ne producono. periodi- 


camente in tutte le Cancelle- 
rie, ma di una sorta di rivo- 
luzione interna nel personale 
di Palazzo Chigi». E insiste: 
«Le decisioni prese hanno de- 
stato viva sorpresa perchè 
comportavano anche il richia- 
mo dell’Ambasciatore a Parigi 
dove era da sette mesi. L'Am- 
basciatore di una grande Po- 
tenza europea a Parigi — 235- 
giunge il giornale — sollevato 
dalle sue funzioni dopo un 
così corto periodo di tempo: 
ecco un fatto che non si ve- 
deva da tempo, da tanto tem- 
po — salvo casi di guerra o 
di gravi difficoltà — che è dif- 
ficile trovare un precedente». 

La preoccupazione del «Mon- 
de» è detta in queste frasi: 
«Cosa significa ciò? Che l’Ita- 
lia cambia il corso della sua 
politica estera? Che ella la 
modifica semplicemente?» E 
passa ad accusare la stampa 
italiana che «fino ad oggi ha 
quasi eluso quegli interrogativi, 
cosa che sorprende gli osser- 
vatori». Il «Monde» conclude 
dicendo che la riorganizzazio- 
ne e del Ministero degli Esteri 
italiano e «sopraitutto il ri- 
chiamo di Rossi Longhi da 
Parigi, causano preoccupazio- 
ni nei circoli internazionali 
d. Roma» chiedendosi se per 
caso non sono le «disillusioni 
che Fanfani avrebbe subite da 
due mesi con la sua politica 
nel Medio Oriente e la sfidu- 
cia sempe più grande che 
tale politica ispira a Londra, 


Washington e Parigi, le cau- 
se reali dello spettacolare col- 
po di timone». 

Il «Monde» termina dicen: 
do: «I circoli ‘internazionali 
stimano che il ritiro di Rossi 
Longhi da Parigi, segnerà, no- 
nostante tutte le assicurazioni 
che il Governo. italiano potrà 
dare al Governo di Parigi, la 
apertura di una fase delicata 
nei rapporti fra ii due Paesi, 
peraltro alleati. nel quadro 
atlantico e associati nel qua- 


dro europeo». 
Stelio Tomei 


Il testo del comunicato 
firmato da Kruscev e Gomulka 


Mosca, 11 

L'agenzia «Tass» diffonde il 
testo della dichiarazione sovie- 
to-polacca firmata ieri a Mo- 
sca. Nella dichiarazione si af- 
ferma tra l’altro che le delega- 
zioni sovietica e polacca triten- 
gono necessario, dato il ritardo 
apportato alla convocazione di 
una conferenza al massimo li- 


vello in ragione principalmen- 
te CelOER IDE degli Stati 
Uniti, rafforzare il trattato di- 
fensivo di Varsavia che garan- 
tisce la sicurezza di tutti i 
Paesi del campo socialista». 

La dichiarazione congiunta 
afferma inoltre che «le due de- 
legazioni esprimono la loro cer- 
tezza che la creazione di una, 
zona dis: ta al centro 
dell'Europa, come propone la 
Polonia, potrebbe contribuire 
efficacemente ad eliminare la 
minaccia di una guerra atomi- 
ca. e a rafforzare la sicurezza 
dell'Europa». 

Dopo aver sottolineato «a 
completa identità di vedute su 
tutte le Questioni esaminate» 
la dichiarazione parla del «pe 
ricolo che rappresenta la poli 
tica seguita dai dirigenti del 
Patto atlantico e del suo ele- 
mento dominante, gli Stati 


Uniti, politica che mira a tra- 
sformare DE in un arse 
nale atomico, «Questa politica 


aggiunge la di 
rticolar- 
dalla Repub- 


in Europa — 
chiarazione. — 
mente api 
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RIVELAZIONI DELLO SCIENZIATO MISSILISTICO VON BRAUN 


di il loro atteggiamento sulle 
questioni seguenti: 


Due colloqui segreti 
tra Foster e Kuznetsov 


Il delegato americano 


e quello russo cercano 


di sbloccare la riunione dal punto morto iniziale 


o Ginevra, 11 
Preceduta da una riunione 


1) Frontiera Oder-Neisse: La |dei due capi delle delegazioni 
garanzia della <«inviolabilità» | americana e sovietica, ha avu- 
di tale frontiera risiede nellto infizo stamane alle 10.30, 
«rafforzamento dei legami di|come stabilito, la prima seduta 


amicizia che uniscono 


i due|della conferenza degli esperti 


paesi». I due paesi accusano le |relativa alla prevenzione degli 
Potenze occidentali di «rifiu-|attacchi di sorpresa, La pro- 
tarsi di adottare un atteggia-|cedura si annuncia, com'è il 
mento netto su questo punto». {caso di quella sulla sospensio- 

2) Revisionismo: Attualmen-|ne degli esperimenti nucleari, 


te è il 


ricolo principale. Le |particolarmente lenta e com- 


due parti riaffermano la «su-|plicata, Durante la riunione 
periorità del sistema socialista | plenaria, durata meno di una 


sul regime capitalista». 

3) Relazioni tra i partiti: 
«Sono state esaminate misure 
concrete per mettere in comu- 
he le esperienze acquisite. I 
contatti tra i due partiti sa- 
ranno moltiplicati». 

Infine viene confermato che 
Kruscev ha accettato 


ora, i due capi gruppo, l’ame- 
Ticano Foster e il russo Kuz- 
netsov, sono intervenuti per il- 
lustrare ancora una volta il 
punto di Vista delle rispettive 
delegazioni, Secondo quanto è 
possibile sapere, i discorsi pro- 
nunciati stamane sono stati 


«con | piuttosto vivaci, Dopo la. riu 


grande piacere» l'invito a re-|nione plenaria Foster e Kuz- 


carsi in Polonia fattogli 


da|netsoy si sono riuniti ancora 


Gomulka e che, dando seguito [una volta in seduta privata. 


ad una richiesta della delega- 


Si crede di sapere che il pun- 


zione polacca, <il Governo so-|to chiave del disaccordo esi- 


vietico ha accettato di conce-|stente fra i due gruppi rimane 
dere un aiuto tecnico per certi |lo scopo stesso della riunione. 
settori essenziali dell'economia | Gli Stati Uniti considerano la 


polacca», 


conferenza come essenzialmen- 


Scartato l’obiettivo Luna 
dal prossimo lancio spaziale 


La «sonda» dell’ Esercito è destinata ad assumere un’ orbita 
intorno al Sole - Le maggiori probabilità di successo del tentativo 


New York, 11 


Parlando al simposio interna- 
zionale di fisica € medicina del- 
l'atmosfera e dello spazio, in 
corso a Sant'Antonio nel Teras, 
Werner von Braun ha dichia- 
rato che l'Esercito statunitense 
progetta con il suo prossimo 
lancio lunare în dicembre di 
creare un vero e proprio piane- 
ta artificiale. 

Lo scienziato ha dichiarato 
di prevedere che l'Esercito ab- 
bia «una probabilità su due ce 
il razzo possa mai tornare sulla 
Terra, ; 

Il razzo, ha dichiarato von 
Braun, dovrebbe, una volta 
sfuggito al campo di.attrazio. 
ne terrestre, entrare in quello 
del Sole e, entrando in un’orbi- 
ta, diverrebbe così un vero € 
proprio pianeta del peso di cir- 
ca 13 chili che girerebbe intor- 
no al Sole in maniera simile 
alla Terra, Marie e (Giove. Il 
«padre delle V2», dopo aver di- 
chiarato che l'Esercito conta di 
effettuare il suo lancio nella 
prima settimiana di dicembre, 
ha precisato che secondo i 
piani, la «sonda» dovrebbe esse- 
re lanciata a velocità tale da 
oltrepassare la Luna, sfuggen= 
do così per sempre alla attra- 
zione terrestre. Essa potrebbe 
passare a una distanza com- 
presa tra 16.000 e 80.000 chilo- 
metri dalla Luna. La «sonda» 
si allontanerebbe di milioni di 
chilometri dalla Terra fino ad 
essere spinta in un'orbita attor- 
no al Sole, orbita che mon è 
possibile precedere, dall’attra- 
zione solare, 

Gli scienziati sono concordi 
nel ritenere che raggiungere la 
Luna senza un sistema di gui: 
da nell'interno del razzo sia una 
impresa enormemente difficile 
e questo è, in parte, il motivo 
per cui von Braun pensa che 
la «sonda» lundre abbia una 
probabilità su due di sfuggire 
all’attrazione lunare e di dive. 
nire un pianeta. 

Gli esperti dell'Esercito han- 
no in ogni modo indicato che 
non sarebbero delusi se la «son- 
da» raggiungesse veramente la 
superficie lunare, Essa sarà ste- 
rilizzata, come d'altra parte lo 
erano quelle lanciate senza suc- 
cesso ‘dall’Aviazione, per evita- 
re una contaminazione. della 
superficie lunare con germi ter- 
restri. La «sonda» dell’Esercito 
trasporterà strumenti che do- 
vranno soprattuito fornire dati 
sulla banda di radiazioni che 
circonda la Terra la cui. esi- 
stenza è stata solo recentemen- 
te scoperta, 

Von. Braun prevede che vi è 
«una probabilità su tre che gli 
apparecchi di telemetrazione 
Jorniscano dati utili per tutta 
la durata del viaggio verso la 
Luna», I dati trasmessi dagli 
strumenti della «sonda» potreb- 
bero essere captati, sia. pure 
debolmente, anche a distanze 
di circa un milione e mezzo di 
chilometri dalla Terra, 

Nello stesso simposio durante: 
il quale von Braun ha jaito 
le rivelazioni sulle «sonde lu- 
nari», il dott. Everatt Wellmers, 
studioso di problemi spaziali 
della «Bell Aircraft Corpora- 
tion», ha dichiarato oggi che i 
sovietici stanno sviluppando un 
«razzo-aliante», il «T4-A» aven- 
te un raggio d’azione massimo 
di circa 19 mila chilometri, € 
capace quindi di raggiungere il 
cuore degli Stati Uniti, 

Il dott, Wellmers ha precisa- 
to che il «TJ-A» — velivolo a 
tre stadi e senza equipaggio 
umano — sarebbe in grado di 
atterrare anche su Marte 0 su 
Venere, ma non sulla Luna, 
poichè questo satellite è privo 
di aria. 3 

L'aliante sovietico — ha ag- 
giunto lo scienziato — avrebbe 
ali retrattili che si spieghereb- 
bero man mano che il velivolo 


si riavvicinasse alla terra, in= 
contrando aria di maggior den- 
sità. 

Il dott. Wellmers ha aggiun- 
to che il primo stadio del mis- 
sile sovietico sarebbe un razzo 
a carburante liquido, avente 
una spinta di 119.750 chili. Que- 
sta prima fase sarebbe dotata 
di due altri razzi supplementa- 
ti a carburante-solido. 

Lo scienziato ha detto inol. 
tre di ritenere che l’ordigno 
spaziale sovietico pesi, al mo- 
mento del decollo, oltre 104.600 
chili, che esso nossa raggiunge- 
re l’altezza massima di 378 chi- 


lometri e, che la sua welocità' 


oraria raggiunga i 2.000 chilo» 
metri. 

Il dott. Wellmers ha sottoli- 
neato infine che gli Stati Uni- 
ti hanno intrapreso anch'essi 
la realizzazione di un aliante 
del genere di quello» sovietico 
ed ha ricordato che nel giugno 
scorso lPaviazione militare ame- 
ricana ha concluso un contrat» 
fo per la messa a punto di un 
velivolo chiamato «Dyna Soar», 
basato sugli stessi principi. 
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Il discorso di Grotewohl 


PROTESTA JUGOSLAVA 


al Governo di Pankow 
Belgrado, 11 

L’Ambasciatore di Jugoslavia 
nella Germania Orientale, Vo- 
snjak, ha consegnato una no- 
ta di protesta al vice Presiden- 
te del Consiglio Lotter, a pro- 
posito dei nuovi attacchi di 
Cui è stata oggetto la Jugosla- 
Via il 5 novembre scorso, Co- 


es 


mesi ricorderà, in quell’occa- 
sione, mentre si celebrava il 
41.0 anniversario della, rivolu- 
zione bolscevica, oratori uffi- 
cigli della Germania Orientale 
si scagliarono contro i gover- 
nanti di Belgrado ricorrendo 
agli epiteti più scorretti. 

In ‘particolare, le calunnie 
pronunciate da Grotewohl allo 
indirizzo della. Jugoslavia, se- 
condo la nota di protesta rife- 
rita oggi dalla «Tanjug», non 
sono in armonia con il norma- 
le anidamento delle relazioni 
fra due [Paesi che hanno rap- 
porti diplomatici. E’ evidente, 
dice ancora la mota di prote- 
sta, che tali attacchi metto- 
no in pericolo le basi stesse 
sulle quali si fondano i rappor- 
ti fra la Repubblica democra- 
tica tedesca e la Jugoslavia, e 
sono in contraddizione con la 
volontà espressa dal Governo 
di Pankow di realizzare una 

litica di collaborazione con 

a Jugoslavia. 

Il discorso del Presidente 
Grotewohl — continua la no- 
ta — mette a dura prova ibuo- 
n rapporti fra Belgrado e 
Pankow, specie per quel pas 
saggio nel quale si afferma 
che la Jugoslavia ha già com- 
piuto il primo passo verso l’ab- 
bandono del socialismo e che 
inevitabilmente si lascerà pren- 
dere' nella morsa del nemi. 
co del socialismo, Del pari 
Viene stigmatizzata l'altra’ af- 
fermazione che la Jugoslavia 
e ormai alla mercè degli intri- 
ghi e delle manovre degli im- 
perialisti e che ‘perciò prima o 
poi andrà in sfacelo. 

La nota jugoslava conclude 


L'INNO DEI COMUNISTI TEDESCHI E' UN 


con l’affermazione che le ac- 
cuse infondate mosse alla Ju 


VECCHIO MOTIVO DA FILM 


goslavia da Grotewohl. con 
travvengono alle norme più 
elementari che regolano i rap 
porti fra gli Stati. 


lo viaggio per l'Italia 


Tony Miranda e sua moglie 


Napoli, 11 

L'attore italo-venezolano ‘To- 
ny Miranda, al secolo’ Pippo 
Sindoni, e sua moglie Maria 
Ingrilli sono giunti stamane a 
Napoli con il traghetto «Pon- 
te», proveniente da Messina, 
proseguendo poi in automobile 
alla volta di Roma. 

Il 17 ottobre a Capo d’Or- 
lando, un Comune di diecimi- 
la abitanti a metà strada, del. 
la nazionale Messina-Palermo, 
egli rapì la Ingrilli e la sposò. 

Tony Miranda si era recato 
2 (Capo d’Orlando, suo paese 
d'origine, nel luglio scorso, e 
in occasione di una gimcana 
automobilistica aveva  cono- 
sciuto Miaria Ingrilli. Quando 
la ragazza fuggì con l’attore, 
sua madre (il padre è morto 
da qualche tempo) sporse de- 
nunzia ai carabinieri. Il Mi- 
randa venne così tratto in ar- 
resto, ma cinque giorni dopo 
venne rimesso, in libertà prov- 
visoria, dal carcere di Patti. 
Successivamente, però, la ma- 
dre della ragazza si decise a 
dare il suo consenso rendendo 
così possibili le nozze. 

Gli sposi a Roma assisteran- 
no al doppiaggio di «Te amare 
siempre», l’unico film . finora 
interpretato da Tony Miranda, 
e proseguiranno poi alla volta 
di ‘Firenze, Venezia, Milano e 
Genova, 


Clamoroso plagio musicale 
scoperto nella Germania dell'Est 


Tragicomiche avventure del compositore giunto a Lipsia per caso 
Ora viene chiesto a Pankow il rimborso dei diritti. d'autore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Vienna, 11 

Peter Kreuder, il noto com- 
positore austriaco di operette, 
ha incaricato in questi giorni 
la Società degli autori di Vien- 
na di intervenire in forma le- 
gale presso il Governo della Re- 
pubblica federale tedesca per 
ottenere il pagamento dei dirit- 
ti d'autore sull'inno nazionale 
adottato da quel Governo de- 
mocratico popolare. 

Kreuder sostiene — e il testo 
musicale gli da per ora ragione 
— di essere l’autore della musi- 
ca dell'inno nazionale. della 
Germania orientale. Secondo 
l'affermazione del noto compo- 
sitore, non si tratterebbe d’al- 
tro che del suo «Good-bye John- 
ny» che egli compose per la co- 
lonna sonora di un film, pro:et- 
tato in Germania una quindici- 
na di anni fa. Kreuder, trovan- 
dosi due anni fa.a Lipsia per 
interna 


statare, con vi; 
che il suo «Jo! 


fischiettato, o canticchiato. 
Un’altra sorpresa lo atten- 
deva. Una sera, mentre esegui- 
va al pianoforte, in un locale, 
il suo vecchio motivo, vide il 
pubblico levarsi in piedi, to- 


, | somma, 


gliersi riverentemente il cap- 
pello e irrigidirsi sull’attenti. 
Chiesa timidamente in giro la 
Tagione di questo comporta- 
mento, si sentì rispondere: 
«Perbacco, di dove viene lei? 
Non sa oe questo è l'inno na- 
zionale della Germania di Ul 
bricht?», 

© In seguito a questo, Kreuder 
si procurò la partitura dell’in- 
no nazionale e potè constatare 
che, nota per nota, corrisponde- 
va esattamente al suo «Good- 
bye Johnny». Quindi non si me- 
ravigliò più quando alcuni a- 
genti in borghese ,avvicinati- 
glisi, lo ammonirono che non 
«era il casoy di strimpellare sul 
pianoforte di un locale pubbli 
co quella musica, perchè avreb- 
be anche potuto avere delle 
‘serie difficoltà». . 

Peter Kreuder ha incaricato 
ora'la Società degli autori au- 
striaca di chiedere i risarci- 
menti, cioè i diritti d'autore fi- 
no ad ora maturati, per una 
tesi sui 250 mi- 
la marchi, vale a dire circa 38 
milioni di lire italiane, L’avv. 
Heinz Geroe, sindaco della. So- 
cietà degli autori, si è assunto 
il compito delicatissimo di far 
sborsare dalle casse governati- 
ve di Ulbricht la debita percen- 
tuale sulle esecuzioni passate 
e future dell'inno nazionale 
«Johnny». 

Si apprende che l’inno della 
Repubblica federale tedesca 


porta ufficîtalmente la firma di 
Hans Eisler, il cosiddetto «papa 
‘musicale della S.E.D.».. Peter 
Kreuder gli ha fatto sapere in 
forma ufficiale che se non riu- 
scirà ad ottenere le percentuali 
previste dalla legge internazio- 
nale, si rivolgerà alla maggiore 
‘organizzazione internazionale: 
porterà cioè il suo «Good-bye 
Johnny» davanti all'ONU. Inol- 
tre il compositore austriaco ha 
lanciato un ultimatum al Go- 
verno di Ulbricht, chiamato in 
causa come ente responsabile: 
allo scadere dell’ultimatum egli 
darà l’incarico. di agire al rap- 
presentante dell’Austria alle 
Nazioni Unite. 


A. B. Alemanni 


Due navi.-tragheito 


ordinateperla Sardegna 
: Roma, 11 

Il Ministro dei ‘Trasporti on. 
Angelini, d’intesa con il Mini 
‘stro per la Cassa del Mezzo- 
giorno on, Pastore, ha delibe- 
rato il commissionamento di 
due navitraghetto ai. Cantieri 
navali di Palermo, Le due na- 
vi-traghetto, che richiederanno 
urna spesa di circa 4 miliardi, 
verranno adibite al nuovo ser- 


vizio fra il Continente e lalzioni delle tre potenze 
cleari. 


Sardegna, 


te tecnica e insistono perchè 
essa si limiti a ricercare le mi- 
sure necessarie per raggiunge- 
re un controllo efficace delle 
armi che possono servire a sca- 
tenare un attacco di sorpresa. 

I sovietici da parte loro ten- 
tano di allargare il fronte sul- 
lo scacchiere politico per rag- 
giungere un triplice obiettivo: 
(allontanare la possibilità di 
un accordo sul solo controllo 
generale (è noto infatti che la 
prevenzione contro gli attacchi 
di sorpresa richiederà ispezio- 
ni molto più estese e indiscre- 
te di quelle relative al control 
lo degli esperimenti nucleari, 
ed è d’altronde noto che i rus- 
si non sono propensi a lasciare 
entrare sul loro territorio degli 
osservatori stranieri); in  se- 
condo luogo essi tenterebbero 
di eliminare le basi americane 
che si trovano all’estero, e in- 
fine di rilanciare il piano Ra- 
packi. 

Vi sono perciò mumerose e 
ben fondate ragioni per affer- 
mare che questa conferenza sa- 
Tà ben più ardua di quella de- 
gli esperti atomici dell'estate 
scorsa. Dal comunicato odier- 
no è dato rilevare infatti che 
la riunione ha trattato que- 
stioni d'ordine generale: ha 
discusso cioè quello che sarà 
discusso in avvenire, E’ facile 
capire infatti che le due parti 
si sono presentate ai lavori con 
due progetti di ordine dei la- 
vori contrastanti che dovranno 
essere discussi a lungo, esami- 
nati nei particolari ed essere 
oggetto in ultima analisi di 
un compromesso, se veramen- 
te esiste la volontà di giungere 
ad un sostanziale accordo, 

Fonti occidentali hanno di- 
chiarato che probabilmente ci 
saranno altri incontri privati 
tra i delegati americano e so- 
vietico, Foster e Kuznetsov, nel 
tentativo di far procedere i ne- 
goziati. 

Nonostante l’iniziale netta 
divergenza dal punto di vista 
‘politico, alcuni diplomatici oc- 
cidentali hanno espressa: la fi- 
ducia che la conferenza si met- 
terà d'accordo, in un giorno 0 
poco più, su un piano di lavo- 
ro che le permetta di suddivi- 
dersi in commissioni per lo 
studio dei diversi aspetti tec- 
nici della prevenzione di at- 
tacchi di sorpresa. 

Stasera, a complicare la si 
tuazione, è giunta una nota di- 
plomatica sovietica, consegnata 
ieri all’Ambasciata americana 
nell'URSS e della quale ha da. 
to notizia stasera Radio Mo- 
sca ascoltata a Londra. Nella 
nota si afferma che la confe- 
renza di Ginevra per la pre- 
venzione degli attacchi di sor- 
presa sarà «inutile» se non ver- 
rà collegata con provvedimenti 
in materia di disarmo. La. no- 
ta — ha detto Radio Mosca — 
ricorda precedenti dichiarazio. 
ni ufficiali. sovietiche secondo 
cui «scopo del convegno di Gi- 
nevra è di elaborare raccoman- 
dazioni di carattere pratico per 
‘prevenire gli attacchi di sor- 
presa, insieme a passi determi. 
nati nel campo del disarmo». 
«Senza questi passi — sottoli- 
nea la mota — è inutile esa- 
minare la questione della pre- 
venzione degli attacchi di sor- 
presa». 

Con notevole difficoltà pro- 
cede anche la conferenza sulla 
sospensione degli esperimenti 
nucleari, Un rinvio della, sedu- 
ta plenaria odierna della con- 
fereniza, che doveva già aver 
luogo ieri alle 15, non aveva 
mancato di suscitare una cer- 
ta apprensione nei circoli im- 
ternazionali ginevrini che se- 
guono i negoziati. Ma un an- 
nuncio ufficiale dato questa 
sera, che la settima seduta 
plenaria avrà luogo domani 
alle 15, ha risollevato le sorti 
della conferenza. Le tre dele- 
gazioni si sono riunite in una 
sala messa a loro disposizione 
dall'ONU, ed hanno discusso 
@ lungo alla presenza di qual 
che collaboratore soltanto. Se- 
condo fonti solitamente bene 
informate la riunione odierna 
avrebbe compiuto un notevole 
sforzo per raggiungere un 
compromesso; alla base del 
colloquio dovrebbe essere sta- 
to il compromesso presentato 
venerdì scorso dal delegato 
‘britannico. à 

Evitando di prendere parti- 
to per una parte o l’altra del- 
le due tesi, l'intervento ingle- 
se ricercherebbe soprattutto le 
linee di una soluzione. accet- 
tabile sia per l'URSS che per 
gli Stati Uniti. Il documento 
inglese, si afferma in questi 
ambienti, inviterebbe la con- 
ferenza a concentrarsi unica- 
mente sul problema del: cone 
trollo, scartando per il mo- 
mento il progetto sovietico ri- 
guardante la sospensione im- 
mediata e definitiva degli e- 
sperimenti atomici, Tra gli a- 
spetti preliminari riguardanti 
il funziogamento di un con- 
trollo, di cui parla il documen- 
to britannico, sarebbero citati 
i seguenti: definizione dei po- 
teri della commissione inter- 


bilire quale sarà la libertà 

manovra nella sua attività 
se essa avrà, inoltre, diritto 
o meno alla regola del «veto»}| 
problema della nazionalità dei 
tecnici che saranno chiamati, 
in caso di accordo, a svolgere 
le ispezioni; problema dei li- 
miti di libertà concessi agli 
ispettori dai paesi sottoposti a 
controllo; infine, punto più im- 
portante, problema della so- 
si delle prove nucleari. 
Gli inglesi avrebbero proposto, 
in accordo con gli americani, 
a lone preliminare 
18 mesì. Vi sono comunque 
fondate ragioni che lasciano 
sperare nel raggiungimento di 
un compromesso il quale scar- 
terebbe, almeno provvisoria 
mente, le questioni di princi- 
pio che dividevano le delega- 
nu 


nazionale di controllo, per "di g 


Mercoledì, 12 novembre 1958 


Il generale De Gaulle visita le zone della Bassa Loira danneggiate dalle recenti inondazioni 
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SUONANO A FESTA TUTTE LE CAMPANE DELLA LAGUN 


Il Vescovo Giovanni Urbani 
nuovo Patriarca di Venezia 


Figlio della Serenissima, dal 1955 il Presule ha retto la diocesi di Verona 


Rinnovato al Papa il giuramento di fedeltà - 


Messaggio ai veneziani 


Città del Vaticano, 11 
Il Papa ha nominato Patr'ar- 
ca di Venezia l’attuale vescovo 
di Verona, mons. Giovanni Ur- 
bani. 
Mons. Giovanni Urbani è na- 
to a Venezia il 26 marzo 1900. 


‘promosso Arcivescovo titolare 
di Sardi, conservando i mede- 
simi incarichi presso l’Azione 
Cattolica. Nel 1955 era nomi 
‘nato Vescovo. di Verona con il 
titolo personale di Arcivescovo. 

Venezia ha accolto con pro- 
fonda esultanza la notizia che 


Compiuti gli studi recclesiasti- 
ci nel Seminario patriarcale, 
venne ordinato sacerdote il 21 
settembre 1922 e incominciò ad 
assumere il suo ministero co- 
me cappellano a San Donato 
di Murano, ove rimase per cin- 
que anni, 

Nel 1925 si laureò in diritto 
canonico, nel 1926 insegnava 
sacra Scrittura nel Seminario 
di Venezia e nel 1927 ebbe la 
cattedra di teologia morale 
ascetica e pastorale. Nello stes- 
so, anno fu nominato rettore 
della parrocchia di San Sa- 
muele e successivamente retto- 
Te spirituale del Convitto mna- 
zionale «Marco Foscarini», di 
cui divenne nel 1930 vicario. 
Fu giudice del Tribunale ec- 
clesiastico diocesano nel 1936 
e nel 1938 fu nominato promo- 
tore di giustizia del Tribunale 
regionale triveneto per le cau- 
se matrimoniali e nel 1942 pro- 
Motore di giustizia del Pa- 
triarcavo. Nel 1927 Pio XII lo 
annoverava tra'i camerieri se- 
igreti soprannumerari e nel 1941 
tra.i prelati domestici. Nel di- 
cembre 1945 veniva nominato 
segretario della Commissione 
episcopale presieduta dal Car- 
dinale Piazza per lo studio del 
nuovo statuto dell'Azione Cat- 
tolica italiana e per :1 coordì- 
namento delle opere cattoliche. 

Nel maggio 1946, divenuta la 
Commissione episcopale di stu- 
dio per volontà di Pio XII 
Commissione per l’alta direzio- 
ne dell'Azione Cattolica, mons. 
Urbani veniva ch'amato all’uf- 
ficio di Segretario e di assisten- 
te ecclesiastico nazionale. Nel 
settembre 1946 veniva consa- 
crato Vescovo. Nel 1948 veniva 


DI 


Roncalli, 


VOSTR 
MERCI 


l’Arcivescovo Urbani è diventa- 
to il 44.0 Patriarca ed il 140.0 
Vescovo della città lagunare. 
Le campane della basilica di 
San Marco e quelle di tutte le 
chiese della diocesi hanno suo- 
nato a festa per tributare il 
primo omaggio al nuovo Presu- 


le che sale alla cattedra di San 
Lorenzo Giustiniani succedendo 


all'indimenticabile Patriarca 
ora Sommo. Ponte- 
fice. Messaggi sono subito stati 
inviati al novello Metropolita 
del Veneto da parte delle mag- 
giori autorità veneziane, delle 
organizzazioni cattoliche, di en- 
ti e di associazioni. 

Anche nella giornata di do- 
mani — alle 9, alle 12 ed alle 
17 — le campane di tutta la 
diocesi di Venezia suoneranno 
a festa in segno di esultanza 
per la nomina del nuovo Pa- 
triarca. Nelle chiese fino a do- 
menica durante la celebrazione 
della Messa saranno lette par- 
ticolari preghiere mentre dome- 
nica sarà cantato il Te Deum. 
Domani ‘poi una delegazione 
del clero della diocesi guidata 
dal Vescovo ausiliare Olivotti si 
recherà a Verona per rendere 
il primo omaggio di Venezia al 
suo nuovo Pastore, 

Alcune settimane or sono, 
mons, Urbani aveva accolto a 
Verona l'allora Cardinale Ron- 
calli per la conclusione del 


congresso eucaristico diocesa- 


no, ricevendone il più vivo com. 
jacimento per le riuscite ce- 
lebrazioni. 

Appena conosciuta la hua 
nomina a Patriarca, mons. Ur- 
bani ha inviato al Pontefice il 
seguente telegramma: 


Gli aerei ALITALIA collegano i più 


importanti centri di 


mondo. Affidate loro il trasporto del- 
le vostre merci: potrete usare un 
imballaggio più leggero ed inviare, 
grazie alla cabina pressurizzata a 
‘temperatura costante animali vivi e 


produzione del 


IN 


‘merci deperibili che giungeranno 
ovunque in perfette condizioni 


«Com-i Stab, Tip Triest, . Via S, 


mosso e confuso. benevolenza 
Santità Vostra  nell'affidare 
mia povera persona insigne 
Patriarcato veneziano rinnovo 
giuramento assoluta fedelià e 
ciedizione costante Cattedra ro. 
mana con impegno continuare 
vostra sollecitudine pastorale 
seguendo luminosi esempi vo- 
stra amabile paternità e vostro 
forte amore chiesa San Marco. 
Imploro a sostegno mia po. 
chezza e conforto clero e fede- 
li dilette diocesi Venezia e Ve. 
rona apostolica benedizione». 

Ai veneziani il nuovo Pa- 
triarca ha diretto il seguente 
messaggio: «In quest’ora. di 
trepidazione. per l'altissimo uf- 
ficio che supera così di molto 
la mia povera persona, il mio 
pensiero si eleva riconoscente 
a Sua Santità Giovanni XXIII 
che nella sua amabile benevo- 
lenza volle affidarmi il gregge 
che gli è, per titoli tanto evi- 
denti, singolarmente caro, Lo 
ringrazio della sua fiducia, cuì 
spero corrispondere con tutte 
le energie del mio animo e con 
tutta la dedizione della mia vi- 
ta. Ai miei dilettissimi concit- 
tadini, divenuti oggi per adora- 
bile disegno di Provvidenza, 
miei figlioli spirituali, il mio 
saluto augurale di grazia e di 
pace. Al reverendissimo Capito- 
lo di San Marco; ai reverendis- © 
simi parroci, al Seminario, ai 
sacerdoti, ai religiosi e alle re- 
ligiose, agli iscritti all’A.C. e 
alle altre opere di ispirazione 
cristiana, a tutti i fedeli ia 
mia paterna benedizione. Alle 
autorità tutte il mio deferente 
ossequio mella sicura fiducia di 
un concorde lavoro per l’avve- 
nire prospero di Venezia, nel 
segno di Cristo e nella luce del 
suo Vangelo». 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S_B, I. 

Pellico 8 


BUONE 
MANI 


Prenotate lo spazio per le vostre merci sul volo che preferite: 

l'ALITALIA ne garantisce l'inoltro a destinazione în tutto il mondo 

attraverso i suoi servizi e quelli delle Compagnie collegate. 

La prenotazione assicura agli oggetti spediti 
la stessa puntualità dei passeggeri. 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGETEVI 
AL VOSTRO SPEDIZIONIERE O AGENTE MERCI 


ALITALIA 


Mercoledì, 12 novembre 1958 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U, P. I, via S, Pel 
lico n, 4 pianeterra, o invia. 


©. ti a mezzo posta, con relativo 


importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell’inserzione, e 
VYImp, Gen, Entrata del 3 
per cento. 

Le eventuali lettere 0 cir- 
colari reclamistiche con, re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel. 
l'avviso, possono servirsi, per 
Il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
‘per parola, Minimo 10 paro- 
Je, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


LaMro 


#engono pubblicati neile 24 ore ln 
ordine ailabetico carattere neretto 


CICERONE 4 . Straoccasioni 
tappeti persiani originali, Qua- 
lità prezzi imbattibili. Confîron- 
tate! 2539 M 


—_—————_____{É« 
A Off. pers. servizio L. 10 
PRESTASERVIZI giovane per 
piccola famiglia capace offresi. 
Telefonare 28031, dopo le 14.30. 

49900 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA stabile cercasi. 
Presentarsi ore 9-12 - 16-19, ne- 
gozio cordami Bignami, via 
Diaz 2. 29336 B 
DONNA prestaservizi capace 
‘anche cucinare cercasi, Salita 
Promontorio 11, porta 19. 
29326 B 


———_—nn 0 
€ Richieste d’impiego L. 10 


A.A, PITTORE appartamenti, 
applicazione carta parati, ver. 
niciature, coloriture olio, lavo- 
ri accurati. offresi, Tel, 31187. 

29294 C 
A.A, PITTORE offresi pronta- 
mente pitturazioni apparta- 
menti stanze cucine serramen- 
ti in genere, carte parati. Tele 
fono! 53838. _ 49910 C 
BANCONIERA capacissima of- 
fresi bar trattoria, Trieste o 
fuori, Cassetta 29324 C UPI. 
CORRISPONDENTE italiano, 
tedesco, serbo croato, provetto 
contabile, lunga esperienza 
commerciale offresi mezza gior- 
mata, Cassetta 29323 C UPI. 
GIOVANE 26.enne yolonteroso 
propria Lambretta, capacissi- 
mo qualsiasi lavoro, offresi. 
Cassetta 29332 C UPI. 
INSTALLATORE impianti sa- 
nitari, bagni completi, singoli 
oggetti, lavoro accurato, offre- 
si. Telefonare 52647, 49914 C 
RIPARAZIONI in giornata 
stufe,  sparherd, rivestimenti, 
offresi. Tel, 41023, 49912 C 
SIGNORA perfetto tedesco oc- 
cuperebbesi anche mezza gior- 
nata, Offerte Cassetta 29308 
C UPI. 


| _ _r—rrr_._——& 
CC. Artigianato L.20 


A. A. RADIORIPARAZIONI 
‘securate, preventivi demicilio, 
‘Radiolaboratorio, Gatteri 47, 
telefono 93407. 49911 CC 
MANUTENZIONI impianti ri 
scaldamento pulizia serbatoi 
nafta con asporto dei detriti. 
Telef. 41023. 49913 CC 


n _——————————_—€ — 
D Offerte d'impiego L, 25 
APPRENDISTI pittori 1415 


anni cercansi, Polvi, Gambini 
n. 32. 29310 D 


colti. 49920 D 
MEZZA lavorante sarta uomo 
cerca Sartoria Grandis, Salita 
Gretta 6. 29314 D 
RAGAZZO 14 anni per alimen- 
tari cercasi. Caprin 5. 29381D 
—————_______@m—w 


GIOVANE impiegato cerca 
stanza centro città. Cassetta 
29311 E UPI. 


—@&—_—_———————— 
F Off.camere e pens. L. 25 
A. MOBILIATA centrale uso 
cucina; quartierino vuoto; 
stanze ingresso libero, affittan- 
si. Torrebianca 41, Rosa, 

29341 F 
CAMERA scrupolosa pulizia 
bagno telefono vitto buono af- 
fittasi. Telefonare 36614. 


29888 

CAMERINO affittasi, presen- 
tarsi in giornata, Pizzulin, via 
Crispi 81. 2222 F 
CAMERINO acqua corrente 
affittasi. Visitare 12-20. Toti 
2-III, Fano, 49915 F 
MATRIMONIALE bellissima, 
bene mobiliata, indipendente, 
uso bagno, alate Sar 
soggiorno. Telefonare È 

se 1283 F° 
MATRIMONIALE bella came- 
Tino adatto cucina miti prete- 
se; altra camera con focolaio 
4000 mensile poche ‘spese, Am- 
sterdam, piazza Santacaterina 
n, 2. 49924 F 
MOBILIATA affittasi 1 o 2 
persone distinte, Rossetti 11, 
‘pianoterra, 29322 F 
MOBILIATA affittasi distinto. 
Via Crispi n. 3, p, II, Sojina. 
di 29318 F 
MOBILIATA una persona in- 
gresso libero» centro affittasi 
distinto, Telefonare 46267. 
49907 EF 


G Istruzione L. 25 


ABILE insegnante matemati- 
ca, meccanica, disegno macchi- 
ne, costruzione navale, Telefo- 
no 97592, 29835 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esa. 
mi, corsi anche estivi. Ponte 
Tosso 2, tel. 23121. 135 G 
MATEMATICA, computisteria, 
ragioneria, lingue, latino, inse- 
gnansi, Telefonare 57398. 
29329 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALETTO oro smartri- 
to. Inciso «Daniela 134-575, 
Generosa mancia telefonando 
47049, 49208 H 
CUCCIOLA marrone macchia 
ta bianco rinvenuta, Telefono 
38993, 29313 H 


IL PICCOLO 


Pag. 10 


_———r 7 -, , - - —Pr IEZZO NETTI IZ A IOIIZI ESENZIONI DISSI ONT VOTES I n] lai 
I Off. appart. bott. L.25 MATRIMONIALE nuova. cin: 


A.A.A., SEVERO - COLOGNA 
stabile 20 anni, appartamento 
due stanze, poggiolo facciata, 
cucina, bagno separato, riscal 
damento autonomo, telefono, 
affittasi 1.0 dicembre 16.000 
compensando, IMMOBILIARE 
ITALIA 61512, Ponterosso 3. 
o 100 I 
A, STANZE conforto 8000; 
appartamentino; altro grande. 
Palma, Goldoni 9I, 29321 I 
APPARTAMENTI signorili in 
palazzina, 4 stanze, accessori, 
Tifiniture lusso, garage, termo- 
nafta, terrazza mare, giardino 
affittansi, Amministrazione Al 
berti, via s. Caterina 1, telefo- 
n 38774, ore 16-18, 29316 I 
APPARTAMENTI 2, 3, 4 came- 
te vuoti mobiliati affittansi. 
Facci, Battisti 7, pasticceria. 
1246 I 
APPARTAMENTINO camera 
cucina gabinetto lavandino te- 
lefono 10.000 mensili 120.000 
Spese; altro stanza stanzetta 
cucina 15.000 mensili 150.000 
spese; altro 2 stanze camerino 
bagno cucina 20.000, affittansi. 
Piazza Santacaterina 2, 
I 


49924 
APPARTAMENTINO. bellissi. 
mo, camera, cucina, gabinetto 
con doccia, tutto rimesso a 
nuovo maiolicato, affittasi com. 
pensando, Cass. 129% I UPI. 
APPARTAMENTO paraggi 
viale Sonnino, 3 camere, cuci- 
na, bagno, poggiolo, ripostiglio, 
soleggiatissimo, affittasi, Carli, 
S. Maurizio (4, 1305 I 
APPARTAMENTO 4 stanze 
mobiliato o vuoto riscaldamen- 
to autonomo telefono bagno 
posizione centralissima affitta- 
si. Indirizzo UPI 29342 I 
APPARTAMENTO. nuovo, pa- 
noramico, bistanze, stanzetta, 
soggiorno,.. poggioli,  riscalda- 
mento, ascensore, affittasi. Te- 
lefono 96466, 29337 I 
APPARTAMENTO, Sonnino; 
tricamere, bagno, poggioli, a- 
scerisore, caloriferi, come nuo 
vo; altri Sansovino, Campieli- 
si, Vialemiramare, affittansi, 
senza compenso. ATEC, Gol 
doni 1. 59 I 
LOCALI affari per usi diversi 
ma. 43 e 35 via V. da Feltre- 
Donadoni affittansi. Tel. 50300. 

29208 I 
MAGAZZINO con ufficio affit- 
tasi complessivi mq. 75, Telefo- 
nare 29140, 69516 I 
QUARTIERE quattro stanze 
bagno senza compenso; altro 
due stanze bellissimi, affittan- 
si. Battisti 9, Radetti. 29828 I 
UFFICIO tre stanze più locali 
accessori affittasi IMI piano, via 
Filzi. Richieste sub Cassetta 
49906 I UPI. 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO 1 stan. 
za cercasi, mensile 12.000, Te- 
lefono 96175, 29343 L 
CAMERA cucina o camera ca- 
meretta cucina accessori, cer- 
casì, Telefonare 51484, 29344 L 


M. Vendite d’occas. L. 25 


A.A.A.A.A, STUFE a fuoco 
continuo germaniche «Concot- 
diahiitte», «Olsbergofen»; na- 
zionali. «Argo», «Superdiana», 
cucine a gas elettriche e car- 
bone, lavatrici, eletttodomesti 
ci e casalinghi in genere, lam- 
pade. Vendita rateale presso 
Casalinga Triestina. via San 
Maurizio 16. 125 M 
BAULI bellissimi, lana mate- 
tassi, vendo vera occasione. Bo- 
sco 12, magazzino, 49918 M 
CUCCIOLI Cocker Spaniel, ma- 
schio nero, femmine nere e ful 
ve, di tre mesi, iscritti, ottima 
genealogia, disponibili. Telefo- 
no 26078, ore 13, 49902 M 
MACCHINE cucire Necchi. Al 
tre occasioni Singer mobiletto. 
Tullio: Battisti 12; Monfalco 
ne; Cervignano; Muggia, 
69688 M 
OLIVETTI macchine scrivere 
fama mondiale tipo Lettera 22 
duemila mensili tipo Studio 44 
tremila mensili presso Elettro 
nica via Mazzini 16 tel 23477. 
PELLI per guarnizioni. Visoni, 
castori, castorini, ocelot, per- 
siani, lontre, ratmusquè, vol 
pi, foche, linciotti, pannofix, 
gatti, prezzi incredibili. Visita- 
teci. Vi convincerete. Pellicce- 
ria Ziliotto, via Milano 16-III. 
49923 M 
STUFA Triplex, altra legna 
carbone, vendo occasione, Bo- 
sco 12, magazzino, 49918 M 
TELEVISORE vendesi causa 
trasferimento visibile, negozio 
radio, Sanigiusto 8. 29342 M 
TELEVISORI migliori marche 
nazionali estere da lire 6000 
mensili presso Elettronica, via 
Mazzini 16, tel. 23477. 2076 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 
A.A.AGA.A.A, A.A.A.A.A.A. 


A. VASI Cina Giappone prefe- 
ribilmente porcellana grandis- 
simi pagherei bene, Dettaglia- 
re misura qualità prezzo, Tele- 
fonare 42622 oppure scrivere 
Cassetta 49919 N UPI, 

ASA. A, A/ALA, ALA.A.A.A.A, 
COMPERO soprammobili qua- 


7 |dri mobili pranzo letto cucina. 


Telefonare 30358, 29330 N 
ACQUISTO libri intere biblio- 
teche enciclopedie, Tel. 64182. 
29339 N 
ALA.A.A.A.A.A,A, ACQUISTIA- 
MO prezzi massimi soprammo- 
bili quadri tappeti cineserie 
mobili letto pranzo cucine uffi- 
cio, Telef. 23485. 69670 N 
A. BOTTIGLIE. vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi 
Carpison n. 20. tel ‘38008 
ARCHIVIO lana ferro stracci 
metalli. Via Marconi 20; telefo- 
no 38900. 29231 N 


_ _PT_——————————— 
NN Mobili e pianof. L. 25 


A.A.A.A.A.A, STANZE letto 
pranzo cucine. mobili singoli 
acquisto per Veneto. Telefono 
31428. 49908 NN 
A.A; COMPERO stanze letto, 
pranzo, cucine, mobili singoli. 
Telefono 31754, 29325 NN 
A. ARMADI guardaroba tutte 
le misure, Attaccapanni 9000. 
Divanoletti 12.000. Poltronelet- 
to 18.000. Panchetteletto 35.000. 
Brande, reti metalliche, suste 
imbottite, Materassi 3000, mol- 
leggiati 16.000, - «Permafiex». 
Grandioso assortimento carroz: 
zine pieghevoli 4000; doppio 
Uso 13.000. Lettini con mate- 
rasso 6500, Seggioloni 2000. Sa- 
lotti 45.000. Tinelli, Matrimo- 
niali. Occasioni speciali, Tara- 
bochia 6. 29215 NN 
«ALABARDA» . Assortimento 
mobili, carrozzine. Zanchi, Ros- 
setti 4, angolo Giotto. Conve 
nientissimo, 69414 NN 
CUCINE vastissimo assorti- 
mento, ultime creazioni, verni- 
ciatura «poliesteri» resistentis- 
sima, massima durata. Facili 
tazioni «POLLI», Petronio 32. 
48 NN 
CUCINE americane, matrimo- 
niali stile Impero, metà prezzo, 
ratealmente, Piccardi 66, 


Studio FROVA 


ha voluto scriverlo 


Il “bravo, di Strawinsky 


ai realizzatori del Telerad 


ACCADUTO A VENEZIA, Al XXI 

; Festival Internazionale di Musica: e tutti 
î maggiori giornali d’ Italia ne riportarono 
l'annuncio clamoroso con titoli che  sot- 
tolineavano la definitiva consacrazione del 
«miracolo Telerad ». 


Igor Strawinsky, il massimo compositore vi: 
vente, la più alta autorità mondiale in campo 


tre usì 

torre di controllo 
4 registri 

sintonia automatica 


schermo panoramico. 


TELE 


È un brevetto mondiale | |... 


IRRADIO 


musicale, udito un repertorio di sue musiche 
riprodotte dal'Telerad aveva espresso la sua 
ammirazione scrivendo: «bravo! », 


In tutto il mondo, in ogni idioma la parola 
italiana «bravo! » suona da secoli massimo 
elogio nel campo dell’Arte Musicale. 


L’Irradio non ha bisogno di aggiungere 
commenti, 


accontentarVi di un 
comune TV, o acquistare un TELERAD? 


Evitando 3 spese e 3 ingombri e senza au- 
mento di consumo, lo stesso TV funziona, 
a volontà, da potentissima Radio MF o da 
fedelissimo, giradischi a 4 velocità, grazie 
anche al «tasto-fono» brevettato, 


Un’originale «Torre luminosa di controllo » 
brevettata, con occhio magico incorporato 
dà l’indicazione dei canali TV o delle sta- 
zioni, Radio.in funzione, 


.Sensibilissimi altoparlanti (da 2 a 6) e 4 


registri di tonalità a pulsante consentono 
una perfetta regolazione di calti» « bassi» 
ed'Hi, Fi. in tutti e tre gli usi, 


‘Uno speciale «controllo automatico di sin- 
fonia» brevettato si aggiunge nel Telerad 
a ;tutti i più moderni ritrovati tecnici in 
uso sui comuni televisori, 


Lo «schermo panoramico Irradio » modello 
originale, consente la più riposante e nitida 


‘visuale anche da posizioni fortemente an- 
‘golate. i È 


a Trieste 
(2: 


presso i migliori Rivenditori 


Agente: Musella A. - Padova - Via N. Pizzolo 8 


MILANO - VIA FARAVELLI 14 » TEL, 345.02W42/8/4/5 


que porte ordinata 280.000 ven 
desi 175.000; altre prezzi liqui- 
dazione. Via Scalinata 3, vici- 
no Piazza Garibaldi. 29309 NN 
MATRIMONIALE 5 porte nuo- 
va lussuosa con garanzia ven- 
do grande occasione, ritirando 
anche mobili usati, Viale Mi- 
Tamare 17, interno corte, fale- 
gnameria Schillani. 49752 NN 
——————É__n 


(0) Commerciali L..35 


CALDAIE, serbatoi, termosifo- 
ni, Società attrezzata eseguisce 
manutenzione, Telefono 57368. 

29333 O 
PATATE nuovo artivo Bintie 
lire 25, Distefano, tel. 36657, 
Torrebianca 4. 49799 O 


—————— 
Q Auto, moto, cicli L. 40 


AUTOTECNICA, Media 38, 
vende Fiat 1900. *53 bicolore; 
103 ‘57, in giornata, 49901 Q 
FIAT 1400; Vespa. 57, vendo. 
Telefonare 37914, ore 10. 
29320 Q 
OTTIMA occasione Vespa, Mo- 
tom 48, vendonsi, Solitario 4, 
Mazzeo. 49917 Q 
«1100-1083» e Topolino 500 GC, 
acquistansi occasione da priva- 
to, esclusi intermediari. Prega- 
si telefonare 28694. 29827 Q 
————————__ 


R_Cap.soc. cess.az. L. 50 


A, CENTOCINQUANTAMILA 
cerca urgentemente serio, pen- 
sione annua ottocentomila, in- 
teresse massimo con cambiali 
sei mesi, Cass. 49921 R UPI. 
A. RIVENDITA pane, pastic- 
ceria bar, avviatissima, vende 
AGEP, Passo Goldoni 2, 

1) 29337 R 
ALBERGO centrale, completa= 
mente arredato, cedesi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1318 R 
DROGHERIA econ retrobotte 
ga, completamente rimessa a 
nuovo, cedesi, Carli, S. Mauri- 
zio 4. 1319 R 
LATTERIA caffè eventual 
mente condominio vendesi, Te- 
lefonare 28109, ore 9-l1. 

49922 R 
NEGOZIO abbigliamento, lus- 
suoso centralissimo, cedesi cau- 
sa trasferimento. Carli, S. Mau- 
rizio 4, 1314 R 


———————=" 
S Case, ville, terreni. L. 50 


A.A.A, ALA.A, ALA.A, ALALA, 
A. VICOLO CASTAGNETO n, 
15/3/4 (passaggio condominiale 
Fabiosevero 94-96), consegna 
NATALE ‘’58, appartamenti da 
una, due stanze, soggiorno, 2 
poggioli, bagni completi, canti- 
na. Mutui bancari ed ulteriori 
forti apamoizvioni Giornalmen- 
te la visita è permessa dalle 10 
alle 14. UFFICIO VENDITE 
«IMMOBILIARE ITALIA», 
Ponterosso 3, telefono 61512, 
ininterrottamente dalle ore 8 
alle 20, 100 S 
ALA.A,A.A.A. A.A,A.A.A.A. 
APPARTAMENTI condominio 
Rotonda Boschetto, solegzia. 
tissimi, 2-3 stanze, cucina, ri- 
postiglio, poggiolo, riscalda- 
mento  centralnafta, mutuo 
ventennale vendonsi, Carli, S, 
Maurizio 4, 9 1302 S 
AA.AAA.-AAAA.A,A, APPAR- 
TAMENTI lussuosi, 3-4-5 stan- 
ze, doppi servizi, poggiuoli, cen- 


‘trainafta, ascensore, vista pa- 


noramica mare, paraggi Dal- 
mazia, F. Severo, Commercia: 
le. Facilitazioni pagamento, 
vendonsi. Dario, via Roma 13. 


293198 
AA.AAAAA.A,A,AA, APPAR- 
TAMENTI soleggiati, corso co- 
struzione, 2-8 stanze, servizi, 
termonafta, ascensore, 1.400.000 
contanti, rimanente mutuo 
bancario, vendonsi, Dario, via 
Roma 13, 29319 S 
A-A.A.AA, APPARTAMENTI 
signorili in palazzina, 4 stan- 
ze ‘accessori, rifiniture lusso, 
garage, termonafia, terrazza 
mare, giardino vendonsi, con- 
segna 15 novembre, Ammini- 
strazione Alberti, via S. Cate- 
rina 1, tel. 38774, ore 16-18. 

29316 S 
AI.C.A., tel. 37708, vende ap- 
partamento in villa nuova, 
quadristanze stanzette, 250 mq. 
giardino, grandi terrazze, pa- 
noramicissimo, soleggiato, 

49916 S 
A. TRISTANZE, bagno, pog- 
gioli, tentralnafta, signorili, zo- 
Na Severo, Pindemonte, vende 
AGBP, Passo Goldoni 2, 

29387 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Tristanze 1.700.000 contanti ri- 
manenza mutuo: altri Rossetti 
palazzina prenotansi 3.200.000; 
occasione Campi Elisi palazzi. 
na bistanze soggiorno 2.900.000 
piccola quota contanti, rima- 
nenza mutuo, . S. Caterina 5. 

49909 S 
APPARTAMENTI condominio 
corso costruzione, soleggiati, 
stanza cucina; altri 2-3 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno. in- 
stallato, ascensore, vendonsi, 
Carli, S. Maurizio 4. 1308 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, camera, cucina, ba- 
gno installato, ascensore, 1 mi- 
lione 750.000 vendonsi. Carli, 
S, Maurizio 4. 1304 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, zona verde panora- 
mica, vicinanze fermata. filo- 
via, 2-3 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, cantina, ripostiglio, 
vendonsi, Carli, S. Maurizio 4, 

1308 S 
APPARTAMENTI pronta en- 
trata, 2-3 stanze, tinello, cuci- 
nino, riscaldamento centrale, 
ascensore, mutuo ventennale, 
vedonsi. Carli, S. Maurizio 4. 

1317 S 
APPARTAMENTO via Giulia, 
3 stanze, cucina, condominio 
occupato, vendesi 1.800.000 con 
possibilità di pagamento entro 
2 anni, Carli, S. Maurizio 4. 

1318 S 
APPARTAMENTO condominio 
centrale, IV piano, 4 stanze, 
cucina, delle quali una libera 
subito, vendesi 1.200.000. Carli, 
S. Maurizio 4, 1815 S 
APPARTAMENTO moderno, 
centro Roiano, IV piano, tre 
stanze camerino ripostiglio, cu- 
cina con poggiolo, bagno in- 
stallato, armadio, gabinetto, 
termosifone, telefono, prontin- 
gresso vendesi. Agenzia, Rossi- 
ni 14, tel. 38663, 200 S 
APPARTAMENTO Sanvito: 3 
camere, cucina, servizi, 1 mi 
lione 100.000; altro pianterreno 
300.000, vendonsi occupati, A.T, 
E.C., Goldoni 1. 59 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero, casa nuova, 4 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, ri- 
scaldamento autonomo, canti- 


‘na, vendesi o permutasi con 


terreno edificabile. Carli. san 
Maurizio 4, 1312 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato via Rossetti. 3 stan- 
ze, camerino, cucina, IV piano, 
1.200.000, vendesi. Amministra- 
zione Carlì, S. Maurizio 4, 
1311 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero. stanza. cucina, doccia, 
vendesi. Carli, S. Mauririo 4 
1309 S 


CONDOMINIO centralissimo, 
4 stanze, cucina, bagno instal- 
lato, 3 ripostigli, cantina, tut- 
to rimesso a nuovo, vendesi in 
condominio, Carli, S. Maurizio 
net 1307 & 
CONVENIENTISSIMI appar- 
tamentini. tipo familiare, in 
corso costruzione, 1-2 stanze, 
soggiorno, cucinetta, bagno, 
poggioli, cantina, riscaldamen- 
to, ascensore. Finiture comple 
te. Prezzi minimi. Ampie age 
volazioni pagamento, ADRIA. 
TER, Sanfrancesco 10, 
29817 S 
CORSO di consegna stabile 
Scala Monticello (fermata 
Dreher) disponibili. solamente 
appartamenti 2-3 stanze più 
servizi, riscaldamento, ascenso- 
re. Accurate finiture. Agevola= 
zioni pagamento, Visite sul 
posto, 29817 S 
LOCALE casa nuova adatto 
tintonia e negozio frutta e ver- 
dura vendesi in condominio, 
Carli, S. Maurizio 4. 1301 S 
LOCALE condominio libero a- 
datto barbiere, banco Lotto, ar- 
tigiano ed altro, 550.000 vende- 
si. Carli, S. Maurizio 4, 1318 S 
LOCALE d'affari d'angolo via 
Carli-Combi quattro fori bellis- 
simo vendesi, Telef, 50300. 
29199 S 
NUOVI stabili, corso ultimazio- 
ne, costruzione, prenotazione, 
zona Besenghi, Tigor, Locchi, 
Garibaldi, Sangiacomo, Baia- 
monti, accurate finiture, tutti 
comforts, agevolazioni pagar 
mento. ADRIATER, Sanfran- 
cesco 10. 29817 S 
PALAZZINE, lavori già inizia- 
ti, zona verde, panoramica, 2- 
34 stanze, accessori, giardino, 
terrazza cantina, box per auto, 
niscaldamento autonomo ven: 
donsi. Carli, S. Maurizio 4. 
1810 S 
QUARTIERE 3 stanze cucina 
vendesi Roiano pronta entrata 
1.700.000 trattabili, Rivolgersi 
tutti i giorni dalle 14 alle 16, 
in via Santuari 2, trattoria. 
29394 S 
QUARTIERE. libero condomi- 
nio camera cucina accessori 
vendesi contanti. ‘Rivolgersi: 
Viale XX. Settembre 88, tratto- 
ria, ore 12-16, 29840 S 
QUARTIERE libero condomi- 
Nio, due camere cucina acces- 
sori vendesi contanti. Rivolger- 
sì viale XX Settembre 83, trat- 
toria, ore 12-16. 29840 S 
VILLETTA zona S. Luigi, con 
2 appartamenti di cui uno li 
‘bero di 2 stanze, soggiorno cu- 
cinino, bagno, poggiolo, ripo- 
stiglio, vendesi. Carli, Sì Mau- 


rizio 4. 1306_S 
————1__—_  —__—_———>— 
V Diversi L. 50 


TOMBA famiglia cederebbesi 
due posti. Cass.. 49904 V UPI. 


ZII I 


Orario ferroviario 


Stazione Centrale 


PARTENZE 

0.20 D Poggioreale Lubia= 
na - Belgrado - Piu» 
me I e II classe 
A Udine - Tarvisio I @ 
Il classe 
6.18 A Portogruaro Il classe 
6.28 A Udine I e II classe 
5.87 A Poggioreale Dl classe 

R 

D 


6.00 Venezia Milano + 
Torino 1 classe 
Venezia - Roma - Mi. 
lano - Torino I e II 
classe, 

Udine { e II classe 

Poggioreale O, Il (via 

Bivio Aurisina) 

1.15 A Monfalcone LI ‘classe 
(non si effettua la 
domenica) 

8.10 DD Venezia ‘Roma - Mie 
lano - Parigi I e Il cl, 

8.20 DD Udine Tarvisio Î e 

TI classe (sono am- 

messi ì viaggiatori di II 

per percorsi superio 

ri a 60 km.) 

Udine-Tarvisio -Viene 

na-Amsterdam I e II 

classe 


6.20 


6.39 
6.58 


Pb 


® 
È 
v 


8.48 D Poggioreale - Lubia= 
5 na I e II classe 
9.43vA Daine | e Il ciasse 
10.16 A. Portogruaro I e Il cl 
12:20 D Udine 1 e Il classe 
12.30 A Udine II classe 
12.53 R. Venezia 1 e Il classe 
13.30 A Venezia II classe 
13.45 A Poggioreale Il classe 
14.25 A_ Udine 1 e II classe 


14.41 DD Venezia Milano - Pa» 
tigi I e II classe. 
16.10 DD Poggioreale Fiume 
Lubiana - Belgrado + 
Atene Istanbul I e 
II classe 
A Udine i e Il classe 
16.50 D Venezia-Bari { e Il cl. 


17.00 A Venezia ! e II classe 
17.37 A Udine II classe 
17.53 A Poggioreale il classe 
18.350 A_ Portogruaro I e Il cl 
19.10 D  Udine-Tarvisio -Vien= 
na-Monaco I e II cl 
19,30 A Cervignano II classe 
20.07 A. Poggioreale II classe 
20.17 A_ Udine TI classe 
21.10 DD Venezia Milano 


Torino Genova » 

Ventimiglia I e Il cl. 
21,50 A_ Udine > e II classe 
22.15 DD Roma via Mestre I @ 


II classe 
ARRIVI 

1.05 D Udine 

6.80 D Belgrado Zagabria » 
Lubiana - Poggioreale - 
Fiume. 

6.24 A Cervignano 

7.05 A. Poggioreale 

7.18 A Udine 


7.30 A Portogruaro 

7.38 DD Torino - Milano 

8.07 A_ Udine 

8.25 DD Roma 

8.32 D Udine 

9.17 A_ Udine 

9.38 D Ventimiglia - Genova » 
Torino - Milano - Ve. 
nezia. 

9,50 D Monaco Vienna è 
Tarvisio - Udine 

11.89 A Poggioreale 

11.50 D Udine 

12.05 R_ Venezia 

13.30 D Bari - Roma »- Ve 
nezia 

14.05 DD Istanbul Atene = 
Belgrado . Lubiana = 
Poggioreale. 

15.12 A Udine 

15.32 DD Re - Milano - Vene. 
Zi 


Ga 

16.50 A Udine 

17.00 DD Tarvisio - Udine 

17.11 A. Monfalcone (non sl 
affettua ia domenica), 

17.18 A Poggioreale 

18.50 A Portogruaro 

19.08 R_ Venezia 

19.55 A Udine 

20.03 D Lubiana . Poggioreale 

20.32 DD Parigi Milano . Ro- 
ma - Venezia 

121.08 A Udine 

21.18 R. Torino - Milano. Ve. 
nezia - Mestre 

21.44 A Poggioreale 

922.11 D Amsterdam Vienna 
- Tarvisio - Udine 

22.46 A_ Venezia 

23.50 DD Zurigo  Tortpe + Mis 
lano - Ruma - Venezia 


! 


parlo — a 


sn TT i ZI 


